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Senso di allarme per lo stato di confusione, di irresponsabilità e di non governo 
4 

Dove va 
l'Italia 

Una maggioranza nu
mericamente limitata, che 
si vergogna di proclamar
si politicamente tale — e 
per di più incerta e di
visa — ha dato un brutto 
colpo alla causa del di
sarmo e ha vanificato 
una grande occasione per 
collocare l'Italia nel no
vero dei protagonisti at
tivi dei rapporti interna
zionali. E* stata una ri
nunciala dRre espressio
ne politica a quella co
scienza pubblica — che 
ha mostrato di non avere 
confini di partito — la • 
quale rifiuta la fatalità 
della pace armata e la lo
gica dell'equilibrio del 
terrore. E' stata una de
cisione arrischiata che 
può compromettere le 
possibilità dì un dialogo 
e di un accordo. 

Auguriamo al paese e 
all'Europa che questo me
se di dicembre 1979 non 
sia ricordato come il mo
mento di avvio di una 
nuova guerra fredda, e 
che la mobilitazione dei 
popoli e la consapevolez
za delle forze politiche e 
dei governi, dell'una e 
dell'altra parte, evitino 
situazioni di non ritorno. 
In ogni caso, come comu
nisti italiani, non ridur
remo ma accentueremo 
il nostro impegno autono
mo e aperto di lotta e 
di proposta avendo per 
fine l'unità del nostro 
popolo, ora vulnerata, sul 
tema decisivo della pace 
e della sicurezza. 

Grave non è solo l'esi
to ma anche il modo con 
cui si è giunti al voto di 
ieri, il clima che l'ha cir
condato. Non solo non si 
è fatto alcuno sforzo rea
le per ricercare una sin
tesi positiva tra le posi
zioni delle forze fonda
mentali del Parlamento e 
del paese, ma non c'è 
stato neppure un con
fronto, degno di questo 
nome, tra i partiti dello 
schieramento maggiorita
rio sui quesiti di fondo 
che la grande questione 
della pace poneva sul 
tappeto. Vivaddio! Fare 
dell'Italia un avamposto 
nucleare strategico è co
sa talmente drammatica 
che avrebbe dovuto susci
tare una tensione, un ro
vello, un impegno politi
co e morale ben diverso 
da quello cui si è assi
stito e che si è ridotto 
(è la triste verità) ad 
una furbesca mediazione 
per mettere d'accordo 
l'oltranzismo di un Pie
tro Longo con la esigen
za di Craxi di tampona
re il disagio serpeggian
te nelle file socialiste. 
Vacche molto magre de
vono essere state mer
canteggiate se non s'è 
potuto impedire al disa
gio di esplodere alla lu
ce del sole e in certa 
misura anche nel segreto 
dell'urna. 

Ci sono due fatti che 
devono essere considera
ti per il loro peso poli
tico: la rinuncia sociali
sta a porre in votazione 
la propria mozione, a co
sto di provocare — come 
è accaduto — una non 
lieve frattura del gruppo 
parlamentare, e il fatto 
che il voto del PSI è ri

sultato determinante per 
evitare la sconfitta del 
governo. I numeri dimo
strano che il PSI aveva 
un enorme potere con
trattuale nei rispetti dei 
partiti di governo. Come 
lo ha usato? Davvero 
esso pensa che il testo 
della mozione sia carat
terizzato dalla sua posi
zione di partenza, quella 
espressa nella formula 
della « clausola dissolven
te »? Davvero esso si ri
conosce nella replica di 
Cossiga? 
,' Ma al di là di questo, 
c'è un altro fatto politi
co su cui si concentra 
l'attenzione degli osser
vatori oggi: il fatto che 
la posizione del PSI nei 
rispetti del governo ap-
pare assai più esposta di 
quella espressa nell'asten
sione di agosto. Come 
può pensare il compagno 
Balsamo che basti dire: 
« Non c'è nulla di nuo
vo »? Non è un caso se 
si sono subito aperti spa
zi a interpretazioni in
quietanti. Pietro Longo 
ha potuto costatare che 
il « pentapartito si è for
mato su una questione 
di fondo». C'è del vero ma 
noi ci rifiutiamo di giu
dicare il voto parlamen
tare di ieri con una si
mile ottica intrigante e 
paesana. 

Tutto concorre a deli
neare un aggravato qua
dro di non governo, di 
sfascio politico. Proprio 
il voto di ieri ha dimo
strato che questo gover
no, se vuole mettere in
sieme una maggioranza, 
deve forzare la mano con 
il ricatto di un avventu
roso atlantismo; mentre, 
se vuole guadagnar tem
po, non può far altro che 
scansare j problemi, af
fidarsi al galleggiamen
to. « Forte » sui missili, 
Cossiga è allo sbando su 
ogni altra questione di 
reale governo del paese: 
si tratti della legge fi
nanziaria o della oscura 
vicenda dell'ENI, della 
politica monetaria o del 
confronto con i sindaca
ti. O ci si defila o si s 
danno colpi alla cieca 
per guadagnare una gior
nata senza riguardo alle 
conseguenze. Ha ragione 
il compagno Marianetti a 
indicare il rischio incom
bente di una < situazio
ne di prefallimento » e 
ad affermare che l'attua
lità della proposta di un 
governo di unità supera 
di gran lunga gli elemen
ti di antagonismo e di 
tatticismo di certe forze 
politiche. 

Ci stanno di fronte, nel
l'immediato. tempi molto 
brutti: accresciuti rischi 
militari, meno petrolio, 
meno credibilità interna
zionale, non governo del
l'economia, latitanza di 
una reale guida politica. < 
E' tempo che chi dav
vero crede nella soluzio- ' 
ne di un governo di rin- -
novamento chiarisca ora, 
di fronte a questa stret
ta ineludibile e senza 
alibi congressuali, come 
pensa di por mano, per 
la sua parte, alla reale 
e drammaticamente at
tuale costruzione di una 
prospettiva di salvezza. 

lira più cara: 
un'altra spinta 
alla recessione 

Le conseguenze dell'aumento del tas
so di sconto -— Capitali verso l'estero 

ROMA — Le quotazioni della lira sono migliorate dopo 
l'aumento del tasso di sconto dal 12 al 15 per cento. 11 prezzo 
del dollaro è sceso da 823 a 814 lire e miglioramenti pro
porzionali sono stati registrati anche verso le valute europee. 
La prospettiva di una recessione produttiva si è. tuttavia, av
vicinata. Le banche hanno preso qualche giorno di tempo 
ma sono intenzionate a trasferire i 3 punti di aumento sul 
costo de' credito bancario, già attualmente attestato ad una 
base del 16.5%. Si rischia di tornare ad un costo del 20%. 

Il meccanismo che ha portato alla decisione illustra 
quali forze — e quali assenteismi politici — abbiano portato 
ad una decisione che rischia di produrre centinaia di mi
gliaia di disoccupati. Da due settimane, si afferma negli 
ambienti della Banca d'Italia, è iniziato un deflusso di capi
tali verso l'estero. Le decisioni prese negli Stati Uniti e In
ghilterra dove i tassi base sono al 15 e al 17 per cento — hanno 
cominciato a pesare, nel senso che le banche (e le multina
zionali) hanno cominciato ad accrescere i depositi all'estero. 
Ma mentre Inghilterra e Stati Uniti hanno una bilancia in disa
vanzo, la bilancia italiana è attiva per l'insieme dell'anno 
(oltre duemila miliardi) e in ottobre (400 miliardi). 

Il deflusso di capitali ha cause differenti dall'aumento 
dell'interesse. La causa di fondo è nei ritmi e nelle aspetta
tive di inflazione. Il governo ha fatto capire che non inten
deva fare niente per ridurre le spinte inflazionistiche. In 
alcuni settori per impotenza ~- come in quello fiscale — ma 
in altri, come in quello delle tariffe e delle forniture di 

(Segue in ultima pagina) 

Marianetti: ci 
avviciniamo al 
« pr efallimento » 

ROMA — «Accadono fatti 
drammatici che modificano in 
peggio una situazione già as
sai pesante. La sospensione 
delle forniture di petrolio da 
parte dell'Arabia Saudita si 
aggiunge alle carenze dram
matiche previste per il pros
simo anno. Dietro il drastico 
provvedimento di aumento del 
tasso di sconto, e a prescinde
re dal merito e dalle conse
guenze gravi, si intuisce l'esi
stenza di problemi monetari 
di dimensioni estremamente 
preoccupanti ». Lo afferma il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. Agostino Maria-
netti, in un articolo che sarà 

pubblicato oggi sull'« Avan
ti! ». € La concomitanza di 
questi fatti — aggiunge Ma
rianetti — dà la misura ormai 
della situazione di prefalli
mento alla quale si rischia di 
andare incontro dal punto di 
vista della finanza dell'econo
mia. della, governabilità del 
p a e s e * . > • ' « - - . •-.- »> •-

e L'attualità della proposta 
di rilancio di un governo di 
unità e di solidarietà supera 
di gran lunga — sottolinea 
Marianetti — tutti gli ele
menti di pur motivato anta
gonismo tra le forze politi-

(Segue in ultima pagina) 

Dura critica 
di Guido Carli 

al governo 
ROMA — Se un governo di
mostra di non essere assolu
tamente capace di presenta
re delle leggi e poi di farle 
approvare dal Parlamento. 
che cosa succede? Questa è 
l'allarmata domanda posta 
ieri sera in TV dal presiden
te della Confindustria Guido 
Carli il quale ha insistito sul 
concetto che poiché oggi l'Ita
lia è nei guai fino al collo, 
un governo così può servire 
soltanto a spingerla ancora 
più in fondo. 

E allora? Allora, ha rispo
sto Carli ai giornalisti che Io 
intervistavano (Alberto Sen-

sini. Mario Pirani. e il tede
sco Frich Kusch) bisogna 
rendersi conto che non è il 
momento di perdere tempo, 
e bisogna riflettere su quel
lo che è successo negli ulti
mi anni. Per esempio che 
tutte le leggi di una qualche 
importanza sono state appro
vate con l'accordo di tutte le 
forze politiche democratiche. 
ma soprattutto che c'è stato 
un triennio, dal 7 6 al 79 . 
durante il quale si è riusciti 
a contenere l'inflazione, a ri
portare in equilibrio la bi-

(Segue in ultima pagina) 

Attesi i provvedimenti nei confronti del vertice dell'ente 

Tangenti ENI: oggi interrogato Cossiga 
La decisione dell'Arabia Saudita di sospendere le forniture di petrolio ha get
tato il governo nella confusione — Mazzanti afferma: non mi dimetterò 

ROMA — Per tutta la giorna
ta di ieri si è aspettato che 
il governo annunciasse se e 
quali provvedimenti, da più 
parti sollecitati, intende pren
dere nei confronti del vertice 
dell'ENI al centro dell* fac
cenda tangenti. E con ancora 
maggiore impazienza si è at
teso il segnale di un'iniziativa, 
di una mossa in direzione del
l'Arabia Saudita dopo la de
cisione dei dirigenti sauditi di 
bloccare le forniture di petro
lio all'AGIP. Ma fino a sera 
non si sono potute raccoglie
re altro che voci in un turbi
nio di illazioni, smentite, ac

cuse ancora DÌÙ intenso che 
nei giorni precedenti: sembra 
solo prendere maggior consi
stenza l'ipotesi della nomina 
di Egidio Egidi. ex capo del
l'AG IP-Mineraria. alla carica 
di vice presidente dell'ENI 
Una volta di più. dunque, il 
governo ha mostrato di anna
spare mentre si è determina
to per il Paese un rischio gra
ve sul terreno dei rifornimen
ti petroliferi. 

E' facile presumere che di 
questo atteggiamento verrà 
chiesto conto a Cossiga nella 
srduta di oggi della Commis-. 
sione Bilancio della Camera, 

che riprende le sue audizioni 
sulla vicenda delle tangenti 
ENI appunto ascoltando il pre
sidente del Consiglio e il mi
nistro dell'Industria Bisaglia. 
Ma è intuibile che dopo la de
cisione saudita le domande 
dei commissari punteranno in 
pari tempo a mettere in chia
ro l'atteggiamento tenuto dal 
governo rispetto all'eventua
lità. facilmente prevedibile. 
che l'Arabia Saudita potesse 
giungere — come è infatti ac
caduto — alla sospensione del
le forniture. 

E qui si innesta un elemen
to di evidente gravità. Il pre

sidente dell'ENI. Mazzanti, 
ha infatti reso pubblica ieri 
una lettera inviata a Cossi
ga. Nel documento, egli affer
ma di essere stato invitato 
4 Londra il 1. dicembre scor
so dai dirigenti della e Petro-
min » la società petrolifera di 
stato saudita. Dell'incontro, 
egli avrebbe informato Lom-
bardini. e ricevendone diretti
ve». Quali? Su questo Mez
zanti preferisce tacere: ma è 

(Segue in ultima pagina) 

Un «sì» pericoloso per la pace 
ma con divisioni e incertezze 

Alla Camera la mozione sugli euromissili passa col voto determinante del PSI — Dissenso di espo
nenti socialisti — Il documento del PCI votato anche da indipendenti di sinistra, PDIJP e PR 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

HOM V — Con un volo grave 
e contrastalo (soprallutlo nel 
PSI), uno schieramento ili 
centi n-sinistra ha approvato 
ieri alla Camera la decisione 
del poxcino di dire sì all'istal
lazione degli euromissili sin 
dall'ormai imminente riunio
ne NATO di Bruxelles. Una 
ri«olu/ione DCPLI-PSDT-PKI, 
alla quale sono andati anche 
i voti eli gran parte dei socia
listi, sottolinea l'esigenza che 
questa derisione sia accompa
gnata da a una contestuale e 
immediata offerta negoziale » 
all'URSS e al Patto dì Versa-
via a per il controllo e la li
mitazione » di quegli stessi si
stemi nucleari che intanto ten
gono paurosamente accresciu
ti con il programmalo schie
ramento dei Pershìng-2 e dei 
Cruise. 

Della ormai famosa a clau
sola di dissolvenza » su cui 
sembrava si fondasse tutta la 
linea del PSI (e che in ogni 
caso rappresentava il punto-
chiave della mozione sociali
sta, poi ritirata per aderire al 
documento dello schieramento 
governativo) resta nella riso
luzione della maggioranza so
lo una assai pallida e, soprat
tutto per nulla vincolante, 
traccia. In essa si auspica in
fatti che a sia possibile sospen
dere » fabbricazione e istalla
zione degli euromissili <r se il 
negoziato dovesse avviarsi in 
modo concreto e soddisfacente 
e in condizioni di assoluta ga
ranzia per la sicurezza nostra 
ed europea »; e si auspica, an
cora, che l'eventuale buon esi
lo della trattativa a determini 
la dissolvenza parziale o totale 
delle misure adottate in rap
porto allo sviluppo e all'esito 
dei negoziati ». 

Nell'originario documento 
socialista, invece. Io spiega
mento delle nuove armi nei 
paesi europei della NATO ve
niva e condizionalo » ad una 
a nuova deliberazione da col
legare strettamente » ai risul
tati delle trattative con i pae
si del Patto di Varsavia. 
E' sufficiente questo raffron
to a spiegare il senso delle di
visioni che, in seguito alla re
pentina accettazione da parte 
di Craxi delle condizioni po
ste dai partiti di governo e dal 
PRI, sono esplose nel PSI. ~' 

Un composito gruppo dì au
torevoli dirigenti e parlamen
tari (da Riccardo Lombardi a 
Francesco De Martino, da Gia
como Mancini a NevoI Quer-
ci, a tutto il settore che si ri
chiama al vice-segretario del 
parlilo Claudio Signorile: Cic
chino, Covalta, Tirabosrhi e 
molti altri) ha subilo diffuso 
un documento di aspra crìtica 
per la mancala convocazione 
della direzione del PSI e dell1 

assemblea del gruppo per po
tere preventivamente valutare 
la risoluzione e decidere circa 
Patteggiamento del partito. «E*. 
un graie errore non aver por
talo al voto la nostra mozio-
ne », hanno aggiunto: e Essa 
esprimeva una posizione auto
noma ed equilibrata, come ta
le apprezzala sia in Parlamen
to che ncW opinione pubblica. 
Votandola, avremmo dato un 
contributo di chiarezza e di 
responsabilità al dibattito sui 
missili. E «I tempo stesso si 
sarebbe evitalo di ingenerare 
equivoci sul quadro politico, e 
di esporci alle strumentalizza
zioni di chi vede, prefigurale 
nel roto di oggi nuove maggio
ranze ». De Martino ha poi 
dello di aver volato solo per 
disciplina di partii». Mancini 
invece si è allontanato da 
Montecitorio nn'ora prima del
la votazione. 

Anche la «iniMra di Michele 
Achilli e di Marte Ferrari si 
è di«socìata bruscamente dal
la posizione di Craxi. addirit
tura abbandonando Paula ai 
momento del volo, m Così — 
hanno detto — sì dimostra lo 
abbandono di Ogni e qaaUia%i 
sforzo di costruire un'alterna
tiva alla DC, alle sue allean
ze. ai suoi metodi di governo. 
Senza contare che raccellnzio-
ne del riarmo nucleare, rifiu
tato da quasi lutti gli altri 
parliti socialisti e socialdemo
cratici europei, pone ratinale 
grappo dirìgente del PSI in 
contraddizione con le tradizio
ni pacifiste e nentralisle tocim-
ste. m con gli stessi deliberati 
del congrego di Torino ». • 

Le preoccupazioni per l'ai-

g. f p. 
(Segue in ultima pagina) 

La dichiarazione 
di voto di Pajetta 

ROMA — l motivi che hanno 
spinto i comunisti ad insiste
re per la votazione della lo
ro mozione (sospensione o 
rinvio per sei mesi di ogni 
decisione per « Pershing-2 » e 
« Cruise »; invito all'URSS di 
sospendere fabbricazione e 
installazione degli « SS-20 »; 
apertura immediata di un ne
goziato internazionale per il 
disarmo nella reciproca sicu 
rezza) sono stati ripresi dal 
compagno Gian Carlo Pajetta 
nella dichiarazione di voto. 

Il suo discorso — ha detto, 
rivolto a Cossiga — a conclu
sione del dibattito parlamen
tare ha aggravato le no
stre preoccupazioni. Con l'a
ria di rimproverarci, ci è sta

to chiesto se noi vogliamo tor
nare indietro rispetto alle con
vergenze e ai voti unitari che 
in tema di politica estera si 
erano realizzati in Parlamen
to negli anni scorsi. No, non 
siamo noi che vogliamo tor
nare indietro. Altri lo voglio
no. Sono coloro t quali igno
rano che la politica estera è 
fatta anche di iniziative e di 
coraggio, non di rassegnato 
fatalismo come quello che si 
è cotto nelle comunicazioni in
troduttive del presidente del 
Consiglio. 

Noi abbiamo espresso ed 
esprimiamo la nostra ango
scia profonda per l'ora che 
viviamo, l'ansia e persino la 
ossessione di evitare una tra

gedia. All'osservazione del 
compagno Berlinguer che la 
sua relazione fosse estranea 
a questa atmosfera e ai pun
ti di maggior crisi internazio
nale, Cossiga risponde soste
nendo che i problemi del mon
do non sono all'ordine del 
giorno del dibattito sugli eu
romissili, come se le decisio
ni su questa materia non ri
schino di acutizzare questa 
crisi, e di renderla addirittu
ra catastrofica. 

Ma il presidente del Consì
glio non sembra aver riflet
tuto né su quale politica se
guire nei rapporti con il Ter
zo mondo o, per fare un al
tro esempio, su come cerca
re nuove fonti di energia; e 
neppure sul fatto che, per ge
stire queste politiche (penso 
anche — ha detto Pajetta — 

(Segue in ultima pagina) 

La Camera 
olandese boccia 
i «Pershing» 

L'AJA — La camera" dei de
putati olandese si è pronuncia
ta ieri sera con 76 voti a 60 
contro l'installazione dei nuovi 
missili nucleari americani nel
l'Europa occidentale. 

Intanto, il primo ministro 
norvegese Nordli, i mini- ' 
stri degli Esteri olandese 
Van Der Klaauw e danese 
Olesen giungono oggi a Was
hington dove si propongono di 
insistere presso gli USA per 
un rinvio di sei mesi della 
decisione della NATO sulla 
istallazione dei nuovi missili, 
per consentire una trattativa. 

Assunzione collettiva di responsabilità dei delegati sindacali 

All'Alfa il Consiglio documenta 
le violenze di cinque autonomi 

Raccolta una documentazione precisa su un episodio di intimidazione in un 
magazzino della fabbrica milanese — La solidarietà ai lavoratori colpiti 

Uno spiraglio 
tra USA e Iran ? 

Cauta speranza a Washington dopo le più distese dichiara
zioni di Gotbzadeh sulla mozione dell'ONU: Carter comunque 
ha preannunciato ulteriori misure di pressione. Intanto in 
Iran Khomeini ha lanciato un appello all'unità dopo i violenti 
incidenti avvenuti a Qom e in Azerbaigian. NELLA FOTO: 
ancora manifestazioni antiamericane a Teheran. IN ULTIMA 

MILANO — e Intimidatori e 
provocatori >. è un giudizio 
senza ambiguità. Circola tra i 
lavoratori dell'Alfa Romeo, 
stampato su un documento del
l'esecutivo del consiglio di fab
brica. rivolto verso un gruppo 
di noti esponenti dell'Autono
mia. Per l'esattezza verso cin
que operai che una decina di 
giorni fa sono entrati in un 
magazzino dello stabilimento 
di Portello per rendersi prota
gonisti di un episodio odioso 
di intimidazione contro un'im-
piegata e contro un capo. 

II consiglio di fabbrica non 
si è limitato alla condanna. 
Stavolta ha « raccolto una pre
cisa documentazione sui fatti, e 
di questa documentazione si fa 
garante ». Non c'è dunque solo 
la solidarietà coi lavoratori 
bersaglio della violenza, ma 
una chiara assunzione colletti
va di responsabilità nella lot
ta al terrorismo e alla violen
za. 

E i galoppini del partito ar
mato hanno subito accusato il 
colpo. Tentando ancora una 
volta di far valere i loro argo
menti, quelli appunto del ri
catto e della intimidazione. 
Hanno risposto al consiglio di 
fabbrica mandando i postini 
delle « BR » alla linea di mon
taggio 119 dell'Alfa con un 
pacco di volantini: gli stessi 
diffusi circa un mese fa per 
rivendicare l'attentato alle au
to di tre capi e per lanciare 
minacce gravissime contro un 
nostro compagno bollato come 
e spia ». 

In sintesi l'episodio può rias
sumersi così: martedì 27 no
vembre cinque operai entrano 

nel magazzino Macu del Por-
tello, per e contestare » ad una 
impiegata l'alto numero di ore 
di straordinario, e al capore
parto gli sprechi nello scarto 
del materiale. Il gruppetto — 
tutti Autonomi conosciuti — 
è rimasto una buona mezz'ora, 
e i testimoni raccontano del
le minacce, delle provocazio
ni, degli insulti. 

Si sa solo oggi di questa ag
gressione perché il sindacato 
ha voluto prima accertare tut
ti i fatti, con assoluta esat
tezza, e tenere una assemblea 
di lavoratori al magazzino. Qui 
è stata ribadita la condanna 
senza condizioni del terrori
smo. E si è detto che episodi 
come questi non si può per
mettere che siano utilizzati per 
mettere strumentalmente in di
scussione le lotte di massa, 1* 
azione sindacale dentro e fuo
ri dalla fabbrica, e Chi punta 
a disgregare la classe operaia 
organizzata — si legge nel do
cumento dell'esecutivo del con
sìglio di fabbrica — ci trove
rà tutti fermi a tutelare la no
stra identità e le conquiste di 
questi anni*. Contro questa 
fermezza, evidentemente, si 
scagliano adesso i postini del
le e BR ». 

Manca finora ogni presa di 
posizione ufficiale dell'azienda. 
anche se si parla di un pos
sibile esposto all'autorità giu
diziaria. Quel che conta, in
tanto, è che il consiglio di fab
brica abbia spezzato un clima 
di silenzio e di omertà che ri
schiava di diventare troppo 
pesante. 

Dario Ventgoni 

* 

questo è lo scandalo maggiore 
SCORRENDO i giornali 
*^ ieri (e siamo soliti far
lo, ve lo assicuriamo, con 
sistematica attenzione) ab
biamo avuto la sensazione 
di leggerne uno solo. Tutti 
i quotidiani, ancor più che 
sulla pure importantissi
ma discussione sui missi
li, si diffondevano su quel
lo che, per brevità, chia
meremo lo scandalo ENI, 
e tutti usavano a un cer
to punto una identica e-
spressione «jeu de mas-
sacre », affanno a distrug
gersi, aggiungendo che ' 
ciò a cui stiamo in questi 
momenti assistendo non è 
che la conseguenza, forse 
la più grave, di una pra
tica abituale, consueta, 

i diremmo rituale: la lotta 
fra i partiti e la lotta al- • 

' Tinterno dei partiti stes

ti, unicamente e cieca
mente intesi ai loro spor
chi giuochi di potere. 

Tale essendo il quadro 
rappresentato dalla situa
zione italiana, a noi è ve
nuto in mente per primo 
questo pensiero: che il 
solo PCI t escluso dal go
verno del Paese. Con que
st'ultimo scandalo ENI, la 

.cui gravità è superata so
lamente dalla incapacità, 
dalla insipienza, dalla in
sensibilità, dalla irrespon
sabilità con le quali è sta
to condotto e affrontato, 
i comunisti non sono al 
governo. Essi costituisco
no runico partito italiano 
in cui si siano svolte, spe
cie tn questi ultimi tem
pi. le discussioni più se
rie e più gravi e siano 
stati dibattuti i problemi 
più delicati. Ciò * avve

nuto con una vivacità e 
una chiarezza che uguali 
non si erano mai riscon
trate in nessun altro mo
vimento; eppure non si 
è registrata, neppure col
tivata segretamente, la 
benché minima contesa 
personale. Nessun giuoco 
di potere, nessun segno di 
moventi individuali, nes
suna rivalità di uomini, 
nessun proposito di sca-
valcamentL Abbiamo vi
sto raccogliersi a discute
re, con appassionato ac
canimento, sicuramente U 
partito più disinteressato 
e più pulito d'Italia. 

Ebbene: i comunisti non 
sono al governo. In que
sto sfascio che minaccia, 
da generale che è, di di
venire irreparabile, la DC 
e i suoi complici si-pren
dono il lusso, ormai mar-' 

tale, di escludere dal go
verno del Paese il partito 
che rappresenta di gran 
lunga il maggior numero 
di lavoratori, a Partito 
comunista. La casa bru
cia e il movimento che 
più di ogni altro potreb
be concorrere a domare 
te fiamme distruggitrici, 
viene tenuto lontano con 
arroganza pari alla cecità 
e aWincoscienza, Provate 
a ridirvelo tra voi, com
pagni: i comunisti non 
sono al governo, e senti
rete se questa esclusione 
non sia, prima che una 
inconcepibile assurdità, un 
imperdonabile delitto. Il 
PCI non t al governo, non 
è al governo, f questo o 
non è questo, compagni, 
lo scandalo maggiore? 
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ROMA — Traffico aereo di 
nuovo in difficoltà. Uno scio
pero nazionale verrà effettua* 
to il 14 dicembre prossimo 
dal personale della direzione 
generale dell'aviazione civile, 
del Registro aeronautico e 
della meteorologia aeronau
tica. Sarà il blocco dei vo
li. E' la prima azione di 
lotta articolata, che preve
de 48 ore di astensione dal 
lavoro, decisa ieri a con
clusione di una assemblea, 
promossa dalla Federazione 
unitaria del trasporto aereo. 
chiamata a valutare l'anda
mento del dibattito parlamen
tare sul decreto di smilitariz
zazione dei controllori e sul 
disegno di. legge delega per 
la ristrutturazione del servi
zio di assistenza al volo. 

Il giudizio è stato negativo. 
soprattutto per il fatto che il 
governo ha voluto « forzare 
i tempi > della riforma, che 
comDorta — come si rileva in 
un comunicato — implicazio
ni di grande rilevanza tecni
co-politica, e quindi necessita 
di un ampio confronto tra le 
forze politiche e sociali, che 
non è potuto avvenire. Il di
segno di legge del governo — 

Deciso dalla Federazione del trasporto aereo 
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Venerdì 14 bloccati tutti i voli 
In sciopero l'intera aviazione 
Colpo di mano della DC alla Camera sul diritto di sciopero,dei controllo
ri - Negata la remissione dei provvedimenti penali - Le novità necessarie 

si fa rilevare inoltre -— si 
limita alla costituzione di una 
entità separata (una azienda 
autonoma di Stato) solo per 
l'assistenza al volo, pregiudi
cando in tal modo — a giu
dizio dei sindacati — un di
segno complessivo di riforma 
e di unificazione delle compe
tenze. - ( 

Poche ore dopo la decisione 
dello sciopero, il decreto - di 
smilitarizzazione e il disegno 
di legge delega per la ri
strutturazione del servizio di 
assistenza al volo, venivano 

approvati, in sede referente. 
dalle Commissioni Trasporti 
e Difesa della Camera, riu
nite in seduta congiunta. I 
due provvedimenti saranno e-
saminati la prossima settima
na dall'Assemblea di Monte
citorio. : per poi essere tra
smessi al Senato per l'appro
vazione definitiva. Il decreto 
di smilitarizzazione dovrà es
sere convertito in legge entro 
il 23 dicembre. 

Nella riunione delle due 
commissioni, la DC. con l'ap
poggio dei partiti di centro e 

del MSI. ha compiuto un col
po di forza contro i control
lori di volo, guidato personal
mente dal presidente del 
Gruppo, Gerardo Bianco, im 
ponendo la regolamentazione 
per legge del diritto di scio
pero dei controllori (che au
tonomamente avevano pro
spettato una serie di misure 
di autoregolamentazione), la 
possibilità di militarizzazione 
del servizio, mediante decre
to del presidente del Consi
glio e il diniego della remis
sione dei procedimenti penali. 

in corso contro ufficiali e sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare, che nei mesi scorsi 
hanno lottato per la riforma. 

A nessuno può sfuggire la 
gravità di una simile scelta 
politica, compiuta esplicita
mente contro le posizioni che 
su questi tre punti aveva as
sunto la Federazione CGIL-
CISL-UIL • La battaglia noi 
è però chiusa. Noi riporterò 
mo in aula — ha dichiarato 
i' compiano Enea Cerquot-
li — tu'\i i nostri emenda
menti uijgi respiriti; e auspi

chiamo che. nei frattempo, la 
DC e al'ri pariti: riflettali.) 
sullo sco itro Irritale che •»• 
aprirebbe con i sindacati v? 
nel Paese, se misure del gè 
nere dovessero arrivare alla 
sanzione per leg.ne >. 

Prima di guii*gere a questo 
duro scoir.ro, tra. le commis
sioni Tradurli' o Diresa dì 
Montecitorio c'era stato un 
positivo confronto, che aveva 
portato ad un radicale e va
lido cambiamento del decreto 
e del disegno di legge-delega 
per la riforma dell'assistenza 
al volo, i cui punti qualifi
canti (dopo le profonde mo
difiche apportate dal PCI e 
dalle sinistre al DDL gover
nativo) sono i seguenti: 

1) la riorganizzazione del 
settore che resta militare, e 
dello spazio aereo; 

2) l'accorpamento di varie 
funzioni dell'aviazione civile 
entro l'azienda che gestirà i 
servizi di assistenza al volo: 

3) la previsione di un tipo 
di azienda di • assistenza al 
volo autonoma e completa nel
le sue molteplici funzioni, ta
li da dare efficienza e sicu
rezza al servizio aereo. 

Sergio Pardera 

Una soluzione obbligata a causa dei ritardi e dei contrasti nella DC 

Cossutta: 
subito norme 
valide per 
la finanza 

locale 
Sulla questione della legge 

finanziaria e per quello che 
riguarda in particolare la si
tuazione finanziaria locale. 
il compagno Armando Cos
sutta, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« II 31 dicembre decadono 
le norme vigenti sulla finan
za locale. Dal 1. gennaio 1980 
i Comuni e le Province, in 
assenza di nuove norme, non 
possono funzionare, non pos
sono cioè fare nessuna spesa 
e sono impossibilitati quindi 
ad erogare i servizi e a svol
gere le funzioni di cui sono 
responsabili. Siamo al 7 di
cembre. mancano solo 24 
giorni alla fine del mese, e 
le norme per la finanza lo
cale ancora non ci sono. La 
situazione è grave. Essa può 
divenire drammatica. 

A tanto si è giunti perchè 
il governo ha voluto inclu
dere le norme sulla finanza 
locale in una legge finan
ziaria onnicomprensiva, far
raginosa e contraddittoria, 
che è ferma da mesi dinan
zi al Parlamento a causa 
delle divisioni e dei contra
sti emersi su di essa non 
solo con i partiti che sono 
all'opposizione, ma fra gli 
stensi ministri e all'interno 
della maggioranza, e soprat
tutto nella DC. 
• Avevamo messo in guardio 
il Governo e avevamo chia
tto di stralciare da quella 
legge-omnibus le norme pei 
la finanza locale. Analoga 
richiesta è stata formulato 
dall'Associazione nazionale 
lei comuni. 

In verità il governo vor
rebbe comprimere le spese 
degli enti locali, ridurre ul 
teriormente le risorse a loro 
disposizione, e proprio nel 
momento in cui con leggi del
lo Stato le loro funzioni so
no state accresciute e mentre 
appaiono sempre maggiori le 
esigenze delle popolazioni. E' 
un intento di tipo centrali 
stico e nella sostanza anti
popolare. C'è in esso anche 
una evidente manovra slru 
mentale volta a mettere » 
Comuni in gravissime diffi 
colla alla vigilia della con 
sultazione elettorale del 1930. 

Condanniamo nel modo più 
reciso ìil comportamento ir
responsabile e sempre più 
pericoloso del governo. Fac
ciamo appello a tutte le for
te autonomistiche e democra
tiche a levare la loro pro
testa, a muoversi con vigore 
e con prontezza per chiedere 
che vengano approvate subi
to norme valide per la fi
nanza locale, sulla base delle 
proposte unitarie dell'ANC1 
che ti PCI. e non soltanto 
il PC7. ha tradotto in wn 
apposito progetto di legge. 

Grave lutto 
del compagno 

Sergio Pardera 
PISA — Un grave lutto ha 
colpito la famiglia del com
pagno Sergio Pardera, redat
tore dell'*Unità». Ieri sera, 
nell'ospedale di Pisa, dopo 
giorni di sofferenza è dece
duto il fratèllo Lortano 
Mauro, di 51 anni, che due 
settimane fa era caduto men
tre lavorava nel suo podere. 
A nulla sono valse le cure 
dei medici. • 

Lodano Mauro Pardera, 
dal '44 giovane comunista, 
aveva dato sempre la sua 
attività nella sezione di Bar
barici na Era stato anche 
presidente della casa del 
popolo. 

Alla moglie Giuliana, al 
compagno Sergio e a tutti i 
familiari giungano le com-
mosse condogllanse del PCI 
• dell'* Unità». 

Governo battuto sulla legge finanziaria 
Si fa ricorso all'esercizio provvisorio 

La decisione assunta ieri al Senato - Formale impegno a stralciare le norme per la finanza locale 
L'esame della legge sarà compiuto assieme a quello del bilancio dello Stato -1 contrasti nella DC 

ROMA — Lunedi pomeriggio la Com
missione bilancio del Senato inizie-
rà l'esame dell'esercizio provviso
rio per il bilancio dello Stato. Que
sta, che potrebbe sembrare, a pri
ma vista, una semplice notizia di 
cronaca parlamentare, è invece il 
risultato di un lungo braccio di fer
ro tra il governo e i gruppi parla
mentari di Palazzo Madama, in par
ticolare quello comunista, concluso 
si con la resa del governo e la de
cisione di accogliere la tesi del Par
lamento: la possibilità cioè di conce
dere l'esercizio provvisorio, anche 
senza l'approvazione della legge fi
nanziaria. 

Contro questa - ipotesi, sastenuta 
non soltanto dalle sinistre, ma an
che da senatori de come Ferrari Ag
gradi e Ripamonti, si era caparbia
mente "> battuto, nella giornata di 
mercoledì, il ministro del Tesoro 
Pandolfi. irrigidendosi sulla assolu 
ta pretesa di approvare prima del 
bilancio la legge finanziaria. 

Posizione assurda, se si considera 
che, a pochissimi giorni dalla sca

denza dei 31 dicembre, prevista per 
il varo della fi/ia/iziaria, non solo 
la commissione del Senato non ave
va ancora intrapreso l'esame degli 
articoli (per i quali, tra l'altro, so
no stati presentati più di cento emen
damenti da parte di tutte le forze 
politiche) ma che il testo doveva 
poi. per avere la sanzione definitiva. 
essere approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Tutta la vicenda, che era anche 
contrassegnata da posizioni diver
genti assunte dai diversi ministri in
tervenuti nel dibattito (Andreatta 
per il Bilancio e Reviglio per la fi
nanza. oltre a Pandolfi). mostrava 
un governo annaspante, isolato, sen
za una chiara politica economica. 

La scarsa coerenza del governo e 
la pratica mancanza di una maggio
ranza. resa ancor più evidente dai 
contrasti intemi della DC. hanno' 
provocato lungaggini e perdita di 
tempo, tali da ridurre in margini esi 
lissimi la possibilità di deliberare. 
Da qui la pressante richiesta del 
gruppo comunista, sostenuta a più 
riprese e con forza dai compagni Bol

lini e Bacicchi. che si procedesse su
bito all'esame dell'esercizio provvi
sorio. indipendentemente dall'appro
vazione della legge finanziaria, e che 
si stralciasse e si discutesse con un 
provvedimento ad hoc la parte ri
guardante la finanza locale. 

Su questa strada sembra ci si stia 
ora muovendo, anche in base alle 
risultanze di una serie di riunioni 
della presidenza della Commissione 
bilancio e alle dichiarazioni del sot
tosegretario Tarabini (de) mandato 
in commissione in sostituzione dei 
ministri a sorbire l'amaro calice del
la marcia indietro governativa. Si è 
anche stabilito, approvato l'esercizio 
provvisorio, di proseguire l'esame 
della legge finanziaria congiuntamen
te al bilancio, naturalmente appor
tandovi tutte le modifiche che le cir
costanze hanno reso necessarie. 

I comunisti chiederanno lo stralcio 
delle norme per la finanza locale. 
attorno alla quale aveva discusso 

, in mattinata la commissione Finan
ze e Tesoro. Soltanto la scelta del 

. governo, ha affermato il compagno 
Bonazzi. di introdurre le disposizio

ni per la finanza locale nella legge 
finanziaria, ha impedito sinora un 
rapido ed organico esame di que
ste norme. Il formale impegno assun
to ora dal sottosegretario Tarabini 
di accogliere la richiesta dello stral
cio dovrebbe permettere un rapido 

i e congiunto esame dei diversi testi. 
.quelli presentati dai gruppi parla
mentari della sinistra e quello, che 
non dovrebbe tardare, del governo. 

I senatori della commissione Fi
nanze si sono detti infatti in grado 
di concludere i lavori attorno a que
sti provvedimenti nei primi giorni 
della prossima settimana. 

I comunisti continueranno inoltre 
a battersi, in sede di esame dell'ar
ticolato della legge finanziaria, per
ché siano profondamente mutate tut
te quelle norme riguardanti le pen-

. sioni, secondo quanto già proposto 
- alla commisisone Lavoro: ' l'aumento 
dei minimi, delle pensioni sociali, di 
quelle con contribuzione superiori ai 
quindici anni e la trimestralizzazio
ne della scala mobile. 

n. e. 

Indetto dallo federazione unitaria 

Riforma sanitaria: 
contro i ritardi 
martedì sciopero 

Sono interessati enti locali, ospedalie
ri e parastato - Tutti fermi per 24 ore 

Sciopero generale per risanare il centro storico 

Giovani e operai a Palermo: 
«Salviamo insieme la città» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Risaniamo il centro sto
rico ». anzi « salviamo ia città ». Sono gli 
slogan creati dalla generazione dei sedicen
ni palermitani che hanno portato ieri mat
tina in piazza cinquemila tra studenti, soci 
di cooperative giovanili, edili, insegnanti. 
Lo sciopero generale era indetto, con una 
significativa decisione unitaria, dalla Fe
derazione sindacale, dal sindacati confede
rali della scuola, dagli insegnanti «auto
nomi » dello SNALS. e dal movimento stu
dentesco. 

I giovani in queste settimane hanno (or
mato snelli e rappresentativi comitati di 
lotta, articolati scuola per scuola, classe per 
classe. Hanno cercato e trovato un vasto 
tessuto di alleanze e solidarietà, E hanno 
precisato, assieme al sindacato, una piat
ta/orma di obiettivi sulla quale intendono 
incalzare una controparte che sinora si mo
stra sorda e fa «muro di gomma», come 
la giunta comunale di centro-sinistra. Per 
trovare locali adatti ad eliminare i doppi 
e i tripli turni, in vigore con l'orario ridotto 
al liceo artistico, per esempio, studenti e 
genitori, che occupano da sette giorni la 
scuola, hanno dovuto essi stessi girare per 
la città alla ricerca di palazzi sfitti. Nei 
quartiere-mercato del Capo, uno dei più de 
gradati, studenti e senzatetto occupano dal 
l'altra sera t locali di una ex caserma inu 
tilizzata nel cuore della città vecchia, ac 
canto al Monte di Pietà, « simbolo dello sfa 
scio della città», dice un volantino. Nella 
borgata marinara della Arenella, i genitori 
degli scolari di una «elementare» cadente 
hanno fatto un blocco stradale di protesta 

Perchè tanta inerzia da parte della giun 
ta comunale? Si è nel vivo, di una perico 

Iosa offensiva conservatrice guidata dalle 
peggiori componenti della DC, hanno denun
ciato in piazza gli studenti. E hanno preso 
di petto il «problema dei problemi»: quello 
dell'avvenire del grande centro storico, lei 
teralmente dilapidato da una incuria che 
appare programmata. Le case, come le scuo 
le. vanno a pezzi. All'inizio dell'anno scola 
stico. in un antico e austero ex convento che 
ospita un liceo classico e la biblioteca na 
zionale, un crollo con tre edili morti ha 
costituito la prima spinta per il «nuovo 
movimento » giovanile. 

Come mai — si sono chiesti gli studenti 
nelle loro assemblee, riprendendo le fila 
di una antica battaglia popolare — la vec
chia Palermo è l'unica città dove ancora 
resistono le macerie dell'ultima guerra? Co 
me mai un patrimonio culturale e archi
tettonico così grandioso appare destinato 
alla distruzione? 

In trenta anni sono fuggiti, per 1 crolli 
delle case fatiscenti e I colpi delia crisi eco
nomica, In centomila: operai, artigiani, coro 
mercianti, popolo minuto, trascinati in una 
terribile periferia «nuova», emblema delle 
mani mafiose sulla città. «Non è un caso 
se le case e le scuole ci crollano addosso. 
GII studenti vogliono rimanere nel centro 
storico e lottano perchè la città cambi volto 
e qualità di vita», ha aggiunto Maurizio 
Faìletta, rappresentante degli .studenti. Poi 
11 lungo serpente di folla — gli striscioni 
degli operai, degli sfrattati e del professori. 
confusi con quelli delle scuole — si è adden
trato nella enorme area degli storici Quat
tro Mandamenti. 

v. va. 
NELLA FOTO: un memenfa della manife-
stazione 

ROMA — Uno sciopero na
zionale di 24 ore delle cate
gorie degli enti locali, del 
parastato e degli ospedalieri 
è stato proclamato per mar-
tedi 11 dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL in accordo 
con le categorie interessate 
per protestare contro i ten
tativi di affossamento della 
riforma sanitaria e contro 
l'atteggiamento assunto dal 
governo sui decreti riguar
danti Io stato giurìdico del 
personale, e Lo spettacolo of
ferto dall'attuale compagine 
governativa — affermano i 
sindacati — è perlomeno 
sconcertante »: i ritardi nel
l'attuazione della riforma sa
nitaria sono clamorosi, il mi
nistro della Sanità rilascia 
incredibili dichiarazioni sul
la possibilità di trasferire 
una parte della spesa sanita
ria (ieri tra l'altro si sono 
pronunciati contro il «ticket» 
sulle visite mediche e sulle 
degenze ospedaliere anche il 
PRI e i «patronati sindaca
li ») lasciando di fatto immu
tata l'attuale situazione di 
sprechi in tutti i settori. 

Per quanto riguarda Io sta
to giuridico del personal — 
argomenta la Federazione 
sindacale unitaria — i mini
stri parlano linguaggi diver
si ed opposti mentre u Par
lamento è chiamato a pronun
ciarsi « su un decreto che è 
rimasto praticamente invaria
to pur avendo il medesimo 
Parlamento invitato il go
verno a modificarlo ». In effet
ti non si fa che sollecitare 
aspettative corporative invece 
che un confronto con la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL sui 
problemi di fondo del nuovo 
assetto del personale. 

Intanto quella di oggi è l'ul
tima giornata dello sciopero 
di quattro giorni indetto dai 
medici ospedalieri, condotti, 
di istituto, ufficiali sanitari, 
proclamato dalla federazione 
degli ordini dei medici 
(FNOM) e da altri sindacati 
di categoria contro il proget
to di riforma sanitaria che 

secondo la FNOM non tutele
rebbe la professionalità del 
medico. Si è invece concluso 
Io sciopero di due giorni de
gli aiuti e assistenti ospeda
lieri (ANAAO) indetto in re
lazione alla vertenza contrat
tuale e per la riforma sanita
ria (una delegazione si è in 
contrata con i senatori e de 
putati comunisti). In effetti 
oggi, gli ospedali saranno le 
uniche strutture sanitarie al
le quali si potrà ricorrere. 
Ma anche in queste l'assi
stenza sarà parziale perché 
una delle tre organizzazioni 
sindacali del settore ospeda
liero (la CIMO) ha aderito 
allo sciopero, e Io continuerà. 
Tutti i medici generici — 
annuncia una nota della 
FIMM (la federazione dei 
medici mutualistici) chiude
ranno gli studi « ma saranno 
garantite le urgenze senza pa
gamento della prestazione, fi
no alle 14. dei medici di fi 
ducia: dopo tale ora comin
cerà il servizio di guardia 
medica gratuito ». : • 

La confederazione dei me
dici ospedalieri (CIMO) ha 
deciso di continuare lo scio 
pero se non ci sarà un inter 
vento del governo. Se l'inter 
vento non ci sarà l'agitazione 
della categoria verrà protrat
ta a tempo indeterminato 
con uno sciopero bianco che 
comincerà da mezzanotte. 

In effetti ci sono categorie 
mediche che scioperano con
tro le altre. La FNOM ad 
esempio è contraria a che i 
medici europei possano eser
citare nel servizio sanitario 
italiano, mentre esistono con 
troversie sull'inserimento dei 
biologi. dei chimici, dei fisici 
e delle ostetriche. TI governo. 
col suo atteggiamento, esa 
spera i corporativismi e nei 
fatti ritarda l'attuazione del
la riforma. 
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i\o, nelle campagne emiliane 
ci si può difendere 
dalle pretese del padrone 
Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lettera della com
pagna Rina Vandelli di liurdighera pubbli
cata nella rubrica « Lettere «//'Unità » di 
martedì 20 novembre e intitolata: «Chiede 
stupita se nelle campagne si sfrutta an
cora come 50 anni fa ». Sinteticamente ri
spondo alta compagna dicendole che la real
tà sociale, sindacale, politica e occupazio
nale della provincia di Modena è ben di-

' versa da quel che si potrebbe dedurre dal
la lettera della diciassettenne Casetta Ga-
rutti di Mirandola, che si lamentava per 
il duro lavoro nei campi. Modena e la sua 
provincia, per merito precipuo delle lotte 
e della forza del PCI e della CGIL, è una 
delle aree più emancipate d'Italia, dove 
chi lavora ha ampi diritti che hanno con
creta e quotidiana applicazione e avanza
te condizioni di giustizia sociale. 

Snn vorrei che la situazione descritta 
dalla Garutti (« Raccogliere pomodori e 
guai ad alzare la testa ») fosse originata 
dal fatto che certi giovani snobbano e ri
fiutano l'aiuto e la tutela delle organizza
zioni del movimento operaio perché igno
rano l'importanza della loro funzione o per 
qualche forma di contestazione. E' chiaro 
che quando si verificano casi come quello 
che io ho ipotizzato, salta sempre fuori il 
padrone che tenta di approfittarne; ma que
sto solo quando il lavoratore e la lavora
trice non usano gli strumenti che il forte 
movimento operaio modenese ha a disposi
zione per la difesa del salariò, della digni
tà e della condizione complessiva dei la
voratori. 

REMO DONDI 
.Direttivo sezione del PCI 
Piumazzo Nord (Modena) 

Paesi socialisti, dissenso, 
riarmo atomico e basi 
missilistiche in Italia ; 
Caro direttore. 

il <c dissenso » che io ho personalmente 
conosciuto in Unione Sovietica, Cecoslovac
chia e Polonia durante il mio lavoro di ri
cercatore scientifico è un dissenso alla so
luzione comunista (o socialista) dei proble
mi della società. Questo dissenso era ed è 
nella maggior parte dei casi legato alla 
perdita di antichi privilegi di famiglia e di 
cultura; a sentimenti nazionalisti profonda
mente radicati in alcuni gruppi sociali; a 
tradizioni familiari reazionarie e spesso raz
ziste; ad uno strano concetto di libertà 
borghese che dovrebbe servire per ostaco
lare e impedire la trasformazione comuni
sta e ricreare lo sfruttamento. 

Uguale significato politico ha il problema 
dei « profughi » vietnamiti, cioè di coloro 
che abbandonano con le loro famiglie clan
destinamente il proprio Paese, nel momen
to in cui vengono chiamati a collaborare 
ad una difficile ricostruzione: alle ragioni 
sopraricordate si aggiungono, per alcuni di 
essi, pesantissime responsabilità di repres
sione poliziesca e militare, di sfruttamento, 
di collaborazionismo con lo straniero occu
pante, ecc., ormai non più possibili in Viet
nam. Mentre un comunista, come ogni uo
mo. quindi deve cercare di alleviare le sof
ferenze e aiutare ogni creatura umana che 
soffre, non può in alcuna forma giustifica
re le cause di questi dissensi anticomunisti 
e tanto meno accettarli. 

In seguito ad una lunga, capillare, oppor
tunistica campagna contro l'Unione Sovieti
ca. le Repubbliche socialiste dell'Europa 
orientale e il Vietnam, culminata con la 
esaltazione del cosiddetto « dissenso t>, è sta
ta lentamente e indirettamente preparata 
l'opinione pubblica italiana ad accettare 
senza una vera, grande opposizione di fon
do e senza giusto sdegno e ribellione, il 
riarmo atomico e l'installazione di nuove 
e micidiali armi missilistiche in Italia. Que
ste armi sono dirette contro i Paesi che 
faticosamente cercano di costruire il comu
nismo, servono per difendere, interessi stra
nieri, ma coinvolgono drammaticamente V 
Italia in pericoli incalcolabili di distruzio
ni atomiche. 

E. BIOCCA 
Direttore dell'Istituto di parassi
tologia dell'Università di Roma 

Sbagliate, il primo numero 
di « ISoi Donne » uscì 
a Parigi nel marzo '38 
Cara Unità, 

leggo sul numero del 20 novembre, non 
senza sorpresa, per non dire peggio, un 
servizio su una riunione che si è tenuta a 
Roma per ricordare il 35' anniversario del
la fondazione della ricista Noi Donne, al
la quale hanno partecipato le direttrici, 
che si sono avvicendate alla direzione del
la rirista in questi anni. Ma, la cosa che 
più mi ha sorpreso, nel leggere questo ser
vizio, è che «fu nel luglio del 11H4. esat
tamente trentacinque anni fa che Xoi Don
ne usci per la prima volta >. 

Son comprendo come si possa commet
tere un errore così grossolano. Per la ve
rità Xoi Donne è nata nel marzo del 193S 
a Parigi. La prima direttrice della rivi
sta è stata Marina Sereni. Eravamo ter
so la metà di marzo, quando in casa Se
reni. Boulevard Voltaire, ho avuto una lun
ga conversazione con Marina sia sul con
tenuto della rivista e sul nome da darle. 
Le proposte sul nome erano molte, ne ri
cordo alcune: La compagna: Amica:-La 
donna emigrata; Le donne italiane in Fran
cia: La Donna; Noi Donne. Sia io che Ma
rina concordammo per quest'ultimo nome 
perché meno restrittivo e meglio ogni don
na poteva riconoscersi, indipendentemente 
dalla loro concezione politica o religiosa. 

Il primo numero della rivista uscì verso 
la fine di marzo o ai primi di aprile del 
103S col nome di Noi Donne. La rivista 
fu subito ben accetta dalle donne e ebbe 
una notevole diffusione fra le donne emi
grate, specie in Francia. Si presentava be
ne. con molte fotografie, corrispondenze, 
interviste ecc. Ebbe una funzione organiz
zativa, oltre che politica, per la vasta rete 
di diffonditrici e per i circoli femminili 
che si crearono attorno. Ebbe una grande 

funzione nella raccolta di fondi, indumenti, 
sapone, latte, medicinali ecc., da inviare 
ai bambini spagnoli durante la guerra ci
vile. 
• Scoppiata la guerra, anche Noi Donne 
renne soppressa, ma continuò ad uscire, 
anche se saltuariamente, nelle forme più 
varie, su un foglio ciclostilato, che poi ve
niva riprodotto nelle varie località della 

'Francia. Inoltre, dalla fine del 1942 all'ini
zio del 1914, quando passai a dirigere 11 
movimento femminile nella Francia del cen
tro-sud, feci in modo di assicurare l'uscita di 
Noi Donne, due puginette in carta velina. Ri
entrata in Italia all'inizio del 1944 ed impe
gnata nell'attività illegale il mio primo pen
siero fu di garantire l'uscita di Noi Donne. 

Credo sia giusto correggere un'omissio
ne così madornale, non solo per ristabilire 
la verità storica, ma anche per ricordare la 
funzione che ha avuto Noi Donne nella lot
ta contro il nazifascismo sia in Francia 
che in Italia. Se le dirigenti attuali di Noi 
Donne tenessero maggiormente conto del 
passato e contatti con le protagoniste, an
cora viventi, della lotta ventennale contro 
il fascismo e per l'emancipazione della don
na, questi errori non sarebbero possibili. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Per dare dignità anche 
a tutte le minoranze 
offese e umiliate 
Cara Unità, 

ecco qua un altro di quelli che il par
tito « capisce solo a metà ». Sono conten
to che anche nel nostro partito e sul no
stro giornale si sia aperto, finalmente, e 
purtroppo con tanto ritardo, il dibattito 
sugli omosessuali, etichetta che pure de
testo, ma che in un mondo migliore non 
ci sarà, anche se capisco che attualmen
te serve a distinguere una minoranza. Ca
pisco anche che un partito di massa co
me il PCI abbia problemi ed argomenti 
molto seri e validi da dibattere e per cui 
lottare, ma sono inconcepibili i silenzi, i 
sottintesi e a volte le beffe che si è co
stretti a subire anche nelle nostre file. 

'.VOH è giusto che in un partito, dal 
quale dovrebbe nascere l'uomo nuovo, 
non sì faccia un'opera di educazione se
ria anche su questi argomenti e che si 
lascino a se stesse, con problemi così 
angosciosi e tormentosi, migliaia di per
sone. Il silenzio spesso è la peggiore del
le condanne, ed io e migliaia di altre per
sone, non vogliamo più sentirci condanna
ti da una società stupida ed ipocrita. Quan
do mi sono iscritto al PCI, dieci anni fa, 
ne avevo 18: e lo avevo fatto anche per
ché credevo di trovare quella solidarietà 
e fraternità che non trovavo in altri par
titi; ed anche perché il PCI doveva essere 
il partito che porta alla piena dignità tut
te le minoranze offese, ed umiliate. 

C. B. 
(Reggio Emilia), 

Ringraziamo 
(mesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il-qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle loro osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

PPOIO GALANTE. Bologna; Adone PUTO-
LESI. Bagnara Calabra; Roberta R.. Bo
logna: Enzo SERIO. Napoli: Silvano MORO. 
Confienza; LA SEGRETERIA provinciale 
dell'ANPI di Genova; Mario DELLA CO
STA. Trullo-Roma; Stefano REDEGHIERI. 
Modena; Pierluigi ARDUINO. Candia Lo-
mellina; Enrico BREGA. Milano: Angelo 
PIEN0VI. Genova: Luigi ROCCA. Borgia; 
Luigi FULCIXITI. presidente della sezione 
provinciale dell'Unione nazionale mutilati e 
invalidi per servizio, Milano: Antonello 
QUARTAROLI FAVA. Mirabello Monferra
to (< fo sono un tifoso del Torino e sono 
costretto a rilevare la scarsa obiettività 
usata dall'Unità ^jiei confronti delle gare 
svolte da questa compagine: già diverso 
tempo fa scrissi esprimendo le mie moti
vate lamentele alla redazione sportiva non 
ricevendo però risposta*). 

Compagno PANDINI. Pero (* Anche U 
partito dovrebbe pubblicare un calendario 
dove, per- ogni giorno, fosse segnato un 
nostro avvenimento storico o il nome di un 
nostro martire caduto per il nostro partito 
o per la causa della classe operaia: anche 
questo sarebbe un modo educativo per le 
nuove generazioni »): Mario ALBORGHET-
TI. Bergamo (< Secondo me il pubblicare 
due lettere, una "positiva" e una "nega
tiva" riguardo un dato argomento, mi sem
bra sia un modo piuttosto leggero di far 
credere che luna lettera prò e l'altra con
tro. sia il non plus ultra della democrazia. 
Possibile che in redazione arrivino sempre 
metà lettere a favore e metà contro?»); 
SEZIONE « Guido Rossa » del PCI. via Lec
ce 10. Borgagne. Lecce (la sezione e stata 
costituita da poco, i compagni chiedono ai 

• lettori dell'Unità di dargli una mano perché 
hanno scarsissime possibilità economiche). 

Alessandro MERENDA, Vicenza (« Chiedo 
che il giornale dia più spazio al problema 
gravissimo in cui si trova la classe ope
raia artigianale. Perché non si parla di più 
di questa vergognosa disuguaglianza in cui 
si trovano 600 mila e più operai artigiani? 
Perché — ad esempio — non c'è diritto alla 
cassa integrazione?*); Livio GAGGIO. Ve
nezia (« Auspico che si dia sempre mag
giore spazio al settore della cultura tecnico-
scientifica: astronomìa, geologia, mineralo
gia. chimica, fisica, elettrotecnica, ecc.*); 
Michelangelo REGALDO. Torino (ci manda 
una interessante lettera sul problema della 
giungla retributiva e previdenziale: non pos
siamo pubblicarla perché un po' tropjxi 
lunga, ma di essa terremo conto): Gerardo 
LEONE, Settimo Torinese (è un lavoratore 
della Michel in e critica con severità gli im
piegati. sostenendo che essi < dimenticano 
la propria identità, assumendo con prontez
za il ruolo-compito di "strumento", per 
mezzo del quale il padrone li usa con fini 
tutt'altro che confacenti alle più semplici 
forme di dignità >). 
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Emanuele Severino, nuovo «maitre àpenser» 
DI Emanuele Severino, pro

fessore di filosofia teoretica 
all'università di Venezia, si 
parla da qualche tempo con 
particolare interesse: scono
sciuto fino a ieri al grande 
pubblico, la stampa tende a 
presentarlo come autorevole 
interprete della crisi cultu
rale europea, assimilandolo 
non senza ragioni alla diver
sificata corrente intellettua
le che, misurandosi col mar
xismo. sollecita una radica
le critica della « civiltà oc 
cidentale » e, con essa, dei 
fondamenti della razionalità 
scientifica. 

Severino, per la verità, ha 
prodotto i suoi più impor
tanti studi da almeno un 
decennio, poi raccolti in un 
libro. « Essenza del nichi
lismo»; già in quelle pagi
ne c'è il succo di una ri
cerca, sviluppata - in modo 
più accessibile in saggi suc
cessivi, come « Gli abitato
ri del tempo» (1078). *Tec-
hne - le radici della violen
za » (1979), <i Legge e caso » 
(1979). 

Non si tratta, beninteso. 
di un «nuovo filosofo»: ma 
di un temperamento che con 
circospezione segue le trac
ce di una riflessione conse
guente. Anche per questo. 
desta sorpresa il fatto che 
di recente egli abbia accet
tato di svolgere un ruolo di 
« maitre à penser » sulle co
lonne del Corriere della Se
ra, a fianco di Francesco 
Alberoni e di Giovanni Te-
stori. 

Qual è il pensiero di Ema
nuele Severino? E l̂i lo ita 
riassunto in modo attendi
bile in una intervista: « ... 
impegno fondamentale dei 
miei scritti è di mostrare 
che il nichilismo è legato 
con necessità alla persua
sione fondamentale dell'Oc
cidente: che le cose sono 
tempo, storia, divenire, cioè 
un uscire dal niente e un 
ritornare nel niente ». Come 
si vede, un progetto ambi
zioso e impegnativo: che in
tende stringere e superare 
nel circolo della riflessione 
filosofica una intera tradi
zione di pensiero, con le sua 
espressioni nell'ordine dei 
problemi conoscitivi, morali, 
etici. 

Sono qui evidenti le ascen
denze esistenzialistiche, post-
fenomenologiche. di un com
plesso indirizzo filosofico 
che ha interpretato il « di
sagio» della civiltà moder
na: più di un richiamo è 
d'obbligo a Martin Heideg
ger, per quella pertinente 
descrizione dell** inautenti
co » (che domina la trama 
dei rapporti umani « getta
ti nel mondo ». o alienati. 
soggetti alle regole della tec
nica) connesso all'errore di 
fondo del pensiero occiden
tale. quell'« oblio dell'Esse
re » che avrebbe, come im
plicito contenuto, il niellili 
smo. L'« heideggerismo » di 
Severino, però, muove in di-

Un filosofo 
condanna 
il tempo 

Limiti di una ricerca che intende 
sollecitare un «distacco» dalla storia 

rezione opposta agli esiti — 
di tipo esistenzialista, o neo-
umanista — cui pure è sta
ta ricondotta la ricerca del 
pensatore tedesco: al con
trario, egli indica la assolu
ta necessità di « dominio 
scientifico tecnologico della 
terra », compiuta realizza
zione della « volontà di po
tenza » (il nichilismo, cioè). 
unica essenziale verità del
lo svolgimento teoretico che 
dalla filosofia greca arriva 
a noi. 

Si comprende allora per
ché Severino parla di « trion
fo della tecnica » come di 
un destino: per l'uomo, « abi
tatore del tempo» (in quan
to accetta la premessa es
senziale del nichilismo, che 
la realtà sia un « uscire dal 

niente e un ritornare nel 
niente»), ogni tensione di 
liberazione, ogni valore è 
vano, è il necessario « de
serto » su cui edifica le sue 
fortune la « volontà di po
tenza ». 

Il risultato di una simile 
riflessione potrebbe anche 
essere definito una ontolo
gia dell'indifferenza: secon
do la quale una fatale « ca
duta » speculativa (da far 
risalire probabilmente al 
dialettico, e quindi « nichi
lista ». Eraclito) sarebbe al
l'origine di un incessante 
« gioco degli inganni » che 
induce gli uomini a batter
si, soffrire, morire, in no
me di « valori » solo appa
rentemente contrapposti. 

Tutto e il contrario di tutto 
nel nome del nichilismo 

Tutto e il contrario di tut
to. in nome del nichilismo. 
omologa Severino: religione 
e marxismo, scienza e me
tafisica. razionalismo, dia
lettica. pensiero « negativo ». 
L'elemento della « indiffe
renza » risiede appunto nel 
rifiuto della dialettica, nel
la considerazione che l'« en
te » è inseparabile dall'« es
sere », pena la sua riduzio
ne a « niente ». E' questo 
un suggestivo, per quanto 
infecondo. « arcaismo » in 
cui si chiude il pensiero di 
Severino, che non a caso ri
chiama in proposito il poeta-
filosofo di Elea, Parmeni
de: il quale, come è noto. 
teorizzava la sostanziale 
identità dell'Essere in sé 
stesso, la sua ineffabilità, 
accanto alla radicale nega
zione del divenire della 
« cose ». 

L'intonazione « eleatica » 
di Severino è, pur essa, un 
« heideggerismo »: ma assu
me un carattere plumbeo, 
di profondo distacco mora
le, come una anestesia de
responsabilizzante che inten
de parlare al mondo fuori 
del « tempo ». annunciando
ne il « destino ». preservan
dosene in qualche maniera. 

Qui sorge però una prima 
difficoltà, e una domanda: 

come è possibile una paro
la filosofica che, per il suo 
stesso apparire, non sia già 
collocata dentro il tempo, e 
quindi soggetta alla storia 
e al divenire, ad essere mi
surata all'interno di un con
testo che — come Severino 
ritiene — è di per se « nien-
tificante ». o « nichilistico »•? 
E da questo punto di vista: 
come giudicare certe affer
mazioni di Severino, quando 
l'altro giorno ha sostenuto 
— sulle pagine del Conia 
re — che « la civiltà è del 
tutto priva di "ragioni" con
tro la violenza », e che tra 
fascismo e antirascismo non 
ci sarebbe altra sostanziale 
differenza - se non quella 
« capacità pratica » che 1' 
uno ha avuto di distrugge
re l'altro? 

iUn simile discorso, certo, 
non potrebbe che avere un 
senso e una intenzione rea
zionari: anche se, forse, non 
è tale l'ispirazione di Seve
rino. premuto da altri inte 
ressi rispetto a quelli degli 
« abitatori del tempo ». Nei-
l'esempliricare in un c?rto 
modo la amoralità del suo 
pensiero, egli sembra piut
tosto impegnato ad indicare 
agli uomini la via di un « di
stacco » dalle cose, il rico
noscimento di un loro ine

vitabile destino, intrinseco 
alla storia dell'Occidente. Si 
comprende allora il sugge
rimento e l'invito a conside
rare l'« indifferenza », l'iden- , 
tità dell'Essere, '.ontano dal. 
caos generato da una via 
speculativa giudicara erro
nea: una specie di ancora 
di salvezza che, per es.-era ' 
esclusivamente logica, tradi
sce troppa angoscia e an
sia (e al fondo, ciò non è 
altro che il riemergere di 
certe premesse esistenziali
stiche mai superate). 

Ma nasce proprio sul li 
mite di questa conclusione, 
il pensiero di una seconda 
difficoltà, e di un'altra do
manda: come è possibile 
rappresentare l'Essere, se 
non per via « negativa », e 
cioè esclusivamente attra
verso una considerazione cri
tica del suo congiungersi col 
Nulla? La strada preferita 
da Severino, per sottrarsi in 
qualche modo a questa an
tichissima difficoltà — che 
risale, appunto, alle origini 
della filosofia greca — è 
quella della metafora poeti
ca. del linguaggio accatti
vante. allusivo. 

Cosi, egli giunge a parla
re di uno sguardo in cui « a 
tutte le cose conviene la 
natura del sole, la cui esi
stenza continua a brillare 
anche quando la sera si sot
trae ai nostri occhi »; oppu
re. indica « il luogo che da 
sempre si apre al di fuori 
della persuasione^fondamen- ' 
tale dell'Occidente »; e an
cora, formula domande mol
to esoteriche, a proposito di 
« un altro occhio che non 
è il deserto ». il quale « ve
de che l'Occidente è il de
serto »: e così via. 

Il ricorso alla metafora, 
come « voce dell'Essere », è. 
notoriamente, la strada se
guita da Heidegger, e. tan
ti anni prima di lui. da Par
menide: ed è lo scoglio su 
cui finora si sono infrante 
le architetture teoretiche di 
chi. dietro le cose del mon
do. ha sempre cercato di 
intravvedere un « retro-mon- . 
do ». togliendo all'uomo ogni 
possibilità di misurarne di
mensioni e caratteri. II lin
guaggio. abbandonati a que- -
sto modo gli elementi « tem
po. storia e divenire», sci
vola sulla sfera dell'Essere, 
ed ogni parola « rotola co
me. un vaso di ' creta ». di- . 
ceva Platone: la scienza non ". 
conta più. e la filosofia stes- t 
sa si trae-da parte di fron
te al « mistero ». Anche Se
verino. come tanti anni pri
ma di lui Parmenide di Elea. 
resta fermo, ci pare, a que
sto risultato.' Gli potrà an
che capitare di enunciare 
qualche verità, sul destino 
degli « abitatori del tempo »: 
ma il suo destino, nel senso 
che si è detto, è di essere , 
già tutto compiuto. 

Duccio Trombadori 

^ 

Nepal, risveglio 
d'un paese di fiaba 

Una terra, vagheggiata dalle mode 
culturali europee come luogo di 

primordiale innocenza, dove si acuisce 
la lotta politica - Una nascente 

classe media rivendica l'introduzione 
di un sistema partitico - Prevalente 
fra le nuove masse studentesche 

l'attrazione verso forme di socialismo 

KATMANDU - II malcon
tento venne in superficie quan
do lo scorso marzo, fu ese
guita la condanna a morte di 
Ali Bhutto. Studenti dell'uni
versità della capitale, Katman-
du, inscenarono una manife
stazione davanti all'ambascia
ta 'pakistana: ma presto V 
obiettivo della protesta si spo
stò- dalla vicenda pakistana 
alle-questioni interne, ài re
gime di re Bhirendra, che re
gna dal febbraio 1975. portan
do avanti la politica inaugu
rata nel 1951 dal nonno Tri-
bhuvan, dopo l'insurrezione 
contro la dinastia Rana che 
aveva mantenuto il paese in 
condizioni medioevali, chiuso 
ad ogni rapporto col resto del 
mondo. Una novità per il Ne
pal: impreparati gli studenti; 
senza esperienza di agitazioni 
di piazza la polizia. Una gran

de confusione, senza gravi con
seguenze: sintomo di una pre
sa di coscienza che, sia pure 
confusamente, va allargan
dosi nel paese. Pare — le no
tizie sono imprecise — che il 
tumulto sia stato più esteso e 
violento nel Terai, la regione 
meridionale • del Nepal, piti 
sviluppata, ' rasentata, entro 
certi limiti, da una. primor
diale industrializzazione. Ci sa
rebbe scappato anche qualche 
morto. 

Certo, ' il Nepal • è ancora 
quel paese allo stato di natura, 
scioccamente vagheggiato da 
certe mode culturali europee 
come terra di primordiale in
nocenza: ma lo è nel costume, 
nella tradizione di un popolo 
che H secolare isolamento, l'in
contaminata forza di forme re
ligiose che impongono la sem

plicità di un'esistetiza senza fa-

l mali di una istituzione e il suo possibile futuro in un'intervista con Asor Rosa 

Università: quale grande riforma 
X 

Le modifiche ottenute dai comunisti nelle leggi per la ricerca, i finanziamenti, la docenza - «La minaccia del 
fallimento è reale, se non si avvia una organica trasformazione che nessuna forza di governo ha voluto attuare » 

ROMA — E se l'Università 
fallisce? Esiste questo peri
colo? Avevamo titolato più 
o meno cosi una nostra re
cente intervista — dai toni 
molto allarmati — con il Ret
tore della Università di Ro
ma, Ruberti. Ora giriamo la 
domanda a Alberto Asor Ro
sa. docente a Roma di Lette
ratura, che come deputato co
munista è reduce dalla dura 
battaglia alla Commissione 
Pubblica istruzione per tenia-
re di migliorare il disegno di 
legge governativo (numero 
810) sulla riforma della do
cenza universitaria, per ten
tare di farne una buona legge. 

Il pericolo oggi 
è più forte che ieri 

Può fallire l'Università? 
Può svuotarsi, perdere fun

zione primaria nella società. 
Il pericolo oggi è più fone 
che ieri. Negli anni '50 e "60 
ci fu il fenomeno delle « uni
versità » aziendali — penso 
alla FIAT, penso alla Olivet
ti — che per loro conto si 
riqualificavano quadri diri
genti, già laureati, con una 
sorta di seconda laurea a lo
ro uso e consumo. Oggi il 
fenomeno è più grave perché 
assistiamo al moltiplicarsi di 
istituti privati, ma sempre 
nell'ambito dello Stato e del 
para-Stato; e con ambizioni 
di una formazione più « ge
nerale ». segnati però profon
damente dalla non neutrali 
tà rispetto alle ideologie e al 
la politica. Questo, a mio av
viso. rappresenta un pcrico 
lo mortale per la democrazìa 
costituzionale, per lo Stato og
gi già tanto insidiato dal mol
tiplicarsi delle corporazioni 
sociali. Una pioggia di diver
se università, sarebbe il per
fezionamento e la stabilizza
zione di quel tipo di corpo 
razioni. 

Non penso certo, aggiunge 
Asor Rosa, che l'Università 
in quanto tale debba riassu
mere in sé tutti gli aspetti 
del dibattito culturale e dei 
processi formativi, ma nem
meno il contrario, cioè una 
Università che diventa sede 
di formazione di secondo gra
do. licealizzata. 

Ma che cosa è dunque suc
cesso? Riferiamoci a una sca
denza attuale, quella del «de
cennio» '70-'80 che si chiude: 
non era proprio questo decen
nio l'occasione per la Gran
de Riforma? 

Lo era. E' in questi anni. 
con la liberalizzazione degli 
accessi, che si è assistito al
la più profonda trasforma
zione dell'Università italiana. 
dall'Unità in poi. E' stata una 
« rivoluzione » a due facce 
(e il guaio è che alcuni ne 
hanno visto e ne vedono una 
sola): quella della trasfor
mazione, che c'è stata, e quel
la della non trasformazione, 
che pure c'è stata. Tutta la 
nostra linea, di comunisti, in 
questo decennio è stata tesa 
a collegare questi due aspet
ti die l'oggettività dei rap
porti esistenti, e la inerzia 
dei governi succedutisi, con
tinuavano di fatto a mante
nere separati. E così spesso 
si sono avuti effetti rovini
si. Noi vogliamo che non va
dano perdute le trasforma
zioni avvenute (università di 
massa) ma proprio perciò di
ciamo che servono interven
ti propulsivi, decisi, per uti
lizzare le nuove potenzialità. 
Preme, sempre di più. la ne
cessità di un generale ragio
namento per riqualificare la 
funzione della istituzione uni
versitaria in rapporto a mo
delli più generali di trasfor
mazione politica e sociale del 
Paese. Rispetto alle ipotest 
(e ai fatti) che comportano 
una devalorizzazione progres
siva della Università, noi 
dobbiamo porci — ormai 

drammaticamente — il pro
blema di uno stretto rappor
to fra ricerca universitaria 
(oggi la ricerca tende a rifu
giarsi altrove) e riqualifica
zione della funzione formati
va. delle strutture di insegna
mento. 

tT quello che dice con for
za il Rettore Ruberti. e rim
provera al Parlamento di ncn 
avere ben capito la portata 
del problema. 

Ruberti ha ragione a la
mentare il diffuso disinteres
se per l'azione tesa a fare 
delia Università la sede pri
maria della ricerca, ma a 
mio parere occorre specifica
re meglio — all'interno di 
quella sacrosanta denuncia — 
le responsabilità. E infatti 
nell'ultima battaglia in Com
missione sul ddl per la do
cenza noi comunisti ci siamo 
battuti, e siamo riusciti a in
trodurre modifiche sostanzia
li proprio in tema di finan
ziamenti e procedure per la 
ricerca. 

Il principio 
dell'autonomia 

Che cosa si è ottenuto? 
Si è ottenuto l'articolo 9 

che da un lato incrementa 
qualitativamente la somma 
precedente che era ridicola 
(30 miliardi in tre anni) por
tandola a 180 miliardi, dal
l'altro passa ai singoli atenei 
le procedure per il finanzia
mento della ricerca, concre
tizzando finalmente il prin
cipio della autonomia univer
sitaria. E poi tante bardatu
re ridicole le abbiamo spaz
zate via. Sai per esempio che 
cosa era il « visto partire »? 
Era questo: un professore. 
poniamo, di geologia andava 
nei monti di Abruzzo a fare 
sue ricerche e prima di tor
narsene a Roma doveva af
fannarsi a trovare un sinda

co di paese o una stazione 
dei Carabinieri per farsi fir
mare il modulo che dice: < Vi
sto partire». Ora basterà un 
controllo della amministrazio
ne a posteriori. Poi abbiamo 
elevato il tetto di autonomia 
di spese dei direttori di isti
tuto dalle risibili 600 mila li
re a 4 milioni. 

La nostra linea invece non 
è passata per quanto riguar
da U rapporto docenza-ricer
ca, mi pare. 

E' cosi. Noi. anche per 
quanto riguarda l'organico. 
proponevamo una linea coe
rente al principio che il do
cente è sempre ricercatore 
e viceversa. Invece è passata 
una farraginosa ipotesi per 
cui ci sono docenti ricercato
ri. e ricercatori cui si è ap
piccicato un ruolo di docenti 
che resta subalterno a quel
lo di altri docenti di «serie 
A » e pasticci del genere (la 
questione dei dipartimenti non 
si può risolvere certo con il 
9 bis che si è voluto inserire). 
mentre con q u e s t a leg
ge si volevano sanare tutte 
le piaghe, finiranno, temo, 
per aprirne presto di nuove. 

Ma chi abbiamo avuto con
tro? 

Una sorta di « pentaparti
to» in miniatura: DC, socia
listi e uno dei due radicali 
presenti in Commissione. 

Andiamo ora alla sostanza: 
a cosa va finalizzata la ricer
ca? Come si intreccia con la 
funzione di insegnamento, con 
la docenza? 

E' semplice. Un insegna
mento universitario di massa 
ha bisogno di una più cospi
cua presenza di valori scien
tifici e di contenuti più ade
guati alle richieste poste dai 
tempi attuali. Invece qui ac
cade che l'Università eroga 
laureati che non trovano col
locazione. mentre interi set
tori nuovi che domandano lau
reati. non ne trovano fra 
i licenziati dalla Università. 

-~ Asor Rosa fa degli esempi. 
Le facoltà umanistiche stan
no diventando obsolete a fu
ria di essere funzionali solo 
a sfornare insegnanti mentre 
il settore è saturo (e l'inse
gnante offerto ha per giunta 
una formazione generica, po
co scientifica). Per contro Re
gioni e Enti ' locali offrono 
posti per una serie di attività 
culturali nuove, terreni ricchi 
e promettenti di sviluppo, ma 
il laureato in Lettere è del 
tutto impreparato a quella 
utilizzazione. E esempi simi
li si possono fare (me ne fe
ce già Ruberti) per la medi
cina preventiva, o per i geo
logi o per i biologi. Ed ecco 
le richieste razionali, illumi
nate. di rivedere tutti i < cur-
ricula ». di riorganizzare cor
si e facoltà. Qualcosa si è 
fatto, conclude Asor Rosa, e 

anche se l'ultima battaglia 
nostra in Commissione non ha 
dato quello che volevamo, pu
re siamo al di sopra del li
vello zero. Ma che sia chia
ro: se non si avvia la rifor
ma organica, e non si comin
cia concretamente — certo 
secondo lince e tempi parti
colari — ma sulla base di un 
disegno generale, limpido, non 
se ne esce e — sì. è \ero — 
l'Università può fallire. 

I comunisti parlano chiaro. 
ma chi ascolta? La Grande 
Riforma resta da anni e an
ni dietro un angolo che nes
suna forza di governo ha fi
nora voluto svoltare: al di 
qua dell'angolo continua a 
scalpicciare una Università 
dai piedi scalzi. 

Ugo Baduel 

Ritrovate le memorie di Palizzi 

Il pittore che propose 
l'altare della patria 

ROMA — Le « memorie» che 11 pittore Filippo Palizzi 
(1818-1899) scrisse durante la sua lunga vita sono state 
fortunosamente trovate a Vasto (Chletl) città natale 
dell'artista. Erano «conservate» cioè dimenticate da ol
tre ottanta anni in un «fondo» della biblioteca comu
nale. Si credeva che fossero andate perdute durante 
l'ultima guerra. Ora verranno pubblicate a spese del 
Comune. 

Le «memorie» contengono fra l'altro, episodi cu
riosi: Palizzi racconta, ad esempio, che fu considerato 
dai contadini di Cava dei Tirreni uno iettatole perché 
da quando aveva cominciato a dipingere, in una stalla, 
una vacca, l'animale non era stato più in condizioni 
di lavorare. 

Un altro episodio narrato nelle «memorie» riguarda 
la polemica di Palimi contro chi, morto Vittorio Ema
nuele II, voleva seppellirne la salma nel Pantheon. Pa
lizzi si dichiarò contrario: il tempio non doveva essere 
toccato, meglio innalzare al defunto re un monumento 
che fosse anche mausoleo. La tesi del Palizzi venne ac
colta e cosi Roma oggi ha il discusso altare della patria 
dell'architetto Sacconi 

natismì e tabù, ha fatto di una 
sorridente tolleranza una nor
ma di vita. Il turista occiden
tale, che vive i suoi giorni ne
palesi in mezzo ad una popola
zione in estrema miseria, ma 
inspiegabilmente serena, ospi
tale, onesta fino all'incredi
bile (non esiste praticamente 
delinquenza) resta stupito. 
sconcertato, alla fine affasci
nato. Attraversi il paese in 
mezzo ad una pioggia di sa
luti: non incontri, percorrendo
ne i sentieri, persona, che, 
mani giunte davanti al petto, 
non ti rivolga l'augurale « no
maste », l'armonioso saluto che 
vuol dire tutto, da buongiorno 
a benvenuto. Mai petulanza; 
né servilismo. Questo, sia pu
re superficiale, il quadro uma
no, forse irripetibile altrove; 
e tanto più noti il contrasto, 
provenendo da un'India che 
offre umilianti spettacoli di de
gradazione. Ma sotto là super
ficie di questa antica realtà 
antropologica, si manifestano 
fermenti destinati a maturare 
• Senza dubbio, dopo la • cac
ciata della dinastia dei Rana. 
il Nepal ha cessato di essere 
il Sangri-la tagliato fuori dal 
mondo: un processo di moder
nizzazione, a suo modo di 
€ democratizzazione », opera a 
partire dal '51, sotto la guida 
dei tre sovrani che si sono 
succeduti: Tribhuvan, Mahen-
dra e l'attuale Bhirendra: 
'aperte le frontiere, il Paese ha 
scoperto, in particolare, una 
naturale vocazione turistica, 
grazie all'attrazione della sua 
antica civiltà, della grandio
sità delle sue vette himalaya-
ne. E. con il turismo, è ve
nuto l'impatto con la civiltà 
dei consumi, e delle sue tipi
che contraddizioni. 
'• Una democrazia di superfi
cie. che re Bhirendra coltiva 
con l'abile spregiudicatezza di 
un esperto di « human rela
tion*: U sistema si chiama 
« Panchayat » ed ha una arti
colazione, che partendo dal
l'unità del villaggio (che eleg
ge i suoi rappresentanti) si al
larga via via in « Panchayat > 
cittadini, distrettuali, regiona
li, fino al « Panchayat » nazio
nale, che è una sorta di as
semblea parlamentare (Sena
to). Senza dubbio, si è dato 
mano ad un programma sco
lastico (fino al 1950 l'analfabe
tismo raggiungeva un indice 
del 95%), ad un piano agricolo 
(l'agricoltura raccoglie il 03 
per cento della popolazione) 
con una riforma agraria che 
limita a 16 ettari e mezzo il 
diritto di proprietà delle ter
re; ad interventi nel campo 
igienico-sanitario (tuttora la 
la vita media non supera i 
37 anni, per la fortissima mor
talità infantile). Secondo la 
più aggiornata statistica (del 
'75) il prodotto lordo nazio
nale per abitante si aggira 
intorno alle 115 mila lire an
nue. contro le 130 mUa del
l'India. 

> Si parlava di « democrazia », 
ma sotto la facciata del « Pan
chayat », sopravvive una strut
tura egemonica: U re esercita 
di fatto un potere (politico. 
ma anche economico) incon
trastato. Sono praticamente 
nelle sue mani la compagnia 
aerea nepalese; la maggiore 
organizzazione turistica, la 
Yeti Travels; U casinò, aperto 
nelle vicinanze di Katmandu, 
sui cui proventi Bhirendra 
gode di una tangente — a 
guanto si dice — del 40%; e 
numerose altre attività. 

FI fatto nuovo è una nascen
te classe media, che l'aper
tura pseudo democratica del 
sovrano sta generando nelle 
università attraverso la sia 
pur lenta scolarizzazione (la 
educazione è, in teoria, gra
tuita e obbligatoria fino ai 
12 anni). 

Sono appunto quegli stu
denti, venuti alla ribalta con 
l'uccisione di Ali Bhutto, che 

Templi i sculture di Katmandu 

contestano l'attuale regime e 
rivendicano l'introduzione di 
un sistema partitico (il « mul-
tiparty») da sanzionare con 
un referendum. Scritte mura
li invocanti il « multiparty » 
si sono moltiplicate, negli ulti
mi tempi, sui muri di Kat
mandu. Non una rivendicazio
ne astratta: sotto questa ri
chiesta si stanno organizzan
do movimenti, per ora para-
partitici. semi clandestini. 
Bhirendra taccia tale fermen
to — secondo una consoli
data tradizione — come una 
operazione guidata dal « comu
nismo internazionale », cinese 
o sovietico che sia. Dopo i tu
multi studenteschi, due diplo
matici sovietici sono stati 
espulsi come ispiratori e finan
ziatori del movimento. In real
tà, nel € multiparty» l'attra
zione verso forme di sociali-
smo è prevalente: un -35% si 
richiamerebbe all'esperienza 
cinese; un 20% al regime so-

Gramsci 
nella politica 

scolastica 
del PCI 

ROMA — Prosegue oggi 
.pomeriggio, alle ore 17, 
nella sede dell'Istituto 
«Gramsci», in Via del 
Conservatorio, il semina
rio di studi su « La politi
ca scolastica del PCI dal 
1921 al 1979». con una ta
vola rotonda sul tema: «T 
influenza gramsciana sul
le linee di politica scola
stica del PCI ». Partecipe
ranno alla discussione Ni
cola Badaloni, Mario Ali
ghiero Manacorda, Ales
sandro Natta, Dario Ra-, 
«azzini, Giovanni Urbani. 

inetico. Ma, per, ora, le due 
correnti di ispirazione comu
nista agiscono di comune ac
cordo, insieme ai gruppi che 
guardano al modello del par
tito indiano. Il più attivo, il 
più maturo sul piano ideolo
gico e organizzativo,^ sembra, 
per ora, il movimento filo-ci
nese. Da uno dei suoi espo
nenti — che naturalmente mi 
ha chiesto di essere coperto 
dall'anonimato — sono riusci
to ad' ottenere una dichiara 
zione: ne riporto le frasi più 
significative, che si concludo
no con un appello alla soli
darietà del nostro paese: e il 
sistema del Panchayat, che 
caratterizza l'amministrazione 
del Nepal, dalla gestione del 
villaggio fino al governo cen
trale, non è una vera demo
crazia. Il re e la sua corte 
detengono tutti i poteri. Il Se
nato non dispone di alcuna 
autorità. -'- - *" 

«II popolo nepalese, nétta 
sua maggioranza, pretende. 
perciò, l'organizzazione di un 
referendum al fine di dare 
vita ad un genuino sistema 
democratico, nel quale sia ri
conosciuta come legale e le
gittima l'attività dei partiti 
politici, in un libero confron
to di idee. Su questo sfondo, 
va estendendosi l'aspirazione 
popolare verso una forma di 
genuino socialismo, indipen
dente e legato alla realtà del 
Nepal, come garanzia di ar
monico sviluppo e di ugua
glianza fra tutti i cittadini. 

« I progressisti nepalesi col
gono l'occasione per inviare 
un caloroso saluto al popolo 
democratico italiano, invitan
dolo a dare la sua solidarietà 
alla lotta per la realizzazione 
di una vera democrazia nel 
Nepal ». 

Mario Dezmann 

La libertà comincia 
a 80 anni. 

CESARE MUSATTI 

IL PRONIPOTE 
DI GIULIO 

CESARE 

Divertimenti, divagazioni, 
dissacrazioni 

di un Professore freudiano 
finalmente libero 

di non fare sul serio. 

MONDADORI 
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Dopo anni di attesa e di manovre qrriva in Parlamento 

Finalmente si discute 
i * ( 

la legge sull'editoria 
I guasti provocati dall'assenza della riforma - Interessi potenti si nascondono 
dietro i ritardi - Quercioli illustra la posizione e gli emendamenti del PCI 

ROMA — A dieci anni di 
distoma dalle prime discus
sioni. a sei dalla presenta
zione delle prime proposte di 
legge, la riforma dell'editoria 
— 51 articoli — è approdata 
ieri in aula a Montecitorio. 
La legge — lo hanno denun
ciato in una dichiarazione 
congiunta, dopo avere ascol
tato la relazione dell'onorevo
le Aniasi, dirigenti del sinda
cato dei giornalisti e dei poli
grafici — si discute dopo che 
fenomeni di concentrazione si 
sono consolidati, giornali sono 
morti, altri sono stati ridotti 
al lumicino. 

La legge è divisa in due 
capitoli: il primo prefigura 
uno statuto dell'impresa det
tando norme per la traspa
renza degli assetti proprieta
ri e dei bilanci, contro le 
concentrazioni; la seconda 
parte prevede l'erogazione di 
provvidenze che dovrebbero 
consentire il risanamento del
le aziende entro cinque anni. 
In sostanza — come ha detto 
il relatore Aniasi — è una 
riforma per liberare i gior
nali da ogni condizionamento. 

Ma, intanto, di chi è la col
pa se la legge arriva in aula 
con tanto ritardo? 

Forse — ha osservato il 
compagno Quercioli — un Par
lamento ^vacanziero* come ha 
scritto ieri un giornale? La 
legge è stata osteggiata e ri
tardata dagli editori che vor
rebbero i soldi dallo Stato 
ma senza controlli. Questa 
legge ha un senso solo perché 
in essa sono indissolubili i 
provvedimenti che aiutano le 
aziende a risanarsi e quelli 
che mirano ad impedire te 
concentrazioni, a rendere pub
blici e € leggibili » gli asset

ti proprietari e i bilanci. Il 
PCI ribadisce quindi il suo 
*no» a ogni finanziamento 
che fosse slegato dal varo 
della riforma. 

Non è una legge miracoli
stica ~ ha aggiunto Quer
cioli — perché rimangono a-
perti problemi gravi: le fonti 
di informazione, ora nelle ma
ni di poche agenzie anglo
americane: la carta, monopo
lizzata da un solo gruppo; la 
fattura dei giornali e i pro
blemi connessi alla loro dif
fusione. Tuttavia noi dobbia
mo dare risposte a due que
stioni urgenti: la crisi della 
carta stampata, che è un fat
to reale; la sfida delle nuove 
tecnologie che possono diven
tare una mostruosa macchi
na mondiale del consenso, op
pure moltiplicare le possibìli-
lità dei cittadini di arricchire 
la conoscenza, la partecipa
zione critica alla formazione 
delle decisioni. 

Gli emendamenti che i co
munisti presenteranno — e 
dei quali il compagno Quer
cioli ha dato alcune anticipa
zioni — sono volti a mi
gliorare la riforma e -ren
derla più adeguata alla situa
zione che si è creata in sua 
assenza: 

1) rifinanziare la 172 (il 
vecchio criterio incontrollato 
di sostegno ai giornali) solo 
a riforma approvata e per il 
periodo che ne precede l'ef
fettiva entrata in vigore: 

2) rendere più incisive le 
norme anti-trust e sulla tra
sparenza di assetti proprietari 

3) separazione delle attività 
della Sipra costituendo ttna 
diversa società pubblica per 
la raccolta di pubblicità nel
la carta stampata; 

4) favorire lo sviluppo di 
nuove iniziative editoriali; 

5) escludere dalle provvi
denze quelle imprese in grado 
di retribuire i giornalisti in 
misura superiore a quanto 
previsto da contratti naziona
li o aziendali: 

6) il prezzo dei giornali è 
da ritenersi libero ma quello 
massimo fissato dal CIP rima
ne condizione pregiudiziale per 
accedere ai contributi dello 
Stato. 

Ieri molte voci si sono le
vate contro nuovi rinvii: pe
ricoli di ulteriori slittamenti 
esistono e contro di essi si 
sono nuovamente pronuncia
ti ieri sera alcuni dirigenti 
del sindacato giornalisti pre
senti al dibattito. Unanimi so
no state molte indicazioni che 
mirano a rendere più ferree le 
norme antitrust; a fare in 
modo che la legge operi con
tro le situazioni « illegali » an
che pregresse: a rendere me
no macchinose certe parti del
la riforma; a incentivare mag
giormente nuove iniziative edi
toriali e cooperative. Su que
sti punti si può dire che il 
compagno Quercioli (PCI), 
Rodotà (Sinistra indipenden
te), Bassanini (PSI), Cafiero 
(PDUP) hanno espresso valu
tazioni convergenti. Drastica 
l'opposizione alla sostanza del
la legge del liberale Sterpa: 
faccenda abbastanza singola
re visto che un altro liberale. 
Biondi, figura tra i firmata
ri della riforma; scontata la 
opposizione radicale. 

Altre questioni — invece — 
hanno fatto emergere posizio
ni non univoche. Ad esempio; 
chi deve governare il mondo 
della carta stampata? Bassa-
nini (PSI) ha riproposto una 

commissione parlamentare che 
vigili sull'intero pianeta del
le comunicazioni di massa; un 
comitato tecnico dovrebbe ga
rantire, invece, l'applicazione 
rigorosa, senza margini di di
screzionalità, della riforma 
dell'editoria. Il compagno 
Quercioli, in precedenza, ave
va ricordato, tuttavia, i peri
coli di un unico organismo 
al quale fossero demandati 
poteri su settori interdipen
denti ma con caratteri pecu
liari: giornali, RAI ed emit
tenti private per le quali — 
ha ricordato il compagno Quer
cioli — urge la regolamenta
zione. 

Seconda questione posta dal
lo stesso Aniasi. che ha sug
gerito all'assemblea di dedi
carvi la necessaria attenzione: 
la richiesta degli editori di 
crediti agevolati per il paga
mento dei debiti. Ha detto il 
compagno Quercioli: « Abbia
mo sentito richieste inaccetta
bili perchè accollavano allo 
Stato tutto, anche i pessimi 
risultati di gestioni avventate. 
Di fronte ad altre proposte V 
atteggiamento non può che es
sere uno: rifiutare tutto ciò 
che è regalo, assistenza, pre
mio a chi ha male amministra
to; prendere in considerazio
ne e valutare ciò che rispon
de allo spirito della riforma. 
Più drastico il giudizio di Bas
sanini e Rodotà che hanno e-
scluso interventi finanziari a-
scrivibili al capitolo dei de
biti. 

La discussione riprende sta
mane e si dovrebbe capire che 
aria tira in casa de. Poi c'è 
l'incognita di quando si pas
serà finalmente all'esame de
gli ^articoli. 

a. z. 

Sdegno all'ospedale di Siena per le «schedature» 

«E' una colpa aiutare le donne 
attuando la legge sull'aborto?» 
L'iniziativa della magistratura sembra voler colpire una delle cliniche più ef
ficienti - « Da noi è tutto in regola » - Assistenza medica, psicologica e sociale 

Dal nostro co r r i sponden te 
SIENA — E' diventato un caso nazionale, anzi uno scandalo 
che sta suscitando reazioni di sdegno non solo per l'attacco 
sferrato contro una legge dello Stato, quella dell'aborto, ma 
anche per l'umiliante e inaccettabile « schedatura » delle donne 
che vi hanno fatto ricorso. Non a caso l'attacco è partito 
proprio contro una delle strutture pubbliche che funziona 
meglio in Toscana, e forse in tutto il centro Ita'ia. E' que
sta l'opinione diffusa tra gli operatori sanitari della clinica 
ostetrico-ginecologica dell'ospedale di Siena dove la polizia 
ha compiuto accertamenti sulle cartelle cliniche del'e pazienti 
(rimaste anonime) che avevano interrotto la gravidanza. 

Si parla di quello che hanno scritto i giornali sugli 
accertamenti ordinati dalla Procura della Repubblica di 
Siena su esposto non si sa ancora di chi. Ci si chiede se un 
« esposto ufficiale » vi sia stato veramente. « Da noi è tut
to in regola, abbiamo una casistica pulitissima » dice il per
sonale sanitario. C'è chi pensa che la direttiva di svolgere 
indagini nelle cliniche dove si compie l'interruzione della 
gravidanza sia venuta « da Roma ». 

Alla clinica ostetrico-ginecologica dell'ospedale di Siena 
non si è verificato neanche un caso di obiezione di coscienza. 
« e tutto il personale si prodiga perché possiamo svolgere 
bene il nostro lavoro ». afferma il dottor Secondo Danero. 
un giovane sanitario uscito pochi istanti prima da'la sala 
operatoria. E aggiunge: « E' la donna che si rivolge al medico 
chiedendo di abortire e sta al medico aiutarla ». 

La clinica dell'ospedale di Siena compie circa una ventina 
di aborti alla settimana suddivisi in quattro sedule. Si pratica 
l'« Hospital - day » (l'ospedale < di giorno » unico caso in 
Toscana, dopo Firenze): la donna si ricovera la mattina 
alle 7 e alle 5 de1 pomeriggibo può già tornare a casa. Nei 
giorni precedenti (una decina) si compiono tutte le analisi 
necessarie che verranno poi completate in clinica il giorno 
della degenza. Le pazienti hanno a disposizione tutta l'assi
stenza necessaria, da quella medica a quella di una psicologa 
e di un'assistente sociale che sono in grado di affrontare an
che il complesso tema del'a prevenzione. 

Molte pazienti giungono alla clinica ostetrico-ginecologica 
da altre Provincie, un po' perché da altre parti l'obiezione 
di coscienza è più diffusa, un po' perché il reparto gode 
di una buona considerazione. Le cifre parlano, nel periodo 
1978-79 di 1038 interruzioni di gravidanza compiute:- 606 sono 
state 'e pazienti provenienti dalla provincia di Siena e 254 
da altre Provincie: a queste vanno aggiunte 90 studentesse 
della provincia di Siena e 69 delle altre Provincie, oltre a 19 
minorenni. 
• Insomma una clinica che funziona, dove la legge 194 appro
vata dal Parlamento viene applicata correttamente. 

Sandro Rossi 

Vicenza: risposte alle inquietudini dei cattolici 

Mons. Bettazzi: contro i missili 
la forza dell'opinione pubblica 

Il disagio di chi vede un partito che si richiama al cristianesimo avallare la 
corsa al riarmo — Una « deplorevole decisione » — Il silenzio della Chiesa 

Dal nostro Inviato 
VICENZA — e Bisogna cre
dere nella forza dell'opinione 
pubblica. La decisione cui si 
sta pervenendo resta deplo
revole. Ma nasce fra riser
ve fino a ieri impensabili. 
senza i condizionamenti im
posti proprio dall'opinione 
pubblica ». 

La parola e missili » mons. 
Bettazzi. in un'ora di confe
renza. non l'aveva mai pro
nunciata. Ma ora. alla pri
ma domanda rivoltagli da un 
giovane, la risposta è imme
diata. esplicita: la e deplore
vole decisione » alla quale si 
'riferisce è appunto quella del 
governo di accettare in Ita
lia l'installazione delle nuove 
armi atomiche americane «di 
teatro ». 

Siamo in una sala parroc
chiale fredda e disadorna del
la cattolicissima Vicenza. Al
l'ingresso pubblicazioni di 
« Pax Christi ». il movimento 
intemazionale di cui è presi
dente il vescovo di Ivrea. 
molto noto per le sue « lette
re aperte » a personalità del
la politica, del mondo impren

ditoriale e sindacale. TI pub
blico foltissimo è fatto di gio
vani e ragazze, ma non man
cano gli anziani, alcune suo
re. dei preti. Un gruppo con 
chitarra anima l'attesa. Sot
to il palco. . un « dazebao » 
nel quale Carter e Breznev 
sono raffigurati come S. Giu
seppe e la Madonna nella 
stalla di Betlemme: ma al 
posto del bambinello, c'è una 
bomba atomica. « Costruire 
la pace con il disarmo non 
attraverso l'equilibrio del ter
rore», dice*la scritta. 

La conferenza di Bettazzi 
è una riflessione crìtica sul
la storia del cristianesimo nei 
confronti della pace, fino al
le grandi encicliche e Pace 
in terris ». e « Populorum pro-
gressio »: oggi la pace si 
chiama sviluppo, lotta per la 
giustizia, per la liberazione 
degli oppressi. . 

Un ragazzo annuncia la pe
tizione della « Pax Christi » 
vicentina rivolta al vescovo, 
alle associazioni e comunità 
cattoliche, per il rifiuto del
la logica del riarmo, e quin
di della rinuncia anche unila

terale delle armi atomiche. 
Il primo intervento si ri

chiama al discorso di Cossi-
ga. Perchè — chiede — un 
uomo politico che si professa 
cristiano non tiene conto dei 
suoi principi anche negli at
ti di governo? La risposta 
di Bettazzi è indiretta: è quel
la da noi citata all'inizio, il 
richiamo alla forza dell'opi
nione pubblica per condizio
nare le scelte politiche. 

Poi. quando, un anziano 
chiede perchè la Chiesa non 
sconfessa un partito che vor
rebbe rappresentare i valori 
cristiani, ma li tradisce sui 
problemi della pace e del
l'umanità. scoppia nella sala 
un forte, polemico applauso. 

La manifestazione di mar
tedì degli studenti, questa fol
ta assemblea, i diversi mo
vimenti che si vanno aggre
gando nella città e nella pro
vincia sono ì sintomi più evi
denti di processi profondi in 
corso nel mondo cattolico vi
centino. 

Ma gli interrogativi non ri
sparmiano nemmeno la Chie
sa. < Perchè in questo mo

mento fra i 300 vescovi ita
liani praticamente si sente 
solo la voce del vescovo di 
Ivrea? Perchè non c'è 
un pronunciamento collegiale 
contro la minaccia all'uma
nità? » 

Ed ecco la risposta di Bet
tazzi: io parlo, dice, perchè 
sono il presidente del « Pax 
Christi ». Forse la Chiesa non 
si pronuncia perchè teme di 
essere accusata di interfe
renza in una sfera che ri
guarda Io Stato e il Parla
mento italiano. Ma certamen
te. di' fronte ai problemi del
la vita dell'umanità ci sono 
« competenze universali » cui 
la comunità cristiana non può 
sottrarsi. Del resto, nota Bet
tazzi. e forse non a caso le 
riserve più forti sul proble
ma dei missili vengono dal 
governo dell'Olanda. E l'epi
scopato olandese è quello che 
si è pronunciato nettamente. 
Io credo, conclude, siano mol
ti i vescovi che la pensano 
così. Le cose fanno maturare 
tutti ». 

m. p. 

La faccia del sistema solare 
WASHINGTON — Mattate 8 sonda spulali a fotografar* I 
pianeti dal sistema solar* • poi riunito la immagini: «eco 
quello che ha fatto la NASA, l'ante spaziale americano, otte
nendo il mosaico galattico ritratto nella foto sopra. Le pano
ramica mostra le facce della Terra mentre sorge il sole 
(a destra). Venere, Marte. Giove, Mercurio e Saturno. 

Domani e domenica a Roma la seconda assemblea nazionale 

Sindaci, assessori, consiglieri: le elette del PCI a convegno 
Donne, istituzioni e qualità della vita — La prospettiva degli anni '80 — I risultati di un impegnativo lavoro 

ROMA — Donne a casa! Un 
moderno catastrofismo — 
che sempre risorge in tempi 
di vera crisi — le vuole di 
nuovo attorno ai fornèlli. O 
meglio: ripiegale sui dilemmi 
della vita intima e personale. 
intente al quotidiano tsenti-
mentale». Ma è davvero que
sto — è lutto questo — l'un!-
verso femminile? Oggi, Italia 
anni 'SO: ci sono milioni di 
donne attente a ben altre 
questioni. E ci sono migliaia 
di donne impegnate su uno 

, dei fronti più difficili. Le i-
stituzioni, dal Parlamento al
le amministrazioni locali ai 
fanti organismi nuovi di par
tecipazione. 

Queste donne, come rac
contano la loro esperienza? 
Come hanno vissuto il loro 
ruolo pubblico? Cosa hanno 
fatto e come intendono anco
ra lavorare? Le elette comu
niste — di gran lunga le più 
numerose rispetto .a quelle 

degli altri partiti — avranno 
in questi giorni una platea 
per parlare tutte assieme di 
tutto questo. Domani e do
menica a Roma, Convegno 
nazionale sul tema: «Le don
ne, le istituzioni, la qualità 
della vita. Una prospettiva 
per gli anni '80». 

E' U secondo appuntamento 
nazionale. Già le elette del 
PCI si erano incontrate nel 
dicembre '77 a tracciare il 
primo bilancio dì una espe
rienza che per moltissime di 
loro si era avviata all'indo
mani del 15 giugno del 75. 
Ora il quadro è cambiato. 
anni duri, mutamenti anche 
radicali negli schieramenti 
politici, nel clima generale 
del Paese. E tra pochi mesi 
la verifica delle nuove elezio
ni regionali e amministrative. 

Questa iniziativa — prepa
rata con incontri a livello 
provinciale e da conferenze 
nelle varie regioni — serve an

che a cricapitolare* U lavoro 
di una intera legislatura. Nei 
Comuni, nelle Province e nel
le Regioni, nei consigli di 
quartiere e di circoscrizione. 
Il bilancio dice che le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
risposto in modo sostanzial
mente positivo alle esigenze e 
alle aspettative delle donne. 
Sui grandi temi della politica 
sociale, la maternità e infan
zia, la scuola, l'assistenza, la 
sanità. Ma non solo: all'attivo 
di queste amministrazioni — 
afferma la compagna Grazia 
Lobate, cui è affidata la rela
zione introduttiva al Conve
gno — dobbiamo registrare 
l'avvio di esperienze inedite, 
anticipatrici della tematica 
delle grandi riforme. Una se
rie di problemi sono stati 
affrontati al •femminile» e 
dunque in modo pia comple
to, più giusto: la maternità 
come fatto sociale, la salute 
come prevenzione, i diritti 

del bambino. Conquiste civili 
— affermate sulla carta — 
divengono effettive grazie al
l'iniziativa dei poteri locali 
diretti dalle sinistre. Non è 
certo merito del governo se 
vengono realizzati — e con 
quali difficoltà — i consultori 
e gli asili nido. 

La domanda è: tutto que
sto sarebbe stato fatto in 
modo identico, se le donne 
non fossero entrate € dentro* 
U meccanismo istituzionale, 
come consiglieri, assessori, 
sindaci, elette del popolo a 
tutti i liveUL L'impegno di
retto delle donne — risponde 
Raffaella Fioretta, della se
zione centrale femminile — 
non è davvero un fatto *ag-
giuntivo». Questioni affronta
te m modo anche radical
mente diverso rispetto alle 
tradizioni amministrative del
la sinistra, portano il tsegno» 
dell'iniziativa delle donne, ti 

I contributo al dibattito e alla 

pratica della gestione sociale 
nei servizi, ad esempio. O 
anche un tmodello» di parte
cipazione, esteso ben al di là 
dei consueti referenti istitu
zionali e aperto verso nuore 
aggregazioni, non di rado 
femminili. 

Non tutto è rùiolto. Il rap
porto tra movimento delle 
donne e istituzioni non è mai 
stato facile e lineare. Non lo 
è certo oggi. La conflittualità 
che esiste non si annulla ne
gandola. E anche dentro le 
amministrazioni di sinistra 
Ut compagne, le elette, hanno 
trovato e trovano chiusure. 

La parola d'ordine di que
sta iniziativa porta una for
mula che è entrata un po' 
nel senso comune degli ulti
mi anni: tavolila della vita». 
E' una espressione sintetica 
— dicono le compagne — per 
indicare che i grandi obiettivi 
di ' trasformazione - devono 
giungere davvero a mutare la 

vita quotidiana della gente. 
Riequilibrio economico, nuo
vo modo di produrre, con
sumi sociali... significa oggi 
che deve scambiare la vita» 
nelle metropoli, nelle città, 
dentro i quartieri, nelle cam
pagne. E significa anche che 
le amministrazioni locali de
vono mutare U proprio ruolo. 

Siamo all'altezza? Sono al
l'altezza i poteri locali anche 
di sinistra? Le grandi que
stioni non sono risolte: lo 
scarto tra Nord e Sud, tra 
città e campagna, la dispera
zione urbana di grandi masse 
di giovani e giovanissimi, 
l'abbandono degli anziani. Ma 
è appunto questo Q livello 
dell'impegno, 'le donne sono 
coinvolte. Le donne elette, le 
compagne che vivono non 
senza contraddizioni il loro 
ruolo istituzionale, sono in 
prima linea. 

f. lo. 

Ospedali perquisiti: 
un'eco in Parlamento 

ROMA — Anche le don
ne reagiscono a quella che 
sembra un'azione concor
data per creare altri o-
stacoli alla legge sull'in
terruzione volontaria del 
la gravidanza Domenica 
mattina alle IO a Città di 
Caitelio — dove il pre
tore ha fatto sequestra 
re circa 500 cartelle cli
niche nel locale ospeda
le — si terrà una manife
stazione di protesta. 

Intanto in Parlamento 
si sono avute iniziative 
che . mettono in luce la 
gravità degli episodi veri
ficatisi in questi giorni. 
Al Senato è stata pre
sentata un'interrogazione 
urgente ai ministri della 
Sanità e della Giustizia 
dai senatori del PCI Au
relio dacci. Giglio Te
desco, Marina Rossanda e 
Enzo Sparano. 

Riferendosi ai casi de 
gli ospedali di Siena e di 
Città di Castello, i parla-
mentati rilevano con indi
gnazione come gli inter
venti della polizia e del
la magistratura abbiano 
colpito strutture pubbli
che che hanno corretta
mente applicato la legge 
194, mentre al contrario 
non risulta che si sia aqi-
to nei confronti di ospe
dali largamente inadem
pienti. 

Gli interroganti chiedo
no di sapere in base a 
quali accuse si siano mos
si i magistrati di Siena 
e di Città di Castello e 

se le donne sono state 
schedale, malgrado la leg
ge garantisca la riserva
tezza. Chiedono inoltre 
quale significato i mini-
itri attribuiscano «alle 
iniziative di certi magi
strati che obiettivamente 
si affiancano, incoraggian
dolo, all'attacco che certe 
forze stanno conducendo 
contro la legge che tutela 
il diritto alla procreazio
ne cosciente e responsabi
le e, in caso di necessità, 
quando sìa compromessa 
la salute fisica e psichtea 
della donna, il diritto al
l'interruzione volontaria 
della gravidanza ». 

/ parlamentari infine st 
rivolgono ai ministri per 
sapere quali iniziative es
si intendano assumere af
finché la legge 194 «sia 
ovunque e in tutti i suoi 
aspetti applicata e rispet
tata ». ; • 

Una interrogazione ana
loga è stata presentata al
la Camera da deputati del 
PCI. del PSI e indipenden
ti di sinistra, che chiedo
no ai ministri della Sa
nità e della Giustizia, se 
sono informati delle dif
ficoltà operative venutesi 
a determinare nelle strut
ture socio-sanitarie del 
comprensorio dell'Alto Te
vere in seguito all'iniziati
va del pretore di Città di 
Castello. Essi sollecitano 
i ministri perché provve
dano a favorire la ripre
sa del servizio, garanten
do alle donne i diritti pre
visti dalla legge. 

Si chiude 
oggi 

a Roma il 
congresso 

dello Snals 
ROMA — Si conclude oggi il 
congresso dello Snals. il sin
dacato autonomo della scuola. 
Si è discusso, fra l'altro, di 
aggiornamento degli insegnan
ti e di pensioni e sono sta
te formate tre commissioni 
di lavoro. Ieri la giornata è 
stata caratterizzata da un in
tervento particolare: quello di 
Valitutti. n ministro non si è 
lasciato sfuggire l'occasione di 
dire la sua sulla scuola, ti
rando in ballo non solo le 
vecchie questioni scuola di 
massa, organi collegiali, ma 
andando ad impantanarsi in 
affermazioni sulla funzione po
sitiva del Kirner (un ente 
inutile, in via di discioglimen
to e sul quale grava, l'om
bra di una truffa ai danni 
di migliaia di insegnanti) e 
sulla inutilità delle schede di 
valutazione. 

Dalla tribuna del congresso 
dello Snals. il ministro è sta
to costretto anche ad ammet
tere di aver confuso « la vio
lenza con le ordinate mani
festazioni degli studenti >. Si 
è trattato di una ammissio
ne. non di poco conto. Vali
tutti non le ha potute evitare 
pressato dalle dichiarazioni ri
lasciate ieri dal compagno 
Achille Occhetto. responsabi
le della commissione scuola 
del PCI. dopo che lo stesso 
ministro in una lunghissima 
intervista aveva attribuito al 
movimento degli studenti l'on
data di violenze che turba le 
scuole. 

Il titolare del dicastero di 
viale Trastevere ha tentato 
di replicare ad Occhetto. ac
cusandolo di ignorare la si
tuazione nelle scuole, dove la
vorano oltre 14 milioni di per
sone, sottoposte a intimida
zioni continue e dove non 
è servito il tentativo di stru
mentalizzazione. Ma, come ac
cade un po' troppo spesso, su 
certi argomenti la memoria si 
raccorcia, tanto da dimentica
re che proprio il PCI è sta
to all'avanguardia, con denun
ce e prese di posizione con
tro gli autori della violenza. 

« Proprio per questo — ha 
commentato il compagno Oc
chetto — affermare che tutto 
ciò che si muove nelle scuo
le è violenza confonde le idee. 
Certo, si tratta di combatte
re e isolare i violenti, ma 
bisogna anche guardare con 
fiducia ai segnali nuovi che 
vengono da un'intera genera
zione, cogliere il senso pro
fondo di un nuovo movimento 
che si batte per la realizza
zione di obiettivi positivi e 
democratici, e che vuole go
vernare per davvero il pro
cesso di riforma della 
acuoia », 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 
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Il Senato 
approva 

un odg per 
la difesa 
dei suoli 

ROMA — Il Senato ha af
frontato ieri il problema del
la difesa del suolo. Alluvio
ni, frane, gravi dissesti si ve
rificano da anni in quasi tut
te le regioni italiane, senza 
che il governo abbia avuto la 
capacità di farvi fronte con 
una politica programmata. 
articolata in interventi po
liennali e disattendendo pure 
le conclusioni della famosa 
a commissione De Marchi ». 
che dava indicazioni precise 
di intervento e pure disat
tendendo le norme del decre
to 616 del 1977 che attribui
sce, in questa materia, ampie 
e sostanziali competenze alle 
Regioni. 

Tutto ciò ha comportato co
sti finanziari e sociali pesan
tissimi. Malgrado gli eventi 
calamitosi abbiano continua
to a ripetersi con cadenze 
sempre più ravvicinate, se
gno dell'ulteriore degrado del
la situazione, il governo non 
ha finora predisposto ade
guate misure di salvaguardia. 

In questo senso si sono ieri 
espressi al Senato oltre ai co
munisti (sono intervenuti i 
compagni Calice, Renata Ta-
lassi e Sansone), il demo
cristiano Gusso, il socia
lista Fabbri e l'Indipen
dente di Sinistra, Lazza
ri. E* stato cosi possibile al 
termine concordare ed appro
vare un testo comune di or
dine del giorno che impegna 
il governo a predisporre en
tro novanta giorni un piano 
organico di intervento; a de
finire, anche in termini le
gislativi. gli strumenti per la 
programmazione degli inter
venti; a presentare in Parla
mento il progetto di riforma 
del ministero dei Lavori Pub
blici entro i termini previsti 
dal decreto 616; ad interve
nire con urgenza, anche atti
vando i fondi disponibili, nel
le situazioni critiche determi
nate da recenti calamità (so
no state ricordate tra le al
tre le gravi situazioni di Go-
ro e di Avola). 

CHIAPPORI 
Storie d'Italia 1870 1896. La 
sinistra al potere. Con un 
commento di Ugoberto Al 
fassio Grimaldi. La stona di 
ieri rivisitata da un interpre 
te e un artista d eccezione 
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POESIA DEGLI 
ANNI SETTANTA 
Dal 1968 agli inediti del 1979. 
Antologia, introduzione e no 
te ai testi di Antonio Porta. 
Prefazione di Enzo Siciliano. 
Ottantacinque poeti italiani 
scelti nell'arco degli • ultimi 
dodici anni per quanto di più 
significativo hanno saputo co 
municare con il discorso del 
la poesia Lire 10 000 
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ALERAMO 
UN AMORE INSOLITO 
Diario 1940/1944. Con una 
Lettura di Lea Melandri. Scel 
ta a cura di Alba Morino. Una 
donna ama un ragazzo. Un 
poeta sconosciuto ama una 
donna famosa. Una donna 
forte ama un debole, il debo 
le e il più forte Sono gli anni 
della guerra Lire 6 500 

L'ALBERO 
DELLE PAROLE 
Grandi poeti di tutto il mondo 
per i bambini a cura di Dona 
tella Bisutti. Lire 4 500 
I RACCONTI DI MAMMA OCA 
Le favole di Perrautt seguite 
da favole di Madame d'Aul 
noy e Madame Leprince de 
Beaumont. Traduzione di Car 
lo Collodi. Introduzione di Fer 
nando Tempesti. Lire 3.500 

CANNIBALI E RE 
Le origini delle culture di 
Marvin Harris. Le diverse ci 
viltà e le disparate culture 
locali si sono sviluppate e 
caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle 
effettive disponibilità delle ri 
sorse. Lire 7 000 

LE GRANDI 
PITTRICI 
1550/1950 a cura di Ann Su 
therland Harris e Linda Noch 
Un. Una anatisi della stona 
della pittura che «legge- f i 
nalmente, dal Rinascimento 
ai giorni nostri, l'importanza 
del contributo della donna co 
me artista. Con 172 i l i . in b, 
n. e 32 tav. a colori. Lire 18 000 

MAGRITTE 
Tutti gli scritti a cura di 
André Blavier. Introduzione dì 
Enrico Crispolti. Lucido sotti 
le magico. Un Magritte ine 
dito, una completa raccolta 
dei materiali scritti del gran 
de maestro della pittura sur 
realista. Con 100 i l i . in bn . e 
16 tavole a colori. Lire 45 000 

BALABANOFF 
La mia vita di rivoluzionaria, 
Figura leggendaria di militan 
te socialista, tenace sosteni 
trice dei diritti delle donne. 
testimone e protagonista di 

I un'epoca storica di grande 
I rivolgimenti. Lire 7.000 

CAVALLOTTI 
1 Lettere 1860/1898. Introduzio 
! ne e cura di Cristina Verniz 
. zi. Prefazione di - Alessan 

dro -Galante Garrone. Uno 
stimolante epistolario che 
getta luce sui molteplici a 
spetti e momenti di questa 

I singolare personalità di uomo 
. politico e polemista. Lire 9.000 

12 000 COPIE 

Lunedì 
alla Camera 
il progetto 

per l'Università 
ROMA — Lunedi la Camera 
inizierà la discussione del 
progetto di legge per il rior
dino della docenza univer
sitaria. Il provvedimento era 
stato approvato la settima
na scorsa dalla commissione 
Pubblica Istruzione. La bat
taglia in aula già si annun
cia dura soprattutto per quel 
che riguarda la soluzione del 
problema dei precari affron
tato — male nell'attuale di
segno — all'articolo 6. I tem 
pi sono anche piuttosto limi
tati, infatti, il 31 dicembre 
per migliaia di docenti sca
dono contratti, assegni e bor
se di studio e, per quella da
ta. è necessario aver trovato 
una via d'uscita, 

L'AVVENTUROSA STORIA 
DEL CINEMA ITALIANO 
Raccontata dai suoi protago 
nisti 1935/1959 a cura di Fran 

' ca Faldini e Goffredo Foli. 
; Dal fascismo agli anni del 
: boom. Genialità miserie ca 

sualita invenzione. Parlano 
I comparse attori registi tecni 
I ci produttori. Un grande ro 

manzo balzachiano. Con 108 to 
tografie f t. Lire 10 000 

NEI LABIRINTI 
DELLA FANTASCIENZA 
Guida critica a cura del Collet 
tivo «Un'Ambigua Utopia-. Le 
centoquaranta storie più af
fascinanti. Lire 3 500 

36.000 COPIE 

NOI EI NOSTRI FIGLI 
Scritto dai genitori per I gè 
nitori del The Boston Wo 
mens's Health Boofc Collecti 
ve. Lire 7.000 

AGENDA 1980 
LETTERE PER UN ANNO 
Lettere scritte da donne ci 
accompagneranno tutto l'anno 
venturo. Lire 2 500 

' i 
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Padova: in pieno consiglio di Facoltà entra un gruppo di teppisti 
t _ — , — . . . i — • — • » — • • • • • - ' — — - — — - — — — ^ — - — 

Insulti e minacce di autonomi a docenti 
Preso di mira il compagno Galante già vittim a di un attentato * La riunione convocata per 
esprimere solidarietà nei suoi confronti - Contro l'incursione debole documento di condanna 

' Dal nostro inviato 
PADOVA — L'episodio che 
raccontiamo oggi, accaduto 
mercoledì sera, ha sincera
mente dell'incredibile. Ma al
meno può servire ad • espri
mere quella che è ancora la 
situazione padovana e a far 
capire alcuni dei motivi che 
stanno alla base dell'impuni
tà di Autonomia organizzata. 
E' il racconto di come una 
pattuglia di teppisti è riu
scita a minacciare . indistur
bata Un docente universitario. 
testimone nelKinchiesta « 7 
aprile », alla presenza di una 
cinquantina di suoi colleglli 
che non hanno mosso un di
to. e che in quel momento 
erano riuniti proprio per di
scutere delle minacce di mor
te cui l'insegnante è da mesi 
sottoposto. 

Il docente in questione è 
Severino Galante, militante 
comunista, teste marginale 
del « 7 aprile » ma assunto 
da • tempo a simbolo dagli 
autonomi proprio • per la sua 
appartenenza al PCI. Al no
stro compagno hanno già bru
ciato e devastato lo studio. 
Lo hanno ripetutamente in
sultato e minacciato, ultima
mente una telefonata di una 
« formazione combattente » lo 
ha indicato come primo obiet
tivo da colpire, « come Gui
do Rossa ». 

Di fronte a questa terribile 

escalation, il consiglio della 
sua facoltà — dove insegna
vano Negri e altri degli ar
restati, e die è composto in 
prevalenza da docenti della 
fascia conservatrice quando 
non esplicitamente reaziona
ria — non aveva finora 
mai sentito il dovere di pren
dere posizione, di sostenere 
il collega. Solo di recente un 
gruppo di docenti era riuscito 
a raccogliere firme sufficien
ti a chiedere la convocazio
ne straordinaria del consiglio. 
sulla base di un documento 
nel quale si sottolineano tre 
punti: l'acuirsi, appunto, del
le preoccupanti minacce al 
compagno Galante. <t un de
grado sempre maggiore del
la vita in Facoltà, dove dò-
centi e non docenti hanno 
assistito intimoriti, quando 
non indifferenti, all'azione di 
un gruppetto di persone che 
tracciava sui muri scritte di 
pesante avvertiménto » con
tro alcuni testi dell'inchiesta 
e docenti della Facoltà. In
fine. la necessità di rompere 
« una volta per tutte la logica 
che tende a ridurre a proble 
ma personale di singoli ciò 
che invece tocca la libertà 
e la dignità di tutti gli ope
ratori della facoltà ». 

Il consiglio viene dunque 
obbligatoriamente convocato. 
pur tra i dissensi impliciti 
o espliciti di alcuni baroni. 

tra i quali il professor Dino 
Fiorot « superiore » di Negri. 
Ala poco dopo l'inizio della 
discussione, ecco che irrom
pono nella sala della ' riunio
ne una trentina di autonomi." 
i quali bloccano i lavori e 
pretendono di leggere un lo
ro documento sui piani di 
studio della Facoltà. Non pos
sono. non potrebbero: Ma il 
preside, Severino Sterpi, fa
ma di gran conservatore, con
cede graziosamente il. per
messo. 

Cinque pagine 
di minacce 

Uno dei teppisti. Claudio 
Cantò, estrae cinque pagine 
manoscritte e comincia a leg
gere. Di piani di studio nean
che l'ombra. E' tutto un di
retto e violento attacco allo 
stesso Galante. La vostra as
semblea. minaccia l'autono
mo. rappresenta « un elevato 
livello di assurdità ed una 
becera provocazione e anco
ra una volta individuiamo nel
la sinistra revisionista le for
ze che manovrano ed orche
strano questi sporchi giochi ». 
Aggiunge ancora: e Ci sen
tiamo profondamente provo
cati e offesi dal consiglio di 
Facoltà e da quei docenti che 
si coprono di pseudodemocra
zia qualora questo consiglio 

dovesse continuare a discu
tere delle minacce subite da 
alcuni loschi figuri che cre
dono nelle loro teste bacate 
di essere scesi in chissà qua
le guerra mentre invece non 
s'accorgono di essere diven
tati semplicemente delle con
troparti nella lotta di clas
se ». 

Si capirà, dunque, quanto 
sia alto il livello della pro
vocazione: un docente minac
ciato di morte costretto, nel 
corso di una '• riunione che 
dovrebbe difenderlo, a sen
tirsi definire losco figuro, te
sta bacata con annessi e con
nessi, sino a vedersi qualifi
cato « controparte nella lotta 
di classe » il che nel linguag
gio corrente autonomo cor
risponde alla definizione de
gli obiettivi da colpire fisi
camente. 

Mentre lo studente legge. 
nessun docente fiata, né il 
preside gli toglie la parola, 
come sarebbe suo minimo do
vere. Ed anche dopo che gli 
autonomi se ne sono andati, 
la discussione fra i docenti 
dovrà proseguire a lungo, fra 
posizioni contrastanti, prima 
di arrivare alla stesura di 
un documento « unanime ». 
Quando alla fine lo si appro
va, risulterà un tipico testo 
di mediazione. Dell'irruzione 
autonoma non si fa cenno. 
Degli episodi che avvengono 

in, Facoltà nemmeno. Certo. 
c'è un giudizio, generule 
(« inammissibile e vile ») sul
la minaccia al compagno Ga
lante. C'è un impegno gene
rico a « isolare politicamente 
e moralmente i fautori della 
violenza », che però non ven
gono mai indicati per lo me
no col nome della loro orga
nizzazione, nata e cresciuta 
pròprio a scienze politiche ma 
alla fine questo impegno non 
s'intende affatto in quale di
rezione dovrà esercitarsi. 

Il fatto è grave. Tanto più 
grave in quanto non solo av
viene a Scienze politiche, ma 
addirittura dopo che una de
legazione di docenti delle fa
coltà - colpite dal terrorismo 
autonomo (fra i quali, signi
ficativamente. mancava pro
prio • un rappresentante di 
Scienze. politiche) si era as
sunta per prima l'incarico 
morale di recarsi dal Pro
curatore capo a chiedere pro
tezione per Severino Galan
te.. .•-.-. .-••• . . • • - • • . . 

Davvero • vergognoso. • dun
que. quanto accade a Scien
ze politiche. Paura, si dirà. 
Ma non è solo questo. Il fat
to principale è che l'Auto
nomia organizzata ha potuto 
svilupparsi, indisturbata - e 
spesso direttamente appoggia
ta, solo in quelle facoltà u-
manistiche che le forze ac
cademiche prevalenti intendo

no tagliare e ristrutturare ne
gativamente. •' ' ' 

I risultati si vedono ora. 
Con gran gioia di buona par
te del Senato - accadèmico. 
quest'anno le immatricolazio
ni nell'enorme, ateneo pado
vano sono scese del 12 per 
cento. Il calo si è concentra
to tutto, a Scienze politiche 
e Magistero, le due « citta
delle » autonome: 23 per cen
to in meno a Scienze politi
che. 32 per cento in, meno 
a Magistero. 

Dell'eversione 
non un accenno 
I presidi di queste due fa

coltà hanno commentato in 
modo piuttosto incredibile 
questi cali. Sono positivi, ha 
detto don Nonis, un teologo 
nuovo preside di Magistero, 
perchè l'eccessivo numero di 
studenti è una delle cause 
di tensione... D'altro canto il 
professor Sterpi ha aggiunto. 
spiegando il crollo di Scienze 
politiche, che in buona parte 
è colpa del processo « 7 apri
le ». 

I « cattivi maestri ». il ter
rorismo autonomo, il dominio 
sulla facoltà dell'eversione or
ganizzata? Neanche un ac
cenno. , : . 

Michele Sartori 

PCI : quali misure contro la violenza ? 
ROMA — Sui gravi alti terroristici avvenuti lunedì a 
Padova e in altre città venete ad opera di autonomi, è 

, stala presentata, da un folto gruppo di deputati comunisti. 
una interpellanza ai ministri dell'Interno, della Giustizia 
• della Pubblica Istruzione. 

Dice il testo dell'interpellanza: «Premesso che la sera 
del 3 dicembre gruppi di terroristi hanno seminato il 
terrore nella città di . Padova ' effettuando decine di atti 
criminali; incendiando auto, sedi di parliti, di organi di 

• stampa, di uffici privati, bloccando per ore importanti 
vie di accesso alla città, rapinando negozi e singoli citta
dini,. facendo, uso di ordigni esplosivi e di armi, da fuoco. 
mentre nelle stesse ore altri attentati venivano; effettuati 
a Vicenza e a Rovigo;; 

. • — che il numero e le ' modalità degli alti criminali 
indicano che l'azione si è svolta sulla base di un piano 
accuratamente preparato e attentamente diretto con preciso 

/coordinamento tra i diversi gruppi di terroristi;' 
— che la volontà dei gruppi appartenenti alla " Autono

mia organizzata " di provocare disordini era stata chiara
mente espressa dopo il divieto, imposto- dalla autorità dì 

• PS alla loro manifestazione e ancor prima risultava del 
. tutto manifesta nella scalata . delle provocazioni e delle 
\ intimidazioni, di cui ampiamente ha riferito la slampa; 

si. chiede di sapere: ' . % 

• 1) quali stano i motivi per i quali le forze dell'ordine 
• si sono trovate assolutamente. impreparale a fronteggiare 

l'emergenza, giungendo in ritardo su ' lutli ì luoghi del-
• l'attacco e non riuscendo a cogliere sul fallo, né a indi

viduare alcuno dei terroristi, salvo 3 persone che avrebbero 
partecipato alle devastazioni di Vicenza; • -

2) come mai non è stata predisposta alcuna misura 

Hi efficace prevenzione nei confronti di un'azione che 
non poteva non essere considerata altamente probabile; 

3) come si intende intervenire in relazione alla infil
trazione, particolarmente preoccupante, dell' " Autonomia 
organizzala " negli istituti secondari superiori della città 
di Padova, nei quali tale stato di cose, sfruttando anche 
l'inerzia dell'autorità scolastica provinciale, ha determinato 
gravi episodi di persecuzioni ' nei confronti di studenti e 
insegnanti democratici, di disordine: e di violenza; 

• 4 ) . quali interventi abbiano' effettuato ' i ; ministri del-' 
l'Interno e della Giustizia per rafforzare, nelle' strutture" e 
nel personale, gli uffici di polizia e quelli giudiziari delle-'' 
città interessale e di Padova ;.in, particolare; .'• V'*•'•'>.'";'"'' 

~K% 5) quali munite si intendono;"?finalmente adottareper ,' 
individuare" e perseguire, ciascuno p'er la sua 'parte ^ di 
responsabilità, gli esecutori, gli organizzatori e i mandanti ' 
dei fatti in questione; nonché gli esecutori, gli organizza- . 
tori e i mandanti delle innumerevoli e ben note azioni 
di violenza e di intimidazione e di gravissime minacce che. 
•orinai a viso aperto, V " Autonomia organizzata " . inette 
in atto quotidianamente contro- cittadini che — .operando 
come magistrali, giornalisti, insegnanti, studenti; o eserci- '. 
landò i loro fondamentali diritti politici; o, . soprattutto. 
esercitando il loro dovere di testimonianza — pagano di 
persona anche le sottovalutazioni, le. inerzie e le insuffi
ciènze degli organi dello Stato » . ' • • ' ' 

L'interpellanza è firmata da: Ugo Spagnoli.-Fulvio Palo-
poli, .Lucia Cominato, Antonio Zavaghin, Franco Ferri, 

• Enrico Gualandi, Raimondo Ricci, : Alberto Asor . Rosa, , 
Rossana Branciforti, Paola Buitazzoni, Massimo Cacciari, 
Bruno Fracchia, Pierluigi Onorato, Giovanni ^Pellicani, 
Edmondo Raffaelli, Carlo Ramella. Milena Sarri, Riho 
Serri, Giangiacotno Tessari e Luciano Violante. 

PADOVA — L'ingresso della sede de assaltata dagli auto
nomi durante il raid terroristico degli ultimi giorni 
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In pericolo il posto di lavoro per ventiquattro dipendenti 

Calabria: la mafia fa chiudere un'azienda 
Un riscatto di 500 milioni pagato dal titolare ha messo in ginocchio una piccola impresa - La gente qui ha paura 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — « Esiste nel
la popolazione onesta, labo
riosa e amante della tran
quillità un prepotente desi
derio di andare via da que
sto paese. La gente ha paura 
di restare, ha paura di veni
re. ha paura di lavorare a 
San Luca, Il farmacista Ita 
chiuso per più di un mese, i 
medici vogliono andare via, 
nessuno vuole venire ad in
segnare nelle nostre scuole 
elementari e medie ». In uno 
dei paesi più poveri d'Italia, 
a San Luca, ai piedi del-
rAspromonte, queste cose di
ceva Giovanni Giorgi, segre
tario della Camera del Lavo
ro. a Ugo Pecchioli, venuto 
quaggiù per esprimere a Gio
vanni la solidarietà dei co 
munistU Qualche giorno pri
ma un killer aveva scaricato 
contro il segretario della Ca 
mera del Lavoro, non per 
colpirlo, ma per minacciarlo. 

un intero caricatore dì pi
stola. 

A San Luca Pecchioli rima
se mesta giornata, a sentire 
Giorgi, i compagni della se
zione, i paesani venuti in 
massa a salutare il dirigente 
comunista. Pecchioli tornò a 
Roma e investì il parlamen
to del problema della matta 
in Calabria, ma in seguito 
ci fu la rottura del patto di 
solidarietà nazionale, le ele
zioni, le vicende di questi 
giorni che mostrano un go
verno astronomicamente lon
tano dai problemi del Mezzo
giorno. 

A tre anni di distanza ci i 
venuta in mente la testimo
nianza di Giorgi, quasi come 
una profezia, ricevendo la no
tizia della smobilitazione di 
una piccola azienda di Sider-
no. poco lontano da San Lu
ca. Mentre la Calabria perde 
progressivamente migliaia di 
posti di lavoro, mentre au
menta la disoccupazione e il 
lavoro nero, sembrerebbe stta-

no occuparsi di una notizia 
come la ristrutturazione del
l'azienda Matarazzi Catello e 
figli, in provincia di Reggio 
Calabria, ma la decisione dei 
piccoli imprenditori segnala 
ravvio di un processo che po
trebbe significare la resa del
la democrazia davanti all'as
salto condotto dalle cosche 
mafiose. 

Siderno, quasi 20 mila abi
tanti, roccaforte deWantifa-
scismo governata dalle sini
stre: cittadina ordinata e con 
una buona rete di servizi so
ciali, dove la gente discute 
e partecipa alla vita politica: 
insomma, quasi un pezzetto 
di «Emilia» nella zona più 
povera e disgregata della re
gione. Una delle più antiche 
imprese di Siderno. fondata 
nel 1920, è la ditta Mataraz
zi: vende legname e materia
li da costruzione: dà lavoro 
a 24 dipendenti. 

Quattro anni fa una cosca 
mafiosa catturò Tobia, figlio 
di uno dei proprietari. Parti 

la richiesta del riscatto ma, 
fórse utilizzando Una soffia
ta, i carabinieri arrivarono in 
una grotta dove il giovane 
veniva tenuto prigioniero. Un 
caso rarissimo di sequestrò di 
persona concluso con la cat
tura della banda e con la li
berazione déWostaggìo senza 
il pagamento del riscatto. 

A quattro anni di distanza 
la 'ndrangheta si ricorda an
cora dei Matarazzi: restate 
scorsa viene rapita sul lungo
mare Annarita, cugina di To
bia e figlia di uno dei pro
prietari. Questa volta i pic
coli imprenditori devono pa
gare: mezzo miliardo tondo 
in banconote da IO mila. Nei 
giorni scorsi sono state man
date a undici lavoratori le 
lettere di licenziamento, la 
stessa sorte è sospesa sul ca
po degli altri rimàsti in or-
aanico. forse fino all'esauri
mento delle scorte di magaz
zino della ditta Matarazzi. 

Padri di famiglia con quin

dici, venti anni di anzianità, 
improvvisamente disoccupa
ti: qui non siamo a Milano 
dove bene o male un lavoro 
per sbarcare il lunario lo 
trovi, qui spesso Valternativa 
è tra disoccupazione o emi
grazione. « Per noi non è sta
to un piacere prendere la de
cisione di liquidare la società 
— dice Tobia Matarazzi — il 
pagamento di mezzo miliardo 
per il rilascio di Anna Rita è 
stata una pesante mazzata 
caduta sul capo dei titolari 
della azienda ». Dagli illeciti 
(mazzette, sequestri di perso-. 
na, droga) agli investimenti 
fatti alla luce del sole: redi-
tizia e i materiali da costru
zione. Sequestrare il piccolo 
imprenditore, - dissanguarlo 
con il pagamento del, riscat
to, rientra nei nuòvi «piani di 
sviluppo» della 'ndrangheta; 
espellere dal mercato la con
correnza per fare posto al
l'investimento mafioso. 

Un episodio della . scorsa 

settimana che conferma que
sto processo. L'Olearia Ro
meo, un'altra piccola azien
da, subisce negli ultimi tem
pi due attentati dinamitar
di; viene arrestato uh giova
ne boss in ascesa, De Maria: 
si scopre che non pretendeva 
la tangente ma voleva entra
re al cinquanta per cento nel-
Vazienda. in cambio avrebbe 
garantito tranquillità, «pro
tezione», alta produttività. 

Tornano le parole di Gior
gi: la gente onesta va via e 
le cosche impongono il loro 
dominio, mentre deperisce la 
convivenza civile e le istitu
zioni si sgretolano. In Cala
bria la democrazia ha davan
ti un nemico mortale: quello 
che è stato ieri il fascismo 
oggi è rappresentato dalla 
mafia: da questa considera
zione bisogna partire per ri
comporre un fronte civile per 
non precipitare in un gorgo 
di barbarie e di sopraffazione. 

Roberto Scarfon* 

Due killer assoldati dalla moglie e dal figlio 

Uccidono netturbino per 600 mila lire 

Dal legale di Sabina Pellegrini 

PALERMO — Non era un giallo « mafioso », ma — a quanto 
pare — uno sconvolgente « complotto di famiglia » che sem
bra tratto di peso dalle pagine di un racconto «d'ambiente», 
uno dei 58 delitti di quest'anno a Palermo. 

La sentenza di morte che ha colpito Salvatore Ambra, 
netturbino, 44 anni, un «uomo senza passato», padre di 
undici figli trovato ucciso a pistolettate nel suo furgoncino, 
il 10 ottobre, sarebbe partita, secondo 1 carabinieri, dal suo 
misero e violento microcosmo familiare, 

Un giorno la moglie, Adele, e 11 figlio maggiore Maurizio, 
•al culmine di ripetuti litigi, avrebbe preso la terribile 
decisione di « commissionare » ti delitto a due killer della 
borgata «Molare» alla periferia est della citta, dove il ce
mento armato dà l'assalto agii ultimi ritagli dei « giardini 
di ortaggi». 
- • In questa inquietante e anonima « nuova Palermo ». mo
glie e figlio della vittima designata reclutano un giovane, 
Ignazio Musso, pregiudicato e « millemestieri ». Oli conse
gnano tutti i loro risparmi. 800 mila lire. «Liberaci, gli di
cono, di un prepotente che sperpera i suol soldi », 

n rapporto dei CC non rivela se questo, pur atroce mo
vente «abbia maggiori riscontri con la realtà di una voce 
popolare, che dipinge invece Salvatore Ambra, come un 
uomo metodico, tranquillo, un grande lavoratore, un pove
raccio ». Musso, ricevuto l'ordine, cerca in giro nella borgata 
una «spalla». E trova Giuseppe Sciarrino, un altro giova
nissimo, incensurato. Ne ottiene la collaborazione per sole 
50 mila lire, 

Quel giorno Salvatore Ambra torna a casa per il pranzo. 
Esce alle 16,30 per andare ad aprire la sala dei bigliardini 
da lui gestita, ogni pomeriggio, per arrotondare II salario. Da 
li riprende, alle 22,30, la strada di casa, tra gii agrumeti. 
Oli assassini gli scagliano contro una grossa pietra che 
manda in frantumi il parabrezza del furgoncino. Poi gli spa
rano un colpo di pistola in mezzo alla fronte. 

Ai funerali figli e moglie di Ambra mostrano dolore e 
disperazione. Ma qualcuno deve aver parlato. Il giudice 
istruttore. Giuseppe Sirchia, ieri sera, interrogando all'Uc
cia rdone t quattro, ancora in stato di fermo, ha cercato di 
saperne dt più. . . . . . . 

Br marchigiane: ricusato 
il giudice dell'inchiesta 

ANCONA — Il legale di fi
ducia di Sabina Pellegrini, in 
un primo. momento accusa-
trtee di Lucia Reggiani e 
Gino Li vera ni per l'omicidio 
del giudice Tartaglione, ha 
depositato ieri, presso la can
celleria dell'ufficio istruzione 
penale del Tribunale, l'istan
za di ricusazione nei con
fronti del giudice istruttore, 
Umberto Zampetti. I motivi 
che hanno portato all'inizia
tiva dell'aw. Giacomo Vetto
ri non sono stati resi - noti. 
Tuttavia sembra che il legale 
di Sabina Pellegrini abbia 
accertato che il dottor Zam
petti. • pur non facendo più 
parte della procura della re

pubblica presso il tribunale, 
abbia compiuto atti che sono 
di esclusiva competenza.pjn. 

In altre parole sembra che 
l'aw. Vettori abbia contesta
to con la sua istanza la vali
dità dell'interrogatorio e de
gli accertamenti avvenuti in 
carcere sia nei confronti del
la sua cliente e sia verso al
tri inquisiti nell'inchiesta sul
la «colonna marchigiana del
le Brigate rosse». 
- Va ricordato che la forma
lizzazione dell'inchiesta, va
le a dire il trasferimento 
della stessa dal PM all'uffi
cio istruzione e quindi ano 
Zampetti, è avvenuta soltan
to qualche giorno fa. 

Al processo 
di Parma 

depongono 
i grossi 

costruttori 
Dal nostro inviato 

PARMA — Ci si attèndeva 
la versione dell'ex assessore 
socialista all'urbanistica Al-
vau — principale imputato di 
corruzione al processo sulla 
vicenda del Centro direziona
le —, invece il presidente del 
Tribunale ha preferito ascol
tare gli imprenditori. I gran
di costruttori coinvolti in que
sto scandalo sono tre: Fran
cesco Cortina. Ermes Foglia, 
e Dino Bergamaschi. tutti ti
tolari di imprese di notevoli 
dimensioni che operano in Ita
lia e all'estero. 

Sono loro che hanno fondato 
la SIEM. impresa nata con T 
esclusivo compito di realizzare 
il Centro direzionale di • via 
Montebello. E tra gli azionisti 
di questa azienda figura anche 
quel Giuseppe Verdi, interro
gato nei giorni scorsi, e defi
nito il «faccendiere» del PSI. 
• Le versioni di'Foglia e Ber
gamaschi (Corchia era assen
te), sono apparse divergenti e 
in taluni punti peiTino contra-
Atanti. • < : , • . 

Quando ' il ' presidente vuo
le sapere perché tra l soci 
della SIEM figura pure quel 
Giuseppe Verdi che non è 
certo ' un personaggio • dalle 
grandi possibilità finanziarie, 
Bergamaschi ; risponde che 
Verdi aveva ' compiuto una 
mediazione per conto della 
SIEM preferendo essere pa
gato in azioni anziché in da
naro. - .•••'.:- . • :\ •'••< ' .' 

L'altro costruttore interro
gato, Ermes Foglia, dà una 
versione sostanzialmente di
versa. La SIEM — dice — 
per poter realizzare il Centro 
direzionale doveva avere l'ap
poggio dei partiti, sia • quel
li di maggioranza che quel
li di opposizione. Per questo 
egli si reca prima dal PSI 
dove l'allora segretario pro
vinciale, on. Attilio Ferrari 
gli avrebbe : garantito l'ap
poggio del suo partito dietro 
una partecipazione alla SIEM 
del 13 per cento. Dopo- aver 
preso contatti con i socialisti, 
Foglia si preoccupò di sondare 
anche la DC, parlando soprat
tutto con Ucommendator Or
si. allora presfdéntè /della 
Cassa di Risparmio, erda~Ìui 
definito un personaggio che 
tra i democristiani contava. 
. Anche Órsi — sempre secon
do Foglia — si disse interès-' 
sato alla vicenda del Centro 
direzionale e chiese dapprima 
una partecipazione alla SIEM. 
poi ci ripensò e preferì che gli 
fosse costruita, naturalmente 
gratis, la nuova sede della 
DC per un valore di circa 100 
milioni. 

A questo punto il presiden
te chiede: «Ma con i comuni
sti non ha mai parlato? ». 

«Io — risponde Foglia — 
con il PCI non ho mai avuto 
contatti: Mi sono fidato dell'on. 
Ferrari il quale mi aveva assi
curato che anche i comunisti 
non avrebbero fatto obiezioni 
alla costruzione del Centro di
rezionale. I contatti con i par* 
titi io li ho avuti prevalente
mente con la DC - perché a 
questo partito avevo già dato 
contributi soprattutto durante 
le campagne elettorali quando 
l'Unione industriali raccoglie
va fondi a favore della DC ». 

Nonostante Io sforzo di chia
mare in causa i partiti della 
maggioranza e dell'opposizio
ne. neppure Foglia ha portato 
alcun elemento in grado di 
dimostrare la complicità del 
PCI in questa vicenda. 
- Nella • udienza pomeridiana 
0 presidente del tribunale vo
luto vedere con maggiore chia
rezza a chi appartenessero in 
realtà le azioni della SIEM. 
Dai documenti sequestrati 
risulta che le - azioni del

la SIEM. Da questa documenta
zione risulta che le azioni del
la SIEM appartengono per il 
29 per cento all'ing. Foglia, 
per il 14% all'ing. Corchia. per 
un altro 14% all'ing. Bergama
schi. per 0 21.5% all'imputato 
Giuseppe Verdi e per il re
stante 21.5% all'imputato Re
nato Corsini. . 

Bruno Emioni 

La stampa 
romana su 

un licenziamento 
in tronco 

ROMA — L'associazione 
stampa romana, dopo aver 
esaminato il caso del licenzia
mento in tronco del giorna
lista Sergio Crvininl direttore 
responsabile del periodico 
«Nuova agricoltura», deciso 
dalla Editrice Monteverde e 
dalla Confederazione coltivato
ri. ha espresso solidarietà al 
collega. Civinini si è rivolto al
la magistratura del lavoro. 

L'Associazione stampa ro
mana. in un documento. « pur 
confidando pienamente nel 
giudizio della magistratura del 
lavoro, ritiene indispensabi
le un intervento della FNSI >. 

Lazagna 
tenta di 
demolire 
le accuse 
di Girotto 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri alla presenza 
di soli quattro detenuti, in 
qualità di « osservatori », 
hanno svolto ie arringhe di
fensive nel processo d'appello 
contro le Br gli avvocati 
Giampaolo Zancan e Agostino 
Vlvlanl, per Glovan Battista 
Lazagna. e Sergio Spazzali. 
per Umberto Farloll e Vin
cenzo Quagliarlo, quest'ulti
mo latitante. • 

Erano nella gabbia Angelo 
Basone, Roberto Ognibene, 
Tonino Paroli e Nadia Man
tovani. i quali nella prima 
pausa del processo hanno ac
cettato un brève colloquio 
con alcuni giornalisti, a pro
posito •• del comunicato di 
mercoledì. Interpretato da al
cuni come un disperato grido 
di aluto dei brigatisti a 
« quelli di fuori ». 

L'udienza di ieri ha avuto 
come protagonista l'avvocato 
Glovan • Battista • Lazagna, 
condannato in primo grado a 
4-anni perché considerato u-
no • dei capi delle Br per 
aver dato — secondo l'accusa 
— il benestare all'Ingresso di 
frate Girotto nell'organizza
zione • armata. • L*« Imprima
tur» fu conferito il 9 luglio 
'74, a Pavia, durante un in
contro tra il frate e l'avvoca
to. combinato dallo sprovve
duto Enrico Levati. 

Lazagna era presente in au
la, e. ha seguito con estrema 
attenzione il principale inter
vento in sua difesa, quello 
dell'aw. Zancan, durato dalle 
0.30 alle 13,30. Unica conte
stazione mossa al suo cliente 
— ha esordito 11 legale — è il 
famoso colloquio di Pavia, 
del quale non esiste una re
gistrazione ma solo la testi
monianza di Girotto, il quale 
risulta essere un agente del 
SID da un documento allega
to agli atti. Questa circostan
za non''pregiudicherebbe in 
sé le sue affermazioni ma es
se -— secondo il difensore di 
Lazagna — risulterebbero, ad 
un esame più obiettivo, par
zialmente false e del tutto i-
nattendibili. • 

Il senatore .Viviani ha so
stenuto che non esistono, al-
l'infuori . dell'Incontro, ele
menti che accusano L&zagna, 
che ha definito come un 
« perseguitato ». ' Entrambi i 
legali hanno Chiesto la «in
tegrale riforma» della sen
tenza di primo grado, cioè 
l'assoluzione piena. 

Inchiesta 
a Napoli 

sul mercato 
nero del 
sangue 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Al mercato nero 
di Napoli si vende anche 
sangue umano. Un flacone 
di plasma da 250 centimetri 
cubici, troppo spesso Indi
spensabile per salvare una 
vita umana, costa anche 50, 
80. fino ' a 100 mila lire. Il 
sangue, infatti, fornito dal 
centri Avis al prezzo uffi
ciale di 21 mila lire scar
seggia e non basta mai. 

In città, opera uno spieta
to « racket del plasma » che 
si è arricchito sulla pelle 
della povera gente. DI questo 
è convinta la Procura della 
repubblica che ha avviato 
due inchieste « parallele »: la 
prima sull'attività del centri 
trasfusionali dell'Avis che 
nei giorni scorsi sono stati 
vicini alla chiusura a causa 
di una vertenza con la Re
gione; la seconda per indi
viduare i canali di cui, si 
serve il mercato nero 

Un magistrato, il dott. Rug
giero Tilla. è già al lavoro. 
Ha ascoltato come testimoni 
diverse persone, tra cui l'as
sessore regionale alla sanità. 

In Campania i centri Avis 
autorizzati sono quattro: a 
Napoli, Acerra. Salerno e Be
nevento. Con circa cento di
pendenti soddisfano il 70 
per cento delle richieste di 
sangue degli ospedali regio
nali. Al primi del mese, però, 
qualcosa nel meccanismo del
l'associazione dei volontari 
del sangue si è inceppato. Da 
Roma è giunto l'ordine di 
sospendere ogni attività in 
attesa di un aumento da par
te della Regione del com
penso per i flaconi di plasma: 
1 costi di gestione sono trop
po alti — pare sia stato il 
ragionamento dell'Avis — e 
non riusciamo più a coprire 
le spese. Ci sono stati una 
serie di incontri alla Regione 
e alla fine è stata scongiu
rata la paralisi. 

Un ruolo di primo piano nel 
mercato nero del plasma lo 
svolgerebbero alcune clini
che private napoletane. Il so
stituto procuratore Pilla 
avrebbe appreso che i dipen
denti di due cllniche private 
mandati a ritirare 1 flaconi 
presso i centri Avis straccia
vano le fatture (dove era re
gistrato 11 prezzo « ufficia
le ») per trattare direttamen
te con i parenti degli am
malati. 

*—i. 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Arezzo, con. sede in Arezzo, Via Margaritone n. 6, 
intende esperire la.licitazione privata per la costruzione 
di un edificio di n. 48 alloggi di tipo popolare nel Co
mune di Montevarchi, per un importo presunto a base 
d'asta di L. 921.600.000 ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo
dalità di cui all'art. 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 
n. 584. 

t ' • ' • -

Il termine per la presentazione delle domande da par
te delle Imprese per essere invitate alla gara, scadrà il 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avvi
so sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE P.A. Amos Tarqulnl 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin
cia di Arezzo, con Sede.in Arezzo Via Margaritone n. 6, 
intende esperire la licitazione privata per la costruzione 
dei seguenti n. 6 edifici di n. 12 alloggi di tipo popolare 
ciascuno nei-Comuni di Castel Focognano, Luclgnano, 
Pieve 3. Stefano. Poppi. Sansepolcro e Subbiano, per 
un importo presunto a base d'asta di L. 230.400.000 cia
scuno, ai sensi della Legge 5*1978 n; 457. 

Per l'aggiudicazione dei vari appalti si procederà con 
le modalità di cui all'art 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 
n. 584J 

. Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alle gare di appalto 
scadrà il ventesimo giorno dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione To
scana. 

IL PRESIDENTE P.A. Amo* Tarqulnl 

Comune di Modena 
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIÓNE : 

TERRITORIALE E SERVIZI TECNOLOGICI 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 

'.-Avulso di gara 
Il Comune di Modena indice un Appalto Concorso per 
l'aggiudicazione dei lavori di costruzione della 

NUOVA SEDE A.M.C.M. 
uffici, officine, autorimesse 

per i servizi elettricità - gas - acqua - trasporti. 

n primo stralcio della nuova sede verrà realizzato su 
un'area di 13&500 mq., dimensionato per circa 780 addetti: 
— 30.000 mq. circa di superficie coperta. 
L'importo presunto dei lavori è di L. 7.000.000.000. 
Chiunque abbia interesse a partecipare alla gara potrà 
chiedere anche per posta o telefonicamente al Servizio 
Amministrativo del Settore Lavori Pubblici (Piana 
Grande • Telefono 21.44.44 • tot. 424), copia del bando. 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno per
venire al Comune di Modena (Piazza Grande • 41100 
MODENA) entro il 31 dicembre it79. 

Modens. li 27-11-1979. 

/ ."IL SINDACO Germano lultarant 
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La marcia del lavoro è partita ieri 

Arrivati 
ad Oristano 
è subito festa 
popolare 

Stamane a Cagliari accolti dallo sciopero generale 
dei metalmeccanici - Comizio conclusivo di Galli 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Sono le 8 del mattino 
e 1 500 metalmeccanici, quasi tutti 
della SIR e delle altre aziende di 
Porto Torres, sembrano perdersi nel 
barocco spagnoieggiante dell'immen
sa piazza Italia di Sassari. Studen
ti e passanti, in una mattinata pie
na di sole, s'affrettano un attimo 
a guardare la bandiere rosse della 
FLM e poi tirano diritto per la loro 

. strada. Ma è proprio vero allora che 
le lotte, il sindacato e persino i 
e favolosi * metalmeccanici non fan
no più notizia? Cosi «sa marcia de 
su trabaglio», ovverosia la marcia 
per il lavoro che deve attraversare 
tutta la Sardegna, tenta di riuniti-
care non solo la classe operaia ma 
le popolazioni, i braccianti, i disoc
cupati, i pastori della Gallura, del 
Tirso, della Barbagia, del Campi
dano? Eppure anche La Nuova Sar
degna e L'Unione Sarda che a que
st'ora del mattino le trovi anche dal 
fmovendolo mettono in bella evi
denza gli ultimi fatti drammatici per 
questa regione: il ritiro dell'Italcas-
se dal Consorzio di banche per sal
vare la SIR e la fine con quest'anno 

della cassa integrazione per migliaia 
di lavoratori delle aziende in crisi. 

Che succederebbe ancora se tutto 
questo divenisse realtà? « L'isola 
esploderebbe * dirà più tardi Ugo 
Locci, segretario regionale della 
CGIL. E' vero: la caduta dell'ex-im-
pero di Rovelli sarebbe rovinosa. 
Porterebbe almeno altri 20 mila nuo
vi licenziati da aggiungere ai 100 mi
la senza lavoro che già esistono e 
ai 300 mila emigrati. La marcia del 
lavoro organizzata dalla FLM regio
nale non poteva dunque cadere più 
a proposito. Ma la gente? Gli operai 
innanzitutto come risponderanno? I 
dubbi non mancano. 

Con 1 pullman attraversiamo la 
« Carlo Felice », la strada che dia
gonalmente taglia tutta l'isola (< i 
piemontesi ~r dicono gli operai del
la SIR — hanno impiegato sette anni 
nell'800 per jarla e la DC 50 per rad
doppiarla*). Dieci chilometri prima 
di Macomer, un grosso borgo pro
prio al centro della Sardegna, che 
vive di una zootecnia moderna e 
tecnologicamente assai sviluppata 
(«e proprio questo — mi spie
gano — il banditismo qui non ha 

messo mai le radici»), c'è il con
giungimento con il corteo partito da 
Nuoro. 

E' una bella sorpresa. Decine di 
pullman ci aspettano. Operai di Ot
tona, giovani e donne: quando en
triamo nella cittadina siamo già 1500. 
Ma la sorpresa più bella deve anco
ra avvenire. A Macomer altra gen
te, altri lavoratori del posto «si ag
grappano» alia manifestazione, tut
ta la gente è fuori dalle case e dai 
negozi, gli studenti stanno uscendo 
dalle scuole e partecipano. Alla fine 
ci sono brevi comizi: parlano i sin
daci, quelli di Macomer e di Porto 
Torres, sindacalisti della federazio
ni unitaria, delegati metalmeccani
ci. La fotografia che della Sarde
gna ne viene fuori è' allarmante..- • 

Ecco allora le ragioni di fondo 
della lotta dei meccanici sardi e V 
obiettivo di individuare nuove for
me di lavoro e di ricchezza. Le cam
pagne sterminate che sono tutt'at-
torno alla «Carlo Felice» non pos
sono non dare ragione a questa im
postazione: ma quanta gente ci sa
rebbe da impiegare qui con mezzi 
nuovi e moderni? Incerata.si arri

va ad Oristano. Ormai la marcia del 
lavoro si può dire abbia già avu
to un largo successo. Nella città è 
festa popolare. Ci sono i comizi, gli 
incontri con la gente, la riunione po
polare al teatro comunale dove si 
intonano i canti sardi e soprattutto 
« baronessa tirannia », il canto dei 
moti antifeudali del Ì794 divenuto 
ormai l'inno ufficiale della FLM. 

Stamattina si arriverà a Cagliari. 
U capoluogo è pronto ad accogliere 
« sa marcia » e i 15 mila che preve
dibilmente entreranno in città con 
uno sciopero generale dei ' metal
meccanici ed un grande corteo che 
sarà, concluso da un discorso di Pio 
Galli, segretario generale della FLM. 

Probabilmente a non dormire tran
quilla stanotte sarà stata la Giun
ta regionale che oggi • pomeriggio si 
incontrerà con una delegazione e si 
sentirà chiedere perché ancora non 
sono stati spesi i 1.200 miliardi di 
residui passivi. 

Mauro Montali 
NELLA FOTO: una recente manife
stazione in Sardegna . . . . 

Aziende pubbliche: campagna di assemblee del PCI 
H PCI promuove per i 

giorni che vanno dal 14 al 
22 dicembre una campagna 

; di assemblee pubbliche nel
le aziende a partecipazione 
statale. Queste assemblee 
dovranno discutere la situa
zione delle imprese pubbli
che, giunte ormai sull'orlo 
del collasso e della paralri, 
non solo per la pesantissi-

; ma situazione debitoria, ma 
; per il vuoto di idee e di pro
getti, per l'incapacità di fa
re fronte ai problemi dram
matici che la crisi impone 
al Paese. 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo, della 
DC e dei partiti che ne con
dividono la linea di politica 
economica. Non solo si è 
perpetuato un sistema di di
rezione fondato sul cliente
lismo e sulla lottizzazione 
che emargina e umilia le 
energie di lavoro e di intel
ligenza di cui il sistema 
ancora dispone, ma è ve

nuta meno da parte degli 
organismi di programmazio
ne ogni concreta indicazio
ne alle imprese di obiettivi 
e di nuove scelte produt
tive. 

La causa di ciò sta nelle 
resistenze e nei sabotaggi 
opposti dall'interno del go
verno e della maggioranza 
all'avvio della programma
zione economica e all'uso 
degli - strumenti -legislativi 
conquistati negli anni scor
si. Si è aperto, così, un nuo
vo varco alla virulenta po
lemica contro le partecipa
zioni statali, promossa dai 
grandi gruppi capitalistici 
privati e alimentata da 
grandi organi di stampa e 
sostenuta anche da - alcuni 
dirigenti delle PPSS. 

Una risposta adeguata al
la gravità dei problemi può 
essere ottenuta solo attra
verso una grande battaglia 
culturale e politica, che sal
di ad una energica inizia

tiva riformatrice del Parla
mento, la mobilitazione e la 
lotta dei lavoratori, dei tec
nici, dei dirigenti democra
tici. E' necessaria per di
fendere a viso aperto il si
stema delle partecipazioni 
statali, una profonda tra
sformazione, capace di risa
nare le aziende, di susci
tare nuove energie tecniche 
e imprenditoriali, di costrui
re un ruolo propulsivo delle 
imprese pubbliche nel rilan
cio dello sviluppo economico 
e sociale del Paese. 

Per questo i comunisti si 
rivolgono ai lavoratori, ai 
tecnici, ai dirigenti, alle or
ganizzazioni sindacali, alle 
forze politiche e democrati
che con la proposta di un 
confronto su iniziative con
crete ed immediate, sia sul 
terreno legislativo che sui 
programmi di settore e di 
gruppo. H PCI fa appello 
ai militanti e a tutti i de
mocratici perché estendano 

il dibattito di massa e pon
gano le basi per un vasto e 
unitario schieraménto rifor
matore. ••. ».-• 

- LA SEGRETERIA 
:-?,..• , DEL PCI ; 

8 dicembre: Reggio Cala
bria (Italtrafo Omeca, Far» 
rosud), Liberfini-Gravano; 

10 die.': Pomezfa, Borghini;' 
14 d ie : Livorno (Italcan-

Herl, CMF, Alfa-Spiga), G; 
D'Alema; 

15 die: Carbonio (Carbo-
sulcis), Borghini; 

15 die: Arezzo (Lobate), 
Gravano; 

17-18 die: Vanazia ( IRI , 
EFIM, ENI), Gambolato, 
Macctotta, Margheri; 

, 19 die: Napoli (Alfasud, 
Aerltalìa, Italsfder), Mar
gheri; 

19 die: Genova (Ansaldo-
Samplerdarena), Borghini; 

19 die: Milano (Slt-Sie-

mens), Urbani, Baldassari, 
Brezzi; 

20 die: Genova (Italcan-
Heri, Italsider, Elsag), Chia-
romonta; 

20 die: Genova (Ansaldo), 
Libertini; 
; 20 die: , Milano ( ENI ) , 
Peggio; 

20 die: Milano (Alfa Ro
meo), N.; Cotajanni; •'?''.' 
; 20 die: Taranto (Italstdor), 
Àndflanl; " C - ^ • * - ' " £ £ * • • 

20 die: Roma • (Setèriia), 
Margheri; 

22 die: Savona (Italsider), 
D'Alema. 

Nella prima decada di gen
naio: 

MESTRE: assemblea na
zionale dei- lavoratori .comu
nisti della SAMIN, LMI e 
del settore alluminiò dot-
l'EFIM. 

MILANO: convegno lavo
ratori comunisti dell'ENI sul 
tema « ENI a ricerca scien
tifica». .• . 

Il dibattito alla commissione Affari costituzionali 

Legge quadro e contratti alla Camera 
Discussione parallela sui due provvedimenti per i pubblici dipendenti -Le richieste dei parlamenta

ri comunisti - La e qualifica funzionale » - Il rapporto Giannini sui guasti nella amministrazione 

Finalmente si è avvialo, nel
la commissione Affari costitu
zionali della Camera, il ' di
battito sulla legge quadro per 
il pubblico impiego. La di
scussione si intreccia con Te-
sanie del disegno di legge n. 
737 per Talluazinne degli ac
cordi contrattuali 1976-1978 per 
varie categorie di dipendenti 
pubblici (statali, scuola, mo
nopoli di Stato), che include 
anche I provvedimenti econo
mici e normativi per le forze 
armale e di polizìa. Ciò av
viene dopo che Camera e Se
nato hanno approvalo la leg
ge che accoglie l'accordo sin
dacati - governo sulla caden
za trimestrale della scala mo
bile anche per 11 settore pub
blico e sulla una tantum di 
250 mila lire a sanatoria del 
passato. 

Grazie all'iniziativa del mo
vimento sindacale unitario e 
alla continua pressione del par
tito comunista, sono tornali 
cosi in primo piano i proble

mi della pubblica ammini
strazione nei suoi moltepli
ci aspetti. Il dibattito che si 
va sviluppando trova anche 
nel recente rapporto del mi
nistro Giannini un punto di 
riferimento importante e non 
eludibile, proprio perché l'e
same rigoroso ed anche impie
toso dei guasti prodotti nel 
tempo nella pubblica ammi
nistrazione sono chiaramente 
espressi, al di là delle ipote
si di soluzioni che vengono 
affacciale. 

In quadro sullo slato dell' 
amministrazione statale è im
pressionante: disfunzioni, nor
me arcaiche, sovrapposizio
ne di leggi e regolamenti, tec
niche arretrale, spreco, costi 
occulti e via dicendo. Sorge 
immediata la domanda di co
me si e potuto produrre un 
tale stato di dezradazione, e 
non è retorico, né strumenta
le ricordare come è stata go
vernata l'Italia per decenni. 
all'insegna del clientelismo, 

della difesa esasperata dì grup
pi e settori ristretti, che ha 
portalo ad una inestricabile 
selva di leggine, norme e re
golamenti che hanno alimen
tato la giungla retributiva, nor
mativa e giuridica. 

Il dibattito che si è aper
to sulla legge quadro del pub
blico impiego non può non te
ner conto di questa situazio
ne generale. L'occasione non 
può essere mancata. Sn que
sto terreno si misura la rea
le volontà di tutte le forze 
politiche, chiamate ad un con
fronto non su astratti model
li ottimali ma *nl concreto 
stato di preoccupante degra
dazione della pubblica ammi
nistrazione. Non sarà certo con 
la legge quadro che si potrà 
riformare Io Stato, ma alcu
ni obiettivi che ci proponia
mo di realizzare costituisco
no nna delle condizioni per 
affrontare alcuni dei più im
portanti punti della riforma. 

Noi comunisti, già nel dibat

tilo in corso, abbiamo indi
cato alcune soluzioni che ri
teniamo fondamentali: in pri
mo luogo dare certezza giurì" 
dica circa le procedure, la 
titolarità del negoziato e ì 
tempi di attuazione degli ac
cordi sindacali. Questo per 
mettere la parola, fine alla as-. 
surda situazione, che è an
cora oggi causa di diffuso mal
contento. A distanza' di anni 
ancora non si riesce a dare at
tuazione completa agli ac
cordi sindacali. Tanto che stia
mo esaminando, alla fine del 
1979. i contratti del 1976-78! 

C'è inoltre da operare coe
rentemente per affermare i 
prìncipi di omogeneità giuri
dica e di perequazione eco
nomica secondo le indicazio
ni date dalla commissione di 
inchiesta sulla giungla retri
butiva. In questa direzione 
vanno le proposte da noi so
stenute circa la opportunità 
di uniformare alcuni istituti. 

' Decisivo sarà, poi, ai . fini 
di una definizione comples
siva delle carriere e delle:pro
spettive di tutti i dipendenti, 
l'approfondimenuto - del con
cetto di « qualifica funziona
le » sn cui dovrà basarsi tut
to l'impianto professionale e 
retributivo dei pubblici di
pendenti. Senza una revisio
ne coraggiosa delle esperien
ze fatte, che ha finito per con
cepire sostanzialmente la «qua
lifica funzionale» come. livel
lo retributivo . indipendente
mente dal contenuto effettivo 
delle attività che ognuno svol
ge, non si può operare quel
la complessa ma indispensa
bile operazione che tende a 
valutare seriamente respon
sabilità, funzioni, e professio
nalità per poter definire poi 
i livelli retributivi e dare si
gnificato reale alla mobilità 
e alla efficienza. 

Leo Camillo 

«Se questo governo non ci 
dà una risposta chiara non i 
degno di restare in piedi*. 
Così parlava Giorgio Benve
nuto un mese fa, prima an
cora che U governo rinvias
se la trattativa € conclusiva* 
col sindacato e la segreteria 
della Federazione unitaria de
cidesse U primo sciopero ge
nerale. 

Lo sciopero c'è afato, ha 
avuto successo, ha messo in 
campo le attese e i problemi 
concreti dei lavoratori e del
le popolazioni meridionali, ma 
U governo è rimasto latitan
te. Il sindacato ha deciso nuo
ve lotte. Lo stesso Benvenu
to, insieme a Lama e-Carni-

Benvenuto cambia idea sul governo 
e se la prende con chi è coerente 

ti, le ha presentare alla stam
pa la settimana scorsa. € Ar
riveremo a un nuovo sciope-
to generale e non sarà uno 
sciopero contro ignoti * — dis
se m quella occasione U se
gretario generale della VIL. 

Ma ieri Benvenuto ha soste
nuto che € troppe forze la
vorano per una crisi imme
diata senza prospettiva per U 
Paese*. Di chi parla U se
gretario della UIL? Forse del

la sua organizzazione che fi
no a qualche giorno fa appa
riva così ferma nel chiedere 
la testa del governo Cossiga? 
No, ce rha con « il segretario 
generale della CGIL*, accu
sato nientemeno di seguire la 
« logica delle frenate e delle 
accelerazioni» a seconda «di 
quale sìa rumore e la collo
cazione parlamentare del par
tito comunista*. E questo so
lo perché Lama ha ripetuto 

ciò che Benevenuto aveva già 
detto, cioè che, se U governo 
tace ancora, lo sciopero ge
nerale diventa inevitabile. Le 
stesse cose, in sostanza, so
stenute quasi contemporanea' 
mente anche dal segretario 
generale della CISL Carnati 

Siamo al paradosso pai 
completo: una organizzazione 
— la VIL — si arroga la li
bertà di eambiare idea a ogni 

pie' sospinto, un'altra — la 
CGIL — non ha U diritto di 
essere coerente con le proprie 
posizioni. 

Che dire ancora? Forse va
le la pena ricordare cosa ha 
detto Corniti, presente U se
gretario generale della VIL, 
aUa conferenza stampa sulle 
nuove lotte: <La chiave per 
misurare l'autonomia del sin
dacato, anche dal PCI, ce l'ha 
Cossiga: ci dia le risposte*. 

PS.: Benvenuto tira in bal
lo anche l'impossibUità di ar
rivare ad una posizione uni
taria sulla questione dei mis
sili. A proposito, qual è la 
posizione detta VIU 

eco cosa proposto il PC 
per il mercato del lavoro 

Il « servizio nazionale del lavoro » per coordinare • gli strumenti di intervento 
pubblici -11 ruolo dei sindacati - Il problema assunzioni - Cassa integrazione 

ROMA — Sugli strumenti di 
intervento e di controllo del 
mercato del lavoro — colloca
mento, mobilità. ' cassa inte
grazione — la discussuone tra 
partiti, sindacati è ormai in 
pieno svolgimento.. Scotti 
avrebbe dovuto presentare og
gi al consiglio dei ministri — 
che poi è slittato — il suo 
disegno di legge sulla cassa 
integrazione. La modifica più 
importante è nota: fissazione 
di un termine massimo di 
24 mesi — sino a oggi non esi
steva un termine — per i casi 
di ristrutturazione e di 12 me
si per i casi di crisi azien
dale o settoriale, prorogabi
li di altri 12 mesi soltanto 
per le aree del Mezzogiorno. 

Nel Partito comunista la 
discussione è aperta da qual
che tempo e si sta metten
do a punto un progetto com
plessivo di riforma di tutti 
gli strumenti di intervento nel 
mercato del lavoro. Con qua
li proposte il PCI si presen
ta? L'innovazione essenziale 
contenuta nella proposta è la 
istituzione del « servizio na
zionale del lavoro », con " il 
compito di coordinare tutti i 
più importanti strumenti di 
intervento pubblico per il go
verno del mercato del lavo
ro. Ma soprattutto il «ser
vizio nazionale del lavoro » 
dovrà avere il compito di co
noscere i flussi reali della 
manodopera (domanda, offer
ta, spostamenti reali dei la
voratori) raccogliendo le in
formazioni dalle imprese e 
permettendo così a sindacati, 
enti locali, lavoratori una co- -
noscenza dei processi effet
tivi che avvengono nel mer
cato del lavoro, e che oggi 
sono • pressocchè sconosciuti, 
o comunque sono conosciuti 
soltanto parzialmente. . 

Il secpndo punto importan
te del progetto comunista è 
la piena responsabilizzazione 
del sindacati nel governo del
la forza lavoro. In questo mo
do, il sindacato. potrebbe in
fluire, con un ruolo maggiore 
di • quello. attuale, ; sugli spo
stamenti e sulla destinazione 
idèi lavoratori e,eulle stesse 
normative che regolano il col
locamento della manodopera. 

I meccanismi del colloca
mento. in terzo luogo, vengo
no resi più fluidi, e più tra
sparenti. Se il principio del
l'assunzione numerica viene 
confermato, tuttavia si stabi
lisce un certo intreccio tra il 
collocamento numerico — che 
resta ovviamente quello più 
importante — e il collocamen
to nominativo, cioè la possi
bilità per le aziende di assu-

| mere dipendenti che essa sce
glie. Di volta in volta, a li
vello eomprensoriale le com
missioni per il collocamento 
potranno concedere alle im
prese una deroga al principio 
generale dell'assunzione nu
merica, ma soltanto nel ca
so in cui le imprese si fan
no carico della formazione 
professionale dei lavoratori. 
Sarà una convenzione tra 
commissione per il colloca
mento e impresa a stabili
re la durata del contratto « di 
formazione » (non inferiore a 
due mesi nò superiore a due 
anni), la retribuzione (che non 
potrà essere inferiore al 50 
per cento del minimo previ
sto dal contratto collettivo) 
e il tipo di tirocinio al quale 
verranno sottoposti. Al termi
ne del periodo se i lavoratori 
cosi assunti avranno supera
to una prova concordata, se
condo la proposta del PCI, 
dovranno venire assunti dal
l'azienda a tempo indetermi
nato. 

Altri due punti importanti 
del progetto riguardano la 
riforma della cassa integra
zione e la questione della mo
bilità. Per quel che si riferi
sce alla cassa integrazione — 
viene abolita la differenza tra 
cassa integrazione ordinaria 
e straordinaria — l'interven
to di questa ultima non po
trà avere durata superiore a 
dodici mesi nell'arco di venti
quattro. Nel caso in cui la 
cassa non interviene oppure il . 
suo intervento è esaurito, la 
impresa è tenuta a corrispon
dere ai lavoratori l'importo 
della integrazione salariale 
per i periodi di sospensione 
dal lavoro che non possono 
essere imputati ai lavoratori 
stessi. 
. Infine la' mobilità. Il pro
getto prevede la istituzione 
di una «lista speciale per la 
mobilità e per l'avviamento 
al lavoro», dove vengono 
iscritti i lavoratori che abbia
no subito un licenziamento 
per riduzione del personale 
o per chiusura dell'azienda. H 
lavoratóre iscritto alla lista 
speciale viene favorito con un 
punteggio superiore, anche ri
stretto alle liste ordinarie. Vie
ne poi istituito un « fondo per 
la mobilità > che eroga ai la
voratori interessati ai proces
si di mobilità territoriale una 
serie di aiuti e rimborsi, per 
venire incontro ai problemi di 
trasferimento da una zona a 
un'altra. 

Marcello Villari 

***• 
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Da e Le Point » 

Rapporto di lavoro preferito 
Sesso-Età Lavoro dipendente Lavoro indipendente 

Totale 
Maschi 
Femmina 

15-24 anni 
Maschi 
Femmina 

25-34 anni . 
Maschi 
Femmine 

35-49 anni 
Maschi 
Femmina 

50 e oltre 
Maschi 

, Femmine 

48,4 
46,3 
53,5 
43,9 
42,7 
45,3 
43,9 
40,2 
52,4 
51,0 
49,3 
55,5 
51,3 
48,8 
59,7 

46,8 
48,8 
42,1 
50,4 
50,7 
50,0 
51,7 
55,0 
43,9 
43,3 
44,6 
40,4 
45,3 
48,3 
35,5 

Fontt: I5FOL-CENSIS, Professionalità • cultura. 

Manifestazione nazionale 
dei chimici il 22 a Roma 

ROMA — I lavoratori chimi
ci dei grandi gruppi e delle 
fibre daranno vita a Roma, 
il 12 dicembre, a una mani
festazione nazionale per l'av
vio dei consorzi (a partire da 
quello Sir-Rumianca), una so
luzione programmata alla cri
si delle fibre che ha già col
pito attraverso la cassa inte
grazione a zero ore decisa 
dalla. Montedison-Montefibre. 
« La mobilitazione — afferma 
un documento della segrete
ria della Fulc — è stata in
detta a sostegno degli obiet
tivi di risanamento e di as
setto produttivo indispensabi
li per salvare II settore e ga
rantire l'occupazione di mi
gliaia di lavoratori». 

La segreteria della Fede
razione lavoratori chimici si 
richiama alle vicende degli 
ultimi giorni, in particolare 
alla decisione del consiglio 
di amministrazione dell'Hai-
casse di rinviare la sottoscri
zione della propria quota per 
il consorzio Sir, per lanciare 

un allarme sul rischio di 
e una caduta verticale nel no
stro Paese del settore delle 
fibre ed ulteriori aggravamen
ti della crisi dei grandi grup
pi ». Aggiunge la segreteria 
Fulc: « le conseguenze econo
miche sono facilmente imma
ginabili ». Già per la Sir si 
sta determinando una pro
spettiva di fallimento. 

La ' Fulc ha chiesto « for
malmente > uri incontro ùr
gente col governo « per de
terminare un Intervento im
mediato che a partire dalla 
Sir garantisca il varo degli 
sfrumenti consortili per Liqui-
gas-Liquichimica e per le fi
bre ». La segreteria Cgil, Cisl, 
Uil, d'altro canto, ha chiesto 
un Incontro coi ministri del 
Tesoro, dell'Industria e del 
Lavoro par una trattativa 
sull'assetto generata del set
tore chimico. Intanto, anche 
la segreteria ha chiesto l'im
mediata revoca, dei provvedi
menti di cassa integrazione. 
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Ridda di cifre, allarmismo, manovre per aumentare il prezzo 

Quant'è adesso il buco del petrolio ? 
La quasi totalità del petrolio dell'Arabia Saudita continua ad arrivare attraverso le com
pagnie private, le quali, però, mettono l'Italia «a razione» - L'ENI ancora sottoutilizzato 

ROMA — Il ministero dell'Industria comuni
ca alla Camera che ritiene mancanti 18 mi
lioni di tonnellate di petrolio per far fronte 
alla domanda prevista nel prossimo anno, 
circa il 16% dei 108 milioni di tonnellate arri
vati in Italia nel 1978. E* un fatto gravissimo, 
anche perché tirato fuori dalla manica di un 
governo fino a qualche settimana prima si
curo delle forniture. Tuttavia 24 Ore scrive 
che il « buco > è del 25%. E il Corriere della 
Sera che manca un terzo del petrolio, il 33% 
cioè. Senza parlare dei titoli, per i quali la 
sospensione delle forniture all'AGIP — il 
contratto in questione è di tre milioni ' di 
tonnellate all'anno, pari a meno del 3% delle 
forniture del 78 — viene presentata come 
cessazione di tutte le forniture dell'Arabia 
Saudita, che sono di 22 milioni di tonnellate. 

Questa disinformazione a scopo terrori
stico non è innocente. Il petrolio dell'Arabia 
Saudita giungeva in Italia, prima del contrat
to con l'AGIP. soltanto attraverso le compa

gnie internazionali. Durante il 1979 queste 
compagnie hanno aumentato, portandole al 
massimo, le scorte negli Stati Uniti e depau
perato le scorte in Italia. Anzi, hanno ridotto 
le forniture nonostante gli aumenti di prezzo 
accordati durante il 1979. Il « buco » nasce da 
questa condotta deliberata oltre, naturalmen
te, che dagli errori del governo e dell'ENI. 

E' gravissimo che il ministero dell'Indu
stria assecondi questa campagna. Il petrolio 
c'è sul mercato internazionale e può arrivare 
in Italia senza cedere ai ricatti e pagarne il 

.prezzo (che diventa costo per l'industria e 
il cittadino, inflazione per tutti). L'OPEC 
sta discutendo la riduzione della produzione 
— senza aver trovato ancora una intesa — 
proprio perché la disponibilità è ancora ab
bondante. a fronte della stagnazione della 
domanda, ed i prezzi potrebbero perdere la 
tendenza attuale al rialzo. Ci sono rapporti 
bilaterali da sviluppare ed un potenziale di 
iniziativa dell'ENI ancora non sfruttato. La 

Il greggio arabo? Affare 
italiano, dicono alla Cee 

Non interverranno i meccanismi della Comunità a fa
vore del paese che subisce un « embargo » nelle forniture 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Che cosa 
accadrà se la denuncia del 
contratto con l'ENI da parte 
dell'Arabia Saudita provoche
rà un grosso deficit nei no
stri rifornimenti petroliferi? 
Questo pericolo non - viene 
per ora preso in considera
zione negli ambienti della 
Comunità europea, che preci
sano di non aver ricevuto al
cuna comunicazione dal go
verno italiano su un possibile 
stato di crisi energetica nel 
nostro paese. Ecco comunque 
i meccanismi previsti sia dal
l'Agenzia internazionale per 
l'energia (AIE) di cui l'Italia 
fa parte insieme ad altri 19 
Paesi occidentali, sia dalla 
Comunità europea, nel caso 
in cui un paese membro fos-. 
se vittima di una grave rot
tura nel flusso degli approv
vigionamenti. 

Il regolamento dell'AIE 
prevede che nel caso in cui in 
uno dei paesi membri si ve
rifichi un deficit petrolifero 
energetico pari al 7 per cento 
del suo fabbisogno, il gover
no interessato ne informa 
l'agenzia che fa scattare un 
sistema di allarme in tutti gli 
altri 19 paesi. Questi vengono 
invitati a mettere a disposi
zione del paese in crisi, per 
evitare l'allargarsi del deficit 
al di sopra del 7 per cento. 
una percentuale del loro 
approvvigionamento, sia con 
misure di risparmio, sia at
tingendo alle loro riserve di 
petrolio ' (che obbligatoria
mente ammontano al fabbi
sogno -di 90 giorni). Se il de
ficit diventa più importante. 
e si avvicina alla soglia del 
12 per cento, scatta un si

stema di «sussidi» a favore 
del paese in crisi. In altre 
parole, l'aiuto degli altri ten
de a contenere il deficit 

La Comunità europea si è 
dotata di un suo proprio 
meccanismo anti-crisi molto 
simile a quello dell'AIE; di 
esso beneficia però anche la 
Francia, che non è membro 
dell'Agenzia Internazionale. 
quindi non è coperta dalle 
misure predisposte da que
st'ultima. Anche secondo il 
regolamento della CEE. lo 
stato di crisi scatta quando il 
deficit nei rifornimenti petro
liferi arriva alla soglia del 7 
per cento. In questo caso, in 
seguito alla richiesta d'aiuto 
del governo interessato, e al
la constatazione del deficit 

Sarà prorogata 
VIVA ridotta? 
ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha già predisposto 
uno schema di decreto legge 
per la proroga dell'attuale 
disciplina che prevede l'ap
plicazione di aliquote IVA ri
dotte su alcuni generi di 
prima necessità (pane, ' lat
te, formaggio, burro, pasta. 
ecc.) oltre che sui tessuti, 
l'abbigliamento e le carni 
suine: lo si è appreso oggi 
in ambienti dello stesso mi
nistero. Il decreto con il qua
le è stato istituito un regi
me di IVA ridotta (dall'I al 
3 per cento sui generi ali
mentari, del 9. anziché del 
14 per cento, sugli altri ge
neri) scadrà il 31 dicembre 
prossimo II provvedimento 
di proroga dovrà essere pre
sentato quanto prima all'e
same del Consiglio dei mi
nistri per la sua approva
zione. 

da parte degli altri otto go
verni, la commissione CEE 
può fissare obiettivi di ri
sparmio generalizzato. in 
proporzione appunto all'im
portanza e alla estensione del 
« buco » petrolifero. Tali ri
sparmi possono andare fino 
al 10 per cento dei consumi. 
e riguardano per almeno due 
mesi tutti i paesi membri. 
Passati i due mesi, la Com
missione può proporre nuovi 
obiettivi di risparmio anche 
più importanti, ma questa 
volta differenziati paese per 
paese, tenendo conto delle 
rispettive possibilità di ap
provvigionamento. 

La rescissione del contratto 
con l'ENI da parte dell'Ara
bia Saudita, si precisa però a 
Bruxelles, non comporta in 
nessun modo la messa in 
funzione - dei - meccanismi di 
crisi. Non si tratta infatti di 
un deficit petrolifero già in 
atto, ma solo della rottura di 
un contratto che può essere 
facilmente sostituito con un 
altro, date le possibilità esi
stenti attualmente sui merca
ti petroliferi intemazionali. Il 
discorso prescinde ' natural
mente dal costo di una simi
le sostituzione: è chiaro in
fatti che il ricorso ad altri 
mercati, e in particolare ai 
mercati «SPOT» dove il 
combustibile è sempre dispo-
nibile ma a prezzi di sfrenata 
speculazione, comporterebbe 
un insopportabile aggrava
mento dei costi del nostro 
rifornimento , energetico. Ma 
questo, si fa notare alla CEE. 
è un affare che riguarda e-
sclusivamente il governo ita-

. liano. 

Vera Vegetti 
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L'Iran e i Pershing (edito
riale di Romano Ledda) 

t 

La semplice arte del non 
governo (di Ferdinando Di 
Giulio) 

La fine della centralità de
mocristiana (di Cario Car
dia, con tre corrisponden
ze da Firenze, Napoli e Pa
lermo sui precongressi de) 

n dibattito sollevato dal 
caso Fiat - Repliche di 
Giorgio Amendola e Ge
rardo Chiaromonte, pri
me conclusioni di Lucia
no Barca 

Le fabbriche che accidono 
(Inchiesta di Federico Ram
pini, con una intervista a 
Giovanni Berlinguer) 

I II congresso della Spd -
Missili, centrali, libertà ci
vili e l'ombra di F.J. 
Stranss (di Angelo Bolaffi) 

i II dibattito strila politica 
del partito commista e gli 
intellettaali (interventi di 
Massimo Cacciari, Gabrie
le Giannantoni, Giulio Quer
cini) - '• • . 

I La storia della maggioran-
. za degli uomini (intervista 

a Fernand Braudel, a cu
ra di Roberto Finzi) , 

• Un filosofo francese, Mi
chel Foucault scrive che il 
potere si è frantumato in 
tanti micro-organismi che so
no parte costitutiva di ogni 
cellula della società. Sarà 
senz'altro vero. Ma non di
mentichiamo le grandi strut
ture attraverso te quali pas
sa ancora il controllo, il do-

. minio, sulla società. Pren
diamo quello che, dal film 
di Orson Welles in poi, tulli 
chiamano a quarto potere •: 
Vinformazione. Due episodi, 
piccoli in sé, sono estrema-

' mente significativi. Cinquan
tamila contadini vengono a 
Roma a manifestare contro 
il governo. Non sono « no
tizia ». 80 mila artigiani - a 
Milano e Napoli fanno al
trettanto. Niente. Silenzio 
stampa. Top secret. Perchè? 
Forse parlavano troppo male 
del governo? No, questa è 

. cosa da • come eravamo » 

produzione del Mare del Nord, in rapido au 
mento, è una fonte che si trova al tempo 
stesso all'interno dell'Europa e in una zona 
in cui l'ENI opera direttamente. 

C'è un mutamento della geografia, fisica e 
politica, del petrolio. I rappresentanti della 
BP e della Shell sono stati invitati a Teheran. 
in quanto compagnie europee, per una ripre
sa di contatti. Vi sono molti paesi che si 
sforzano di sviluppare le loro risorse e chie
dono, per questo, una collaborazione che an
cora troppo spesso il governo italiano lesina 
o rinvia alle decisioni e capacità dei grandi 
gruppi privati anziché farsene organizzatore 
e responsabile politico globale. 

Certo, il fatto che il petrolio si può trovare 
non autorizza l'irresponsabile condotta del 
ministro Bisaglia sul fronte dei risparmi e 
delle fonti alternative. Il giacimento rispar
mio, che sta tutto in casa nostra, resta inte
ramente da sfruttare. Ieri alla iecontla gior
nata del convegno della Confederazione del

l'artigianato sull'energia è stato fatto un lun
go elenco delle possibilità di produzione inter
na e di risparmio per la cui attivazione si 
possono mobilitare migliaia di imprese. Su 
questo terreno più che l'ENI è il governo che 
distrugge, trascurando od ostacolando l'ini
ziativa delle imprese e degli enti locali, le 
risorse energetiche inteme. Nei campi della 
edilizia, della installazione di impianti, della 
organizzazione dei trasporti le imprese arti
giane non aspetteranno il governo per sfug
gire al ricatto del caro petrolio. Ad esse 
manca però l'apporto della spinta centrale. 

E di ieri la notizia che l'ENEL. a venti anni 
dalla nazionalizzazione, ha stanziato 400 mi
liardi per completare l'interconnessione della 
rete elettrica. Ancora non lo aveva fatto! 
Ed ancora non partono decine di progetti 
« maturi » attraverso cui enti nazionali e 
industria possono « guadagnare » milioni di 
tonnellate di petrolio. 

t 

Forti ribassi, in Borsa 
è stato un «giovedì nero » 

L'effetto choc dell'affare ENI e della decisione di aumen
tare il tasso di sconto - L'indice è calato del 4,5 per cento 

MILANO — Per la Borsa si è trattato, e 
stavolta a giusta ragione, di un giovedì nero. 
La concomitante notizia quasi urlata da 
tutti i mass media dell'arresto delle for
niture di petrolio all'AGIP da parte del
l'Arabia Saudita e dell'aumento di altri 
tre punti del tasso di sconto, elevato dal 
12 al 15 per cento, che significa un rincaro 
generalizzato del denaro, ha letteralmente 
sconvolto la speculazione. Il ribasso delle 
quotazioni è stato sensìbile, l'indice cala 
di ben il 4,5 per cento. Coinvolti sono i 
maggiori titoli guida, la quotazione sta pre
cipitando ai minimi dell'anno, cosicché i 
residui vantaggi del movimento al rialzo 
durato mesi sono stati letteralmente bru
ciati. Eppure il giorno prima, mercoledì. 
la speculazione aveva tentato, dopo alcune ' 
settimane di stagnazione, di imbastire nuo
ve trame al rialzo, puntando sul titolo che 
è da sempre il cavallo di battaglia degli 
speculatori, quello .Montedison. Ciò sulla 
base delle notizie apparse su una settima
nale newyorkese, e riprese dalle agenzie 
di stampa, su un buon andamento della 
gestione Montedison. e sulla comparsa im
minente di nuovi soci' danarosi, come il 
principe saudita Gaith Pharaon. entrato 
nella Montedison nell'aprile scorso col 10 

per cento del capitale, capace di ridar nuovo 
fiato al colosso chimico. 

Il rincaro del denaro ha spezzato le trame. 
In una seduta, a tratti convulsa, vi è stata 
una corsa agli smobilizzi, tanto che per la 
prima volta dopo anni che non accadeva, 
la chiamata del prezzo del titolo Monte
dison, per segnarlo sul tabellone, veniva 
rinviata per eccessivo ribasso, per poi asse
starsi. g.-azie a una faticosa serie di inter
venti a sostegno, sulle 153,25 lire, contro le 
167.58 di ieri, con una perdita dell'8,6 per 
cento. Anche i prezzi di altri titoli guida, 
si sono potuti risollevare nel finale di se
duta solo dopo ripetuti interventi a soste
gno da parte delle banche. Fra i titoli più 
speculati le Bastogi perdono circa l'8 per 
cento, le Italcementi il 6. le Fiat il 5 e le 
Generali il 3. Scambi nutriti si sono anche 
verificati sul mercato obbligazionario, dove 
sono affluiti numerosi ordini di vendita. Il 
listino accusa perdite su tutta la linea, 
compresi i Buoni del tesoro e i Certificati 
di Credito, nonostante che la Banca d'Italia 
abbia assorbito, secondo certi osservatori, 
almeno 10 miliardi di titoli. 

Nella foto: la Borsa di Milano. 
r. g. 

le storie di me. ti. 

Il rosso quest'anno non va, 
è meglio il verde... marcio 

(o meglio erano). Ormai an
che in Italia il giornalismo 
si è fatto moderno, spregiti-

" dicalo, d'assalto. D'altra par
te, chi parla più - bene di 
questo governo? 
, Allora, perché? Proviamo 

, a sfogliare qualche giornale 
dei più in vista, apriamo le 
loro pagine interne, arrivia
mo Uno a quelle economico-
sociali. Che immagine emer
ge della realtà italiana? Sfa
scio. Decadenza delle istitu
zioni. quelle pubbliche e quel
li private, quelle statali e 
quelle che fanno parte della 

società civile (partiti, sinda
cati). I conflitti scompaiono; 
anzi, fanno parte di questa 
cancrena che corrode la so
cietà, sono putridi anch'essi 
perché ridotti a scontri cor
porativi. puri mezzi di pres
sione per ottenere vantaggi 
indii iditali. 

Il resto è riflusso. Ognuno 
ripiega in se stesso, lira a 
campare. S'arrangia cercando 
di galleggiare sul mare di 
fango. E il nocchiero di que
sti vascelli fantasma è quel 
professor De Rita che dal
l'alto del suo faro lancia 

sguardi come torce per fora' 
re il buio. Che spazio vote' 
te che ci sia per le lotte? 
Quelle magari un po' tradi
zionali (obsolete le chiamano 
già i più sofisticali maestri 
di pensiero nostrani), che 
portano in piazza migliaia 
di lavoratori coi « soliti > 
cartelli, le « solile » bandie
re. magari (oh che kitsch; 
che cattivo gusto) rosse. Qite
ri'anno. d'altra parte, vanno 
di moda i toni caldi, autun
nali: verde marcio, o mar
ron... 

Quando il tondinaro si fa agnello... 
_ FS: autonomi 

in sciopero 
dalle 21 
di giovedì 13 
ROMA — L'organiszazione 
autonoma dei ferrovieri. Ri
saia, ha proclamato uno scio
pero di 34 ore a partire dalle 
21 del 13 dicembre, alla vi
gilia cioè di quello indetto 
dai sindacati unitari e dal 
Sindifer (dirigenti X che ini 
fiera alle 21 di domenica 16 
Fra le motivazioni degli au 
tonomi, che minacciano al 

- t re agitazioni per le feste di I 
' Natale e Capodanno, c'è an- ; 
che la riforma dell'azienda, i 

Sapevamo che Luigi Luc
chini, il « tondinaro* salito 
recentemente ai fasti detrat
ta finanza, fosse un «duro» 
come leader del padronato 
bresciano, ma non che fosse 
privo totalmente o quasi di 
humour. Sentite un po'. Que
sto Lucchini rilascia a un 
giornale locale. « Bresciaog-
gi», una intervista a propo
sito delia dura vertenza in 
atto nelle sue fabbriche, e 
che ormai coinvolge tutta r 
industria bresciana, e, en pas-
sant, trova modo di parlare 
di un articolo (apparso su 
m l'Unità » venerdì scorso) 
come di una * sviolinata» 
nei suoi confronti, e dt chis
sà quali inesistenti a segna-
H» lanciati al sindacato per 
indurlo a trattare. Suvvia! 
Dobbiamo proprio spiegare a 
questo signore, dai piccoli 

machiateUtsmt. che certi pas
si di queWarttcolo in cui 
ci si occupava del Lucchini 
finanziere (entrato di recen
te in alcune grandi società 
coi Pesenti, coi Calvi e con 
gli Orlando) erano detti in 
chiave ironica? 

Noi i « miracoli » di Luc
chini ti conosciamo da tem
po: sfruttamento, mancato 
rispetto degli accordi, mobi
lità non contrattata, condi
zioni igieniche di lavoro a 
volte insostenibili. Come ac-
caaeva a Casto fino a qual-
cne mese fa, dove t lavora
tori facevano i loro bisogni 
su un'asse posta di traverso 
su un torrente che passa al
le spalle della fabbrica. Ro
ba aa Ottocento. 

a Un tempo — dice il Luc
chini in quella intervista — 
mi cwnnortr »"' njirh'to come 
un Padrone delle Ferriera. 

Avevamo troppo potere*. E 
adesso? Che cosa fa, la vit 
Urna? Superior stabat lupus. 
La realtà è che aa un anno 
e mezzo, non si tratta più 
nette fabbriche di Lucchini 
Alla Bisider sono appena 32 
gu accordi violati. 

L'intesa raggiunta nel mag 
gio scorso, è stata calpestata. 
Questa Bisiaer è un altro 
«miracolo» di Lucchini. In 
fatti Tha avuta semplicemen
te in «regalo» dalla ATB, 
una azienda per metà a ca 
pitale pubblico. Se Lucchini 
fa il ««furo» è per uno sco
po: aumentare a livello dei 
profitti, entrare in qualche 
altro salotto detratta finan 
za. Uomo nuovo della finan 
za, Lucchini ha in fabbrica 
.i vacuilo volto nel ptiuron. 

r. g. 

emigrazione 
Ridotto pesantemente lo stanziamento per l'emigrazione N l l O V O c i r c o l o 

Governo inefficiente, 
colpiti ancora 
i nostri emigrati 
Il compagno Gladresco motiva il voto contrario del PCI 

L'inefficienza deL gover-
nono si è riversata, anco
ra una volta, sulle spalle 
degli emigrati. Con il vo
to favorevole, della DC, 1' 
astensione del PSL il so
lo voto contrario del PCI 
(gli altri gruppi erano as
senti) la commi->->ione K-
steri della Camera ha e 
spresso parere la\ore\ole 
alla proposta del governo 
di ridurre i fondi stan/in 
ti nel bilancio per Temi 
gra/ione. L'argomento in 
discussione riguardava una 
proposta di variazione di 
bilancio che sottrae 1 mi
liardo e 600 milioni al ca
pitolo dedicato all'assisten
za alle nostre comunità al
l'estero e 20 milioni allo 
stanziamento del capitolo 
dedicato alle relazioni cul
turali con l'estero. 

La motivazione del gra
ve e inammissibile prov
vedimento è quella dell'im
possibilità di spendere i 
soldi stanziati nel bilancio, 
per cui le somme debbo
no essere destinate ad al
tre utilizzazioni per v evita
re che finiscano inutilizza
te e, quindi, nei residui 
passivi. Per quanto incre
dibile. la motivazione è 
stata « l'impossibilità di 
spesa » e la cosa ha per
sino dello scandaloso. Il 
compagno on. Gianni Gia
dresco lo ha denunciato 
con vigore dichiarando 1' 
opposizione e il voto con
trario dei comunisti. Il de
putato del PCI ha fatto 
rilevare che già lo stan 
ziamento in bilancio era 
tropi» esiguo in partenza; 
che per evitare gli incon
venienti che oggi vengono 
confessati, i comunisti a-
vevano proposto una ri
strutturazione del bilancio 
stesso il quale avrebbe 
consentito la trasparenza e 
il controllo della spesa: 

, che ridurre ora i fondi che 
erano destinati all'assisten
za degli emigrati, nel pie
no della crisi che investe 
l'Europa, rappresenta — 
oltre che una beffa — una 
prova di insensibilità mol
to grave. Né può bastare 
— ha detto Giadresco — 
il fatto che una parte dei 
fondi sottratti all'assisten
za agli emigrati è desti
nata a coprire gli aumen
ti degli stipendi degli in
segnanti della scuola all' 
estero. E' addirittura ver
gognoso (non soltanto per 
la vera e propria tacca
gneria con cui il ministe
ro degli Esteri ha rispo
sto alle richieste degli e-
migrati) sottrarre ai figli 
degli emigrati i fondi che 
devono servire a pagare i 
loro insegnanti. 

Una cosa è la scuola. 
altra cosa lo stanziamen
to dovuto - per l'assistenza 
dei nostri • connazionali. 
uno stanziamento che il 
Parlamento aveva appro
vato all'atto del bilancio 
e con l'unanime riconosci
mento che lo stanziamen
to era inferiore alle ne
cessità. A questo- punto 
è semplicemente ridicolo. 
prima ancora che grave e 
scandaloso che il ministe
ro degli Esteri confessi di 
non essere riuscito a spen
dere oltre un miliardo e 
mezzo, cioè di averlo sot
tratto agli emigrati nel 
corso del 1979. e si affret
ti ora a chiedere al Par
lamento una destinazione 

diversa per evitare che fi
niscano nei residui passivi. 

La ferma denuncia dei 
deputati comunisti e socia
listi (anche se il PSI si 
è astenuto e il solo PCI 
ha votato contro) ha pro
vocato un vivace dibatti
to nel quale sono interve
nuti numerosi parlamenta
ri (Lombardi. Foschi, Co
lombo. Bonalumi, il sotto 
segretario SanUi/ e il pre 
adente della commissione j 
Andreotti) Anche se il \o I 

della FGCI in 
Lussemburgo 

A Differdunge (Lussem
burgo! si e costituito il 
circolo della FGCI. Il lavo 
ro dei giovani compagni in 
dilezione dei figli degli emi
grati e per dibattere e af
frontare i loro problemi 
hn già dato lusinghieri ri
sultati. Quindici giovani 
ìtuliam si .sono iscritti al 
circolo. Per subato 8 no
vembre è stata organizza
ta un'assemblea comune dei 
circoli della FGCI di Dif-
feidange e di Esch per im
postare iniziative di lavo
ro che riguardino tutti i 
giovani italiani. Tra l'altro 
prosegue l'attività per or
ganizzare la mostra dei 
giovani emigrati. Alla riu
nione sarà presente il com
pagno Barbieri di Ettel-
bruch che .si è assunto 1* 
incarico di seguire più da 
vicino questa iniziativa fo
tografica. 

In tutto il Granducato* 
si intensifica il lavoro del
le nostre se/ioni per un to espresso a maggiorali . . . . . . /•> A Ci-ito r-ii-m-pvnlp tutti P l u stretto rapporto con la /a e stato laioie\ole. tutti £ o l l e t t i v I t a i t iruana. A Du-

gli intervenuti nel dibatti
to hanno ammesso che le 
critiche avanzate dal com
pagno Giadresco erano giu
ste e. quindi, che si do
vrà fare una attenta ve
rifica parlamentare sulla 
gestione del bilancio dell' 
emigrazione da parte del 
ministero degli Esteri. 

delange è stata realizzata 
con successo la locale festa 
dell'Unita, mentre a Lus
semburgo citta, la sezione 
del PCI ha convocato l'as
semblea degli iscritti per 
prendere in esame i pro
blemi del tesseramento e 
del rafforzamento del Par
tito. 

Un corso di sei giorni è stato organizzato nella RFT 

Come si formano i 
dirigenti comunisti 
italiani all'estero 

La formazione dei quadri 
comunisti italiani nei Pae-
si di immigrazione — e 
nella Repubblica federale 
tedesca soprattutto — e 
sempre stato un grosso pro
blema per le nostre orga
nizzazioni all'estero per la 
dispersione in cui i nostri 
militanti si trovano, per le 
difficili condizioni di lavo
ro esistenti nelle fabbriche 
(aggravate ora dalla minac
cia di rimanere • senza un 
posto di lavoro), dal man
cato appoggio delle orga
nizzazioni sindacali locali 
su questi temi. E' dunque 
da segnalare come una no
vità fortemente positiva la 
realizzazione, nella settima
na passata, di un corso del
la durata di sei - giorni 
organizzato in una cittadi
na del nord Reno West-
falia su iniziativa della 
Federazione del PCI di Co
lonia. 

Al corso hanno preso 
parte dirigenti di sezione 
e militanti di tutte e tre le 

Una indagine 
sui lavoratori 
stranieri nel Lazio 

Ha ottenuto l'approvazio
ne definitiva il progetto 
della Regione Lazio per 
una indagine conoscitiva 
sulla presenza dei lavora
tori stranieri a Roma e nel
la regione. • In un primo 
tempo la relativa delibera 
regionale non aveva ricevu
to l'approvazione del Com
missario di governo che ha 
cosi ritardato di qualche 
mese l'avvio di un inter
vento circostanziato su un 
fenomeno che sul piano so
ciale, occupazionale e uma
no ha ormai rilevato inte
resse nazionale. Secondo il 
progetto della Regione, l'in
dagine tende ed accertare 
quanti più dati possibili 
sulla quantità e qualità del 
fenomeno, sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
stranieri in Italia, sulla lo
ro concentrazione e sui 
rapporti con la società. 

Federazioni comuniste ita
liane nella Repubblica fe
derale tedesca che si sono 
impegnati fortemente nello 
studio e nella discussione 
dei tempi proposti, ma il 
grosso dei partecipanti è 
stato fornito dalla sezione 
di Colonia e in modo par
ticolare dal gruppo di gio
vani compagni che sono 
attivi in questa organizza
zione. I temi trattati han
no - spaziato dall'attuale si
tuazione politica italiana 
alla politica internazionale 
dei comunisti italiani, dal
la politica del PCI in emi
grazione alla storia del no-

• stro partito e al nostro ul
timo congresso nazionale, 
alla situazione politica te
desca. 

Hanno partecipato come 
istruttori i compagni Ro
tella del CC, Marzi della 
CCC, Ippolito, segretario 
della Federazione di Colo
nia, Cipriani delle scuole 
di ' partito, Barioli corri
spondente dell'Unità da 
Berlino. Il bilancio del 

( corso, tratto dai compagni 
! che vi avevano partecipato 

nel corso d'una riunione con-
I elusiva alla presenza del 
, compagno Baldan. della se-
, zione Emigrazione, è stato 

senz'altro positivo: l'espe
rienza è stata giudicata 
utile e da ripetere non ap
pena se ne presenti l'occa
sione, magari con una cu
ra particolare ad una di
stribuzione dei partecipan
ti più rappresentativa delle 
diverse realtà del PCI nel
la Germania federale. 

Infatti, è proprio da "un 
dibattito approfondito sul
le questioni dell'emigrazio
ne in generale e in parti
colare sulla condizione de
gli stranieri nella Repubbli
ca federale tedesca, da uno 
scambio proficuo di idee 
ed esperienze diverse — è 
stato sottolineato da tutti 
— che vengono occasioni 
di crescita non solo per i 
compagni che possono 
prendere parte al corso ma 
in generale per quelli che 
militano nelle loro stesse 
sezioni, per i loro compa
gni di fabbrica e di quar
tiere. 

brevi dall'estero 
• Sabato 8 il compagno Giuliano Pajetta. 
responsabile della sezione Emigrazione, in
terverrà alia festa del tesseramento orga
nizzata della sezione del PCI di LUCERNA 
< Zurigo). 
• Domani alle ore 16 inizia fi congresso 
della sezione del PCI di WINTERTHUR 
< Zurigo). 
• Domenica alle ore 9,30 la sezione del 
PCI di EFFRETIKON-SINGSAALWATT or
ganizza una assemblea sul tesseramento. 
• A BIRS (Basilea) è convocato per que
sta sera alle ore 20 il comitato di zona 
di Aargau. All'ordine del giorno: la situa
zione politica italiana e gli ultimi sviluppi 
del tesseramento. 
• Sabato 8 e domenica 9 a BASILEA la 
Federazione del PCI, organizza un corso 
di partito per segretari di sezione. 
• A LIESTAL (Basilea) sabato 8 la sezione 
del PCI- ha in programma una assemblea 
sugli ultimi avvenimenti politici in Italia. 
• Sabato alle ore 14 si riunisce il Co
mitato federale della Federazione di GI
NEVRA per discutere la situazione politica 
oggi e l'andamento della campagna del tes
seramento. 
• Domenica 9 la sezione locale del PCI di 
MARTIGNY organizza la festa dell'* Uni
tà» e del tesseramento. 
• Sabato 8 a NYON (Ginevra) la sezione 
del PCI organizza un dibattito sul tesse
ramento. 

• Superiore al preristo il successo della 
festa popolare per la stampa democratica 
domenica scorsa a STOCK ON TRENT 
fGran Bretagna). Oltre 300 persone han
no partecipato alle iniziative della festa 
• Domenica 9 si terrà a LONDRA un at
tivo di Federazione per esaminare l'anda
mento della campagna per il tesseramento. 
• Sabato 8 si svolgerà a LUDWIGSBURG 
(Stoccarda) la festa dell'* Unità » e del tes
seramento. Parlerà il compagno Dino Pel
liccia. 
• Domenica 9. la situazione politica ita
liana e i problemi degli emigrati ed il 
lavoro per il tesseramento 1980, sono al
l'ordine del.giorno del Comitato federale 
della Federazione del PCI di STOCCARDA. 
I lavori saranno conclusi del compagno 
Pelliccia. 
• Organizzata della Federazione del PCI 
d'Australia, una tavola rotonda si è svolta a 
MELBOURNE sul tema: «Quali prospet
tive per la sinistra e il movimento dei la
voratori in Australia». Insieme ad espo
nenti del partito laburista, parlamentari e 
sindacalisti era presente Gavino Ledda, au
tore del libro « Padre padrone ». 
• Con l'apertura prevista questa sera ì 
dicembre e la prosecuzione del pro
gramma per domani e domenica, i co
munisti italiani della regione di LIEGI 
organizzano a Seraing la Festa dell'* Uni
tà » • dell'* Incontro ». 
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Una sposa 
due amanti 

e infine 
il successo 
Va In onda questa sera la 

terza puntata di Bel Ami 
(alle 20,40 sulla Rete due), 
lo sceneggiato con Corrado 
Pani 

Duroy — in questa puntata 
— accorre a Cannes chia
mato da un telegramma di 
Madeleine: l'amico Porestier 
sta morendo. In Duroy si fa 
strada l'idea di sposare la 
vedova. Madeleine è Intelli
gente, ambiziosa, introdotta 
negli ambienti che contano. 
Ed è una donna dal fascino 
sconcertante. La donna si 
riserva di dare la sua risposta 
non appena sarà terminato 
il periodo di lutto. Una sera, 
mentre è in compagnia della 
signora De Marelle, Duroy 
riceve un biglietto: Made
leine è tornata a Parigi, 1* 
anno di lutto è passato, ac
cetta di sposarlo. Clotilde 
de Marelle va su tutte le fu
rie e tronca la relazione con 
Bel Ami. Nella scalata al 
successo, terminato il viaggio 
di nozze, Duroy trova in Ma
deleine un'alleata preziosa: 
nel suo salotto si raccoglie 
infatti tutto il mondo poli
tico ed economico della ca
pitale. Duroy viene nominato 
redattore politico della Vie 
Francatse e scrive articoli 
che — dicono le malellngue 
— assomigliano incredibil
mente a quelli del povero 
Forestier. L'ombra di Pore
stier l'ossessiona anche nel 
rapporto con Madeleine. Roso 
da una gelosia postuma, sa
pendo che la moglie non è 
affascinata da lui, si con
sola con Clotilde e si accinge 
ad una nuova conquista: la 
moglie del principale. . 

« Bel Ami » e Totò 

Una truffa che è un piacere 
Si conclude stasera l'omaggio al grande comico napoletano 

Finisce in bellezza, stasera alle 21,30 sulla 
Rete uno, il ciclo di film dedicato a Totò. Il 
titolo, Totò truffa '62 (regia di Camillo Ma-
strocinque), dice poco, o addirittura puzza 
di bruciato. Ma non lasciatevi ingannare. Si 
tratta, con ottimo margine di probabilità, 
della migliore commediaccia di serie B in
terpretata dal grande comico napoletano. 

Infatti, Totò truffa '62 è tra i pochi film 
indispensabili in questa rassegna televisiva 
che si è dimostrata piuttosto precaria. Totò 
metteva sempre qualcosa di veramente suo 
anche nei film che meno lo meritavano, pe
rò sono state rare le occasioni cinematogra
fiche per un ritratto a tutto tondo di questo 
straordinario attore. Indubbiamente, Totò 
truffa '62, nella sua apparente modestia, rap-

: presenta un monumentale omaggio al suo 
interprete-protagonista-mattatore. CI sono le 
più gustose gags riesumate dall'età d'oro del
l'avanspettacolo, si rivedono alcuni tipici tra
vestimenti clowneschi del varietà, si affac
cia un uso quasi hollywoodiano delle musi
che e delle coreografie, e soprattutto c'è Ni

no Taranto, che è una « spalla » finalmente 
robusta per Totò. 

Ma il bello è che il tutto sta prodigiosa
mente in piedi. La storia ha un avvio fulmi
neo, con una trovata quasi geniale: Totò e 
Taranto, comici spiantati, se ne vanno in gi
ro per Roma con un Vespasiano, chiedendo 
mazzette ai proprietari di ristoranti per an
darlo a piazzare altrove. Non è che la prima 
di una lunga serie di truffe mirabolanti, con
sumate sotto gli occhi di un commissario ex 
compagno di scuola di Totò (si tratta di Er
nesto Callndri, con la sua faccia migliore), 
e all'insaputa di una tresca amorosa tra i 
rispettivi figli, molto sciocchi e perbene, e 
all'oscuro di tutto. 

Ebbene si, bisogna parlare proprio di mi
racoli, poiché fra i nomi degli autori di Totò 
truffa '62 figurano inoltre Castellano e Pi-
{>olo ormai famosi e logori routinier cinete-
evislvi nei panni di sceneggiatori. Da quasi 

vent'anni. ci si chiede come abbiano fatto a 
scrivere una cosuccia cosi acconcia e gar
bata. 

i-

In pieno svolgimento a Firenze il «Festival dei Popoli» 

Al gran bazar delle immagini 
Nostro servizio 

FIRENZE — Classico espe
diente dei poemi epici anti
chi, per allentare la tensione 
dell'intreccio e sbizzarrire la 
versificazione sulla nomencla-
tura più fantasiosa, era il 
lungo elenco delle forze in 
campo, catalogo delle navi e 
dei nocchieri, degli eserciti e 
dei condottieri, degli infedeli 
e dei paladini di Francia. Fi
nita ut pausa descrittiva, ri
partiva l'intrico delle avventu* 
re. Progressivamente, con un' 
accelerazione determinata dal 
pur legittimo e accresciuto 
sostegno pubblico, il Festival 
dei Popoli, in svolgimento a 
Firenze, rischia di diventare 
un interminabile catalogo d' 
immagini, senza poema o 
qualche canto sparso. 

Passano t cavalieri mongo-
li di Albert Kahn; passano i 
carri dei coloni tedeschi dell' 
Africa orientale: corrono i 
rulli della Marcia del tempo, 
scandendo in inglese te fasi 
del mondo illustrato e corro
no le colonne della televisio
ne francese sull'attualità de
gli anni Sessanta; passano i 
fasti del cinema e dello spet
tacolo, gli albori di Hollywood 
e il cinema negro. Stroeim e 
Valeska Gerì; passano i ma
li delle metropoli, le vite ri
spettabili, le vite belle, la dro
ga, la delinquenza, l'orrore 
nucleare; passano i riti ma
gici o funebri dei quasi ulti
mi primitivi dell'Amazzonia 
e dell'Australia, delizia degli 
antropologi. 

Quello che resta è un inde
scrivibile pulsare di frammen
ti disorganici di realtà cine
matografica, unicamente do
cumentario dell'incontenibile 
sfacciataggine del medium 
che, novello apprendista stre
gone, filma tutto e tutti, nei 
gabinetti di Stoccolma come 
nelle capanne dei madarpa 
australiani, lungo i confini 
caldi d'Europa come sul pla
cido Gange, in Colombia o in 
Nicaragua o frugando tra i 
ricordi della gente. E finisce 
narcisisttcamente per ripro
durre se stesso, immagine del
l'immagine dell'immagine, 
scancellando il reale che In 
aveva, forse, motivato. 

Il Festival dei Popoli, ras

segna dichiarata del film di 
documentazione sociale, pur 
nella sua pia vasta accezione, 
diventa così la festa generica 
dell'oniricità del cinema, tur
binoso rimescolio di passato, 
presente e futuro, di latitu
dini, longitudini, dimensioni 
e culture su cui diventa Im
possibile soffermare l'occhio, 
come su un mappamondo che 
ruotasse impazzito. 

Fermate il mondo, voglio 
vedere. E, per un curioso in
cidente di valutazione, si rie
sce a vedere, nella sezione 
« Blacks in movies », il negro 
nel cinema americano. Quel 
preziosissimo archetipo del ci 
nema sonoro che è The jazz 

singer (1927). diretto da Alan 

Il 12 dicembre in sciopero 
il mondo dello spettacolo 

ROMA — Uno «doperò generato di tutti I lavoratori del cinema, della 
radiotelevisione, del teatro, del settore musicale, sportivo e ricreativo, 
assistiti dall'ENPALS è stato proclamato per mereoledì 12 dalla fede
razione lavoratori spettacolo (FLS). L'aziona è stata Indetta soprat
tutto per la crisi dell'ENPALS, che non sarebbe neppure in grado di 
pagare le pensioni, e per l'assenza di strumenti legislativi • regola
mentari. la Inadeguatezza dei mezzi finanziari a disposizione e il gene
rale disinteresse manifestato dal governo e dal ministeri competenti 
per I problemi del settore. 

Lo sciopero avrà la durata di una giornata nel settore della pro
duzione cinematograilca, mentre le sale effettueranno uno spettacolo 
in meno. Tutte le manifestazioni serali nel teatro di prosa, lirico e 
sinfonico, saranno soppresse, mentre 1 lavoratori della RAI-TV, delle 
consociate RAI e delle televisioni private effettueranno una sospen
sione del lavoro di due ore a fino rumo. Soppresse, infine, tutte le 
manifestazioni nel settore ippico. 

A Roma, nel corso della giornata di lotta, f lavoratori si riuni
ranno In Piazza della Repubblica da dove, in corteo, al recheranno 
• protestare al Ministero del Lavoro. 

Crosland, che già nell'anno 
precedente aveva realizzato il 
primo film completamente 
sincronizzato Don Juan, pro
dotto dai fratelli Warner, 
ebrei, interpretato e cantato 
da Al Jolson, figlio di un 
rabbino. La presenza negra 
si limita, nel film, ad una 
comparsa di spalle ed al nu
mero, certo famoso, in cui 
Jolson si trucca da negro per 
muovere di più il soul degli 
spettatori. In effetti The jaza 
singer è una sorta di auto
biografia di Jolson che da ra
gazzo. come nel film, canta
va nelle sinagoghe prima di 
sfondare a Broadway. ' 

Più melodramma che mu
sical, l'operina di Crosland e 
Jolson rispecchia, con sempli
ficazioni talvolta grottesche, 
il conflitto nella comunità 
ebraica americana di recente 
immigrazione tra le tradizio
ni religiose e familiari dell' 
ortodossia talmudica e le ne
cessarie trasformazioni cultu
rali delle nuove generazioni a 
contatto con l'American Way 
of Life. Tra il salmodiare rab
binico e la musica jazz, Jol
son preferisce la seconda, 
contro la volontà del ferreo 
padre, ma un lacrimevole in
tervento della madre riesce a 
comporre le esigenze di tutti. 
Il Dio della musica, per una 
volta, è lusingato in più lin
gue. Il Dio del cinema, vista 
la Babele d'immagini, si ri
tira corrucciato e aspetta la 
fina. 

Giovanni M. Rossi 

PROGRAMMI TV 
n Rete 1 
10,55 EUROVISIONE - Francia • Val d'Isère • Coppa del 

mondo di sci 
12^0 SCHEDE - Urbanistica 
13 AGENDA CASA 
13^0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,10 CORSO ELEMENTARE Ol ECONOMIA - X I puntata: 

a La spesa delle Imprese». 
14,50 EUROVISIONE - Francia - Val d'Isère • Coppa del 

mondo di sci 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
18,35 TG1 - CRONACHE 
19.05 SPAZIOLIBERO 
19.20 LE COMICHE DI B. CRIBBINS 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SPECIALE TG1 
21,30 OTTOTOTO- «TOTOTRUFFA • « » (1961) - Regia di 

Camillo Mastrocinque 
1£30 SPAZIO DISPARI 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 14 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 TV2 RAGAZZI 
17,35 CONCERTO DEL QUINTETTO DELLA RAI DI TO

RINO • Sportsera 
19.50 BUONASERA C O N - Alberto Lupo 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 BEL AMI - Regia di Sandro Bolchl (C) 

21,55 ZEROFOBIA con Renato Zero 
22,45 TEATRO MUSICA 
23,30 TG2 STANOTTE 

D TV Svìzzera 
ORE 10.55-12 e 12,30-13,30: Sci: Discesa maschile; 14-14,30 e 
15-15,30: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.05: Aspettando 
la neve; 18,10: Per i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Con
fronti; 19,35: P.M.A. Piano di Mutua Assistenza; 20,45: Re
porter; 21,45: Piaf - Film. 
• TV Capodistrìa 
ORE 18\30: Telesport; 19.25: Odprta Meja - Confine aperto; 
19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele
giornale; 203): Images • Film; 22,10: Locandina; 22^5: Not
turno pittorico. 

D TV Francia 
ORE 10,55: Sci; 12^9: L'autunno di una donna; 12,45: A2; 
1335: Rotocalco regionale; 14: Aujourd'hui madame; 15: Il 
fuggiasco; 15,55: Quattro stagioni; 16,55: La TV dei telespet
tatori; 1750: Finestra su_; 17,50: Recré A2; 1S\30: Telegior
nale; 18£0: Gioco dei numeri e lettere; 19.20: Attualità re
gionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: n giornale -
Telefilm; 2135: Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: La ver
gine di Pessac • Film. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni animati: 17.55: Paroliamo e contiamo; 
19.10: Telefilm; 19.40: Tele menu; 19,50: Notiziario; 20: 
Squadra emergenza; 21: Pattuglia antigang - Film; 2230: 
Oroscopo di domani; 2235: Punto sport; 22.45: Ultima chan
ce • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 21, 23; 630: Sta
notte sumane; 730: Lavoro 
flash; 7.45 La diligenza; 8,40: 
ieri al Parlamento; 830: 
istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone; 
12,03: - 13.15: Voi ed lo 79; 
14.03: Radiouno JAZZ "79; 
14,30: Leggere ad alt* voce 
(2); 15.03: Errepiuno; 16.10: 
Tribuna sindacale; 17: Pat
chwork; 1830: Voci e volti 
della questione meridionale; 
19.20: Radiouno Jazz 79; 20: 

Le sentenze del pretore; 
2030. Radiodramma: « Rumo
ri ki ambienti ordinari»; 
21.03: Stagione sinfonica d" 
autunno, dirige O. Petrus-
si; 22,10: Canzoni Italiane; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
Prima di dormir bambina, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730, 
830. 930. 11.30, 1230, 1330, 
1630. 1830, 2230: 6: I giorni: 
730: Buon viaggio; 8,15: GR2 
Sport mattino; 9.05: Vita di 
George Band; 932 • 10.12 -15 • 
15.45: Radiodue3131; 10: Spe
ciale GR2; 11,32: Le mille 

canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit Parade; 
13,40; Sound-Track musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1530: GR2 Econo
mia; 1630: GR2 Pomeriggio; 
1637: In concert!; 1730: Spe
ciale GR2; 1735: Roma ma
gica; 1833: «In diretta dal 
Caffè Greco»; 1930: Spa
zio X Formula due; 22: Not
tetempo: 2230: Panorama 
parlamentare. 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45. 18,45, 20,45, 

2335; 6: Quotidiana radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8,45: 
Tempo e strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 1035: Musica 
operistica; 12,10: Long Play-
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 
17: La letteratura e le Idee; 
1730: Spaziotre; 19.15: Con
certi d'autunno 79; 21: Nuo
ve musiche; 2130: Spazio
tre opinione; 22: Festival di 
Salisburgo 79; 2235: Libri 
novità; 22.45: Manuel De Fal
la; 23: Il jazz; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 

Secondo un progetto 

Più spazio 
alle grandi 
TV private 
meno alla 

Terza Rete 
ROMA — L'allarme viene da 
alcuni ambienti della RAI. 
Al ministero delle Poste si 
stanno precostituendo le ba
si per un regolamento prov
visorio dell'emittenza priva
ta — il disegno di legge del 
quale il ministro Colombo 
ha parlato In varie occasioni 
con due connotazioni perico
lose: penalizzare il servizio 
pubblico (a spese soprattut
to della 3. Rete); salvaguar
dare comunque gli interessi 
dei grandi circuiti televisivi 
nazionali sacrificando, se ne
cessario, parte dell'emitten
za privata non legata ai big 
dell'editoria e della finanza. 

La vicenda prende corpo 
il 29 ottobre scorso quando 
11 ministro Colombo Istitui
sce una commissione di 
esperti — rappresentanti del
la RAI. delle associazioni di 
emittenti private, tecnici del 
ministero, al quali si aggiun
geranno più tardi rappresen
tanti della CTA (11 consor
zio che riunisce le imprese 
editoriali che hanno interes
si nel circuiti televisivi) e un 
rappresentante dei pubblici
tari. 

II m'nistro — confida aual-
che funzionarlo delle Poste 
— se l'è presa perché si è 
irriso a una sua dichiara
zione resa davanti alla com
missione di vigilanza («io 
per la misurazione delle fre-
auenze vado a naso») e ha 
deciso di chiamare in campo 
gli esperti perché — come 
recita il decreto — si proce
da «alla ricognizione delle 
esigenze del servizio pubbli
co e delia disponibilità di fre
quenze per 1 privati »: il tut
to sulla base del Diano nazio
nale di rioartizione del di
cembre '76 che lasciava al 
ministero ampi marini di 
discrezionalità. La commis
sione si è riunita — a quel 
che se ne sa — tre volte, la 
ultima II 26 novembre scorso. 

Le associazioni che raccol-
gmo le emittenti orivate « iti-
dipendenti» hanno già mes
so le mani avanti contestan
done la composizione (con
trasterebbe con la stessa so
stanza del decreto) e facendo 
capire che non ci stanno a 
una soluzione che dovesse 
risoecchiare certe ^revisioni 
fatte in maniera olù o meno 
ufficiale dal ministro: soprav-
vlveranno una decina di Bran
di tv private, poi .per le al
tre si vedrà. 

In sede di commissione — 
presieduta da un rappresen
tante del ministero, il dot
tor Alfredo Valletti Borenlni 
— sono emerse — infatti — 
posizioni di auesto tino, so
stenute soprattutto dai rap
presentanti delle grandi im
prese private: rispettiamo le 
regole per quello che riguar
da i rapporti con gli altri 
paesi - (nroblemi di Interfe
renze. di scambi, di tutela 
del territorio verso stazioni 
trasmittenti confinanti) ma 
in - casa nostra reeoliamoci 
come ci pare. E come? Vo
gliamo il massimo, hanno so
stenuto i privati. E via ccn 
le accuse alla RAT: ha fat
to «emore come le pareva: 
dobbiamo sacrificarci tutti, il 
senrtsio pubblico e noi (e 
auesto ha fatto drizzare le 
orecchie alle associazioni «in
dipendenti»): la RAT ha im
pianti troppo potenti, do
vrebbe portarli a un quarto 
dell'attua'*» capacità. 

Quest'ultima è davvero -
grossa: gli impianti della RAI 
agiscono d'intreccio, ki mol
tissimi casi, con quelli del 
paesi confinanti In modo da 
equilibrare le capacità di 
trasmissione e da non inter
ferire a vicenda; se la RAI 
abbassa la potenza dei suol 
trasmettitori, a parte ogni 
altra considerazione sui di
ritti dei teleutenti, finisce 
che larghe zone del nostro 
territorio sarebbero invase da 
programmi stranieri. Infine 
la stoccata alla 3. Rete: bi
sogna rivederne la struttura 
tecnica, come se non bastas
se già il fatto che molte del
le frequenze ad essa destina
te sono state occupate da 
emittenti private. 

Che aria tiri in quella 
commissione lo si può capi
re meglio ancora dall'atteg
giamento assunto dal dottor 
Andrea Dell'Ovo, del mini
stero delle Poste, «politico» 
più che tecnico: effettivamen
te — questa sarebbe stata la 
sua posizione — dobbiamo 
comprimere un pochino la 
RAI. Per di più,c'è un pre
cedente pericoloso: il servi
zio pubblico ha già ricevuto 
dal ministero un altolà tem
po addietro quando dalle Po
ste fu Invitato a non andare 
oltre 11 canale 52 della V ban
da: probabilmente per non 
a infastidire » le «private». 
Si profila già una ipotesi di 
soluzione: riservare alle 
« private » una intera banda 
(con un occhio privilegiato. 
s'intende, sempre agli inte
ressi dei grandi gruppi) in 
modo da inficiare anche la 
obbligatorietà del canone. 

Da chi è rappresentata la 
RAT in questa commissione? 
Dagli ingegneri Riccomi e 
Lari, gli stessi che fecero 
parte della commissione che 
ha preparato le proposte ita
liane per la conferenza mon
diale di Ginevra. Partirono 
per sostenere le ragioni del 
servizio pubblico («no» al
l'abbandono della 1. e 3. ban
da), flnlreno con l'appoggia
re la posizione, esattamente 
contraria, del ministero. H 
consiglio d'amministrazione 
chiese loro conto, a settem
bre. di questa singolare evo
luzione. Rlccoml e Lari for
nirono le loro giustificazioni, 
a Ginevra le proposte italia
ne sono state bocciate: poi 
della feceenda non «f è sa
puto più niente. 

a. z. 

Compendio di una rassegna tenutasi a Roma 

Una società allo specchio 
nel nuovo cinema Bulgaro 

Film che esplorano il passato ma che riflettono criticamente il presente 

ROMA — Le cifre parlano 
chiaro: Italiani e ameri
cani si dividono, in pro
porzioni diverse, oltre P80 
per cento del mercato ci
nematografico della peni
sola; un altro quindici per 
cento va, nell'insieme, al
la Francia, alla Gran Bre
tagna, alla RFT (quest'ul
tima con un'incidenza mi
nima). Poi ci sono le «al
tre nazionalità»: un 4 
per cento circa, nel quale 
rientrano Svezia e Giap
pone, Spagna e URSS. 
Brasile e Ungheria, ecc. 

Vogliamo dire, semplice
mente, che lo spettatore 
nostrano è mutilato della 
conoscenza, se non fugge
vole, sporadica, avventuro
sa, di una parte davvero 
troppo grande e significa
tiva del cinema mondia
le. Rassegne specializzate, 
« settimane », manifesta
zioni varie riparano solo 
in piccola misura al gua
sto. Ma sono comunque le 
benvenute, se contribuisco
no ad aprire spiragli in 
una chiusura provinciale 
che, poi, offre a Holly
wood, ancora e sempre, le 
migliori condizioni per un 
massiccio insediamento. 

Il cinema bulgaro non è 
ignoto, ad esempio, ai fre
quentatori di festival in
ternazionali, all'estero e 
anche in Italia (Porretta 
Terme gli ha dedicato una 
sua edizione recente). Gli 
sono stati rivolti un Inte
resse e un'attenzione con
cretatisi in studi partico
lari e In trattazioni orga
niche, fra le quali sono da 

citare primamente I volu
mi di Sergio Micheli, fino 
a // cinema bulgaro degli 
Anni Settanta, stampato 
da poco presso Bulzoni. 
Pure, 11 buon successo ot
tenuto dall'Incontro con 
la cinematografia bulgara, 
svoltosi dal 13 al 30 no
vembre, a Roma, per ini
ziativa del Cineclub Esqui-
llno, in concordia con l'As
sociazione che cura i rap
porti culturali fra i due 
paesi, e con la Cineteca di 
Sofia, indica l'esistenza di 
una < domanda » più dif
fusa. nel pubblico soprat
tutto giovane, di quanto 
si potesse forse credere. 

E. a ogni modo. l'Incon
tro ha fornito l'occasione, 
anche a chi non fosse a 
digiuno dell'argomento, per 
aggiornarsi su tendenze e 
tensioni, temi e problemi 
che la società bulgara 
esprime attraverso i film. 
La scelta, benché sintetica, 
effettuata nella produzio
ne del decennio che ora 
volge al termine ha dato 
spicco, del resto, al «sog
getti» contemporanei, ri
spetto alle escursioni sto
riche: le quali peraltro non 
mancano, nemmeno esse, 
di riflessi d'attualità. Si 
veda quell'Emendamento 
alla leaae per la sicurezza 
dello Stato di Liudmll Stai-
kov (1976). che. ambien
tato nel clima di durissi
ma repressione anticomu
nista seguito ai falliti mo
ti rivoluzionari del 1923. 
propone Inquietanti inter
rogativi sui limiti e i ri
schi di un'azione votata, 

per stringenti circostanze, 
all'Isolamento e alla clan
destinità. O si veda, an
che. quel Corno di capra 
di Metodi Andonov (1971) 
che. situato nel XVII se
colo. durante la domina
zione turca, sviluppa quasi 
sulle cadenze di una bal
lata popolare la tragica vi
cenda di un pastore per il 
quale la causa di libertà 
della sua gente s'Identifi
ca in una vendetta priva
ta, al cui culto finisce per 
sacrificare la giovane fi
glia. 

In epoca lontana si col
loca anche Iconostasi di 
Christo Chrlstov e To-
dor Dinov (1969), ormai un 
« classico », che, sia per la 
complessa elaborazione for
male, sia per l'intreccio 
dei contenuti — funzione 
dell'arte, suo legame con 
l'identità nazionale e con 
la coscienza religiosa — è 
stato accostato da qualcu
no al coevo Andrei Rublìov 
del sovietico Tarkovski. 

Ma, al di là della mag
giore o minore riuscita, 
sarà da sottolineare l'im-t 
pegno del cinema bulgaro 
sulle questioni di oggi, 
quale si manifesta in ope
re come Zona delle ville di 
Eduard Zachariev (1975), 
Il vantaggio di Gheorghi 
Dlulgherov (1977), che il
lumina con spregiudica
tezza un mondo di «di
versi », di « marginali », 
La piscina di Binka Geliaz-
kova (1977), donna regi
sta di notevole talento, 
dalle cui mani esce, me
diante un quadro di grup

po e un ritratto Individua
le, una rappresentazione 
comprensiva e non mora
listica di incertezze, dub
bi. disorientamenti delle 
nuovissime leve. 

Più generazioni (almeno 
tre) sono emblematica
mente riunite nell'Ultima 
estate di Christo Christov 
(1973) : necessità e contrad
dizioni del progresso indu
striale e urbano, abbando
no delle campagne e de
clino o scomparsa del va
lori connessi alla civiltà di 
villaggio, incluso 11 patri
monio folclorico: su tali 
dilemmi, che investono 
realtà differenziate e regi
mi sociali fra loro distan
ti, s'impernia un raccon
to complesso e bene arti
colato, dove attorno e ac
canto al personaggi umani 
(ricreati da ottimi attori) 
è la natura stessa, è il pae
saggio ad assumere la cor
posità di un protagonista. 

Non sembri retorica, qui 
giunti, raccomandare non 
solo alle organizzazioni di 
base, ma anche agli enti 
nubbl lei (del cinema e del
la TV) di guardar meglio 
e più spesso a ciò che si 
fa fuori dei nostri confini, 
a Est come a Ovest. Se ne 
gioverebbe pure, per raf
fronti e stimoli, la produ
zione cinematografica na
zionale. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: a sinistra, una 
scena de « La piscina »; a de
stra. un'inquadratura di • Un 
corno di capra » 

C1NEMAPR1ME « The Wanderers » 

Sinfonia nostalgica per ragazzacci 
THE WANDERERS - Regista: Philip 
Kaufman. Interpreti: Ken Wahl, John 
Friedrich, Karen Alien, Toni Kalem. 
Avventuroso nostalgico. Statunitense. 
1979. 

Quando Hollywood apre un rubinet
to, in genere c'è l'inondazione. E' suc
cesso anche con il filone bande-che-si-
fronteggiano-nelle-metropoli. Dove l'idea 
che lo tiene in piedi indubbiamente 
funziona perché è classica: dà la pos
sibilità di raccontare il «gruppo» con 
i suoi personaggi e i suoi intrecci, di 
imbastire storielle collaudate sul tema 
della rivalità, e infine di decorare fl 
tutto con l'impressione che il diverso 
suscita quando passa sotto casa dello 
spettatore. In Italia sono arrivati solo 
ì rivoli dell'inondazione, proprio per
ché i meccanismi di paura-emozione-

partecipazione scattano nel pubblico 
quando c'è una vjfinanza visiva agli 
ambienti e ai personaggi. A Roma, cioè, 
dovremmo vedere i Diavoli del Te-
staccio. 

The Wanderers è quindi il secondo 
rivolo arrivato sui nostri schermi dopo 
1 Guerrieri della Notte. U film attinge 
acqua anche dall'inondazione del nostal
gico-anni '50. Il risultato è il tentativo 
di cucire insieme, con trama leggera, 
il gusto revivalistico della goliardia in
cosciente, il filone delle bande, e le 
notazioni di costume su una generazio
ne che viveva già in un altro pezzo di 
storia senza essersene accorta. Il mo
mento del passaggio, cioè, dalla beata 
innocenza alla chitarra di Bob Dylan e 
alle cartoline del Vietnam. I nostri 
Wanderers. banda buona di italo-ameri

cani che litiga e gioca con altre bande 
sempre meno buone, lo intuiranno sen
za capire, quando sentiranno le note 
di Bloicin* in the Wind schierate come 
una barriera tra loro e la realtà. In so
stanza, il film è tutto qui. A parte le 
storielline sui personaggi, l'immancabi
le incontro di football tra le bande che 
diventa prova generale della vera vio
lenza. e i brividi imbalsamati su amore 
e amicizia a sedici anni. I ragazzi gio
cano. mentre ì grandi fanno sul serio 
e allestiscono per loro il set degli Anni 
Sessanta. 

Una buona idea, quindi, che però. a 
causa dell'ormai nota logica idraulica 
di Hollywood, scompare tra i flutti dei 
generi e diventa un delfino stanco di 
seguire la nave. 

s. n. 

Seiko Digital Quartz. 

I multifuhzioni 

Mod. 
FM007 

S E I K O OU*4TZ t e 

« . « aaj? t ^ «av 

5:30 R 

F u n z i o n e 
efi ora svoglia 

Funzione 
di orologio 

Solco Digital Quartz. 
Modelli a partire da L 63.000. 

Fun/ ionr di 

risemi.! memorandum 
Funzione 
di cronografo 

Con garanzia originale 
valida 12 mesi in tutto il mondo. 



Venerdì 7 dicembre 1979 SPETTACOLI d'Unità PAG. 9 

Lou Castel racconta esperienze e progetti 

Dagli inizi 
con Bellocchio 
all'impegno 
politico e alle 
disavventure 
giudiziarie 
La logica 
del « cachet » 
L'attesa di un 
film diretto 
dal regista 
tedesco 
Wim Wenders 

QueWattore con 
i pugni in tasca 

MILANO — Trentasette an
ni. svedese ma nativo di Bo-
go'.à, Lou Castel non avreb
be bisogno di presentazioni: 
la fanciullesca perfidia del 
sua volto e il professionismo 
serio e rigoroso del suo lavo
ro hanno accompagnato le 
tappe più importanti del 
cammino della « nuova on
da» del cinema italiano de
gli anni '60. Basta citare / 
pugni in tasca di Bellocchio, 
Grazie, zia del primo Barn-
peri, il San Francesco della 
Cavanl, per esempio, per ri
collegare Lou Castel alle pul
sioni. alle incertezze, alle 
insofferenze, alle rivendica
zioni della generazione del 
'68. Così come non vanno 
dimenticate, però, nemmeno 
le interpretazioni di alcuni 
« spaghetti-western » di clas
se come Requiescant di Liz
zani o Quien sabe? di Da
miani. 

Oggi, Lou Castel è di pas
saggio a Milano: 11 volto 
non è più quello di Ale, af
fascinante protagonista dei 
primi « pugni » di Belloc
chio, e l'ambiguità ha ce
duto forse alla realtà. Un 
po' Ingrassato, con meno 
capelli, ma lo sguardo è 
quello di sempre, un po' tri
ste, lontano, di chi ha pa
gato sempre di persona le 
proprie scelte (nel 12, an
cora militante di Servire il 
popolo, ha conosciuto, per 
due volte, il decreto di espul
sione e 11 foglio di via co
me «indesiderabile», ndr). 
E queste scelte Castel le 
sconta probabilmente anco
ra oggi: le offerte di lavo
ro sono scarse, spesso poco 
qualificate. 

Penso che per te sia sta
to più difficile rimanere nel 
mondo del cinema piuttosto 
che entrarci, no? 

Be', per me è etato par
ticolarmente difficile perché 
ho avuto successo quasi su
bito, con / pugni in tasca 
C65); e con la logica del 
cachet che aumenta film 
per film e tutte le altre ca
ratteristiche del a sistema» 
del cinema, diventa difficile 
mantenere un rigore profes
sionale... 

Tu, però, l'hai mantenuto 
tacendo sempre delle scelte 
coerenti e conseguenti. 

Si. almeno con Bellocchio. 
la Cavani e Samperi. Ma 
sull'altro piatto c'era sem
pre la domanda commer
ciale... 

Un attore dovrà pur vive
re, ovviamente e questo for
se spiega la domanda « com
merciale», che però non si 
separa dal successo del sin
golo attore. 

Allora non era un proble 

ma di sopravvivenza come 
oggi: quest'estate ho fatto 
il film Ombre di Cavedon, 
poi è subentrato Nodlta che 
ha girato pròprio in questi 
giorni i rifacimenti. Ma pur
troppo non faccio quello che 
mi interessa

lo ritengo di essere un 
attore tipico e rappresenta
tivo del cinema di sinistra 
in Italia e in Germania, 
che non rappresenta con
venzionalmente la sua epo
ca ma ha un rapporto vivo 
e inventivo con la società > 
in movimento. Infatti, il si
gnificato dei miei ruoli nei 
film migliori è stato sem
pre quello di un anticon
formista e di un ribelle, e 
ho sempre usato come at
tore una tecnica innovativa 
di « straniamento » e di iro
nia. Inoltre, i miei perso
naggi non hanno mai avu
to un valore politico in sen
so stretto, ma ampio, rela
tivo al contesto sociale e 
familiare, come si sa. Spe
ro di ottenere in Italia al
tri ruoli simili, grazie agli 
atteggiamenti nuovi che 
sembrano risorgere nel mon
do del cinema. 

Quale sarebbe, secondo te, 
questo atteggiamento nuovo 
di cui parli? 

C'è un ritorno al «per
sonale», alla famiglia ecc.; 
basta vedere La luna di Ber
tolucci e altri film come 
l'ultimo di Florestano Van-
cini. Un dramma borghese. 

Ma credi ancora nel cine
ma italiano? 

Sono stato uno dei pro
tagonisti del cinema italia
no. almeno della «nuova 
ondata» degli anni '60, ma 
non sono lo a non credere 
più nel cinema, bensì è il ' 
cinema che non crede più 
a me.. Almeno un certo ti
po di cinema, mi pare. Io, 
comunque, resto quello che 
sono, poi saranno gli altri 
a regolarsi— 

Che differenza di «me
todo* hai riscontrato tra 
Bellocchio e Samperi? 

Quando facevo l pugni in 
tasca, in Bellocchio mi col
piva la sicurezza di quello 
che voleva dal suol perso
naggi, che lui stesso impo
stava nell'azione, nel gesto. 
nel particolare. Io ci ho 
messo la mia carica di ri
bellione. il metodo dello 
straniamento, la tattica del
l'ironia. C'era un rapporto 
buono, con i registi, che 
adesso è difficile avere. 

Afa perché? E* un proble
ma di strutture, di «teste» 
che mancano o che? 

Forse mancano i conte
nuti. 

A livello umano, magari, 

Samperi è più. immediato 
nei rapporti con l'attore ? 

SI, quando facevo Grazie, 
zia. mi dava indicazioni più 
sulla realtà che «ulia fin
zione della storia. 

Non hai mai pensato al 
teatro ? 

Si, un giovane regista. 
Daniele Costantini, mi ha 
proposto Piccoli borghesi di 
Gorki. Però a me piace il 
cinema. Il teatro mi sem
bra un passo indietro. 

Perché ? 
Il teatro ha conosciuto di

verse esperienze «di piaz
za» e si è molto politiciz
zato. Ma al chiuso avrei 
anche paura, perché sei di 
fronte a un pubblico che 
paga e che si aspetta ellis
se che cosa... 

Che pensi di fare ora ? 
Il mio programma più 

Immediato consiste nel la
vorare, Il prossimo ' anno, 
negli Stati Uniti, con il mie 
amico Wim Wenders. che 
vorrebbe girare un film da 
un giallo di Dashiell Ham 
mett, finanziato da Francis 
Ford Coppola. Manca, pe
rò. ancora la certezza dì 
farlo, perché Coppola non 
è • ancora rientrato delle 
spese di Apocalypse now. 
Comunque, al di là del fare 
o no questo film, con Wen
ders siamo molto amici e 
ci stimiamo reciprocamen
te... 

Mi sembra, comunque, che 
tu abbia perso un po' di 
rabbia, almeno secondo la 
immagine che abbiamo del
le tue interpretazioni... 

Ma. sa), qui entra in bal
lo 11 discorso tra realtà e 
finzione e la rabbia, ma
gari, se una volta ce l'ave
vo più nella finzione, oggi 
ce l'ho più nella realtà. Poi, 
non dipende solo da me: 
una volta, ce l'avevamo tut
ti. ma ora la rabbia si può 
continuare a sentirla solo 
cosi, come emozione... Io 
penso, comunque, di conti
nuare ad esprimermi come 
attore. 

Prima di essere attore, vo
levi fare il regista. Date le 
strutture, ti sarebbe molto 
più difficile essere regista 
di te stesso? 

Si. trovare i soldi, propor
re qualcosa al produttore 
ecc., non ci ho mai pensato. 
ecco. E poi la mia scelta 
l'ho già fatta da tanto tem
po. Passare alla regia è co
me lasciare tutto quello che 
interessa all'attore perché 
uno sta dall'altra parte del
la cinepresa e comincia a 
dirigere, a impostare... E* 
l'opposto, insomma. 

C. M. Valentinetti 

«Modificazioni», nuovo spettacolo romano del Patagruppo 

Un cruciverba della scena 
nasce fra pagina e schermo 

ROMA — Sei lavoro di Bru
no Mozzali e del Patagrup
po, da qualche anno insediato 
all'Alberico, si avverte una 
crescente vocazione aWintri-
go poliziesco, cioè all'intrec
cio narrativo «puro», de 
cantato di ogni responsabilità 
sociale, almeno nel senso im
medialo. 

Modificazioni, che la com
pagnia presenta ora in «pri
ma* assoluta, porta avanti 
la ricerca avviata con le suc
cessive edizioni di Solitalre 
Solidaire, il cut «problema 
centrale» — cosi leggiamo — 
«quello della necessità del 
racconto, della sua esistenza 
o semplicemente del suo de
siderio. viene qui riproposto 
come possibilità di coagula
zione di frammenti: 

La scena è articolata in 
vari ambienti, qua un'umile 
cameretta con un letto, un 
lavabo, ecc.. là lo scorcio di 
un soggiorno signorile, con 
tanto di pianoforte suWon-
gola, più oltre un'automobile 
che s'immagina situata air 
aria aperta, come il tavolino 
di caffè al quale siede, verso 
ti fondo, uno dei personaggi; 
e c'è pure, riprodotto in sin
tesi, un piccolo scomparti
mento ferroviario, e ci sono 
corridoi, finestre, ingressi che 
dilatano dimensioni e pro
spettive, con vigorosi effetti 
Il pernio dell'apparato sem
bra essere comunque lo scrit

toio che. vegliato da una i 
lampada, accoglie carte, do
cumenti, fotografie via via 
esaminati da un uomo il qua
le potrebbe essere t'investiga-
tore, U testimone distaccato 
e privilegiato (ma soggetto 
ad abbagli), oppure ancora 
il «regista* della situazione. 

« Frammenti dt storie », 
dunque, convergono nei diver
si luoghi, o se ne diramano. 
Storie di passioni e di affari, 
di delitti e di suicidi. Storie 
private che appena echeggia
no altri drammi, di grande 
risonanza collettiva, ma fil
trati da una memoria nostal
gica. da una nervosa sensi
bilità individuale ove 8 mito 
del bandito Giuliano si con
fonde con quello di Marilyn 
Monroe, e le morti serene o 
violente dei maggiorenti del
la terra si eguagliano in un 
unico segno d'ombra. 

Pezzo per pezzo, ciascuno 
ampliandosi e connettendosi 
agi* alM, ti costruisce un mo
saico. un puzzle, o potremmo 
forse dire un cruciverba, 
giacchi lo spettacolo è an
che molte parlato, stavolta. 
e i testi vi •'incrociano, ap
punto, come tn un gioco enig
mistico. Testi di derivazione 
letteraria, amalgamati e ma 
nlpólatl, però, in modo da 
renderli abbastanza irricono
scibili E un collage, un im
pasto è pure la colonna so
nora, sebbene nutrita di più 

evidenti apporti, e con una 
più scoperta funzione ironi
ca (dalla Danza macabra dt 
Saint-Saèns che sottolinea 
uno dei momenti di «suspen
se» alle tranquillanti note 
del Sogno shakespeariano di 
Mendélssohn, poste a suggel
lo della rappresentazione). 

Il « mistero », certo, rimane 
tate, al di là di provvisori scio
glimenti. Ma è, tutto somma
to, il « mistero * dell'opera 
d'arte, intesa non come ri
specchiamento della realtà, 
bensì in quanto struttura au
tonoma, e che può essere in
dagata — libro o film, azione 
scenica o figurazione immo
bile — solo al suo interno. 
Aleggia, su Modificazioni, wr 
atmosfera alla Borges. Il prin
cipio ispiratore e illuminante 
pare, del resto, essere il mon
taggio cinematografico, con 
la sua capacità di creare uno 
spazio e un tempo differenti 
da quelli ove normalmente vi
viamo. E il «racconto teatra
le» (interpreti Stefano An-
geloni. Marina Bianchi, Lo
renza Cantini. Piero Macca-
rinelli, Luciano Obtno, Fran
co Turi, questi due ultimi i 
più congrui, dopo ormai lun
ga, solidale esperienza) evoca, 
per proiettarvi t nostri sogni 
(o incubi), non tanto la pa
gina a stampa, quanto lo 
schermo. 

ag. >a. 

Riapre a Roma rinnovato 

Per gli studenti 
(ma non solo) 

il Teatro Ateneo 
ROMA — E' un miracolo 
quello realizzato dall'Istituto 
del Teatro e dello Spettacolo 
dell'Università, con la riaper
tura e l'Imponente program
mazione del Teatro Ateneo? 

Chiuso dal 1075 per motivi 
tecnici (crollava il soffitto), 
dopo aver visto dal 1972 in 
poi tre anni di originale at
tività seminariale (vennero 
Grotowskl, Ronconi. Besson, 
Barba e altri a illustrare le 
loro tecniche), con una spesa 
complessiva di quattrocento 
milioni di lire è stato oggi 
restaurato. Il tutto, ed è 11 
dato più rilevante, in un cli
ma legislativo 'selvaggio', da
to che l'Ateneo è l'unico e-
sempiare del genere in Ita
lia, e pertanto non è oggetto 
di nessuna competenza spe
cifica. La spiegazione del mi
racolo è quindi da rintrac
ciarsi nella buona volontà del 
suoi autori, cioè, in primo 
luogo, il prof. RubertI, ret
tore dell'Università, e tutto 
11 personale dell'Istituto, del 
quale il prof. Ferruccio Ma-
rotti. titolare di cattedra, ha 
illustrato l'attività in un in
contro con la stampa. 

H Teatro sarà utilizzato nel 
corso dell'anno accademico 
per una nutrita serie di Ini
ziative, tutte strettamente col
legate all'opera di ricerca 
dell'Istituto: seminari sul te
ma «L'attore: tradizione e 
ricerco », con Interventi di 
Eduardo De Filippo, Vittorio 
Gassman. Luigi Proietti, Jean 
Louis Barraulf, Carmelo Bene, 
Dario Fo, Iben Rasmussen, 
Jmade Djimat (uno dei più 
famosi danzatori balinesl). 11 
Piccolo Teatro di Pontedera, 
11 Teatro di Ventura e il 
Teatro Libero di Palermo; un 
seminario su Precht, cui par
teciperanno Strehler. rappre
sentanti del Bei liner Ensem
ble e delI'Odin Teatret; ed' 
inoltre un'amplissima rasse
gna sulle tradizioni teatrali 
africane e orientali, sostan

ziata da circa 150 film. 
Parallelamente l'Istituto 

procederà ad un programma 
di mostre, i cui temi saran
no la scenografia di Emanue
le Luzzati; fotografi e tea
tro; la storia dello stesso Tea
tro Ateneo fra il 1935 e il 
1942, anni in cui vi nacque 
tutta una generazione di at
tori; il Teatro degli Indipen
denti di Anton Giulio Braga-
glia; l'editoria teatrale; le 
maschere del teatro balinese. 

Ancora, si costituirà il nu
cleo originario di un centro 
di documentazione visiva sul 
teatro, che potrà in seguito 
allargarsi, raccogliendo 11 
materiale filmato delle ras
segne In programma. I film 
ricavati dagli spettacoli tea
trali di Grotowskl e copro-
dotti dall'Istituto e la docu
mentazione 'giiata* In India 
su tradizioni teatrali locali. 

Una completa teatroteca, 
che verrebbe a riempire il 
grande vuoto esistente in que
sto campo, esorbita ovvia
mente le disponibilità finan
ziarie dell'Istituto: del resto 
non solo riguardo a ciò è 
da augurarsi l'Interessamento 
di altre competenze, dato 11 
taglie complessivo dell'Inizia
tiva. In questo senso si pro
cederà ad un confronto con 
docenti di altri Istituti e fa
coltà 

Il rapporto con l'ambiente 
extrauniversitario si realizze
rà Invece attraverso l'aper
tura anche ai non studenti: 
la costituzione di una com
missione rettnrale che si in
caricherà della programma
zione pubblica del Teatro. 
cioè dell'attività più specifi
camente scenica che vi si 
potrà svolgere di sera, quan
do esso non sarà occupato 
dal seminari; e Infine me
diante rintrpccinrsi delle 
competenze riguardo al finan
ziamenti e all'organizzazione. 

m. s. p. 

Musical di Tony Cucchiara 

Povero Pipino, 
la tua Berta 

non arriva mai 
ROMA — I libri di scuola non lo raccontano, ma Pipino 11 
Breve dovette sudare le classiche sette camicie prima di 
assicurarsi dall'amata Berta il sospirato erede, noto ai più, 
qualche anno più tardi, come Carlo Magno. Dove non ar
riva il dettaglio della Storia arriva però l'Opera dei pupi, 
e nella fattispecie questa commedia ad essa ispirata — ap
punto Pipino il Breve — che lo Stabile di Catania presen-
ta dall'altra sera al Teatro Tenda di Roma, commedia al 
limite del «musical», Pipino è 11 quarto «oimento» tea
trale di quel Tony Cucchiara che. ripudiate le canzonette 
e l « Discoestate », ha allargato da qualche anno l suol 
orizzonti musicali: ma diversamente dai precedenti lavori 
(Caino e Abele, Storie di periferia e Tragicomica con mu
sica) questa volta il risultato è di tutto rispetto. L'impian
to musicale, un po' scontato ma efficace, sorregge a dove
re un'Opera dei pupi riproposta liberamente, privilegiando 
da un lato una recitazione coreutlea che rimanda ai « mo
vimenti » delle marionette, e dall'altro enfatizzando al mas
simo certe componenti mitiche, come l'uso del Meraviglio. 
so. l'iperbole del linguaggio, la scelta del suoni è dei colori. 
il taglio del personaggi-comunità. 

Su tutto sovrasta la Sicilia — la pretesa del regista Giu
seppe Di Martino è di offrire una Sicilia genuina, quella 
ohe « sa ridere violento e piangere feroce », un « pezzo » 
di cultura popolare, insomma — continuamente evocata per
fino negli anacronismi verbali dei « regali » protagonisti. 

La vicenda è presto detta. Il povero Pipino, vecchio, lu
natico e senza eredi, viene convinto a prendere moglie. 
La ecelta cade sulla candida Berta, figlia amata del re 
d'Ungheria, Filippo. Durante il viaggio verso Parigi, Ber
ta e gli ambasciatori di Pipino sono ospitati dal perfido 
Belisario di Magonza (cattivo a tutto tondo), 11 quale of
fre alla futura regina, come dama di compagnia, la figlia 
Falista. La bella magonzina si sostituisce a Berta, ordi
nando al fido Marante di ucciderla. 

SI celebrano le nozze. Ma sette anni dopo la losca tra
ma sarà smascherata dal sovrani ungheresi In visita a 
Parigi. Gran finale con Berta ritrovata nella foresta (Ma
rante non aveva avuto il coraggio di ucciderla) che con
vola a giuste nozze con un Pipino ringalluzzito e pronto 
a infilarsi nel talamo nuziale. 

Classico canovaccio aperto ai più diversi innesti narra
tivi, Pipino il Breve si avvale di un perfetto sincronismo 
di scena, favorito da un'intelaiatura musicale dove roman-
ze, arie medioevall e canti popolari si fondono abbastanza 
bene. Qua e là, purtroppo, occhieggia la battuta corriva o 
l'allusione volgare, quasi a Insaporire la vicenda per ren
derla più «pepata» e «appetibile»; ma nel complesso lo 
spettacolo si vede volentieri. Grazie anche all'esilarante 
piova di Tuccio Musumecl, canagliesco e voglioso Pipino 
In fregola d'amore, n numeroso contorno di attori e musici 
fa il resto, irrobustendo questo singolare «musical» sici
liano accolto calorosamente l'altra sera da un pubblico 
amico e ben disposto. Sin troppo. 

mi. an. 

Una novità di Alfredo Cohen 

Mezzaf emmena 
non c'entra con 
la moda unisex 

ROMA — « Ma come mai 
questi attori si vestono sem
pre da donna? », si chiedeva 
con aria sbarazzina una si-
gnorotta sprofondata nella 
sua pelliccia fumé mentre 
faceva ingresso in palcosce
nico il cantautore Alfredo Co
hen, già mattatore a teatro 
in Mezzafemmetta e Za' Ca
milla, ora performer teatrale 
a pieno titolo nel nuovo Mez
zaf emmena Munachella, in 
cartellone al Teatro in Tra
stevere. 

Già da prima, come un 
ragioniere, la signora aveva 
elencato tutte le sue espe
rienze omosessuali della pas
sata stagione: era stata da 
Mastelloni attratta più dalle 
sontuose toilettes che dalla 
Carnalità vera e propria, a-
veva osannato Renato Zero, 
non s'era certo lasciata sfug
gire Il vizietto. Insomma, « 'A 
fessa mane 'e creature ». co
me direbbero a Napoli. 

Eh si, perchè il frodo è 
bello se dura poco. Invece, 
il grottesco di Alfredo Cohen 
è nient'affatto sfizioso. Per 
quasi due ore, si riversa sul
la scena un torrente di in
quietudini. di angosce, di pas
sioni, di rancori, di rivelazio
ni. di rimozioni, e di rivela
zioni ancora. Chi è Mezza-
femmena? Se avete visto il 
precedente spettacolo di Co
hen. ve la ricorderete come 
una sorta di e nebulosa del
l'identità culturale ». Ufficial
mente, si sa che è «l'adole
scente dal sesso non ricono
sciuto», si intuisce che vive 
in provincia, in Abruzzo, e si 
attraversa al galoppo sfrena
to la sua epoca tormentata 
dai ricordi e dalle premoni

zioni. Lo stile è puro Otto
cento, ma la psicanalisi in
segna oggi a rileggere il pas
sato per capire il presente. 
ad analizzare il privato per 
ricostruire il pubblico. 

Nel primo Cohen teatrale. 
Mezzafemmera si interroga
va amleticamente dinanzi al
lo spettro di Za' Camilla. 
Adesso, da Munachella, essa 
può considerare la sua con
dizione orfanotrofica in un 
contesto sociale, quello della 
falsa misericordia religiosa. 
Quindi, integrata in un mi
sticismo esterno, e non più 
murata viva nelle magie del 
suo inconscio, Mezzafemme-
na può cominciare a svelarsi. 

Alfredo Cohen, stavolta, pa
droneggia una ribalta com
pletamente sommersa dai fe
ticci e dagli ex-voto. La sua 
potenza evocativa raggiunge 
le situazioni più corali, intri
cate e deliranti. Di volta in 
volta. Cohen è Liilian Gish, 
Anna Magnani, Renzo e Lu
cia o Don Abbondio. Infatti, 
sembrerebbe proprio un'epo
pea manzoniana scatenata da 
un Carmelo Bene, Quindi, se 
si attenua al secondo atto la 
novità della originalissima 
fantasmagoria folclorica, su
bentrano ormai una inconte
nibile esuberanza, un mo
struoso profensionismo. 

« Costui è pazzo! », escla
ma infine la signora sconvol
ta, stremata. Con voce fle
bile, implora pietà, elemosi
na spiegazioni. Appena fuo
ri, alla prima boccata d'aria. 
si rinfranca e inneggia a Nu-
reyev, alle Sorelle Bandiera. 
ai Fratelli Fontana. 

d. g. 
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Un grande corteo e una fiaccolata per le strade del quartiere Prati e poi fino al Pincio 

Tanti nella tenda della pace 
Non si fermerà la lotta 

dei comunisti alla guerra 
La manifestazione organizzata dalle sezioni 

della zona Nord e dalla Fgci romana 
Il comizio del compagno Pajetta - Dalle 
fabbriche un fermo « no » ai missili 

e alla corsa agli armamenti 

e Non si è chiusa, con il vo
to di ieri alla Camera, la pos
sibilità per i cittadini di in
tervenire contro l'installazio
ne dei missili nucleari, non si 
è affatto spenta la capacità di 
lotta dei comunisti per la pa
ce, la distensione, la coesi
stenza pacifica ». Lo ha ricor
dato ieri sera il compagno 
Pajetta sotto la tenda del Pin
cio, davanti a centinaia di 
compagni. Erano arrivati in 
corteo con fiaccole, striscioni 
e cartelli dopo aver attraver
sato tutto il quartiere Prati, 
da piazza Cavour a piazza 
Mazzini, a piazza del Popo
lo, alla terrazza del Pincio. 
Si è chiusa così, con la ma
nifestazione organizzata dai co
munisti della zona Nord e dal
la Fgci romana, la settimana 
di lotta e di mobilitazione per 
la pace. Una serie di inizia
tive a cui ha partecipato gran 
parte della Roma democrati
ca, parallele al dibattito che 
andava svolgendosi in Parla
mento. Parallele e contrarie 
alla grave decisione di un 
governo che non solo si è di

mostrato completamente as
servito alle decisioni ameri
cane. ma che ha dimostrato 
l'incapacità di avere una po
sizione propria, tutta italia
na. che si è rifiutato di discu
tere e di confrontarsi davanti 
a problemi così scottanti. E 
si era di fronte alla possibi
lità angosciosa di un terzo 
conflitto mondiale, all'accet
tazione passiva nel nostro ter
ritorio di missili nucleari, in
sieme terribili armi e obiet
tivi militari per le superpo
tenze. 

Missili, 
ma di cartone 

Tutto questo -Hanno denun
ciato i comunisti della 17. 18 
e 19 circoscrizione, i giovani 
della Fgci. i cittadini ieri in 
piazza, e Con le armi nuclea
ri facciamola finita, lottiamo 
per la pace, lottiamo per la 
vita »; « Governo DC. gover
no di buffoni: no ai missili 
senza condizioni »; « Case, 

scuole, asili, ospedali, no ai 
missili nucleari », questi alcu
ni dei loro slogan. Aprivano 
e chiudevano il corteo i gran
di missili di cartone costruiti 
dai compagni per ricordare 
l'incombente minaccia di mor
te, che la irresponsabile deci
sione presa ieri dal governo 
ha reso molto più vicina. 

Mentre calava la nebbia che 
ieri sera si è diffusa su tut
ta la città hanno attraversato 
piazza del Popolo gli striscio
ni contro la violenza e la guer
ra, quelli della sezione « Maz
zini ». della cellula del CNEN, 
della Fgci di Ponte Milvio. 
della sezione Casaccia. * 

Insieme alla protesta per 
la minaccia di morte che por
tano con sé i missili nucleari 
è stato espresso ieri lo sde
gno contro un'altra violenza 
che è venuta a turbare la no
stra città, proprio in questi 
giorni. La vigliacca aggres
sione fascista al compagno 
Carlo Lini, a un compagno di 
Torrevecchia, e le provocazio
ni davanti ad alcune scuole. 

E' stata poi raggiunta la 

tenda colorata del Pincio. Sul 
tavolo per la raccolta delle 
firme, ancora nella giornata 
di ieri tanti nomi si sono ag
giunti a sottoscrivere l'appel
lo contro l'installazione dei 
missili nucleari in Italia. Den
tro la tenda — per la mani
festazione che ha concluso 
una settimana di straordina
ria mobilitazione dei comuni
sti e dei democratici romani 
contro la guerra e per il di
sarmo — il corteo si è rac
colto a stento. 

Armi e 
occupazione 

L'appoggio di migliaia di 
cittadini, gli appelli di uomi
ni di cultura e scienziati — 
ha ricordato il compagno Ca-
nullo — hanno dimostrato 
quanto sia giusta e realisti
ca la posizione del nostro par
tito, che tende a equilibrare, 
al livello più basso, gli ar
mamenti in Europa. 

Ha preso la parola un com
pagno della Selenia, che la
vora proprio in una fabbrica 
che produce missili e altri 
strumenti di guerra. « Uno dei 
luoghi di lavoro — ha detto — 
dove indubbiamente più dif
ficile è stato il dibattito, do
ve più diffìcile era portare 
avanti le proposte dei comu
nisti. Perché da un lato ci 
troviamo — ha aggiunto — 
sul bancone ogni giorno stru
menti di morte, dall'altro ci 
sono i ricatti dell'occupazione 
e del lavoro. Eppure anche 
alla Selenia. come in migliaia 
di altre fabbriche, è stata ap
poggiata in pieno la proposta 
dei comunisti ». 

Sono poi intervenuti una 
compagna dell'istituto farma
ceutico Seronio e un edile del
la cooperativa CIMA. En
trambi hanno letto i documen
ti unitari, le posizioni appro
vate insieme ai compagni so
cialisti. ai Nas delle fabbri
che, che testimoniano come, 
anche nel PSI nonostante la 

posizione assunta in Parla
mento. trovi consenso la li
nea contro i missili, come tut
ti i lavoratori, comunisti e 
no. siano contrari alle terri
bili armi nucleari. 

Rassegnato 
fatalismo 

Ha poi parlato a lungo, sa
lutato ed interrotto da lunghi 
e caldi applausi, il compagno 
Pajetta. che ha informato il 
pubblico del dibattito che nel 
pomeriggio si era svolto alla 
Camera. Ha denunciato la po
sizione del governo, l'interven
to di Cossiga, tutti segnati dal 
più rassegnato fatalismo, dal
ia volontà di minimizzare la 
faccenda dei Pershing, dei 
Cruise, degli SS 20, il loro in
vito a non drammatizzare 
una situazione che è invece 
gravissima. Ha ricordato la 
posizione originale dei comu
nisti, le tante richieste di 
proposte alternative, purché 
a favore della pace, fatte dal 

PCI al governo, l'invito, ri
volto sempre al governo, a 
richiedere a sovietici ed ame
ricani informazioni più preci
se, garanzie reali. Ma questo 
governo, lo stesso che in que
sti giorni è reso privo di ogni 
credibilità dalla sua ineffi
cienza, dallo scandalo delle 
tangenti ENI, non ha voluto 
e saputo dare nessuna rispo
sta diversa. Se non quella di 
accettare e di subire, e di fa
re accettare e subire a tutti 
gli italiani il pericolo ravvi
cinato di guerra e di violen
za. le terribili armi. Con una 
iniziativa che apre inevitabil
mente una spirale senza fine, 
perchè l'Unione sovietica si 
sentirà in diritto di aumenta
re, dopo il rafforzamento de
gli armamenti americani, i 
propri, e' così via. Quando 
invece la nostra proposta — 
ha detto Pajetta — era quel
la di bloccare tutto almeno 
per sei mesi, quando la no
stra proposta — ha aggiunto 
— era fondata su un solo 
grande coraggio: quello di 
avere paura della guerra. 

Irrisolti gravi problemi della scuola 

Rotte le trattative 
tra i sindacati 

e il provveditore 
Cgil, Cisl e UH: evidenti la « incapacità e 
la scarsa credibilità » della controparte 

Rotte le trattative tra i 
sindacati e il provveditore 
agli studi sulla commissione 
ricorsi, il nuovo inquadra
mento economico e l'immis
sione in ruolo del personale 
non docente. 

In un documento Cgil, Cisl 
e Uil della scuola denunciano 
la «grave inadempienza del 
provveditore per non aver co
stituito le commissioni ri
corsi, in contrasto con le 
disposizioni legislative. Que
sto ha provocato la mancata 
valutazione di centinaia di ri
corsi giacenti da mesi. 

«I sindacati scuola confe
derali — prosegue il docu
mento — denunciano il tra
scinamento della trattativa 
condotta con atteggiamenti 
dilatori e irresponsabili e 
con motivazioni strumentali 
tese a penalizzare i sindacati. 
Le lunghe e inconefudenti 
trattative sulle commissioni 
ricorsi e su altre questioni 
evidenziano la incapacità e 
scarsa credibilità dèi provve
ditore agli studi di Roma che 
ancora una volta non è in 
grado di assolvere a impegni 
decisivi e prioritari di go
verno dell'amministrazione 
scolastica. 

« Di fronte ad un atteggia
mento responsabile delle or
ganizzazioni confederali, che 
da lungo tempo hanno posto 
sul terreno della trattativa 
le questioni decisive per la 
gestione del personale, tro
vando anche strumenti va
lidi e proposte dettagliate 
(per esempio nell'ambito del
la ricostruzione di carriera e 
di inquadramento economico, 
della sistemazione del per

sonale, del lavoro straordi
nario), la posizione dell'am
ministrazione si dimostra ol
tre che inadempiente, irre
sponsabile e incapace di dare 
soluzioni ai problemi. 

«I sindacati scuola confe
derali di Roma — cosi ter
mina il documento — si ri
servano di valutare nell'am
bito dei propri organismi di
rigenti iniziative di lotta e 
di mobilitazione anche in oc
casione dello sciopero gene
rale della scuola del 14 di
cembre. Esprimono inoltre il 
parere che, al di là delle esi
genze di una ristrutturazione 
degli uffici e della ammini
strazione. si ponga anche la 
necessità di avere un interlo 
cutore valido capace di assu
mere precise responsabilità 
nella direzione del problema 
degli studi di Roma ». 

Assemblea di donne 
per i fatti 

dello « Zanzibar » 
Assemblea di donne, que

sta sera alle 18, nella Casa 
della donna di via del Go
verno Vecchio, 39. Al centro 
della discussione i gravi fatti 
avvenuti l'altra sera nella 
sede dello «Zanzibar» dove 
la polizia è intervenuta in 
forza e ha sequestrato due 
pacchetti che conterrebbero 
sostanze stupefacenti. Il pro
cesso per l'episodio dello 
« Zanzibar » si svolgerà lu
nedi mattina alle 9. 

Arrestati altri tre del « commando »: fanno capo all'associazione eversiva fascista 

Organizzata dai NAR la rapina alla gioielleria 
Uno degli squadristi catturati dalla polizia ha partecipato anche all'assalto di qualche giorno fa contro una scuola al quartiere Italia 

Un colpo per finanziare 
l'eversione nera? 

Bus « dirottati » e incendiati, scuole assaltate, cittadini 
democratici aggrediti e picchiati selvaggiamente, rapine. 
Questo ultimo periodo sta segnando una nuova fase di 
passaggio e riorganizzazione per l'eversione fascista? I sin
tomi sono preoccupanti e, forse, « più grave di tutti è 
proprio l'assalto contro la gioielleria di via Rattazzi. Non è 
davvero un'ipotesi avventata quella avanzata da magistra
tura e polizia. Forse — dicono — il colpo dell'altra sera 
serviva a rifinanziare in grande l'area neofascista. 

Ma non c'è solo questo episodio. La notte prima un'ar
meria di Acilia era stata assaltata da un altro commando. 
Non si esclude che possano essere stati i fascisti anche in 
quel caso. 

Forse si può cominciare a parlare di questa ripresa 
fissando anche una data: il 23 ottobre. Tre fascisti vengono 
arrestati a Casalbruciato. Prima li scambiano per « topi d'ap
partamento », poi scoprono la loro identità. Sono tuiti armati 
e dai loro appartamenti saltano fuori pistole, candelotti 
lacrimogeni, bombe a mano, manuali per le armi. 

Quella stessa notte a Tolfa i fascisti della zona, i «bri
ganti della Tolfa », dirottano un bus delVAcotral, sequestran
do passeggeri e autista. 

* / «briganti» tornano a farsi vivi dieci giorni fa. Sta
volta incendiano 14 bus dell'Acotral. La settimana scorsa, 
invece, i fascisti del quartiere Italia, tra i quoti uno degli 
arrestati per la rapina alla gioielleria di via Rattazzi, ir
rompono nella scuola elementare « Fratelli Bandiera ». E' 
in corso un'assemblea del consiglio distrettuale e una decina 
di fascisti la interrompono con pestaggi e devastazioni. 

Infine, la stessa sera della rapina, un giovane, studente 
lavoratore, viene aggredito e picchiato in via Tacito, a 
Borgo Prati. Carlo Limi, iscritto al Pei, verrà trasportato 
al Policlinico con gravi ferite. 

Saltano fuori i NAR die
tro la rapina nella gioiel
leria romana di via Rat
tazzi, compiuta l'altra sera 
da un commando armato 
persino di bombe, e altri tre 
fascisti finiscono in galera 
insieme a Dario Pedretti. che 
era stato bloccato sul posto 
dalla polizia. 

Gli ultimi arrestati si erano 
nascosti dopo il colpo pro
prio in casa della fidanzata 
del Pedretti. Mario Corsi, 21 
anni. Guido Zappignana, 23 
anni e Massimo Morsello, 
sono fortemente indiziati di 
aver fatto parte del «com
mando». anche se le accuse 
contro di loro per ora ri
guardano i reati di associa
zione sovversiva e banda ar
mata. Tutti, indistintamente, 
hanno fatto parte dei Nuclei 
di azione rivoluzionaria, la 
famigerata organizzazione di 
destra. 

La rapina, fortunatamente 
sventata, rappresenta quindi 
il sintomo preoccupante di 
una «ripresa» dell'attività di 
questo gruppo, che per molti 
mesi aveva lasciato il posto a 

una miriade di sigle di copertu
ra. Probabilmente il «colpo» 
serviva a finanziare l'area dei 
cosiddetti « autonomi fasci
sti ». In questo senso è inte
ressante dare un'occhiata agli 
ordini di cattura e ai prece
denti dei giovani arrestati. 

Dario Pedretti. il primo a 
finire nelle mani della polizia 

mentre tentava di * fuggire 
dalla gioielleria, è • uno dei 
militanti più attivi dei Nar. 
Finì in carcere una prima 
volta in occasione della mor
te del fascista greco Mikis 
Mantakas. Poi il suo nome è 
tornato alla ribalta insieme a 
quelli di altri fascisti del suo 
gruppo: avrebbe partecipato, 
un anno fa, all'assalto contro 
un'armeria, nel quale mori 
uno degli squadristi-rapinato
ri, Franco Anselmi, ucciso 
dal negoziante. 
• Massimo Morsello, invece, 
era già ricercato per un altro 
episodio di violenza nel quar
tiere Italia. Insieme ad una 
decina di squadristi, la set
timana scorsa, aveva distrut
to il salone di una scuola 
elementare in via Reggio Ca
labria durante un'assemblea 
del distretto scolastico, pic
chiando selvaggiamente cin
que compagni. 

Gli altri due arrestati sono 
altrettanto noti. Mario Corsi. 
ad - esempio, doveva essere 
già arrestato perché accusato 
— prima ancora della rapina 
dell'altra sera — di associa
zione sovversiva e detenzione 
di armi. Per lui. come per 
Morsello e Zappignana. man
cava soltanto la firma del 
magistrato sugli ordini di 
cattura. Poi l'assalto dell'al
tra sera alla gioielleria e la 
identificazione di Dario Pe
dretti sul posto, hanno fatto 
precipitare le cose. Corsi 

quindi è in carcere, per ora, 
in base all'accusa di apparte
nere ai NAR, mentre Zappi
gnana è indiziato di ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista. 

Se la rapina dell'altra sera 
non fosse stata sventata. 
probabilmente adesso non sa
rebbe così chiaro il livello di 
organizzazione di questi 
squadristi che assaltano ar
merie, gioiellerie, irrompono 
nelle scuole, incendiano bus, 
compiono pestaggi. L'ultimo 
a cadere nelle mani di questi 
picchiatori era stato — la 
stessa sera della rapina — il 
compagno Carlo Lini. 22 an
ni. studente lavoratore. L'a
vevano aggredito in dieci al 
quartiere Prati, con spranghe 
di ferro e bastoni. E in que
st'ultimo periodo i fascisti 
hanno compiuto anche azioni 
più clamorose, come l'incen
dio di 14 bus Acotral, riven
dicato con la sigla: « I bri
ganti della Tolfa». 

n clima, insomma, torna a 
farsi preoccupante. Sembra 
riorganizzare le sue file un 
gruppo eversivo di destra — 
i NAR — che non è mai de
finitivamente scomparso an
che se la sua pericolosità è 
stata troppo spesso sottova
lutata. I Nuclei armati rivo
luzionari sono tristemente 

famosi per decine di azioni 
criminali, dall'assalto a «Ra
dio Città Futura» (dove cin
que donne furono ferite a 

raffiche di mitra) all'uccisio
ne del compagno Ivo Zini, 
dalle bombe contro la sezio
ne Esquilino a quelle di 
piazza Irnerio. 

Per molti mesi la loro sigla 
lasciò il posto a quella del 
« Movimento rivoluzionario 
popolare», che in poche set-
timare fece scoppiare bombe 
davanti al Campidoglio, a 
Regina Coeli. al Consiglio 
superiore della sanità e alla 
Farnesina. 

Quando . all'inizio dell'anno 
da Rieti parti l'inchiesta 
contro l'organizzazione nera di 
Franco Freda. il gruppo subì 
un duro colpo con arresti e 
perquisizioni. Finirono in 
carcere anche alcuni « pezzi 
grossi » e le acque si placa
rono per un po'. Ma ormai 
da mesi di quell'inchiesta, fi
nita-nei cassetti del palazzo 
di giustizia non si sa più 
nulla. La Sezione istrutto
ria della Corte d'appello 
ordinò l'immediata scarcera
zione dei principali imputa
ti, contro la volontà della 
Procura generale. Grazie an
che a tutto questo i gruppi 
eversivi di destra hanno po
tuto riprendere fiato e pre
pararsi a scatenare una nuo
va offensiva alle istituzioni 
democratiche, in sintonia con 
fi terrorismo « rosso ». 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: il fascista Da
rio Psdrattl 

Attentato ieri al quartiere Coppedè 

Studio di un avvocato 
devastato da una bomba 
L'esplosione rivendicata con una telefonata 

La polemica strumentale dei radicali 

L'aggiunto della XVIH 
replica alle accuse 

Secca replica dell'aggiunto 
del sindaco della XVIII cir
coscrizione. compagno Lam
berto Filisio. alle accuse che 
l'altro giorno sono state ri
volte contro i vertici della 
circoscrizione, da un consi
gliere espulso dal PCI. duran
te una conferenza stampa 
organizzata dai radicali. 

« Anziché dar fiato a perso
naggi espulsi da altri partiti 
— ha detto Filisio — i radi
cali farebbero meglio ad as
sumersi direttamente le pro
prie responsabilità politiche. 
Infatti l'unico consigliere ra
dicale eletto alla XVHI cir
coscrizione da oltre un anno 
diserta le sedute del consi
glio e per questo è stato di
chiarato decaduto dall'incari
co senza che sia stato sosti
tuito. Circa le affermazioni 
fatte dal consigliere espulso 
dal PCI. giudicando da quan
to pubblicato dal Corriere 
della Sera, si tratta o di co
se totalmente inventate o di 
un radicale stravolgimento e 
falsificazione di fatti real
mente accaduti, di essi ho 

dato compiutamente conto ri
spondendo in consiglio alle in
terrogazioni del predetto con
sigliere. 

« Mi sembra opportuno far 
presente che nessun rilievo è 
stato mai mosso alla circo
scrizione dai competenti or
gani amministrativi e che so
prattutto nessuna forza poli
tica né di maggioranza né di 
opposizione ha mai sollevato 
in consiglio questioni del ge
nere. Comunque gli atti cir
coscrizionali sono a disposi
zione dell'autorità giudiziaria 
che sembra sia stata investi
ta della questione. La rispo
sta politica che l'iniziativa 
radicale richiede verrà data 
nella sua sede naturale che 
è fi consiglio circoscrizionale 
che sarà convocato in seduta 
straordinaria ed urgente, alla 
tutela della mia personale 
onorabilità prowederò attra
verso le vie legali ». 

Anche i sindacati, dal can
to loro, hanno respinto sec
camente gli « argomenti » 
usati nella conferenza stam
pa organizzata dai radicali. 

Concluse domenica, tra brogli e proteste, le « primarie » della DC 

Hanno vinto gli «amici dei ricorsi» 
I risultati contestati in 70 sezioni su 106 — Petrucci supera di un soffio le sinistre - Giochi ancora tutti de fare 

Una schiarita 
per la miniera 

CoJNiJto. 
I problemi dell'azienda mi

neraria. CO.MI.RO. di Pome-
zia (chiusa da mesi) sono 
stati esaminati nel corso di 
una riunione al ministero del
l'industria 

Rilevato, che la miniera 
«coltivabile» a cielo aperto, 
potrebbe fornire la maggior 
quota della produzione di zol
fo dell'Italia continentale ed 
in considerazione del possi
bile recupero di economicità 
della miniera, purché rior
ganizzata e ristrutturata ne
gli impianti, e del manteni
mento di unità lavorative spe
cializzate. nonché in ragione 
di una bilancia commerciale 
nazionale fortemente negativa 
per lo zolfo, il ministero del
l'industria ha assicurato che 
si adopererà per raggiunge
re, ii- tempi br^vi, la ripre
sa produttiva 

Chi giurava sulla vittoria di 
Zac, chi sul grande recupero 
di Petrucci, chi sugli an-
dreottiani di tutte le razze (* 
a Roma sono mouet. A tenie 
di tutto questo. A farla da 
padrona, tra i 21 concorrenti 
al congresso regionale de, è 
stata la lista «ricorsi». Ac
comuna tutte le anime della 
Democrazia cristiana romana; 
copre, da sola, 70 sezioni su 
106. Tanti, infatti, sono i ri
sultati e i seggi elettorali sul
la cui correttezza candidati, 
giudici, sostenitori di questa 
o quella parrocchia sono 
pronti ad avanzare molli (e 
documentati) dubbi Deciderà 
suWenorme contenzioso lo 
stesso comitato romano del 
partito. Come a dire che le 
votazioni, in pratica, si devo
no ancora fare Sarà, nel 
segreto delle stanze di piazza 
Nicosia. un duro braccio di 
ferro. Ma andiamo con ordi
ne 

Domenica le primarie de si 
tono ufficialmente concluse. 
Beco i risultati. Con un ulti
mo, decisivo balzo Petrucci, 
proprio aWulttma tornata, ha 
superato la « grosse koali-
tion» delle sinistra (basisti 

di Galloni. Forze nuove ex 
Donai Cattin di Cabras, 
morotei di Benedetto). Il di
stacco e minimo. 1 proni 
possono vantare un 19J09, i 
secondi un I8J2 per cento 
delle preferenze. Quella di 
Petrucci, insomma, non è 
davvero una vittoria brillan
te. Conserva il primo posto 
tra le correnti romane del 
partito, ma perde oltre un 6 
per cento e anche sul piano 
politico rischia, fonte per la 
prima volta, un certo isola
mento 

La classifica vede poi al 
terzo posto i fanfamani di 
Darida: 13.7 per cento Ma 
anche qui Fapparenza non 
inganni. Benché divisa, a 
ranghi sparsi e piuttosto « si
lenziosa», è la grande, fami
glia andreottiana che in 
queste elezioni, forse più di 
tutti gli altri, ha guadagnato 
terreno. Il primo tronco 
(quello di Andreotti-Signorel-
lo) ha raccolto un buon 11 e 
pas*a per cento, il secondo 
(Andreotti-Bvangelisti) un SJt 
Ma non finisce aul. Molte il-
stareUe, specie nella regione 
e netta provincia, si richia-

I mono al « grande capo » e c'i 

da credere che quando i 
marami del gioco si faranno 
davvero stretti, potranno 
confluire sotto le bandiere 
dell'ex presidente del consi
glio. Intervistato Andreotti è 
stato laconico: «Di liste che 
si richiamano a me — ha 
detto — ne sorgano pure 
cento, basta che non siano 
contro di me». Una logica 
che non fa davvero una grin
za. 

Nelle posizioni di mezzo 
troviamo prima gli amici di 
Gutlotti (ex morotei) con il 
6jS per cento; poi Forze nuo
ve. quelle fedeli al credo di 
Donat-Cattin (4JB9); gli amici 
di Colómbo e Fiori (3J&); gli 
amici sempre di Colombo. 
ma anche di Pompei (3A); in 
coda tutti gli altri. Ultimis
simo — è una curiosità sta
tistica — u senatore Todini 
che ha visto confluire sulla 
sua Zitto «autonoma» (non 
aveva trovato nessuno 'di
sposto ad accoglierlo perchè 
troppo screditato perfino per 
la DC romana) la bellezza ai 
uno 0J4 per cento dei suf
fragi. 

Ftn qui i numeri. Ma — 

rabbiamo detto — hanno il 
valore che hanno. Sembrano 
più la base di partenza per 
una trattativa che risultati 
definitivi. In motte delie 70 
sezioni contestate c'è chi 
chiede che le elezioni venga
no ripetute. I brogli in molti 
casi sono evidenti. E la si
tuazione si è vieppiù ingar
bugliata perchè qualcuno non 
è stato ai patti, ha fatto il 
furbo, insomma, oltre U «le
cito» (si fa per dire). 

B i nomi? « Top secret ». Al 
comitato romano del partito 
rispondono che è troppo 
presto, decisamente troppo 
presto. La sensazione, invece, 
è che si sapranno con molto 
ritardo. E d'altra parte, è più 
che naturale. I nomi, cioè i 
delegati veri e propri che 
parteciperanno all'assise re
gionale del partito, sono de
cisamente più concreti delle 
cifre. Bisogna perciò decidere 

' con oculatezza, evitando 
troppi clamori. Passata -— 
non senza danni — rondata 
elettorale la DC romana. In
somma. si ricompone, torna 
ai vecchi metodi, ai giochi 
«seri», quelli che contano 
davvero. 

Tre minuti prima e l'atten
tato avrebbe avuto ben più 
gravi conseguenze. L'avvocai 
to Pelh'cciari era appena sce
so in strada e stava salendo 
sulla sua auto, quando una 
violenta esplosione ha distrut
to il suo studio legale, in via 
Aterno 9. al quartiere Cop
pedè. Il boato, fortissimo, è 
stato udito in diversi punti 
della città. 

I danni, se si escludono due 
donne colte da malore e ac
compagnate al pronto soccor
so per lo choc, sono solo al
le cose. Cinquecento grammi 
di polvere da mina, collegati 
con una miccia a lenta com
bustione, ha disintegrato la 
porta d'ingresso e aperto una 
breccia, larga almeno qual
che metro in una delle pa
reti divisorie. Danneggiati an
che intonaci, i muri, le vetra
te dell'intero stabile. 

L'attentato è stato rivendi
cato a tarda sera con una te
lefonata ad un giornale dalle 
sedicenti «compagne organiz
zate per fl Contropotere fem
minista. L'avvocato colpito dai 
dinamitardi. Michele Pelliccia-
ri, un civilista, fa parte del
lo studio legale diretto dal
l'avvocato Zeppieri, famoso 
per avere difeso Tanassi e ì 
tre criminali fascisti che se
viziarono e assassinarono Ro
saria Lopez, in una villa del 
Circeo. 
NELLA POTO: lo ttudio to
t a l * devastate 

À gennaio 
conferenza 

sull'artigianato 
La commissione consultiva 

regionale per l'artigianato ha 
fatto il punto sulla attuazio
ne delle leggi per gli inter
venti finanziari a favore del
l'artigianato. 

L'assessore Berti ha infor
mato la commissione sullo 
stato dei lavori di preparazio
ne della conferenza regiona
le per l'artigianato indetta 
dalla giunta per il 12 e 1 
gennaio prossimo, che si svol
gerà nella sala convegni del
la Fiera di Roma. 

Convegno 
sui problemi 
dell'energia 

«L'impegno dei comuni
sti per una seria politica 
energetica, per uno svi
luppo che non distrugga 
e non sprechi ». Su questo 
tema si svolgerà domani, 
alle ore 9, al cinema Rovai 
di Civitavecchia, una ma
nifestazione sui problemi 
dell' energia organizsata 
dal PCI. I lavori, che sa
ranno aperti da una re
lazione di Biagio Mlnnuc-
ci, verranno conclusi dal 
senatore Napoleone Cola-
Janni. 
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Accordo tra Comune, costruttori, sindacati e cooperative 

Ottantamila stanze l'anno, 
una maniera nuova (più rapi
da) per realizzare i nuovi in
sediamenti. un grosso sforzo 
economico per recuperare il 
patrimonio edilizio esistente. 
a cominciare dalle borgate; 
nuove aree per l'edilizia popo
lare: non è un piano astrat
to, né un «progetto» a lun
ga e incerta scadenza. E' il 
contenuto dell'accordo pro
grammatico — cosi è stato 
chiamato il documento — per 
lo sviluppo dell'industria del
le costruzioni e la difesa dei 
livelli di occupazione nel set
tore. Il protocollo d'intesa è 
stato siglato — dopo un'ul
tima riunione durata sino a 
notte,. mercoledì scorso — 
dalla giunta capitolina (la 
firma è quella del sindaco 
Petroselli) dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. dal-
l'Acer, l'associazione dei co
struttori, dalla Confapi, i pic
coli industriali. dall'Unione 
industriali e dalle tre centra
li cooperative. Il momento 
della firma era stato pre
ceduto da un mese fitto di 
consultazioni e di riunioni. 

Il punto di partenza del do
cumento (non poteva essere 
altrimenti) è la situazione 
difficile della casa nella no
stra città: un problema reso 
ancora più aspro dalla pre
senza di migliaia di sfratti e 
che va affrontato con un'ot
tica che guardi oltre l'emer
genza.' Con la capacità, in
somma, di dare risposte va
lide anche per il futuro, mo
dificando sostanzialmente il 
vecchio modello speculativo 
di crescita urbana. 

Il primo dato è ovviamen
te quello che riguarda le nuo
ve costruzioni: abbiamo det-

Per l'edilizia 
un «super-pianoj 

che non è 
il libro dei sogni 

to che si tratta di 80 mila 
vani l'anno e di questi il 60% 
saranno realizzati nei piani 
di zona per l'edilizia econo
mica e popolare. L'altra no
vità riguarda il « come » si 
costruirà: sinora infatti tra i 
problemi grossi c'era quello 
di armonizzare i tempi di co
struzione degli alloggi con 
quelli per le opere di urba
nizzazione. C'erano magari 
le case pronte ma mancava
no le strade e le fogne, c'era
no gare d'appalto distinte, 
procedure diverse, interventi 
pubblici e privati che s'in
trecciavano senza mai incon
trarsi. L'accordo invece par
la di lavorare in maniera uni
taria nella realizzazione dei 
nuovi quartieri, unitaria co
minciando dalla fase della 
progettazione e finendo a 
quella della esecuzione. E il 
primo intervento che avrà 
questa caratteristica sarà 
quello di Tor Bella Monica, 
dove saranno realizzati allog
gi per 25 mila persone con il 
concorso dell'Iacp, dell'Is-
veur e delle cooperative. Sa
rà un risparmio di tempo e-
norme. ma per raggiungere 
questo obiettivo è anche ne
cessario modificare e snellire 
procedure vecchie e rugginose. 

Terzo punto sono gli ap
palti per le opere pubbliche: 

il documento parla di 500 mi
liardi entro la fine del 1980, 
una mole finanziaria enor
me. Ma l'edilizia non sono 
soltanto case; tra gli impegni 
presi c'è quello della realiz
zazione sollecita delle aree 
attrezzate per gli insediamen
ti industriali e tra queste c'è 
il completamento di quella 
di Acilia. 

Abbiamo parlato di nuove 
aree per l'edilizia economica 
e popolare: per fare questo 
è allo studio una variante al 
piano regolatore. L'esigenza 
nasce soprattutto dalla volon
tà di portare a termine il re
cupero urbanistico delle bor
gate e di rispondere positiva
mente al problema delle lot
tizzazioni abusive non edifi
cate. Sempre a proposito di 
borgate bisogna ricordare che 
a gennaio apriranno 40 can
tieri con un investimento di 
90 miliardi per dotare i nu
clei spontanei di acqua, fo
gne, luce, gas. 

Altri 41 miliardi verranno 
spesi per il recupero edilizio 
nel centro storico. 

Ma gli investimenti possono 
e debbono essere di più, per 
questo nell'intesa si parla di 
intervenire presso le autorità 
statali perché siano definiti i 
piani delle ferrovie urbane e 
delle poste (nuove linee che 

vanno realizzate, nuovi uffici). 
La questione delle aree indu

striali torna nel documento in 
altri due punti in cui si parla 
dell'esproprio di 100 ettari da 
destinare a questi insediamen
ti produttivi con priorità alla 
zona di Tor Sapienza e della 
necessità di un adeguamento 
della grande viabilità in que
sta fetta della città. 

Per snellire le procedure il 
Campidoglio pensa di modifi
care le modalità delle gare 
d'appalto e delle concessioni 
edilizie che appaiono inade
guate e lente. Ma è anche 
necessario andare ad un mag
giore coordinamento degli in
terventi da parte di tutti sii 
uffici comunali (già in piena 
fase di « ristrutturazione ») 
che si interessano delle que
stioni urbanistiche ed edilizie. 

L'accordo fa compiere un 
grosso passo in avanti verso 
la soluzione del problema-ca
sa. perché mette in campo 
una « strategia » complessiva 
che non si ferma all'emergen
za e che al tempo stesso fun
ziona su tempi possibili. Nes
sun libro dei sogni, insom
ma. ma cose da fare e pre
sto: le date e le scadenze 
già esistono, a cominciare din 
40 cantieri da aprire a gen
naio. dai 500 miliardi da spen
dere in un anno. 

Il giudizio del Campidoglio 
è positivo e i sindacati unita
ri hanno già sottolineato in 
una loro nota l'importanza di 
un simile accordo. Ora per 
tutti l'appuntamento è tra sei 
mesi per verificare se tutto 
ha funzionato secondo i piani. 

Grido d'allarme e proposte concrete dell'Unione contro la minaccia delle nuove lottizzazioni 

Fare presto, prima che «spuntino 
altre cinquanta borgate abusive 

Conferenza stampa ieri mattina in Campidoglio - Il problema riguarda 35 mila famiglie e circa 
3 mila 500 ettari di terreni - Ma in effetti è in gioco T« equilibrio » urbanistico dell'intera città 
Il rischio c'è. Quaranta, cinquanta nuova 

borgate potrebbero rappresentare tra non 
molto un'altra spina, grave, nel martoriato 
tessuto urbanistico della città. Inutile — di
cono quelli dell'Unione — far f inta di nien-

' te. Ci vogliono, e subito, misure concrete. 
Se no, anche il faticoso, lento risanamento 
avviato nelle vecchie borgate romane po
trebbe rimanere un episodio a sé. Positivo 
quanto si vuole, ma non «definit ivo». 

Ecco, In sintesi, i l segnale d'allarme che 
I rappresentanti dell'Unione Borgate han
no lanciato ieri matt ina nel corso di una 
ampia conferenza stampa In Campidoglio. 
C'erano, tra yll a l t r i , i compagni Natalini 
e Ferro. Segnale d'allarme — abbiamo det

to — ma non solo. L'organizzazione degli 
abitanti delle borgate non si ò l imitata a 
delineare un quadro per molti versi preoc
cupante, ma ha avanzato proposte opera
tive. Riguardano la modifica e l'Integra
zione della legge Bucalossl, I problemi delle 
lottizzazioni ancora libere, un'ipotesi nuova 
per l'utilizzazione delle aree della « 167 », le 
questioni legate all'emergenza. Le riportia
mo In dettaglio qui sotto. Obiettivo: chiù* 
dere definitivamente II capitolo risanamen
to e dare prospettive concrete 

Ieri mattina in Comune c'erano anche i 
rappresentanti dell'amministrazione capito
lina. I l prosindaco Benzoni, gli assessori al
l'urbanistica Buffa e ai lavori pubblici Meta. 

Ogni tanto succede — non 
sappiamo bene perchè — che 
le borgate • siano avvolte da 
una specie di nebbia d'oblìo 
come se non fossero un pez
zo vivo di questa città ina 
.grandi macchie grigie e lon
tane, oscuri dormitori, peri
feria tanto lontana che non 
si vede e non si sente. Ogni 
tanto succede che sui gior
nali non se ne parli, che nel 
dibattito politico e culturale 
su Roma (che in verità non 
brilla) le borgate siano mes
se ai margini. Ma in questi 
ultimi due giorni due notizie 
hanno diradato questa neb
bia: la prima è che il Co-
mutie spende un terzo dei 
suoi investimenti proprio qui, 
che insomma la «priorità al
le borgate» proclamata dalla 
giunta di sinistra si è tradotta 
in cifre finanziarie, che il ri
sanamento di cui si è tanto 
discusso ha due gambe buo
ne, le delibere approvate e i 
soldi. 

La seconda viene dai lavo
ratori, dalle centinaia di mi
gliaia di persone che abita
no questa «.zona grigia». La 
conferenza stampa dell'Unio
ne borgate, infatti,' non è che 
la stazione d'arrivo di una di
scussione iniziata a luglio e 
?rosegutta in decine di assem-

tee, assemblee vere, in cui 
si è parlato, in mille piccoli 
e grandi colloqui ed incon
tri. Il risultato è un pacchet
to di proposte che • si posso
no discutere quanto si vuole 

(e si discuteranno) ma che 
affrontano di petto i problemi 

La gente delle borgate ci 
dice che bisogna cliiudere su
bito il problema risanamento, 
che i tempi burocratici e tec
nici (per l'approvazione della 
variante, ad esempio) vanno 
tagliati. E ci dice anche che 
non ci sono da dormire son
ni tranquilli. Gli strumenti le
gislativi sono inadeguati (non 
risolvono le questioni quando 
non le complicano) perchè 
anche le leagi in qualche ca
so fanno finta che l'abusivi
smo non esista, la pressione 
sulle lottizzazioni ancora libe
re è forte e rischiamo di tro
varci un'altra cintura di ca
se illegali proprio a ridosso 
della città. E la strada 
del risanamento non sarebbe 
allora più percorribile. La 
« terza Roma » quella di se
rie «C» chi vive in borgata 
non la vuole, e giustamente 
perchè la città, tutta, non se 
la potrebbe permettere. 
. Rotto il silenzio si ricomin

cia a parlare di abusivismo, 
dei nuclei spontanei, della pe
riferia di questa capitale. Se 
ne parla sulla base di fatti 
concreti, di cose reali, di sol
di da spendere, di problemi 
da scioaliere. E ce ne sono, 
tanti, difficili, qualche volta 
drammatici: nessuno lui la 
pretesa di guardare alle bor
gate come ad una partita 
chiusa, ma ci sono le forze, 
la volontà e la capacità oggi 
per vincerla. 

Approvato con i voti della maggioranza e del consigliere radicale 

Adesso può partire il piano del Comune 
per i piccoli e grandi centri culturali 

Biblioteche, laboratori musicali e teatrali, una struttura modello al Casilino 
e centri polivalenti nelle borgate - Strumentale e preconcetta opposizione DC 

. Iniziato con la seduta di 
mercoledì scorso e la rela
zione dell'assessore Renato 
Nicolini, si è concluso ieri 
in Campidoglio il dibattito 
sull'utilizzazione dei nove mi
liardi e mezzo messi a dispo
sizione dalla Regione Lazio 
per il potenziamento e lo svi
luppo delle strutture culturali 
a Roma. Il piano della Giun
ta è state approvato a tarda 
sera con il voto dei partiti 
della maggioranza più quello 
del consigliere radicale. 

Il programma approvato è 
importante, sia per la spesa 
finanziaria, sia per il conte
nuto innovativo delle proposte 
avanzate dalla giunta munici
pale. Biblioteche decentrate, 
spazi per le arti visive e arti
gianali, recupero di sale cine
matografiche periferiche,. la
boratori per il teatro e la 
musica, una biblioteca mo
dello che sarà aperta al Ca
silino. E soprattutto una serie 
di centri culturali «poliva
lenti > nelle borgate. Come 
si vede, un progetto che pre
dispone numerosi interventi 

dì cui una metropoli come Ro
ma sente molto il bisogno, così 
povera com'è ' di luoghi, di 
sedi (stabili e adeguate) per 
far incontrare i giovani, i 
lavoratori, per promuovere. 
dal basso, le occasioni, gli in
contri. le attività culturali. 
Pensate a cosa potrà signi
ficare nella vita delle bor
gate il piano varato dal Co
mune: una parte disgregata 
della Città, dove i segni del
la violenza, delia lacerazione 
del tessuto urbano e dell'am
biente alimentano l'emargina
zione giovanile. 

Adesso • l'amministrazione 
democratica e di sinistra ha 
varato un disegno organico, 
articolato, ragionato. Si co
glie subito qual è la volontà 
« politica > di fondo: una si
mile rete di strutture perma
nenti nei quartieri può diven
tare una leva decisiva per 
rompere la spirale del tep
pismo, della droga. 

Ma anche questa volta 
(quando non dovrebbero es
sere in gioco ristretti inte
ressi di parte) la Democrazia 

cristiana non ha voluto per
dere l'ennesima occasione per 
una opposizione strumentale. 
La coalizione che sorregge 
la giunta capitolina propone 
lina politica culturale, un 
progetto di centri, di sedi dove 
far incontrare la gente? E 
la DC come risponde? Solo 
con un atteggiamento inte
gralistico, di rifiuto apriori
stico e sterile: non una cri
tica concreta, un'indicazione, 
un suggerimento alternativo 
su cui discutere e confron
tarsi. Tali non possono, in
fatti. essere considerati i 18 
emendamenti presentati. Nel 
tentativo di giustificare il 
suo voto contrario, la DC è 
arrivata — verso la fine del
la seduta — a presentare un 
ordine del giorno (chiaramen
te strumentale) per rimpro
verare all'amministrazione di 
non aver voluto operare scelte 
che arginassero l'emargina
zione giovanile. 

Il consigliere Grimaldi — 
autore di un intervento tanto 
lungo quanto strampalato — 
ha perfino rivendicato (bontà 

sua!) • alle v passate. ammini
strazioni una corretta gestio
ne della politica culturale 
(non si è capito bene, in ef
fetti, a cosa volesse riferirsi) 
accusando l'assessore Nicoli
ni di aver trascurato, di non 
aver coinvolto i gruppi, i 
centri sociali di base. « In 
realtà — ha sostenuto il com
pagno Veltroni, prendendo la 
parola in consiglio — la DC 
ha paura del nuovo, è pre
giudizialmente diffidente. La 
giunta, al contrario, sta ten
tando una ' ricerca difficile, 
considerando le pesanti re
sponsabilità democristiane del 
passato. Siamo consapevoli — 
come gruppo comunista — che 
anche sul terreno culturale 
si tratta di compiere una 
scelta tra la strada della con
servazione e quella di un rin
novamento, pure se travaglia
to. L'individualismo che oggi 
spinge i giovani a rinchiuder-' 
si, a non incontrarsi, è il fe
nomeno tipico di ogni epoca 
di transizione, quando c'è una 
perdita di egemonia delle 
classi dominanti. 

Un incontro coi lavoratori della Fatme sul bilancio regionale 

E se, d'ora in avanti, i 
consigli di fabbrica diventas
sero «consulenti» della Re
gione ? - La partecipazione 
(santa parola) diventerebbe 
realtà, si accompagnerebbe 
davvero a contenuti con
creti, a scelte operative. La 
proposta la fa Paolo Ciofi, 
alla Fatme, nel corso del 
primo incontro in fabbrica 
sul bilancio della regione. 
L'idea è buona, i lavoratori 
se ne accorgono, lo capisco
no e sono d'accordo. Certo, 
perchè bisogna capire di 
più, conoscere, concepire 
un'informazione più conti
nua, più diretta. E' difficile 
«leggere» il bilancio, lo 
hanno detto in molti, ma 
quei « numeri » significano 
tanto, in poche cifre c'è il 
futuro di tutta la regione, 
le sue scelte, le sue prospet
tive. Per questo alla Fatme 
gli ' operai del consiglio di 
fabbrica se li sono letti tutti 
i capitoli del bilancio, uno 
per uno, per capire dov'è 
che sta la « nuova » scelta 
politica della Regione. 

£* stato il primo incontro 
in fabbrica sul bilancio e 
il bilancio (scusate a pa
sticcio di parole) è stato 
positivo, incoraggiante. «A-
desso — dice un operaio — 
dobbiamo cercare di esten
dere la discussione a tutti, 
non limitarla al consiglio 
di fabbrica. Ognuno di noi 
deve conoscere, punto per 
punto. It. tcelte finanziarie 
e politiche della Regione*. 
Nella sala mensa deWazien-
da, trasformata in audito
rium, ci sono decine di la
voratori, c'è Paolo Ciofi, as
sessore al Bilancio della Re
gione, Angela Vitelli, pre
fidente della commissione 

Quando le cifre 
vogliono dire 

cambiare le cose 
Presente l'assessore Ciofi - Governare con 
la partecipazione - «Consulente collettivo» 

Bilancio, Mario Berti, as
sessore all'Industria, Gian
ni Borgna, capogruppo del 
PCI e Pallottini, presidente 
della Filas, il Consiglio di 
fabbrica della Fatme al 
completo. Dopo una breve 
relazione di Angela Vitelli, 
che ricorda le linee delle 
scelte compiute e ribadisce 
che il bilancio è uno «stru
mento che va conosciuto. 
capito da tutti», comincia 
a dibattito. 

E" un dibatitto che, natu
ralmente, risente della «pre
senza» della fabbrica, dei 
problemi che essa pone, del
le grandi questioni della po
litica economica, dello svi
luppo del tessuto produtti
vo del Lazio. «L'argomen
to è difficile, complicato — 
dice uno — ma è decisivo 
comprenderne a fondo la 
importanza. Allora, però, bi
sogna pure cominciare a 
parlar chiaro, a farsi ca
pire, a usare di meno, al
meno quando si può, i pa
roloni troppo tecnici». L'in

vito è accolto. «Vorrei par
lare un attimo degli inve
stimenti — dice un operaio 
— Nel bilancio c'è scritto 
che dobbiamo finanziare te 
cooperative. E questo va be
ne. Però evitiamo di favo
rire Vassistenzialismo, dob
biamo battere invece la 
strada della programmazio
ne, dobbiamo compiere scel
te produttive. In quest'ot
tica dare i soldi alle coop 
significa davvero fare una 
scelta per lo sviluppo». Le 
cifre parlano chiaro: il 70 
per cento dei soldi, nel bi
lancio, è riservato agli in
vestimenti. Tremila miliar
di, di cui duemila per la 
riforma sanitaria. 

Non tutto, però, fila liscio, 
ci sono gli ostacoli. «Come 
si esce dalla crisi del La
zio? — si chiede Paolo Cio
fi nelle conclusioni — At
traverso lo studio attento 
della realtà, tenendo ben 
presente che 17 milioni di 
ore di lavoro di Cassa in
tegrazione sono trascorse m 

Roma nei primi otto mesi 
del 79, il doppio dell'anno 
scorso. Ma bisogna interve
nire soprattutto facendo 
delle scelte coraggiose. Il 
governo, invece, con la sua 
legge finanziaria colpisce le 
autonomie locali, alimenta 
le tensióni sociali, riduce le 
risorse reati e provoca la -
riduzione dei servizi. E* una 
scelta sbagliata. E sì — con
tinua Ciofi — perché colpi
sce le autonomie locali vuol 
dire aggravare la crisi del 
paese, mentre dobbiamo cer
care di risolverla in avanti. 
in positivo». Il governo, la 
DC, la «politica accentra
trice». Il tutto incorniciato 
daWassenza dei democristia
ni dalla sala mensa della 
Fatme — e Ciofi tiene a sot
tolinearlo. 

L'assemblea volge al ter
mine. «Per riuscire — dice 
Ciofi — è necessario un rap
porto più diretto, più conti
nuato, coi lavoratori, con la 
gente che lavora». E torna 
Videa dei consigli di fabbri
ca come «consulenti collet
tivi » della Regione sulle 
scelte economiche e sociali. 
Questo significa che su 
provvedimenti di particola
re rilievo sociale (come ad • 
esempio Vistituzione deWos-
servatorio del mercato del 
lavoro) la Regione può pre
ventivamente sentire le or
ganizzazioni dei lavoratori. 
«Ma per attuare le leggi 
— conclude Ciofi — bisogna 
farle conoscere, bisogna go
vernare daWalto e dal bas
so, bisogna riempire, giorno 
per giorno, la partecipazio
ne di contenuti nuovi». E" 
un impegno decisivo. B Tas-
sembtea, appena conclusa, è 
stata un esempio concreto. 

Chiudere un capitolo, 
quello del risanamento del
le vecchie borgate, ed evita
re che se ne apra uno nuo
vo: il rischiò di 40-50 nuovi 
nuclei abusivi attorno alla 
città, fuori da ogni legge 
e da ogni criterio urbani
stico. Questi gli obiettivi 
dell'Unione Borgate. E que
ste le proposte. 

COME SI CAMBIA 
LA BUCALOSSI 

La legge è stata un passo 
importante, ma incompleto : 
e, in parte, contraddittorio. ; 
L'Unione propone che vi sia • 
inserita una normativa pre- ; 

. elsa (ora non c'è) per il 
risanamento e il recupero ; 
urbanistico degli insedia
menti sorti spontaneamen- . 
te. Per quanto riguarda le 
opere di urbanizzazione si 
chiede l'esenzione comple
ta dal contributo per le co
struzioni già realizzate e 
abitate dai proprietari, e 
per tutti quegli «autopro
duttori» che una casa de- ' 
vono ancora costruirsela. ' 
Naturalmente solo per co
loro che i requisiti previsti 

' dalle leggi ce l'hanno vera
mente. 

Inoltre si. propone di so
stituire l'attuale, comples- . 
sa concessione edilizia con 
una più semplice ' e snella 
autorizzazione per quei la
vori di manutenzione ordi
naria, restauro o anche ri- . 
strutturazione che oggi co-

Ma sulla «167» 
•l'unifamiliare 

sta proprio male? 
stituiscono tanti, infiniti 
casi di piccolo «abusivi
smo». Sulla modifica del-: 
la legge Bucalossl l'Unione 
Borgate lancerà una vera 
e propria campagna, uria 
petizione popolare in tutte. 
le borgate romane. 

«BLOCCHIAMO 
LE NUOVE 
LOTTIZZAZIONI » 
" Bloccare le nuove lottiz
zazioni. E' questa una pa
rola d'ordine difficile. Co
me fare? Su questo punto. 
l'Unione ha una proposta 
davvero Interessante. Non 
c'è lottizzazione senza ' fra
zionamento di terrenL Eb
bene, oggi, non c'è una leg
ge che impedisca o controlli 
la vendita frazionata. Si 
avanza, l'ipotesi che ogni 
atto di « compravendita » di 
terreni debba essere auto
rizzato dal Comune. Que
sta autorizzazione sarebbe 
vincolante ed andrebbe ad 
aggiungersi alla semplice 
presa d'atto del notaio e 
del catasto. Naturalmente 
l'autorizzazione sarebbe sog
getta ad alcune condizioni. 
Quali, ad esempio, che i 
lotti risultanti non siano 
inferiori a quelli previsti 

dagli strumenti urbanistici. 
Sarebbe questa — a parere 
dell'Unione <— un'arma de
cisiva per spezzare ogni 
nuova velleità lottizzatrìce. 

SE NON SI VUOLE 
UN ALTRO 
ABUSIVISMO 

33 mila famiglie interes
sate, un territorio di 3 mila • 
500 ettari fino ad una ses-

: Santina: di . nuclei abusivi. 
Queste secondo l'Unione 

! Borgate le dimensioni del 
nuovo potenziale ' abusivi
smo, fuori dall'opera di ri
sanamento avviata con la 
variante generale al piano 
regolatore. Una miecia che 
va • disinnescata. Due le so
luzioni avanzate dall'Unio
ne. Una è già conosciuta. 
Riguarda la proposta di ce
dere al Comune il 40. per 
cento dei terreni interessa
ti e di riservare l'altro" 60 
per cento alla edificazione 
privata, comprese però le 
aree da destinare ai servizi 
e al verde. Ogni famiglia 
avrebbe un lotto di circa 
360 metri quadri. E il Co
mune diventerebbe proprie
tario di non meno di 1.400. 
ettari 

La . seconda proposta ' è ' 

Invece del tutto nuova. Ten
de ad offrire la possibilità 
di edificare, in modo lega
le, case uni o blfamigltarr. 
Potrebbero — dice l'Unio
ne- — «ssere utilizzate le 
aree comprese nel piani di 
zona della « 167 ». Natural
mente, : l'agevolazione var
rebbe solo per coloro che 
già hanno i requisiti sta
biliti dalla legge sull'edili
zia economica e popolare. 
L'Unione oltre ad avanzare 
la proposta, l'ha accompa
gnata da una dettagliata 
relazione tecnica. Si fa 
l'esempio di un piano tipo 
di 35 ettari: il 60 per cento 
destinato all'edilizia sovven
zionata e il restante 40 per 
cento alla lottizzazione con
venzionata. 

A parere dei rappre
sentanti dell'organizzazio
ne senza l'apertura di con
crete e realistiche alterna
tive (come queste) non è 
possibile, con la sola «re
pressione », sconfiggere la 
minaccia di un nuovo, pe
sante abusivismo. 

NON DIMENTICHIAMO 
L'EMERGENZA 

Infine ci sono ancora da 
affrontare alcuni nodi le
gati all'opera di risana

mento. L'Unione chiede che 
la variante generale al pia
no regolatore, che include 
i vecchi nuclei spontanei 
nella « città legale », sia de
finitivamente approvata, e 
al più presto, in termini di 
settimane. E' essenziale in
fatti questo ulteriore passo 
per permettere il rilascio 

' delle concessioni.edilizie ai 
proprietàri dei lotti liberi. 
Questo blocco « forzato », 
fra l'altro, non agevola cer
to la crisi del settore, an
che dal punto di vista del
l'occupazione « del lavoro. 

. Anzi, proprio per accelera
re i tempi ieri l'Unione ha 
annunciato la propria di-

. sponibilità a rinunciare ad 
- una discussione congiunta 

e preventiva delle oltre 5 
mila .osservazioni presenta
te alla variante. L'obiettivo 
prioritario resta quello di 
fare presto. 

Una accelerazione ' che 
l'Unione chiede anche per 
il piano Acea (già intera
mente finanziato), per 1 
trasporti e la viabilità (uno 
dei nodi più drammatici), 
per i servizi, per le scuole, 
per i centri culturali poli-

- valenti, per le attrezzature 
sportive. Soprattutto il pia
no Atac (pronto dal - feb
braio del 78) e quello per 
la viabilità hanno connota
ti di urgenza. Senza colle
gamenti il risanamento ri
mane, soprattutto sotto 
l'aspetto sociale, più una 
buona intenzione che una 
realtà. 

Nebbia come al nord, aeroporto chiuso 

Condizioni atmosferiche a fasi alterne sulla 
città. Dopo una mattinata con cielo partico
larmente chiaro e sereno il pomeriggio ha 
registrato un brusco cambiamento della si
tuazione. Chi ne ha risentito maggiormente 
è stata la visibilità in generale e il traffico 
in particolare, ma più di tutti chi con il 
«tempo» ci lavora. Imputata di turno, que
sta volta, la nebbia che verso le 18 ha 
coperto larghe zone intorno all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Da qui la giusta decisione di chiudete a 
titolo precauzionale fl traffico aereo, a causa 
di una visibilità ridotta ad appena 900 metri, 
al di sotto cioè dei limiti di sicurezza. Qual
cuno ha provato il decollo, ma poi si è con
vinto a desistere. Durante l'interruzione delle 

operazioni, della durata di oltre un'ora, i voli 
in arrivo sono stati dirottati su altri scali 
e quattro in partenza sono stati annullati. 

Il e Leonardo da Vìnci > ha potuto ripren
dere i suoi lavori regolarmente solo verso 
le 19 grazie ad un aumento della visibilità; 
anche se, a detta dell'ufficio meteorologico 
dell'aeroporto, si prevedeva un peggioramen
to della situazione nelle ore notturne. 

Le difficoltà sono aumentate in quanto 
nello scalo di Ciampino, che poteva rappre
sentare una buona valvola di sfogo, lo stato 
atmosferico andava peggiorando e nella tar
da serata la visibilità è scesa a non più di 
una ventina di metri. 
NELLA FOTO: il i Uenarde da Vinci » effe-
scafa dalla nebbia. 

COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONE AGRARIA RE

GIONALE — E' convocata per og
gi alle or* 17, in sede, la riu
nione della Commissione Agraria 
regionale per discutere: 1) Prepa
razione della manifestazione nazio
nale sulle terre incolte e mal coltt-

. vate che si ferri venerdì 14 nel 
pomeriggio alla Fiera di Roma; 2 ) 

, piano di iniziative nelle province. 
' Relatore Esterino Montino. 

PRESIDENZA COMMISSIONE 
REGIONALE DI CONTROLLO — 
E' convocata per oggi alle or* 17, 
in sede la riunione della Presi
denza delta Commissione Regiona
le di Controllo allargata ai Presi
denti delle Commissioni Federali 
di Controllo per discutere: « Docu
mento sullo stato del partito da 
mandare alla Commissione Centra
le di Controllo > (Mario Mancini). 

E* convocato per oggi alle ore 
17 presso la Sezione S. Lorenzo, 
Via dei Latini 73, un attivo re
gionale sul programma finalizzato 
dell'elettronica con particolare ri
ferimento alle telecomunicazioni. 
Sono invitale le federazioni e le 
sezioni e cellule di fabbrica (Brez
zi, Fregosì, Tuvè). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Alle 

15,30 in fed. riunione resp.Ii stam-
: pa e propaganda dei C P . C sui 
giornali locali e di circoscrizione 
(Veltroni-Consoli); alle 18 riunio
ne de] segretari dei C P . C (Vitale-
Mosso-Proietti). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16,30 In fed. assemblea am
ministratori Comune, resp.Ii fem
minili sezione e zone su asili nido 
(Corchilo - Colombini) ; SEZIONE 
AGRARIA: alle 15 esecutivo e re
sponsabili agricoltura zone (Amati-
Messeri). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 
16,30 In fed. attivo Stato, Para
stato, Enti locali sulla 285 (Ca-
miIlo-Perelli). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO PERNA AL CIVIS — Al
le 16 corso teorico su Stato • 
democrazia in Italia con H com
pagno Edoardo Pema della Dire
zione del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI ALLA IV CIRCOSCRIZIONE — 
Alle 18 a Valmaiaina attivo degli 

. iscritti con II compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazio
ne, del C C ; BORGHESIANA alle 
19 con il compagno Cesar* Fred-
duzzi della C.C.C.; DONNA OLIM
PIA alle 18 ( Ca i ) ; CINECITTÀ' 
alle 17 unitaria ( N . Lamberti): 
CAMPO MARZIO alle 20,30 (Ori
na) ; ESQUILINO alle 17 (Gian-
nengeli); TRASTEVERE alt* 17 
(Catalano!; COLLE PRENESTINO 
alle 18 (Costa); SAN VITO al i* 
19 (Rolli); COLLEFERRO aH* 17 
(Piccoli); LABICO alle 19.3C (Bo

schi); TREVIGNANO alle 20 ; AF
FILE alle 18 (Piccarreta); LICEN
ZA alle 18 (Gentili). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
LA PROVINCIA — I circ alia 
18 in sede segretari seziona • 
gruppo lavoro formazione quadri 
(Pinna-Stortini); V circ. alla 18,30 
a Pietralata C P . e FGCI (Tocci-
Leoni); I l circ: alle 19 a Salario 
esecutivo C P . (Vestri); X I V ciré, 
alle 17 a Fiumicino Alesi esecu
tivo segretari sezione e comm.r* 
cultura (Fiorini); X V I I circ. alla 
18.30 a Trionfai* C P . (Benvenuti-
Proietti); CASTELLI alle 18 ad 
Albano assemblea CCD. delle se
zioni e Comitato zona (Cervi-
Ottaviano): TIVOLI-SABINA alle 
17 i Tivoli manif estaziona sui 
temi della pace e il disarmo con 
il compagno Vittorio Orilia della 
Direzione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
D A " — COLASER elle 18 ( lem
bo); CNEN CASACCI A ali* 12,30 
a Osteria Nuova (Consoli); PI 
RELLI alle 16 a Tivoli (Filtboz-
z i ) ; PP.TT. ore 17.30 cellula pac
chi a domicilio. 

FROSINONE 
PADANO ore 19 assembla* (Si-

miele); PICO ore 20 C D . più 
Gruppo consiliare (Vacca); SGUR-
GOLA ore 2 0 attivo (Cttedini) . 

LATINA 
MARANOLA ore 19 CD; CA-

STELFORTE or* 18.30 (Recchia)} 
SEZZE ora 19 assemblea; APRI
LI A ora 17,30 presso la sala del 
consiglio comunale si terra un con
vegno sulla condiziona dal lavoro 
• di vita degli operai. Partecipe
ranno i compagni Rosario Reco. 
Lelio Grassuccl a Aldo D'Alessio. 
CORI ore 17.30 Dibattito sullaj 
violenza testuale (P. Clcctral». 
Lucerti). 

* y 
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Con un colpo di mano aumentato il prezzo del « casareccio » di 230 lire al chilo 
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Pane: stangata anche a Fresinone 
Il rincaro deciso malgrado il parere negativo del CPP - Manovre per far scomparire il prodotto « calmierato »? 
Ispezioni nei forni di carabinieri e guardie di finanza - Critiche della Confesercenti per l'unilaterale decisione 

Forse lunedi 

I quartieri alti 

riavranno 

l'acqua 
"Gli operai e i tecnici del-

l'Acea stanno lavorando pei* 
riparare i guasti provocati 
dalla rottura (verificatasi 
mercoledì scorso) di due de
gli otto sifoni de'l'Acqua Mar
cia. Per un assestamento del 
terreno l'acquedotto ha cedu
to e dalle fratture è uscita 
una gran quantità di acqua 
che ha allagato l'area nella 
zona di Tor Cervara, in via 
Vannina. 

Dopo la rottura sono inter
venuti i Vigili del Fuoco e 
gli operai dell'Acca che han
no provveduto al ' prosciuga
mento. I danni provocati dal 
guasto, ad un primo esame, 
risultano rilevanti. I lavori 
procedono su tutti e due i si
foni e si prevede che domani 
mattina sarà riparato il pri
mo mentre il ripristino del 
secondo avverrà nella giorna
ta di domenica. 

All'inizio della settimana, 
quindi, l'acqua tornerà nei 
punti più elevati di Tiburtino, 
Parioli, Pinciano, Trieste. Sa
lario, Nomentano. Tuscolano, 
Prenestino. Labicano, Appio 
Latino, Esquilino. 

Quasi finita 

l'area 

industriale 

di Acilia 
Sono a buon punto i lavo

ri per la realizzazione del 
piano industriale della zona 
Acilia-Dragona. Lo ha an
nunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta nei locali del can
tiere ICR di Acilia, l'asses
sore Olivio Mancini. Già 13 
mila metri di fognatura so
no stati costruiti, mentre 1' 
Acea ha completato le opere 
del collettore che interessa 
tutta la zona. 

L'assessore Mancini ha an
che ricordato che la via del 
Mare e la ferrovia Roma-
Ostia saranno scavalcate da 
un viadotto di un chilometro. 
In questo modo verrà con
giunta l'area industriale con 
quella artigianale. I lavori di 
« palificazione » sono conclu
si e il manufatto, che funzio
nerà nella primavera dell'81, 
poggerà su 600 piloni di ce
mento. 

Metà del lavoro, quindi, è 
stata compiuta. Già 40 im
prese hanno sottoscritto l'at
to d'obbligo, 53 sono le asse
gnazioni per l'area artigiana
le. Il costo complessivo delle 
opere che consentiranno il 
funzionamento dell'area in
dustriale di Acilia raggiunge
rà i 14 miliardi. 

Continua l'offensiva dei pa
nificatori contro il prezzo del 
pane. Stavolta è toccato a 
Prosinone, dove, all'Improvvi
so, il prezzo - del « casarec
cio» è salito a 750 lire al 
chilo (contro le 50 preceden
ti). E" stato un vero e pro
prio colpo di mano, un'abile 
e ben studiata manovra. La 
decisione, infatti, è stata pre
sa dall'organizzazione dei 
fornai dopo che il Comitato 
provinciale prezzi aveva pre
sentata alcuni giorni fa (750 
lire per ogni tipo di pane, 
sia calmierato che non). Cosi, 
i panificatori hanno deciso 
autonomamente di aumentare 
a settecentocinquanta lire il 
pane non calmierato, prodot
to con farina del tipo ze
ro-zero, e contemporanea
mente di non « sfornare » più 
quello calmierato, con farina 
zero. L'obiettivo è chiaro: 
costringere la gente a com
prare a prezzo maggiorato. 

Un aumento di ben 230 lire 
al chilo, insomma, a fronte 
di un elenco di nuovi costi di 
produzione che appaiono, 
come quelli dichiarati dai 
panificatori di Rieti qualche 
giorno fa, del tutto infondati. 
La farina, dicono i fornai, 
aumenta, aumentano le spese 
di trasporto, il prezzo del ga
solio va alle stelle, gli operai 
vogliono gli « scatti » previsti 
dalla scala mobile, e così, 
come ultima ratio siamo 
costretti a ritoccare il prezzo 
del pane 

La vicenda, comunque, non 
è finita cosi. Il presidente del 
comitato provinciale prezzi. 
Ferraro, dopo aver cercato di 
convincere i panificatori ad 
abbandonare la forma di 
protesta, ha deciso di man

dare in « perlustrazione ». con 
l'accordo del prefetto di Pro
sinone, carabinieri e gurdia 
di finanza, per verificare se 
davvero nei forni della pro
vincia si produca pane cal
mierato. Il punto • infatti è 
questo. I fornai, ben consa
pevoli di non poter toccare 
minimamente il prezzo del 
pane calmierato, hanno tro
vato un'altra «ottima» solu
zione. Noi — hanno detto — 
ritocchiamoci) il prezzo del 
pane non controllato (e nes
suno può dirci nulla), dimi
nuiamo la produzione del 
pane calmierato, e il gioco è 
bell'e fatto. La gente è co
stretta, per forza di cosa, a 
comprare il pane, e dovrà 
comprare quello col prezzo 
maggiorato. Ma qui c'è uno 
scoglio. La legge, infatti, pre
vede che il 40 per cento della 
produzione di pane sia ri

servato a quello con prezzo 
controllato. Ora. a Fissinone, 
questo sembra che non av
venga affatto. Saranno co
munque 1 carabinieri e la 
guardia di finanza a verifi
carlo. Poi. si potrà pure in
tervenire con misure legali. 

La soluzione prospettata 
dal presidente del CPC è 
molto chiara: se nella pro
vincia il pane calmierato non 
viene sfornato, allora obbli
gherà i panificatori a vendere 
a 520 lire quello senza nessun 
controllo, che adessc costa 
settecentocinquanta lire. I 
fornai hanno subito risposto. 
Nei punti di vendita — ha 
detto il presidente dell'orga
nizzazione Colucci — è pre
sente il pane confezionato 
con farina del tipo zero, a 
prezzo calmierato. 

Il colpo di mano ha susci

tato un coro di proteste. La 
Confesercenti ha aspramente 
condannato la posizione dei 
panificatori e ha chiesto l'in
tervento delle autorità per e-
vitare, in tempi di aumenti 
generalizzati, altre stangate 
per i consumatori. « E' certo 
però — dice Luigi Di Santo, 
della Confesercenti di Prosi
none — che questa assoluta 
libertà di manovra è anche 
facilitata dalla confusione le
gislativa. Infatti secondo un 
decreto ministeriale, prima di 
passare al periodo di -orezzo 
libero fino al 20 dicembre ci 
sarebbe dovuto essere il "re
gime a sorveglianza". Cosa 
significhi regime a sorve
glianza, pochi lo sanno. Fatto 
sta che i fornai decidono 
l'aumento e poi mandano il 
conto al comitato prezzi. U 
problema ' allora è questo: 
come si può intervenire? » 

Pure a Rieti cominciò così... 
A Rieti, due settimane fa, successe la 

stessa cosa. I panificatori — con il pre
testo di una vertiginosa impennata del 
costi di produzione — avevano chiesto un 
aumento di 220 lire per il pane non cal
mierato. Quello a « prezzo controllato », 
naturalmente, era scomparso dal merca
to. La vicenda, però, è finita bene. Do
po un lungo braccio di ferro tra l'orga
nizzazione dei fornai e il comitato provin
ciale prezzi, si è arrivati al compromesso; 
l'aumento è stato contenuto nelle 90 lire 
(invece delle 220 richieste). Adesso a Rie
ti un chilo di pane costa 620 lire. 

Anche a Roma, naturalmente, ha co. 
minciato a soffiare aria cattiva. Il pre
sidente dei panificatori, minacciando la 

serrata, aveva chiesto 265 lire in più per 
la ciriola e 150 per la rosetta. Prezzi da 
«capogiro» che. fortunatamente, non so
no stati accettati. La « bufera ». comun
que, non è passata: adesso si parla di un 
aumento di 100 lire per la ciriola «cai-
mierata», e di 50 per la rosetta. 
. Ovunque, a Rieti, a Roma, a,Prosino
ne il «nodo» sono i costi di produzio
ne che, dicono i fornai, salgono vertiginO' 
samente e colpiscono le «entrate». E' 
chiaro, però, che in tutta la vicenda la 
spinta più grossa'è venuta dai «colpi di 
mano», dal tentativo di coprire gli «au
menti selvaggi » con l'impennata dei costi 
di produzione. 

A Rieti 
Locateli! 

rifiuta 
il latte di 

1 V 

110 produttori 
Provocatoria decisione ' del
l'industriale caseario Locatel-
li. Ha comunicato a 110 pro
duttori di latte della zona 
Sabina reatina che dal primo 
gennaio dell'80 non ritirerà 
più il loro latte. 

E' un durissimo colpo per 
i produttori di latte i quali 
non sanno ora a chi vendere 
i loro ottanta quintali di 
prodotto giornaliero. In tutto 
si tratta di ottocento milioni 
di quintali annui di latte. 

I produttori si trovano già 
in grosse difficoltà per l'au
mento dei costi dei' mangimi 
e degli altri prodotti indu
striali indispensabili all'alle
vamento. ed ora si sono visti 
negare da Locatelli perfino il 
ritiro del loro prodotto. 

Solidarietà e impegno per 
iniziative concrete di lotta 
contro la decisione dell'in
dustriale Locatelli sono stati 
espressi dalle amministrazio
ni comunali della zona, quel
la di Collevecchio. Stimiglia-
no. Selci, Tarano. Forano 
Sabino, Poggio Catino. Poggio 
Mirteto, Montopoli. Cantalu-
po. Fara Sabina. 

Ieri si sono già riuniti l'As
sociazione produttori zoote
cnici reatini, che aderisce al 
CENFAC. Confcoltivatori di 
Rieti, produttori e ammini
stratori per decidere altre 
forme di lotta e fare recede
re al più presto l'industriale 
Locatelli dalla sua decisione. 

Per oltre duecento bambini della Magliana da qualche mese andare a scuola vuole dire rischiare l'infezione 

Una «materna» fra topi, insetti e cartacce 
La situazione si è aggravata da quando manca il personale non insegnante: per ora le madri 
puliscono loro stesse le aule — Cosa ne pensa l'aggiunto del sindaco della XV circoscrizione 

Il cortile dell'asilo nido con il tombino « incriminalo » 

Topi, insetti, tombini-aper
ti, acqua negli scantinati (ma 
alla Magliana ci sono abitua
ti...) e soprattutto immondi
zia, sparsa dappertutto, di 
vecchia data accumulata nel
l'ultima notte. E' questo il 
quadro desolante che si pre
senta agli occhi (e al naso) 
di chi entra nel cortile della 
scuola materna in via Pe-
scaglia 75 alla Magliana nuo
va ennesima conferma di 
quanto l'accavallarsi di com
petenze, i particolarismi di* 
struggano spesso il patrimo
nio della collettività. 

L'edificio è relativamente 
recente (è stato costruito non 
più di cinque anni fa e fa 
parte di un complesso che 
comprende anche la scuola 
elementare e media) "ma è 
come se avesse cinquantan
ni. per come è ridotto. 

Qui tutti i giorni vengono 
ospitati 240 bambini circa, dai 
tre ai cinque anni, in doppio 
turno (quello del pomerìggio 
va dalle 13.20 alle 16,20) con 

una media di 33 per classe e 
con sei handicappati inseriti 
solo nel turno della mattina. 
Fino a una settimana fa la 
caldaia dell'impianto di ri
scaldamento era allo e scoper
to». nel senso che comunica
va con l'esterno attraverso 
un foro nel muro attraverso 
cui i bambini della scuola e 
quelli di passaggio si intrufo
lavano incuriositi. Ora, gra
zie all'intervento dei vigili del 
fuoco il buco è stato murato 
e rimane un esile cancellet-
to (peraltro cadente) a sbar
rare il passo agli «estranei». 

Ma la cosa che più colpi
sce il visitatore è lo stato 
del terreno intorno all'edifi
cio: nelle lodevoli intenzioni 
dei progettisti, quello che og
gi è un campo di scarico di 
immondizia, doveva essere un 
giardino attrezzato, dove i 
bambini potessero giocare nel
le giornate di sole, dove po
tessero saltare, correre. Tut
to questo è rimasto sulla car
ta perché in effetti il terreno 

è impraticabile: l'impiantito 
(dove "ó'è) è saltato in vari 
punti, cocci di vetro, buste di 
plastica, cartacce invadono 
tutto. I sassi, la terra am
mucchiata e l'acqua onnipre
sente fanno il resto. E allora 
tutti in classe, pigiati in 35, 
nelle aule spesso con i vetri 
rotti dai ragazzi delle medie 
quando giocano a pallone o 
dai teppisti del quartiere. • 

La situazione è peggiorata 
da quando, una settimana fa. 
sono assenti tutte e tre le 
bidelle in organico: per tre 
giorni la scuola è rimasta 
chiusa poi alcune madri, por
tandosi i detersivi da casa, 
si sono messe a pulire le aule 
permettendo così ai loro fi
gli di tornare in classe. Ma 
la situazione non potrà dura
re a lungo anche perché il 
rientro del personale non. in
segnante non si prevede per 
un futuro prossimo. E allora? 

Abbiamo chiesto all'aggiun
to della XV circoscrizione, 
compagno Giovanni Betti, co

sa si può fare in questa dram
matica situazione. « Il proble
ma vero è quello del sovraf
follamento della scuola ma
terna — ci ha risposto il com
pagno Betti — ma questo si 
spera di risolverlo con un 
nuovo edificio già in costru
zione a via Foiano della Chia
na e che dovrebbe funziona
re già dal prossimo anno; 
per quanto riguarda il perso-

« ROMA - SPAZIO 
CULTURA » 

DIBATTITO CON 
L'ASSESSORE 

Questa sera, presso la sala 
delle conferenze dell'Istituto 
italo - africano. organizzato 
dalla sezione Parioli del PCI 
si terrà il dibattito: «Roma 
Spazio Cultura: dal recupe
ro all'innovazione». Doman
de e proposte rivolte dal quar
tiere all'assessore Renato Ni-
colini. Parteciperà il compa
gno Corrado Morgia respon
sabile culturale della Federa
zione romana. 

naie, pqi, le competenze sono 
ancora della IX ripartizione 
che però non è in grado, con 
l'organico di cui dispone, 
provvedere alle sostituzioni, 
per cui quando si ammalano 
i titolari, è impossibile tro
vare un supplente. Infine la 
sporcizia e la manutenzione. 
Per quanto possibile, siamo 
sempre intervenuti — prose
gue l'aggiunto del sindaco — 
quando ci hanno chiamati. 
ma il fatto è che la scuola è 
continuamente esposta a atti 
vandalici e teppistici che si 
ripetono regolarmente e di 
cui abbiamo sempre infor
mato il commissariato di zona. 
E quando la scuola è chiusa 
rimane alla mercè di quanti 
non tengono in nessun conto 
I servizi di pubblica utilità 
e anzi, spesso, certi atti van
dalici si traducono in vera e 
propria provocazione. Si può 
forse .trasformare una scuo
la materna in un bunker, con 
tanto di inferriate e reti di 
protezione? ». 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 10 di ieri: 
Roma nord 5; Fiumicino 
11; Viterbo 10; Latina 14; 
Prosinone 9. Per oggi si pre
vede: sereno o poco nuvo
loso con foschia e banchi 
di nebbia nelle ore not
turne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. ' Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto toccoreo: 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via Gì 
Don Ila zi 12: Esquilino: su
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 223: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovlsi: via E. Orlan 
do 92, piazze Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S Sii 
vesiro 31: Trieste: via Roc-

t cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. . 

Per altre informazioni sui
te farmacie chiamare 1 nu
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 • 351. - • 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
na Pamphili. Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. -
Galleria Nazionale a Pala* 
za Barberini, via IV Fonta
ne 13 orano: feriali 9-14. fe
stivi &13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19.30. do
menica 9.3&1330; lunedi 
chiuso. La biblioteca delta 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats Shelley Memorial 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-1230: 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquanum 
Forense e Palatino, piazza 
S Maria Nova 53. orario. 9-
1530. domenica iai3. Chiu
so il martedì Museo nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi
tolini e Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orarlo 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20: domenica: 9-13; sabato: 
20.30-23 Chiusi il lunedì. 
Museo Centrale del Risor
gimento, via S. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Galle
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9-
1330. Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Musei Vaticani (va
ri), viale del Vaticano, ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 

In tre, armati di pistola, hanno fatto irruzione in una stanza dell'hotel Ragno 

Rapinato in albergo un noto gioielliere 
Portate via due valigette contenenti preziosi per 240 milioni - Gastone Bastianeilo, famoso commerciante vene
ziano, era a Roma per un giro d'affari - Sono entrati nella sua camera con un pretesto e l'hanno aggredito 

Un noto gioielliere venezia
no. Gastone Bastianeilo. spe
cializzato nel commercio di 
preziosissimi gioielli antichi 
è stato rapinato l'altra notte 
in pieno centro. Circa 240 mi
lioni di Ire in gioielli è il 
lioni di lire in gioielli è il 
è avvenuto in un albergo di 
via del Corso, l'hotel Regno. 

Bastianelli. che si trova 
nella capitale per un giro di 
affari, doveva prendere con
tatto con alcuni suoi clienti e 
mostrare loro il contenuto di 
due - valigette: splendidi 
goielli antichi, provenienti 
dai numerosi negozi che pos
siede in Veneto. 
• I rapinatori dovevano esse
re perfettamente al corrente 
dei movimenti del gioielliere. 
Questi, dopo aver cenato in 
un ristorante del centro, si 
era ritirato nella sua stanza 
al quinto piano del centralis
simo hotel Regno, nei pressi 
di piazza Colonna. Tre uomi
ni, con il volto coperto e 
armati tutti di pistola sono 
entrati nella hall dell'albergo. 
Philip Msamanakda. il por
tiere di notte, non ha avuto 
il tempo di fare nemmeno un 
movimento o di dare l'allar
me. E' stato subito aggredito. 
legato e imbavagliato. Il di
pendente dell'hotel, che ha 34 
anni ed è cittadino egiziano, 
è stato subito nascosto sotto 

il banco della cassa, stordito 
da un forte colpo alla testa. 

Uno dei rapinatori è rima
sto a far da palo davanti al
l'ingresso. Gli altri due. pro
babilmente spacciandosi per 
camerieri, sono saliti al quin
to piano. Giunti davanti alla 
porta di Gastone Bastianelli 
sono riusciti, con un prete
sto. a farsi aprire. I malvi
venti si sono recati a colpo 
sicuro nella sua camera. Do
vevano evidentemente essere 
al corrente della presenza del 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità di farlo 

individualmente, la famiglia 
Mennella ringrazia quanti. 
compagni e amici, le sono 
stati vicini nel dolore per 
la prematura e improvvisa 
scomparsa del caro Federico. 

Un ringraziamento parti
colare viene rivolto al pro
fessore Spallone e a tutto il 
personale medico e parame
dico della clinica «Villa Gi
na» di Roma, e ai lavoratori 
dello stabilimento dellltalsi-
der di Taranto. 

Sottoscrizione 
. Nel 5. anniversario della 
morte del compagno Orfeo 
Bollo la madre e tutti I fa
miliari nel ricordarlo sempre 
sottoscrivono 20.000 lire per 
r« Unità». 

ricco gioielliere nell'albergo. 
e soprattutto dell'ingente ca
rico di preziosi che portava 
con sé. 

T rapinatori hanno fatto ir
ruzione nella camera di Ba
stianelli, hanno aggredito la 
vittima colpendola più volte 
alla testa con il calcio delle 
loro pistole e tramortendola. 
Si sono poi impadroniti delle 
due preziose valigette e sono 
fuggiti. Né per le scale del
l'albergo. né all'ingresso han
no incontrato intralci. Anzi 
nessuno si è accorto di nulla 
per almeno mezz'ora. Final
mente la proprietaria dell'ho
tel Regno. Luciana Magistra
li. rientrando, ha scoperto il 
portiere di notte legato e 
imbavagliato sotto la cassa 
della reception e ha dato l'al
larme. Era ancora privo di 
sensi. 

E' stata subito avvertita la 
polizia e dopo poco sono 
giunti gli agenti del primo 
distretto che hanno avviato 
le prime indagini. Gastone 
Bastianeilo. che abita a Ve
nezia in Calle San Marco. 
possiede in quella città una 
prestigiosa catena di gioielle
rie. Le due valigette contene
vano un campionario di 
gioielli, ori e pietre preziose 
da piazzare presso i clienti 
romani. Il loro valore si ag
gira intomo ai 240 milioni. 

Incendiata 
l'auto 

della preside 
del «Marconi» 
Attentato incendiario, ieri 

mattina, contro l'automobile 
di un'insegnante, preside del
l'istituto tecnico «Marconi». 
Attorno alle 9.30 la prof. Ma
ria Grazia Provera ha par
cheggiato la sua «300» in via 
Monte delle Capre, a poca 
distanza dalla scuola. Poco 
dopo ignoti attentatori hanno 
cosparso l'automobile di li
quido infiammabile, appic
cando quindi il fuoco. Alami 
passanti e personale dell'isti
tuto tecnico hanno provvedu
to a spegnere le fiamme, 
prima che giungessero i vigili 
del fuoco. 

Lo scorso anno durante la 
«campagna per il sei politi
co», lanciata dall'area del-
1'«autonomia operaia» romana, 
l'istituto tecnico Marconi fu 
teatro di incidenti. In un'oc
casione. al termine di un'as
semblea di «autonomi», u-
n'insegnante venne allontana
ta dalla scuola da un gruppo 
di studenti. 

Concorso 
dell'ÀRCI 

per salvare 
l'Aniene 

« Salvare l'Aniene. fiume 
che muore» è il tema di un 
concorso fotografico e di 
pittura organizzato dalla lega 
ambiente dell'ÀRCI della IV 
circoscrizione. 

E* una delle iniziative prese 
per denunciare lo stato di in
quinamento e di degrado del 
fiume e del suo bacino. Le fo
to e le opere dovranno avere 
proprio questi aspetti come 
tema. Il concorso è aperto fi
no al 31 gennaio dell'80. Ogni 
concorrente dovrà presentare 
tre fotografie In bianco e ne
ro del formato minimo 18x24 
o un dipinto con tecnica a 
sua scelta. 

L'iniziativa. patrocinata 
dalla IV circoscrizione, avrà 
un seguito nell'ambito dell' 
Autunno romano. Tutte le 
opere presentate saranno mes
se in mostra nei locali della 
circoscrizione. 

Si possono consegnare all' 
ufficio sport della circoscri
zione in via Monte Meta dal
le 9 Alle 13. 

Di dove in quando 

A mali estremi — si di
ce — rimedi estremi, ma 
qui è tutto il contrario: 
a buone iniziative, buone 
risposte. 

Si sono avviati al Foro 
Italico e al Teatro di Tra
stevere le rassegne di mu
sica contemporanea pro
mosse rispettivamente da 
« Nuova Consonanza » da 
« Nuove Forme Sonore ». 
L'unico male sta nel fat
to che sono contempora
nei anche i concerti. Ma 
ne - diamo notizia proce
dendo a quattro mani (o 
piedi, se volete) con Um
berto Padroni, nostro at
tento aiutante, che la sera 
si trasferisce al Foro Ita
lico (Auditorio della Rai) 
mentre noi andiamo a 
sperderci tra le viuzze di 
Trastevere, sempre più ma
giche e vere. 

— E dunque? 
— E dunque, al Foro 

Italico, si sono ascollati 
per primi i francesi: An
dré Bon che in un Co?t-
certare svela una smania 
contrappuntistica, brillan
temente dialettica; Jean-
Claude Wolff che in Tri-
stes insegue nuovi tra
guardi timbrici, attraverso 
un preciso trattamento 
degli strumenti. Sables di 
Philippe Hersant e Om-
ores di André Boucourech-
liev aspirano anche a rie
vocare una presenza bee-
thoviana (quella degli ul
timi Quartetti) con una 
morfologia, si capisce, ag
giornata. 

Uria sorpresa è venuta 
dal Collettivo Antidogma-
Musica. di Torino, diretto 
da Luca Pfaff: musicisti 
tutti di prim'ordine. E co
me è andata a te col trom
bone? 

— Benissimo, come sem
pre. quando suona Gian
carlo Schiaffine Ma andia
mo avanti con « Nuova 
Consonanza ». 

— Il benissimo — direi 
— funziona a meraviglia 
anche con il «Duo» pia
nistico. Mats Person e Kri-
stine Scholz. Dico del se
condo concerto, dal quale 
sono emersi il puntillismo 
di Earle Brown. quale cir
cola nel brano Corroboree, 
il rigore dodecafonico di 
William Hellermann (Roto 
Music), l'arte di calcolare 
rarefazioni e condensazio
ni sonore, manifestata da 
Maurizio Ferrari in AfM-
sica per pianoforte n. 2. 

Un bel pianismo ha sfog
giato il sovietico Edison 
Denisov in Tre pezzi (1967) 
articolati con sonora e so
bria scrittura, miranti a 
trasparenze e tralasilmen-
ti impressionistici. Poi c'è 
il Ktavierduo, recentissi
mo, di Luca Lombardi. E' 
una pagina tessuta fitta
mente con una precisa 
idea del pianoforte, scevra 
di artifici, ma non di vir
tuosismi. Una pagina che 
evoca consapevolmente 
ogni risorsa strumentale: 
tastiere percorse vortico
samente, come nel Gradus 
de Parnasso, ornitologica 
leggerezza, come nello 
Scherzino che richiama la 
limpida severità bartoc-
kiana. Una Concentra-
tion di Sven-David Sand-
strom. risalente la 1972. 
sviluppa materiali armo
nici di rudimentale sem
plicità.. . 

— In conclusione? 
— In conclusione, I la-

Musica d'oggi 
al Foro 
Italico 

e a Trastevere 
Due rassegne di «Nuo
va consonanza» e di 
«Nuove forme sonore» 

vori di Denisov, Brown e 
Lombardi hanno più di al
tri un peso e una storia. 
Per ora non c'è altro, pos
siamo passare al trombo
ne. 

— E" un trombone magi
co. questo di Schlaffini. 
come il flauto di Severino 
Gazzelloni. Magico per 1' 
inedita arte di soffiarvi 
dentro • suoni « impossibi
li » soprattutto per dolcez
za e levità. A parte L'usi
gnolo dell'imperatore, del
lo stesso Schiaffini, sono 
fluite come meraviglie fo
niche le pagine di Werner 
Heider. Steve Lacy e 
Gianfranco Pernaiachi 
(Hclena, per trombonista 
e nastro magnetico). 

Ancora un successo si è 
raggiuto con il concerto di 
Giancarlo Cardini, un pia
nista. come si sa. esclusi
vamente votato al nuovo 
e alla ricerca del nuovo. 
Una volta suonava divina
mente Schumann, Liszt e 
Scriabin: adesso è proprio 
una superstar, quando af
fronta le vecchie musiche 
di John Cage, le nuove di 
Giuseppe Chiari. James 
Dashow. Franco Battiate 

Gli inglesi, a volte, ama
no scrivere un librone ma
gari su un solo verso di 
un loro poeta. Bene, Car
dini è personaggio da me
ritare altrettanta attenzio
ne. Occorrerà acchiappar
lo, prima che lasci Roma, 
bloccarlo in un'immagine 
più precisa. 

In Trastevere il Gruppo 
« Nuove Forme Sonore » 
dà concerto ogni sera. In
cominciano con un po' di 
ritardo, ma è per dar tem
po al pubblico di sgranoc
chiare certe curiose patato
ne lesse, spaccate a me
tà. per lungo, e farcite con 
qualcosa di buono. Massi
mo Predella che ha festeg
giato il compleanno ascol
tando la musica di Paolo 
Renosto, era rimasto piut
tosto invogliato... 

Paolo Renosto — fioren
tino, quarantacinque anni 
— ha avuto l'altra sera in 
Trastevere il suo primo 
concerto monografico, Ha 
presentato pagine più an
tiche, risalenti al 1967 e 
altre nuove o nuovissime. 
E' anche lui. Renosto. un 
musicista con il quale oc
correrà fare i conti. E* 
sembrato un pezzo straor
dinario il Bis per piano
forte, interpretato da Fre-
derik Rzewski. Era del pa
ri notevole l'Omaggio a 
William Blake, per voce, 
strumenti e nastro magne
tico. ondeggiante tra fasce 
melodiche, intensamente 
rimbalzanti e amalgama
te. Ma è proprio con com
plimenti all'autore — 
aspettiamo una più lun
ga chiacchierata con lui — 
che citiamo un arioso bra
no intitolato Red velvet, 
per trombone e percussio
ne, nel quale, il citato 
Schiaffini e Michele Ian-
naccone avranno fatto 
patti con il diavolo per 
arrivare a sonorità cosi 
angeliche. 

— Senti... 
— Si, finiamo qui. Tra 

poco Enrico Fubini dà ini
zio al Foro Italico alla 
sua prolusione sul tema 
Musica e conoscenza, e 
certe parole sono come cer
te note: non bisogna per
derne neppure una. 

Erasmo Valente 

Un interessante 
week-end 

per gli amici del jazz 
Proseguono gli arrivi di 

grossi personaggi del mon
do del jazz; dopo il duo 
Steve Lacy e Steve Potts 
e David Murray, nei pros
simi giorni saranno a Ro
ma Bill Evans, Roy Hey-
nes e Chat Baker, per ci
tare solo i nomi di mag
giore risalto. 
Ma vediamo cosa ci of

fre questo week-end. Al 
teatro Olimpico. - sabato 
e domenica, un concerto 
di Paolo Conte, mentre al 
Murales, da venerdì a do
menica, suonerà il grup
po degli Ashlin, una for
mazione folk. Al SU Louis. 
unico appuntamento del 
fine settimana con il jazz, 
con un ensemble di im
provvisatori italiani e 
stranieri, formata da Har
ry Beckett, Eugenio Colom' 
lom, Trislan Ossinger, Mi
chele Iannaccone, Martin 
Joseph, Maggie Nichols. 
Giancarlo Schiaffini e 
Gian Luigi Trovesi, che si 
esibirà ' sabato sera e do
menica pomeriggio. 

Di jazz però ce ne sarà 
molto, e di alto livello. 
nel corso della settima
na. A cominciare da lu
nedì. con il concerto di 
Bill Evana al Music In. 
Il grande pianista terrà 
due concerti nello stes
so giorno, uno alle 21.30 
e uno alle 2330. con il 
suo ultimo trio, formato 
da Chuck Israel al con
trabasso. e da Joe La Bar
bera alla batteria, e sarà 
il concerto di maggiore 
interesse della settimana. 
Sempre al Music In., mer
coledì, un altro grande 
personaggio. Roy Heyns, 
batterista afroamericano, 

che suonerà in quintet
to, mentre giovedì, vener
dì e sabato ancora il 
trombettista Chet Baker 
che si è già esibito nella 
scorsa settimana a Ro
ma e che toma al Music 
In. Ultima segnalazione, 
ancora per il jazz a Mu
rales. con l'afro-jazz en
semble, per due concerti, 
lunedì e martedì. 

Roberto Sasso 

MUSICA 
SPETTACOLO 

A l S. EUGENIO 
Domani alle 15. presso 

1' ospedale Sant' Eugenio. 
l'orchestra-spettacolo « Me
ridiani e paralleli > si esi
birà per i ricoverati. 

CORSO 
DI LINGUA 
BULGARA 

Presso l'associazione per 
i rapporti culturali con 
la Bulgaria si svolgerà un 
corso annuale di lingua 
bulgara per principianti. 
Le lezioni, di un'ora e 
mezza ognuna, si terran
no due volte alla setti
mana. 

Per informazioni telefo
nare al n. 6795836 o rivol
gersi alla sede dell'asso
ciazione, vicolo Scavollno 
n. 61. dalle 9 alle 12 tutti 
i giorni, escluso il sabato. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B G gli, 8 • te i * 

lono 463641) 
Questa sera, alle ore 20,30 (in abb. alle < Se

conde Serali », ree. 8 ) , seconda rappresentazione de 
«Elisir d'amore», opera In due atti di Felice Romani, 
musica di Gaetano Doniteli). Maestro concertatore 
e direttore Argeo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene e costu
mi di Carlo ' Savi. Interpreti principali: Damala 
Mezzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa
nerai, Giovanna Di Rocco. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci - tei. 6793617-6783996) 
Ore 21 
Concerto soprano Gundule Janowitz, pianista Pe
ter Waters (lagl. n. 5 ) . In programma liedere di 
Schubert e Strauss. Biglietti in vendita domani al 
botteghino di Via Vittoria dallr 9 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci dal e 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele-

>. fono 6543303) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalo
ne, 32/a • tei. 655952) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epido 12 - tei. 7596361 - XI Cir
coscrizione) 
Ore 18,30 
Concerto di musica popolare con il Complesso 
vocaie e strumentale • Cantus de Logu » Vanna 
Mei (soprano), Anna Lanfranco (contralto), Aldo 
Melegari (tenore), Enrico Scarinzi (baritono). Mar
co Piacente (basso). Presso la Sala Colombo, 
Via Vedana, 38 (Piazzale Caduti della Monta
gnola). Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Seqre-
teria: Via Mario Romagnoli n. - ? Tel. 346.607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lnuro 
De Bosis • tei. 390713) 
Ore 21 
Concerto sinfonico. Direttore Charles Dutoit. Vio
linista: Kyung wha Chung Strawinsky, diverti
mento de e Le Baiser de la Fée » concerto in re 
per violino. La 5agra de le Primavera. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondinini - Piazza Ronda
n t i . 48) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 • tei. 3610051) 

Martedì 11 alle ore 21 presso l'Auditorio 5. Leone 
Magno • via Bolzeno. 38, tei. 853216 - « I Solisti 
di Roma ». Musiche di Hayan e Schoenberg. Preno
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte* 
ghino un'ora prima del Concerto. 
PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per la 

diffusione delle Chitarra (Via Veioo n. 52 • 
tei. 753897) 
Sono aperte le Iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo dei concerti che si terranno presso il Teatro 
Centrale (Vie Celsa n 6 - Piazza de. Gesù) Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa
zione dalle 15 alle 2 1 . Il primo concerto si terrà 
il 10 dicembre. . 

XV I FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi
torio RAI dei Foro Italico Piazza De Bosis) 
Domani elle ore 21,30 
Musiche di G. Scelsi. K. Huber, W. Rihm. Ese
cutori: B. Streichquartett. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 • tele-

i fono 6568711-6541043 • ang. Via della Lungo»*) 
. Ore 21,15 

"Cardboard clowns" presenta: « L'importanza di 
chiamarsi Oscar (spettacolo in lingua inglese sul
la vita e le opere di Oscar Wilde. Adattamento 
di Kevin Oakes. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) 
Ore 21.30 
La Coop. La Plautina presenta ia divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere », comme
dia con musiche scritta, d'retta ed interpretata 
da Sergio Ammirata. (Ultimi 3 giorni) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana, 32 - tele
fono 2872116) 
Ore 21,30-
e Maskharas... » da L. Andrejelf. Regia di ' Mar
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello. Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turina in: « Oh gay! » di Ca
stel lecci e Pingitore Regie degli autori 

BELLI (Prezza S. Apollonia, 11 / a - tei. 5894375) 
Ore 21.15 
• La Peste » di Albert Camus. Riduzione U. Espo
sito, D. Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D Onglia-Polmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di 

' A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 

Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschet in: « Il naso fuori 
casa a, commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita so:o al 
botteghino tutti i giorni dalla ore 10 aila 13 • 
dalle ore 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Piazza dei Gesù - tele
fono 6797270-6785879) 
Ore 21.15 
Fiorenzo Fiorentini resenta- • I l borghese genti
luomo » di Molière Regia di Fiorenzo Fiorentini 
e G. De Chiara 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tal. 4756598) 
Ore 21 
Il "Gerolamo" di Milano presente Maurizio Mi-
Cheli in: « Mi «eleva Strehler • di Umberto Si
monetta e Maurizio Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • tei. 862948) 
Ore .21.30 
Il Teatro Regionale Toscano presenta: « Molly 

, cara • da Ulisse di James Joyce Adattamento 
di Ettore CapriO'o Regia di Ida Bassignano 

DEI'SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - tet. 6565352-
6561311) 

' Ore 21.15 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza eli es
sere... Ernesto > di Oscar Wilde. Regia di Paolo 

- Paoioni. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Ore 20.30 
Emilia Romagna Teatro, in collaborazione con il 

i Teatro Eliseo presenta: « Come le foglie • di 
G. Giacosa. Regia, scene e costumi di Giancarlo 
Sepe. 

-PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Lunedi 10 
La compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo d;.-at
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno » d : Luigi Pirandello. Reg a di 
Giuseppe Patroni Griffi. Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) 
Ore 21 
La Compagnia della Commedia dirette de Mario 
Buccicrelli presenta: * Rididonna > commedia buf
fa di Silvano Ambrosi. Regia dì Pasquale Festa 
Campanile. 

Cinema e 
ETI QUIRINO (Via M Minghetti, 1 - tei 6794585) 

Ore 21 
'Eduardo in: « I l berretto a sonagli» di Luigi 
Pirandello. Regie di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a - telefo
no 6543794) 
Ore 21 
La Compagnia Dell'Atto presenta: « Rabbia, amo
ri, deliri di Platanov » di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puecher, 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 3S3360) 
. Ore 21.15 

' • Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 Angolo Via 
C. Colombo - Tel 5139405) 
Ore 21 
La compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« L'alba, il giorno e la notte • di Dario Micco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal
le 16. 

PORTAPORTESE (Via N. Bettonl, 7 angolo Via 
E. Rolli tei. 5810342) 
Ore 21,30 
Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: a II sistema dal Dottor Tar e dal 
Professor Feather secondo Edgar Alien Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti tei. 5810342 dalle 
17 a.'le 19. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 . 
tei 5892697) 
Ore 21 
« L'onda verde » di Aldo Nicolai Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Ore 20,45 (Prima) 
Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti, presen
tano la Comp. Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « La Pignatta anniscosta », due 
tempi comici di E. Liberti de T.M. Plauto. Regia 
dell'autore. Novità assoluta. 

TEATRO ARALDO (Via della Serenissima - telefo-
fono 254005) 
Fino al 14 dicembre, alle ore 21 
Prove aperte al pubblico dello spettacolo •« I sogni 
di Clitennestra » di Dacie Margini. Presentato dal
la Coop. Il Politecnico Teatro. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 - tei. 2777110) 
Ore 21 
La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presen
ta: « Ciò tanto bisogno di affetto », novità in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell'autore. Pre
notazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 21 

' La Compagnia del Teatro dì Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Regia di Luigi Squarzina. 
(Ultima settimana) 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 • tele
fono 736255) 
Ore 21 
« Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchl. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21 
In programmazione con l'ETl: « Pipino II breve » 
di Tony Cucchiara. Produzione Teatro Stabile di 
Catania. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 -
tei. 5895782) 
Sala B • Ore 21.30 
Alfredo Cohen in: « Mezzafemmena monachella » 
di Alfredo Cohen e Antonel'a Pinto. 
Sala C - Ore 21,30 
Le Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre
senta: « lo, Marilyn Monroe • di e con Alida 
Giardina. Regia di Silvio Benedetto. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 • te
lefono 893906) . 
Ore 21,15 
La Coop. Teatroggi presenta: « Georges Dandin 
ovvero il marito scornato > di Molière. Regia di 
Bruno Cirino. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola - Zona Al-
berone - tei. 780302) 
Ore 17,45 e 21.15 
La Grande Compagnia della Sceneggiata protago
nista il contante della TV Robertino in: • Er po
steggiatore romano », due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 
L. 2.000. Riduzioni L. 1.500. 

LIMONAIA Ol VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
Ore 19,30 
Il Teatro di Roma In collaborazione con II Tea-

. trò' Alberico 'presenta: Teather laboratorium di
retto da Jerzy Grotowski in: e Apocalypsis cum 
figuri* ». 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 - tei. 6547137) 
Alle 21,15 
« Modificazioni ». Regia di Brano Mazzall. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/e tei 839Ò767) 
Ore 21,30 
« Forse un domani », novità itali ani. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 

ABACO (Lungotevere Mellinl. 33 /e • tei. 3604705) 
Ore 21 
L'Aleph Teatro presenta: « La falena » di Cate
rina Merlino. Regie di Caterina Merlino. 

DEL PRADO (Vie Sora. 28 tei. S421933) 
Ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you, Bucowski ». Regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 588512) 
Ore 21 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Rome pre
senta • Tutto per bene » di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - telefo
no 733601) 
Ore 21 
Due atti vari di A. Cechov; « La domanda di matri
monio » e « L'Orso ». Regia di Filippo Altadonna. 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 tei. 47S4478) 
Ore 21.30 
La Coop Teatro Lo Bilancia presenta: « £ Hem-
phrey Bogart entrò dalle finestra • scritto e di
rotto t interpretate da Rossana Palazzoni 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 - tei. 5817413) 
Ore 21 
Le Comunità Teatrale Italiana presente " I l Tea 
tro di Mino Bellei" in: • Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tele
fono 6569424) 
Domani alle 21.30 (Prima) 
• Suor Juana » di Dacia Maraini. Regìa di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenti. 

PARNASO (Via S Simone. 73 • tei. 6564192 -
Via dei Coronari) 
Ore 21,15 
La San Cario di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via GB. Tiiepolo. 13/a - telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21.30 
Il Centro Spenmenta'e Arte Popolare presenta 
Giovanna Massarese in: • La favole ' di Orfeo,' 
ovvero Pnlcìnelta all'inferno » di Ettore Messarese. 
(Ultimi 3 giorni) 
Sala B - Ore 21.30 
• Tropico di Malora » di e con Antonio Patrocini. 
(Ultimi 3 giorni) 

Sperimentali 
BEAT '72 (Via G.C Belli, 72 - tei. 317715) 

Riposo 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
e «MI voleva Strehler» (Delle Arti) 
• « li berretto a sonagli» (Quirino) 
• «Molly cara» (Delle Muse) 
• •Tropico di Matera » (Politecnico, 

Sala B) 
• < ...Maskaras... » (Teatrino Club) 

CINEMA 
• « Animai House » (Alcyone) 
• « Hair» (Antaret, Ariel, Farnese, Do-

ria, Verbano, Broadway) 
• « Una coppia perfetta » (Capitol) 

• « La merlettaia » (Capranichetta) 
• e Sindrome cinese» (King) 
• «Due pezzi di pane» (Etruria) 
• «Chiedo asilo» (Fiammetta) 
a) « Una coppia perfetta » (Capitol) 
• «Ultimo valzer» (Adam) 
é> «2001 odissea nello spailo» (Avorio) 
• « La pantera rosa » (Planetario) 
• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Gio

vane Trastevere) 
• « L'albero degli zoccoli» (Panfilo, La 

Scaletta) 
• « Gli anni In tasca » (Filmstudio 1) 
• « Omaggio a Buster Keaton » (L'Of

ficina) 
• « Furia » (Circolo cinema S. Lorenzo) 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 589674) 
Prove non aperte di: « Branco », teatro di Clau
dio Raimondi e Riccardo Caporossi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 
Ore 21,15 
Il Teatro Altro presenta: « Abominale A », spet
tacolo teatrale intercodice. 

ALTRO (Vicoo del Fico 3) 
Dalle ore 19 alle 21,30 
Contact-improvisation, ricerche di sperimentazione 
sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo, 
61 • tei. 679585) 
Ore 21 
Il Gruppo sperimentazione teatrale H Cerchio pre
senta « Rottamerie ». 

Cabaret 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas

sia. 871 tei. 3662837) 
Ore 21,30 
Concerto jazz con il quintetto di Marcello Rosa. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini in: « Tale, taja Mastro Titta! a di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • teleto
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 In poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Da 
Fiori - tei. 6784838-854459) 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Boreu. 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umi. 36 - tei. 5894667) 
Ore 2 2 - 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tei. 6544783) 
Ore 21 
Paole Feny in: < Roma cabaret > e Biagio Casa-
lini in: « Napoli Show ». Ai piano: Gilberto. 

Jazz e folk 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei. 5892374) 

Ore 21,30 
Il Gruppo Róisin Dubh in un programma di mu
sica per danze tradizionali irlandesi. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 - ARCI • 
tei. 5895928) - , . 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folktoriste peruvia
no; Carlos Riva* folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 . tei. 6544934) 
Ore 21,30 
Concerto del trio Giancarlo Maurino, Francesco 
Puglisi e Giancarlo Ascolese. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TE5TCCIO 
Jazz settetto del gruppo Successors. 
(Vie Galvani, 20) 
Ore 21.30 
Per i martedì di musica improvvisata: Carlo 
Ci esca (chitarra). Walter Prati (contrabbasso). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tet. 6540348) 
Apertura ore 20 
Dixieland e go-go con la « OXd Time Jazz band ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 4 -
tei. 5895782) 
Sale A - Ore 21 
Gruppo strumentale Nuove Forme Sonore. Musi
che dì Arrigo. Doehl. Xenakis, Mirigliano. Per-
naiachi, Scelsi. 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 29 • tal. 6547137) 

Riposo 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Ol BORGO 

ANGELICO (Borgo Angelico, 16 • tei. 3963812) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica, in
glese e fotografie. Rivolgersi in segreteria dai le 
15 elle 20 . 

CRISOGONO ( V i * San Gallicano, 8 • tet. 5912067) 
Ore 16.30 
« AndM lo gabbie hanno lo adi » spettacolo mu
sicate di Sandro TuminelIL Con i pupazzi di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Ore 17 

- Teatro Stabile per ragazzi Incontro teatro anima
zione: "Gli artigiani dei gioco". « La ballata al Re 
Filippo X I I » di Roberto Gatve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • tei. 582049) 
Domani e domenica alle ore 16,30 
e Un pa-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Giovannetti. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - tele
fono 733601) 
Domani alle ore 16 
La Compagnia "Gli Animatori" presenta lo spet
tacolo per ragazzi: « Ci nttunllamii eoa favola? » 
di A. Ouagliozzi e S. MenichinelU. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciatnelone. 9 - tele
fono 894006) 
Sono aperte le iscrizioni et laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di Mimo-clown. 

M.T.M. (Via S. Telesloro, 7 tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba
zia e giocolerle da circo tenuto da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - Tel. 8101887) 
Ore 16.30 
Il Teatro delle Marionette degli Accettelia pre
senta: • La bambina senza nome » di Icaro e 
Bruno Accettele. 

SANGENESIO (Via Podgors. 1 . tei. 315373) 
Alle ore 10 e 15,30 
Teatro di Roma - ETI - Assessorati Cultura e 
Scuole presentano: < Pop-aut ». Coop. Ruotalibera 
Roma. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 -
Sede legale: Via Carlo Della Rocca 11 - telefoni 
2776049 • 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Ore 9,30 labora
torio teatrale e di tecniche espressive. Ore 15,30 
laboratorio di tecniche preparatorie al mimo con 
gli studenti del liceo scientifico e S. Francesco 
d'Assisi ». 

Cineclub 
CINECLUB ESQU1LINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18.30-20,30-22,30 
Olmi inedito: « I l pensionato» (1955 ) ; «Tre fili 
fino a Milano» (1958 ) ; «Le grand barrage» 
( 1 9 6 1 ) ; « U n metro e lungo cinque» (1961 ) . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1/c) 
Studio 1 
Ore 18.30, 20.30, 22.30: « Gli anni in tasca » di 
F. Truffaut. -
Studio 2 
Ore 18-21,30: « Karl-Mai » (sottotitoli inglesi) 
di H.J. Syberberg. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo. 13/9) 
. Alle 20.30 conferenza-dibattito sulla situazione 

politica nella RFT con Aldo Natoli e Luigi Sa
raceni. Alle 18-23, proiezione di « Germania in 
autunno » di un collettivo di registi del Nuovo 
Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 
• « Jonas che avrà vent'annl nel 2000 ». - - - -
CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia. 81) 

Ore 17,30-20.30 
« La maschera di cera » di Andre de Toth. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Ore 20-22 
« Chi giace nella culla della zia Ruth » di C. Har-
rington. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a • tal. 581379) 
Ore 17. 19, 2 1 , 23 
• Gardenia blu » di Frirz Lang. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3. - telefo
no 862530) 
Ore 16.30, 18. 19.30. 2 1 , 22,30 
• The paleface »; • Con* »; • The blacksmlth » ; 
« The balloonatic » di B. Keaton. Seguiranno due 
shorts pubblicitari realizzati per una reta tele
visiva americana. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 -
tei. 312283) 
Ore 18,15-22,30 
« Providenc* » di A. Resnais ( 1 9 7 6 ) . 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO (Via dei 
Vestini 8) 
Ore 20 
« Furia » di F. Lang. 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 
Riposo - -

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas 
sia, S71 - tei. 3662837) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via Colleggio Romano, 1) 
Ore 16-20 
« L'albero degli zoccoli » di E. Olmi. 

Prime visioni 
ALFIERI (via Repetti, 1) U 1.200 

Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
ADRIANO (piazza Cavour 22 tei. 352153) L. 3000 

I l ritorno di Butca Casaidy e KM (Prima) 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) U 1500 
Animai House con i . Belushi - Satirico - V M 14 
(16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101 , 
tei- 481570) L. 2500 
Porno delirio 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
Manhattan con W. AHien • Sentimentale 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

A M E N E (p.zze Sempione 18. tei. "890817) L. 1500 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 
(16-22,30) 

APPIO (via Appio N. 56, tei. 779638) L. 2000 
Casablanca pastagg con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74 . tei. 7594951) L 1200 
Saper Andy il fratello bratto A Inaerai— con 
A.P. Luotto - Satirico 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 3» 

PROGRAMMI A COLORI 
19.00 Telegiornale 
19.20 Megafono. Rubrica sinda
cale 
19.50 FILM: « Nabolgo > 
21,05 Partiamo di droga 
21,50 Cartoni an'mati 
22,00 TG • Qui Roma 
22,30 Calcisticamente parlando, 
con Ciccio Cordova 
23.10 FILM: « L'uomo, l'orolo
gio, la vendetta.» 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: « Lo sceriffo del
l'Oklahoma »»». 
15,20 FILM: « Alla frontiera 
dei Dakota »». 
16,55 Cartoni animati. Serie 
« Falco il superbolide »». 
17,30 La scatola mag'ca. 
18,30 Cartoni animatii. 
19.00 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
19,30 Cartoni animati. « Ryu, il 
ragazzo delle caverne »».» 
20,00 Cresciamoli insieme. 
20,30 Partitissima goal. 
20,40 Andiamo al cinema. 
21,00 Questo grande, grande ci
nema. 
31.30 TELEFILM. Serie • Arse
nio Lupin I I I ». 

22,15 FILM: « Il magnifico cor
nuto ». 
23.55 Proibito. 
0,20 FILM: « Josephine ». 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

13,15 Documentario. 
14.00 Cartellone. 
14.15 I concerti rock '79. 
15,05 FILM: La donna dalla ma
schera di ferro ». 
16,15 Magia «alla lana. 
16,35 Cartoni animati. 
1 7 3 5 TELEFILM. Serie « Huuck 
Finn ». 
17,30 FILM: « I due capitani ». 
19,11 Nella citta. 
1 9 ^ « FILM: « I diavoli di Spar
ti vento ». 
20,28 Megafono sindacale. 
20.48 Storie di Franco. 
21,85 TELEFILM. Serie « II te
soro del castello senza nome ». 
21,30 Che tempo fare. Previsio
ni per il week-end, di Edmondo 
Bcmacca. 
21.48 H L M : • I quattro bersa
glieri ». 
23,05 TELEFILM. Seriie < L'uo
mo di Amsterdam ». 
23,85 FILM: « li idepertati di 
Botang Bay a. 

RTI 
••ss» UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 TELEFILM. Serie « Char-
liie's Angela ». 
15,08 Antenna sonora. 
17.45 Ciad ciao. Quotidiano di 
cartoni animatii. 
1B.38 Oh musTca: Protegoniisti di 
ieri, oggi e domani. 
19,08 N l M i « Frenesia dell'a
more ». 
28.30 TELEFILM. Serie « Dipar
timento S ». 
21,30 Felix aera. 
21,45 Kinema. H L M : « L'uomo 
dagli occhi « ghiaccio » (Gial
lo) . Con Antonio Sabato (*70) . 
2 3 3 8 Felix saia. 
23.45 H U f c • Carambole d'amo
re ». 

SPQR 
UHF 48 . 

PROGRAMMI A COLORI 

14.88 Enettah is easy. 
1 4 3 8 FILM» • Contrabbando a 
Tangeri ». 
18,88 Maria della lana. 
18.38 Le nostre abìruudini. 
18,88 II giornalino. 
1 8 3 8 TELEFILM. Serie «Gl i 
sbandati ». 
1 8 3 8 Asrrelogiie: camminiamo 

' Insieme. 

20,00 Notizie SPQR. 
20,10 Dirittura d'arrivo. 
20 , *5 F ILM: « Cuulastriisce. no
bile veneziaino ». 
2 2 3 0 Faccia a faccia!. 
2 3 3 8 Dirittura d'arrivo. 
24,80 FILM: « Flavia, monaca 
mussulmana ». 
1 3 0 Notizie SPQR. 

TVR VOXSON 
Roma UHF 58 -

PROGRAMMI A COLORI 
12,00 Cartoni animati. Serie 
« Jeeg Robot » 
1 2 3 0 TELEFILM. Della serie 
> Heidi » 
13,00 TELEFILM. Della serie 
* Cassie » 
13.30 Obiettivo sulle stelle 
14,00 L'oggetto smarrito, con C 

sena 

sena 

sana 

Moroni 
14,15 Radiogiornale 
1 4 3 0 H L M : « Una vampata di 
violenza » 
18.00 Dedicato a voi 
17.00 TELEFILM. DeKa 
« Spedi amen » 
1 7 3 0 TELEFILM. Della 
* Heidi » 
18.00 TELEFILM. Della 
« Lessie » 
1 8 3 8 Cartoni animati. Serie 
« Jegg Robot » 
19,00 Architettura 
1 * 3 0 L'oggetto smarrito 
19.45 TELEFILM. Serie Project 
UFO» 
20,50 FILM: • UFO... annienta
te Shado, uccidete Straker.. stop» 
22,45 Incontro di calcio 
0,30 F ILM: « Per amore o por 
forza » 
2.00 FILM: • 7 monaci d'oro » 

I programmi dì Radio blu 
Alia ore 18 dibattito sulla 

situazione in Iran alla luce dagli 
ultimi avvenimenti con le pre
senza in studio ai alcuni giorna
listi. Ecco di seguito i programmi 
delle giornata: 
87,18 Notiziario 
88,80 Reali ina stampa 
08,00 Folk-rock 
88.45 1 0 0 % rock 
18,38 Programmino 
1 1 3 8 Rock • Revival 
12,38 Satira 

14,80 Notiziario 
1 4 3 8 Radioaarvizi ospiti 
15,30 Musica classica 
17,00 Programmone 
1 8 3 0 Blues 
2 0 3 0 Coesi fa caos* 
2 1 3 0 Barbera 
2 2 3 0 Saul Funky 
2 3 3 0 Notiziario 
00,45 Romena sterno» 
0 1 3 0 Notturno 

\9*%f9W9 MfHe 
Tal. 495SJ1S • 483881) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , rei. 
875567) L. 2000 
Lo sparatore • Le colline blu con J. Nicholson 
Drammatico 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentala 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Il signore degli anelli (Prima) 
(15,30-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 
studenti L. 700 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione 
(15,30-21.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ - Il campione con J. Voight - Ssitti-
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Il corpo della ragassa con L. Carati • Comico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Excitation star 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (vie G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Una coppia perfetta di R. Altman - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 
Amarsi? che casino con J. L. Bidean • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tal. 
6796957) L. 2500 
La merlettaia con T. Huppert • Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

DIANA (via Appiè Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

DUE ALLORI (v. Casillna 506. t. 273207) L. 1000 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 

EDEN <p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L.. 1800 
Rocky. I l con S. Stallone - Drammatico 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K.' Vahl -
Avventuroso 
(15,45-22.30) 

EMPIRE (v.le K. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina 4 1 . tei. 6797556) L 3000 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzt • Satirico 
V M 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 
Uno sceriifo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

EURCINE (via Liszt 32 tei 5910986) L. 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vahl • 
Avventuroso 
(15.45-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 1077 tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolatl 47 . f. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) . f_ 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian i "Satìrico-".' 
(16-22.30) ' „ ~ 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L ' 1 5 0 0 
L'oro dei Mackenna con G. Pack • Avventuroso 
(16-22) 

GIORELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderers i nuovi —artieri con K. Vohl -
Avventuroso 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 753002) ' L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180, t. 8380600) 
L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso 
(16-22.30) 

HOLIDAY (i.go B Marcello, tet. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Aririn • Sa
tirico 
(15.30-22.30) 

KING (via Fogliano 37, taf. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22,30) 

INDUNO (v. G Induno 1 . tei. 582495) L. 1600 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. f. 6093638) 1_ 2000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786088) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Hardcore disposte al piacerà 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, t . 6561767) l_ 1500 
Porno erotico mania 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo fon. 2 1 , tal. 
6090243) L 1500 
I guerrieri dalla aorte di W. Hill - Drammatico * 
VM 18 
(20,05-22.30) 

METROPOLITAN (v. dal Cereo 7. t. 6789400) 
L. 3500 
Amici a nomici con R. Moore • Avventurosa 
(15 .40-2230) 

MOOERNETTA (p. Repubblica 44. teL 460285) 
L 2500 

' Senza boccia con O. Kariatos - Comico ' 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Qaef dolce corpo di Fioaa 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cove 38, t. 780271) L. 2500 
The chaaap - I l casapieaa con J. Voight • Santi-
mentale 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (v. P Matti 16. t. 6273247) L 1500 
Assassinio sai Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (v. B.V. dei Carmelo, tei. 5982296) L 2000 
Sabato domenica a laaeiél con A. Cetenrena -
Satirico 
(16,40-22,30) 

NUOVO STAR (v M Amari 18. t 789242) L. 1500 
La Kceete R elevata f a nanel i la 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, tal. 39626335) 
Riposo 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t 49568311 L 1500 
Lewrence d'Arabia con P. OToele - Dreearnst-co 
(16-22,30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112, t. 754388) L» 2500 
Maahaitaa con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19. t. 5803622} L. 1200 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 
(16-22.40) 

• H A I * " ? M * » ™ " » f»i» O. Fontane 23 . tot 
480119) L 2500 
Scasi elea*» • West? (Prima) 
(16 -2230 ) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 482653) L. 250C 
Opra con G.NL Volontà - Drassanat'ioa 
(15 ,30 -2230) 

r. M. Minaharrl 4, t. 6790012) OUIRINETTA 
U 2000 
Chiara di 
(16-22.30) 

con Y. Montend • Sentimantala 

RADIO CITY (v. XX Settembre 98, t. 484103) 
L. 1800 
Foga da Akatrat con C Eastwood - Avvaatureae 
(16-22,30) 

REALE (p.ze Sonnino 7. tal. 5810234) L> 2800 
La notale » dtaiale p L IL 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste l i 3 . taf. 864185) L. 1800 
Aseaeetnie pai Tevere con T. MiUan - Satirico 
(16-22,30) 

R!TZ (via Soajwila 109. tei. 837481) L. 2500 
I vlegpialail dalla para con U. Tognecti - Sa
tirico - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tal. 480083) L. 8000 
A nari da» con G. Deneuve - Seiniaaaniala 
(16 -2230) 

ROUGf I T NOfR (afa Salarlo 3 1 . tal. 004408) 
U 2500 
Bracala con P. Langalla < 
(16-22,30) 

R O Y A L ( v . E. Filiberto 175, t . ' 7574549) L. 3000 
Riaventi Marsch con S. Dionisio • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tal. 865023) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (pza C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Marito In prova .con G. Jackson - Satirico 

SUPLKCINEMA (v. Vimineie. tei. 485498) L. 3000 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Tè per tre 
(16-22,30) 

TREVI (v San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Nicheli) • Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaieno 8. t. 8380003) L. 1800 
Agente 007 Moonraker operazione spàzio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) 

ULISSE (v l.ourt:-va 354, tei 433744) L '1006 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villeggio 
Comico 

UNIVERSAL (v'a Bari 18. tei 856030) L. 2500 
La liceale il diavolo l'acquasanta 
(16-22,30) 

VERBANO (pza Verbano 5 t. 851195) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicele 

VIGNA CLARA (p zza 5. (acini 22, tal. 3280359) 
L. 2500 
L'Imbranato con P. Franco • Satirico " 
(16 22.30) 

VITTORIA (p S M Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Il ritorno di Butch Cassidy e Kld (Prima) 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico ' " 
ADAM 

Ultimo valzer di M. Scorsesi - Musicale 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, telefona 

8380718) L. 1.000 
lo grande cacciatora con M. Sheen - Avventuroso 

APOLLO (via CairoU 98. tei. 7313300) L. 800 
Professione assassino con C. Bronson - Giallo 

ARIEL (v. di Monieverde 48. t. 530521) L. 100C 
Hair di M. Forman - Musicale 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1000 
Anche gli zingari vanno in cielo con Svetlana Tome 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 
2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Avven
turoso 

BOITO (v. Leoneavallo 12-14, t. 8310193) L. 1200 
Fantasmi di D. Coscarelli - Drammatico 

BRISTOL (v. Tuscoiane 950, le 7615424) L. 1000 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico , V M 14 -

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

CLODIO (VÌB Rlboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna di Rock Movie: Tommy con gli Who 
Musicale 

DEI PICCOLI (Ville Borghese) L. 500 
Non pervenuto 

DORIA (via A. Dorla 52. tei. 317400) L. 1000 
Hair d! M. Formen - Musicale 

ELDORADO ( V i e dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Supersexymovie 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

FARNESE D'ESSAI 
Hair di M. Forman - Musicale 

HARLEM (V. de" Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
«^. ,! l i?.?.J , ÌL a , l i m o c o n J- Travolto - Sentimentale 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 

L. 1000 
lo grande cacciatore con M. Sheen » Avventuroso 

JOLLY (Vis L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La porno vergine 

MADISON (Via G. Chtabrera 121 , tei. 5126928) 
L. 1000 

. . . M ' . i h . e ** ' t u t t * "»•**•* « n B. Streisand - Satirico 
.MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) l_ 1500 -

Jonas che avrà vent'annl nel 2000 
MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 ' 
« f t J & . , Ì ? r i ? . ° K * x i n , , * r r * , , r ù eor B- Spencer - Comico -
MONDIALCINE (Via dei Trullo 330. tal. 5230790) • 

L. 1000 
- La liceale seduce I professori con • G, Gtitda * • 

Comico 
MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562330) 

. . L. 100D . . . 
« .« .?SJK!IL l , ,S.St ,*H*^* r t ^ • M n B- «peneer - Comico 
NOVt jPNE D'ESSAI (v ia Card. Merry del Val 14 

tei .^5816235) . L. 700 ter. I_ 800 festivi " 
i«y£ Ì !L t t , ,w N o * , e r * . c o n ' ' Hu»>Pert . Drammartco -"*' 
NUOVO (Vie Aseiangh? 10, te: 588116) L- 900 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
ODEON (Prza d. Repubblica 4 . tal. 464760) l_ 500 

Pornodelirio 
PALLADIUM (Pzta B. Romano 1 1 . tet. 5110203) 

L 800 
Bocca da fuoco con J. Corburn » Avventuroso 

PLANETARIO (Via G Romita 83, tei. 4739998» 
L. 1000 
La pantera rosa con D. Nlven - Satirico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L 800 
l i laureato con A. Bencroft - Sentimentete 

RIALTO (Via IV Novembre t56 , tal. 67907884 , 
L. 1000 

m.fmXSFZJ?!*?. c o n J ' F o n d a * Sentimentala 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 

L 900 
mi! JaXE£5m£? A.Bancroft - Sentimentete 
SAIA UMBERTO (V. d. Mercede 50. tei. 6704750 

L. 900 
Erotick Story 

S F l E N 1 0 0 0 ( V Ì * P ! , r d * " * V l f l I > - 4 * **'• 6 a 0 2 0 " 
« paradisa può attendere con W. Beatty - Sen
timentale 

TRIANON 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe. tal. 7 3 1 3 3 0 « 

L. 1000 
I l vizio ha le calze nere e Rivista dt spogflaraflo 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 4 7 1 5 S 7 ) L 1000 
« U 1 1 ! . * »'• c o n H Senatore - Drammatico . 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO • tei. 6000115 

}.£**£** * * " " n o H * d I w - H i « - Drentrnptlea V M 18 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

Agente 007 Moonraker opai elione seeaJa eoa 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottlni), tal. 6603180) 
L 2000 
I l fiume dal grande caimano con B. Badi • Av» 
venturoso 

SUPERGA (Viale Marina 44, tei. 6696280) L 2000 
La lena con J. Ciayburg - Drammatico - V M 18 

Sale diocesane 
BELLE ARTI (Via delle Beile Arti, tal. 38018409 

I tre cabbeleros - D'animazione 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tet. 7578895) 

Cantonali sotto la pioggia con G. Ketty -
DELLE PROVINCIE 

Amori mìei con M. Vitti - Satirico 
ERITREA (Vìa Lucrino 53. tei. 8380359) 

I vffciaghi con T. Curtis - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (Vie Jacobo Sottesoti f. 

tei. 5800684) 
Cristo si * fermata ad Eboli con G.M. Volenti 
Drammatico 

GUADALUPE (Piazza di 5.S. di Guadafupa 12, te
lefono 33722) 
Oracela di Ferra centro «fi Indiani » D'anima
zione 

LIBIA (Vìa Tripolitania 143, tei. 8312177) 
Vie cai vanto con C Gebie • Drammatico 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tal. 734021) 
EMIat H draga invisibile con M. Rooney - fumigo 

MONTE ZEBIO (Via Monte Zebìo 14. tei. 31267T) 
New Yerk New York con R. De Niro • SentV 
mentala 

NOMONTANO (Via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 
Fifa da torcere con C Eastwood - Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
EUtat il draga imnaMHfe con M. Rooney - Comico 

PANFILO (Via Paisiello 24-8. tei. 884210) 
L'eakere dagli laccali di E. Olmi - Drarnmatica 

SAVERIO 
La pie balla avventala di Lesele con M. Rooney 
Sentimentale 

TIBUR (Vìa degli Etruschi 40 , tal. 4957762) 
Pi afasolane tapaftor con J, Nkholson • Dram
matico 

TRAETEVERI ( C r a Gianicoiensa 10, tal. S892034f 
aaana» a i tra avveajtarieri 

> t 
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Replica del presidente dell'Aie dopo le polemiche 
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Campana sollecita 
la professionalità 

« Nel bene e nel male i protagonisti dello spettacolo calcistico so
no i giocatori, quindi ritengo giusto che, in senso positivo o nega
tivo, a loro debba essere riservata la maggiore attenzione critica» 

La «schedina» del popolare arbitro fiorentino 

? 

Alcune dichiarazioni del 
presidente dell'Associazione 
calciatori, avv. Sergio Cam
pana, hanno scatenato rea
zioni a catena. Campana, ri
ferendosi alla professionalità 
dei giocatori (già affrontata 
in una intervista concessa al 
nostro giornale), ha asserito 
che il «calciatore medio ita
liano rifiuta la fatica e av
verte il sudore coinè una ma
ledizione ». Il discorso di 
Campana andava inquadrato 
In quello più generale che a-
veva messo sotto accusa lo 
scarso spettacolo offerto dal
le squadre italiane, una tra le 
cause principali della lenta 
ma progressiva emorragia di 
spettatori paganti. La cosa 
era stata stigmatizzato, in 
precedenza, anche dal presi
dente della Federcalcio. Ar
temio Franchi e da duello 
della Lega, Renzo Righetti. 
Sulla richiesta avanzata alle 
società dall'Aie, di «rlspolta-
re i riposi per le festività », 
un quotidiano milanese aveva 
parlato di « scandalo ». In 
poche parole — sosteneva il 
quotidiano milanese — dato 
10 scarso livello del calcio i-
taliano, non si vede l'oppor
tunità di' questo « riposo ». 

Al che Campana aveva re
plicato difendendo la posi
zione dell'Aie ma, allo stesso 
tempo, analizzando le cause 
della obiettiva mediocrità 
dell'attuale spettacolo calci
stico. Vaspaio di polemiche, 
com'era da aspettarsi, e fron
te diviso in sostenitori delle 
tesi di Campana e contrari. 
11 fronte comprende giocato
ri, allenatori e addetti ai la
vori. E ad esasperare 1 toni 
sono soprattutto questi ulti
mi, 1 quali debbono ohbedire 
ad una logica di « gonfiamen

to» ad ogni costo dell'avve
nimento. Inoltre i «diritti di 
primogenitura » si sprecano. 
Secondo il nostro modesto 
parere, il presidente Campa
na ha fatto bene a mettere i 
puntini sulle « i » per quanto 
riguarda la professionalità del 
calciatore. Non è certamente 
un discorso che riguarda la 
pressoché maggioranza dei 
giocatori, ma che resta pur 
sempre valido. Ed è un dì-
scorso altrettanto giusto, 
quanto quello sulla platealità 
delle reazioni in campo, nel 
corso di una partita. Altri
menti cosa ci starebbe a fare 
un sindacato dei calciatori? 

Comunque la replica di 
Campana è stata immediata. 
Egli ha sostenuto: «Il mio 
non è stato un intervento e-
stemporaneo, dato che l'AIC 
si sta. da anni battendo por 
migliorare sempre più la 
professionalità dei calciato 
ri ». Quindi ha proseguito: 
«Sul nostro giornale (Il Cal
ciatore). questo argomento è 
puntualmente all'ordine del 
giorno. Nell'ultimo numero. 
ora in distribuzione, ho af
frontato proprio l'argomento 
della professionalità negli 
stessi termini che hanno su
scitato le reazioni contrastan-

Rossi convocato 
per la rappresentativa 

di calcio europea 
PERUGIA — Paolo Rossi è l'uni. 
co giocatore italiano convocato per 
l'incontro che si disputerà il 27 
prossimo a Dusseldorf fra la rap
presentativa europea e il resto del 
mondo, l'incasso del quale sari de
voluto all'UNICEF. 

ti degli associati ». E qui 
Campana ha affrontato il te
ma di cosa è e deve essere 
l'AIC: «E' nostro dovere isti
tuzionale non soltanto tutela
re i calciatoci sul piano dei 
diritti, ma preoccuparci an
che di sensibilizzarli al mas
simo sul piano dei doveri ». 

Campana è stato poi espli
cito quando ha affermato: 
« Il mio è un discorso di ca
rattere generale, come quello 
altrettanto valido che stigma
tizza il comportamento dei 
giocatori che. in campo, si 
stematicamente protestano o 
ricorrono alle simulazioni. 
Ma è ovvio che di questo 
discorso non devono sentirsi 
destinatari i calciatori che 
non hanno nulla da rimpro 
verarsi sul piano dell'Impegno 
agonistico e su quello disci
plinare». Quindi l'avv. Cam
pana ha concluso: «Nel bene 
e nel male i protagonisti del
lo spettacolo calcistico sono i 
giocatori, quindi ritengo giu
sto che in senso positivo o 
negativo, a loro debba essere 
riservata la maggiore atten
zione critica. Penso, peraltro, 
che sia altrettanto legittimo, 
nel momento in cui ricono
sciamo questo, che tutte le 
altre componenti si preoccu
pino della loro parte di re
sponsabilità ed operino di 
conseguenza ». E qui ci 
sembra trasparente il ri
chiamo all'» società che ba
dano soltanto al risultato, a-
gll allenatori che. per la pau
ra di dover quasi sempre pa
gare per colpe non loro, se
guono le società sulla stessa 
strada. 

g. a. 

Menicucci: «Inter-Perugia? 
Può riesplodere Paolo Rossi» 

Sorpresa da Cagliari-Fiorentina? - La
zio pronto riscatto contro l'Udinese 

Ognuno di noi ha qualche 
hobby: io ho quello di fare 
l'arbitro di calcio. Il sabato 
prendo valigia e macchina, 
oppure il treno o l'aereo, e 
raggiungo lo stadio dove la 
domenica devo arbitrare un 
incontro di serie A o di se
rie B. Lo so che di questi 
tempi fare il direttore di ga
ra non è cosa molto facile: 
la stragrande maggioranza 
delle nostre squadre, negli 
ultimi anni, ha reso il gio
co più arido: per non subi
re goal le squadre sono co
strette a giocare in manie
ra diversa, a rinunciare ad 
attaccanti puri per rafforza
re il centro campo. 

Per quali ragioni le squa
dre si comportano in que
sta maniera? La risposta è 
facile e scontata: il gioco 
del calcio, ' a livello proles-
sionistico. muove troppi in
teressi e gli allenatori, a dif
ferenza di quelli di altri pae
si, non sanno mai di quale 
male « periranno ». Per non 
perdere il posto cercano al
meno il pari con ogni mez
zo. Un paio di sconfitte non 
significano solo il cambio 
dell'allenatore ma anche un 
incasso diverso .e questo non 
va bene. 

A tutto " ciò va aggiunto 
il tifo esasperato che si è 
creato attorno a questo sport 
che a mio avviso resta il 
più bello del mondo. In più 
di una occasione, dopo la 
tragica morte dello spettato
re Paparellì all'Olimpico, è 
stato detto che il patrimo
nio del calcio sono i suoi 
sostenitori. E' giusto poiché 
non si può fare di tutta 
un'erba un fascio. Ma co
me ho detto la mia parte 
è quella del giudice: la do
menica con un fischietto in 
bocca, sulla base di regola
menti e di una casistica de
cido se il tizio ha commesso 
un fallo, che intenzione ave
va e se il pallone ha var

cato la linea di porta. Lo 
so che l'arbitro è una figura 
particolare per i titosi. Il 
suo compito è solo quello di 
far si che una partita, cioè 
uno spettacolo, non degene
ri. Certo è che ha bisogno 
della collaborazione dei gio
catori, dei dirigenti e dello 
stesso pubblico per dirigere 
nel miglior modo una par
tita Quando la domenica 
scendo in campo sono con
tento poiché ritengo di por
tare un mio contributo al 

jniglior svolgimento della ga-
"ra che richiama, sugli spal
ti. migliaia e migliaia di 
spettatori ed interessa mi
lioni di cittadini, molti dei 
quali giocano al « Toto » con 
la speranza di azzeccare un 
sostanzioso « 13 ». 

Da quando faccio l'arbitro 
non gioco più una « schedi
na » e, quindi, farò uno 
strappo alla regola speran
do di raccogliere nuove sim
patie. 

Faccio una premessa: sono 

Seminario con il compagno Verri 

L'impegno 
dei comunisti 
per lo sport 

La relazione di Pirastu e l'informazione del se
gretario dell'UlSP Martini — L'ampio dibattito 

La schedina di Menicucci 

L'arbitro Gino Menicucci 

arbitro di serie A ma non 
ho visto giocare tutte le 
squadre e di conseguenza il 
mio giudizio non può che 
essere sommario. 

Comunque si può dire che 
per Ascoli-Avellino la vitto
ria dovrebbe andare ai pa
droni di casa. Però non va 
dimenticato che l'Avellino, 
dopo la vittoria ottenuta con
tro la Juve si presenterà in 
campo con il morale alle 
stelle e quindi in grado di 
pareggiare. 

Dopo la spettacolare prova 
offerta contro la Lazio. 
Chiarugi, da buon toscano, 
molto polemico cercherà di 
portare il Bologna al succes
so contro il Milan di Rivera. 
Anche qui nutro dei dubbi e 
cioè penso che i campioni 
d'Italia possano pareggiare. 

Dallo stadio di Sant'Elia di 
Cagliari potrà arrivare la 
sorpresa: la Fiorentina po
trebbe battere i rossoblu di 
Tiddia. Certo devo anche far 
presente che il Cagliari visto 
contro l'Inter ha tutte le car
te in regola per vincere. 

Credo che il Catanzaro 
contro il Pescara non avrà 
alcuna preoccupazione- i ca
labresi vinceranno. Mi di
spiace per il Pescara. 

A San Siro potrebbe rie
splodere Paolo Rossi: in que
sto caso l'Inter andrehbe in
contro a numerosi rischi con

tro il Perugia. Anche qui de
vo aggiungere che l'Inter sta 
andando a gonfie vele e quin
di sarei più per l'I fisso che 
non per il 2. 

Conosco solo la Juventus. 
La Roma non l'ho ancora ar
bitrata ma da quanto ho let
to e visto per TV la partita 
è aperta a tutti i risultati. 
quindi 1 X 2. 

La Lazio che è reduce da 
due sconfitte: contro l'Udi
nese sicuramente si impe
gnerà al massimo per riscat
tarsi davanti ai propri soste
nitori. Vittoria per la Lazio. 

Partita difficile quella in 
programma al «San Paolo»: 
il Napoli è in un momento 
particolare ed è per questo 
conoscendo le caratteristiche 
del Torino che metterei nuo
vamente una tripla. 

Pareggio secco per l'incon
tro Como-Vicenza: nessuna 
delle due squadre vorrà cor
rere rischi. La Sampdoria 
deve vincere e per la Pistoie
se si tratta di una trasferta 
« impossibile ». 

Grande partita quella di 
Ferrara tra la Spai ed il Ge
noa. Anche qui vale la legge 
del pareggio 

Anconitana-Teramo finirà 
con la vittoria dei padroni 
di casa, e questo vale anche 
per SifM-m-Savona. 

Gino Menicucci 

CONTINUANO IN VAL D'ISERE LE GARE DI COPPA DEL MONDO DI SCI 

En plein delia Nadig 
e «crescono» le azzurre 

All'elvetica la libera, il gigante e la combinata - Oggi tocca a Plank 

Dal nos t ro invia to • 
VAL D'ISERE — « Sono con
vinta di poter mantenere que
ste condizioni di forma fino 
ai giochi olimpici ». Con que
sta spavalda affermazione, 
Maria Teresa Nadig. nata 25 
anni fa a Flums, nel cantone 
di San Gallo, ha commenta
to il triplice trionfo ottenuto 
sulle nevi della Savoia. La 
grande atleta elvetica dopo il 
successo' di mercoledì' in di
scesa libera ha dominato an
che lo slalom gigante aggiu
dicandosi. ovviamente, la pri
ma delle-tre combinate pre
viste dal calendario di Cop
pa del mondo. 

Molta soddisfazione anche 
nel clan Italiano, cinque atle-
te, infatti, si sono piazzate 
tra le prime venti e tre di 
esse hanno conquistato punti 
preziosi. La valtelllnese Da
niela Zini. 20 anni, si è clas
sificata all'ottavo posto dopo 
essere stata settima nella pri
ma discesa. E' contenta, so
prattuto, « perchè ». dice, 
«sono piccola ed esile». In 
effetti Daniela somiglia a un 
giunco ed è difficile immagi
nare quello'scricciolo capace 
dì affermarsi in una specia
lità ardua come lo slalom gi
gante. Daniela nella prima 
manche aveva addirittura il 

I motivi c'erano 
ma è la strada giusta? 

Il clamoroso ritiro del
le due rappresentative 
italiane dalla ventesima 
edizione dei campionati 
mondiali di ginnastica, 
in corso nel Texas, ha 
messo 'a rumore tutto ti 
mondo dello sport. La de
cisione — come noto — 
è stata assunta dal presi
dente federale. Bruno 
Grandi, ih accordo con al
tri consiglieri presenti a 
Fort Worth, per protesta
re cóntro i bassissimi 
fmnsultanth.lt ha definiti 
Grandi/ punteggi assegna 
ti alle atlete italiane. in 
particolare nella prova nel 
corpo libero. 

Nella nota con cui rnmu- . 
nicava ufficialmente il ri- -
Uro delle proprie squadre, . 
la FtG afferma anche che 
la giuria delle prove fem
minili è stata costituita 
in maniera irregolare e che 
il ricorso presentato alla 
giuria di appello è stato 
rigettato con motivazioni 
tnsuffictenti. 

La decisione italiana sem
bra aver trovato la com
prensione. delle altre fede
razioni dellEuropa occi
dentale. In totale disaccor
do coi dirigenti è invece 
l'allenatore della squadra 
maschile. Luigi Cimnaghi, 
che ha immediatamente 
presentato le dimissioni 
dal proprio incarico; a 
quanto pare anche gli atle
ti avrebbero preferito con> 
tinuare a gareggiare. 
' Le reazioni m Italia so
no molto varie; un quoti
diano sportivo è addirittu
ra arrivato a proporre un 
intervento del COSÌ' per • 
l'immediata defenestazio-
ne del responsabile del 
clamoroso gesto. Altri, più 

saggiamente, preferiscono 
evitare di pronunciarsi a 
caldo sull'argomento. 

Per quanto ci riguarda, 
va detto che ti problema 
dei punteggi avvelenava 
da tempo l'ambiente. Pro
prio in questa edizione dei 
mondialt - era scoppiato 
clamorosamente nel corso 
delle prove obbligatone 
maschili. E in effetti le 
competizioni internaziona
li sono sempre condizio
nate nel loro svolgimento 
da giudizi — diciamo co
si — «diplomatici», le
gati al peso e al potere 
detenuto dalle singole fe
derazioni. 

Di fronte a tale situa
zione la F1G — che da 
tempo richiede modifiche 
regolamentari che diminui
scano il vantaqgto di cui 
alcune federazioni tradi
zionalmente godono — ha 
scello, attraverso ti ritiro, 
la via della protesta più 
clamorosa. Che questa fos
se la strada migliore è si
curamente opinabile: quel 
che è certo è che presen
ta grossissimi rischi, pri
mo fra tutti quello deW 
isolamento internazionale. 
Forse sarebbe stato il ca
so di scegliere la vìa del
la lotta prolungata alTin-
terno deWambiente, della 
lenta e faticosa ricttcHurU 
di rapporti politici attorno 
a obiettivi comuni. Così 
sarebbe stato possibile, ot-. 
tenere forse qualche risul
tato in più, risparmiando 
alla ginnastica italiana un 
trauma violentissimo che 
Tamblénte potrebbe anche 
non essere in grado 'di so
stenere. , ,, • • 

f. do f. 

secondo tempo Intermedio 
(53"26). superiore solo all'in
termedio della francesina 
Perrine Pelen (53*09). 

Erich Demetz. 11 gran capo 
del discesismo italiano, è vi
sibilmente contento: «Si sta 
finalmente consolidando il 
concetto di squadra. Un paio 
di stagioni addietro avevamo 
solo una sciatrice. Claudia 
Giordani, oggi abbiamo una 
squadra». Soddisfatto anche 
il vicedirettore agonistico Da
niele Cimini. Le ragazze è da 
tre anni che lavorano in chia
ve di miglioramento ma', que
st'anno hanno razionalizzato 
sia sul piano della quantità 
che della qualità. Proviamo 
a dare uno sguardo agli stac
chi subiti dalle azzurre: Da
niela Zini (ottava) 1"93. Clau
dia Giordani (undicesima) 
2"90. Maria Rosa Quarto 
(quattordicesima) 3"42. Wan
da Bieler (diciannovesima) 
4"93. Piera Macchi (ventesi
ma) 5"17. Un simile successo 
collettivo in «gigante» anco
ra ci limitavamo fino a ieri a 
sognarlo. Tra le prime venti 
ci sono soltanto due austria
che. la migliore delle quali 
è stata Anna Maria Proell 
(sesta). 

Va sottolineata l'enorme 
differenza tra le due manche: 
durissima la prima, velocis
sima la seconda. 

Lo slalom gigante di Ieri 
dovrebbe far riflettere gli 
sciatori super specializzati. 
Tra le prime venti ci sono ot
to atlete (Maria Teresa Na
dig, ,Perrine Pelen. Hannl 
Wenzel. Anna Maria Proell. 
Fabienne Serrat. Viki Fle-
ckenstein. Irene Epple e Hei-
di Wiesler) che si erano ben 
comportate In discesa libera. 
Ciò sta a significare che le 
rasrazze hanno una maggior 
elasticità mentale e più di
sponibilità deeli uomini. An
che se va aggiunto che diver
si eccellenti slalomisti — Phil 
Mahre. Peter Luescher e An
dreas Wenzel — sì stanno 
battendo con buoni risultati 
pure in discesa libera* I di
scesisti hanno completato la 
serie delle prove cronometra
te e si è avuta la conferma 
dell'eccellente momento di 
forma del norvegese Erik Ha,-
ker. secondo alle spalle del 
canadese Steve Podborskl. 
Herbert Plank. tredicesimo, è 
un • miscuglio di sicurezza e 
di insicurezza: non si capisce 
bene se sia solo alla ricerca 
della grinta oppure se abbia 
problemi, oppure ancora se 
stia benone e preferisca espri
mersi unicamente attraverso 
il risultato della competizione. 

La discesa libera preoccupa 
chiaramente gli austriaci, in
capaci di dominare come ai 
tempi di Franz Klammer che 
vinceva tutto e dietro incalza
vano i giovani leoni. E" inu
tile fare pronostici sulla farà 

Il vittorioso slalom gigante della Nadig 

di oggi perchè la possono vin
cere in dieci, anche se si fan
no preferire i canadesi e il 
norvegese Haker. - * 

Anche la gara di ieri ha 
voluto una vittima: si tratta 
della 19enne francese' Marie 
Cecile Gros-Gaudenier che è 
caduta malamente procuran
dosi una seria distorsione al 
ginocchio sinistro. Probabil
mente dovrà essere operata. 

Remo Musumeci 

_ .LA CLASSIFICA 
1) Nadig (Svi) 2 .45"09; 2 ) Pe
len (Fr ) , 2 '45"24; 3) Hess (Svi), 
2 '45"89; 4) Kinshofer (Rf t ) , 
2 ' 4 6 " 2 9 ; ~ 5 ) Wenzel (Lic) , 
2 '46"38; 6 ) Annemarie Proell 
M o s e r ( A u ) . 2 '46"59; 7 ) Serrat 
(Fra) , 2 '46'SS; 8 ) Z I N I ( I I ) , 
2>47"02; 9 ) Konzett (Lic) . 
2 '47"40; ' 10) Moesenferhner 
( R H ) , 2'47"G9; 11) GIORDANI 
( l f> . 2 '47"99; 14) QUARIO ( I I ) , 
2 '4S"S1; 18) BIELER ( I t ) , 
2 '50"02; 19} MACCHI ( I I ) , 
2 '50"26. 

Da domani a Firenze 
1 •• * — • — ~ — < 

Assemblea nazionale 
dell'UlSP ciclismo 

Al centro del dibattito i problemi del rafforza
mento della Lega che conta 32.400 tesserati 

Così in tv 
• OCGI: or» 10,55 • 14,40 (re

to 1 ) "dima* Ruuru marchile. • 
• DOMANI: ora 10,05 • 15.40 j 

• (r»te 2 ) ataloot tifante ma- I 
schilo. i 

Preceduta dalle assise provincia
l i . si svolgerà a FIRENZE doma
ni e domenica l'ottava Assemblea 
nazionale della Lesa ciclismo del
l'UlSP. Tra le attività dell'* Unio
ne » quella ciclìstica na un n > 
lo importante, non soltanto 'per
ché il ciclismo, al pari del cal
cio, ha grande popolarità, ma an
che per la mole dì attività che 
sotto l'egida d*H'or**nizzaxione 
dello sport popolai» viene orga
nizzata. L'UlSP-ciclismo affronta 
infarti gli ;mi ottanta forte dì 
oltre 32.400 tesserati, dì 1.300 
società che li organizzano e di 
ona presenza estesa nelle regioni 
Piemonte, Ligoria. Lombardia, Ve
neto. Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria. Marche, Abruzzo. Lazio e 
Campania, quindi con ona presen
za meno vasta, ma tors'anebe piò 
significativa, in Calabria, Puglie e 
Sicilia. 

I l dibattito, che ha preceooto 
•vesta assemblea si è sviluppato 
intorno ad un documento prepa
rato dal direttivo della Lega e dai 
presidenti delle lagno provinciali 
nella riunione del 21 «Muore a 
Firenze. •» > 

In esso tra l'altro ai sostiene 
la necessità dì fare deH'auuemutea 
nazionale un momento di riflessio
ne sull'attività svolta per supera
re eventuali ritardi, tanto più dan
nosi net momento ette l'organizza
zione i agisti a una crescita nume
rica di glande rilevanza. "Quindi, 
costatato come i cambiamenti che 

interessato la vita vociale 
od in particolare la cri-

Si economica, minacciano df inci
der» negativamente sullo sviluppo 
delle iniziativa culturali • -spor
tivo, indica la necessità di costruì-
r» nuove strutture organizzativa ca
paci di sostenere' le rntfiarive del
la Lega. Le società, l'organizzazio
ne territoriale di direzione dell'at

tività — specialmente quelle re
gionali — sono indicate come le 
strutture da rafforzare per con
sentire una ulteriore espansione 
dell'attività cicloamatoriale e ri
creativa che la Lega promuoverà 
ed organizzerà. 

Col documento sono state poste 
in discussione proposte per nuove 
formale di attività del cicloturismo 
(raduni di gran fondo, raduni a 

concentramento, raduni a marcia 
libera, raduni di regolarità, radu
ni popolari nell'ambito dei parchi 
cittadini e territoriali, radimi di 
gemellaggio tra città e -zone, raid e 
minì-raid) per affermare ; l va
lore culturale dell'attività svo'ta 
dell'UlSP e dalle sue organizza
zioni di settore come faliore di 
integrazione det processo educa-

Una particolarissima attenzione 
è stata dedicata all'attività dei gio
vani e dei giovanissimi. Avendo 
riscontrato un calo della partecipa
zione giovanile all'attività cicloama
toriale e stato predisposto un pro
getto di iniziative che inleresse-
runuo fattività^ dei giovani e gio
vanissimi delle fasce di età che 
vanno dai S ai 12 anni e dai 13 
ai 17; progetto sol quale è o m o 
si accentrerà anche la discussione 
in sede di assemblea nazionale. 

Mei focali della Casa del popo
lo « 25 Aprile » dì Via •ronzino 
a rinoma durante i lavori dell'as-

sorà effettuata la premia-
defla Società per te Rasse

gne MavienaK, dei raìds e ci sarà 
anche la cannano del premio na
zionale Pio Spinelli, col quale la 
Lega ricorda lo scomparso dirigen
te fiorentino che ebbe un ruolo 
importante per la fondazione o lo 
sviluppo delPergrnizzazione. 

Eugenio Bomboni 

Il presidente Viola ridimensiona l'episodio 

Tra Liedholm e P . Conti 
soltanto un malinteso» 

Il portiere, che non ha nascosto i diff ici l i 
rapporti con Liedholm, ieri 'non ha parlato 

ROMA — Il «giallo Paolo 
Conti » come è stato definito 
da molti giornali ha fatto sen
za dubbio più notizia del bel 
gioco e dei gol (non se n'era 
denunciata il giorno prima 1' 
assenza nella quasi totalità 
dei nostri stadi?) espressi 
mercoledì pomeriggio da Ro
ma e Milan. nel retoum-
match dei quarti di finale 
di Coppa Italia. Paolo Conti, 
che secondo i bene informa-
t, avrebbe abbandonato la 
panchna anztempo per pro
testa, perché urtato da una 
frase detta dal suo allena
tore NJs Liedholm. 

La frase incriminata — co
me ce l'ha riferita il presiden
te Viola, al quale ci siamo ri
volti, per conoscere la posi
zione della società di fronte 
a questa polemica sarebbe sta
ta «è meglio non rfischiare» 
e sarebbe stata pronunciata 
dal tecnico, dopo che Tancre
di, presa una botta al ginoc
chio, dava segni di una evi
dente zoppia, che forse avreb
be richiesto una sostituzione, 
che invece non c'è stata. • 

Ebbene, nel momento di de
cidere se conveniva o meno 
sostituire Tancredi con Paolo 
Conti, Nils Liedholm. parlot
tando con il vice presidente 
della società giallorossa Pa
squali. pronunciava la fatidi
ca frase, intendendo che non 
voleva rischiare il oprtiere. se
condo il tecnico ancora biso
gnoso di ritrovare la giusta 
condizione, in un finale di 
gara che stava assumendo to
ni incandescenti. Un gol ba
lordo, come poi è arrivato. 
non avrebbe certamente aiuta
to Conti e avrebbe scatenato 
senz'altro un'altra valanga di 
critiche sul portiere della na
zionale. 

Paolo Conti, sempre se
condo la versione della so
cietà. avrebbe invece preso 
quel «è meglio non rischia
re » per un segno di sfiducia 
nei suoi confronti e per que
sto ha preso cappello e se 
n'è andato negli spogliatoi. 
affacciandosi poco dopo dal 
sottopassaggio. Quindi, ana
lizzando le cose, può darsi si 
sìa trattato di un malinteso, e 
come ha ribadito il presiden
te giallorosso e noi perso
nalmente siamo portati a cre
dere a questa ipotesi nono
stante fra tecnico e ffioca-
tori i rapporti sono diventa
ti piuttosto difficili. Però nel

lo stesso tempo non possia-
st mo non stigmatizzare il 
comportamento del giocatore. 

Pur comprendendo appie
no il suo difficile momento 
psicologico (perdita del ruo
lo di titolare nella Roma e 
di vice-Zoff nella nazionale), 
che senza dubbio ha influi
to nel suo atteggiamento. 
pensiamo che un professioni
sta esperto qual è Conti non 
avrebbe dovuto lasciarsi an
dare ad un simile compor
tamento scorretto nei con
fronti della società. Avrebbe 
dovuto rimanere al suo po
sto regolarmente fino al ter
mine e poi nella sede adatta 
chiedere le dovute spiegazio
ni al tecnico. Probabimente 
si sarebbe evitato tutto que
sto can can. 

Comunque Ieri l'episodio è 
stato circoscritto nei giusti 
termini. Paolo Conti non ha 
voluto parlare. La delusione 
del momento potrebbe por
tarlo a dire cose avventate. 
Liedholm invece ha confer
mato la sua fiducia nel por
tiere e nello stesso tempo'ha 
confermato il significato del
la sua frase. Per quanto ri
guarda la squadra, sono sta
te definiti ieri i dettagli per 
una amichevole che la squa
dra giallorossa disputerà 11 
27 dicembre a Nuoro, contro 
la locale squadra di serie D. 

ROMA — A due anni dalla 
prima Conferenza nazionale 
del PCI sullo sport, i comu 
nisti hanno latto il punto 
sulla situazione nel settore e 
sulla loro politica sportiva 
nel corso di un seminario, 
organizzato dalla Sezione 
Cultura di massa della Dire
zione del Partito, che ha riu
nito decine di compagni pro
venienti da ogni parte del 
paese. Erano presenti parla
mentari, assessori e consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, dirigenti dell'ARCI, 
dell UISP e di società sporti
ve, giornalisti, responsabili 
federali e regionali di Partito 
di questa particolare attività. 
dirigenti della cellula comu
nista del CONI, membri di 
altri settori di lavoro del 
Partito a livello centrale 
(commissioni, femminile, cul
turale. degli Enti locali), di
rigenti della PGCI. 

Sulla scorti di una relazio
ne del compagno Ignazio Pi
rastu e di una informazione 
del compagno Luigi Martini. 
segretario nazionale del
l'UlSP. si è sviluppato, per 
un'intera giornata, un dibatti
to amplissimo (sono interve
nuti circa venti compagni) 
che. non solo ha ripercorso 
le tappe di questi due anni 
di intensa attività de! Partito 
nel settore dello sport, ha 
sottolineato le «novità» che 
sono intervenute dopo la 
nostra conferenza e ha fatto 
il punto dell'attuale situazio
ne. ma ha puie tracciato le 
linee di sviluppo della politi
ca comunista, programmando 
le iniziative più significative 
che saranno lanciate nei 
prossimi mesi. 

Un dibattito, come ha af
fermato il compagno Rino 
Serri, concludendo i lavori, 
che ci rende indubbiamente 
più forti sia per allargare 
l'impegno e la mobilitazione 
all'interno del Partito su 
questa tematica, sia per 
proiettare meglio all'esterno 
la nostra azione nel confronti 
di tutto il variegato mondo 
dello sport italiano. 

Non si è trattato tanto di 
tracciare una nuova linea, 
quanto di aggiornare quella 
affermata alla Conferenza 
nazionale, che poneva al suo 
centro la definizione dello 
sport come servizio sociale, 
alla luce degli avvenimenti — 
non certo pochi e non certo 
irrilevanti — di questi due 
anni. 

Lo sport 
per tutti 

C'è ' stata una crescita 
complessiva nel paese, si è 
detto, attorno alla problema
tica sportiva, di elaborazione 
e di impegno. L'idea dello 
sport di massa, dello sport 
per tutti è ormai diventata 
un'acquisizione diffusa anche 
in quei settori un tempo più 
chiusi e corporativi. Permane 
pero una contraddizione di 
fondo tra la concezione avan
zata dello sport inteso come 
fattore di formazione com
plessiva. fisica e culturale. 
dell'uomo e. insieme, fattore 
di salute, di divertimento, di 
gioco, di spettacolo. - e la-
condizione di arretratezza 
che il nostro paese ancora 
denuncia: scarsezza di im
pianti. bassa percentuale di 
praticanti, mancata funzione 
promozionale della scuola. 

E' da qui. da questa con
traddizione. si è detto al se
minario. che bisogna partire. 
per sviluppare un'azione che 
tenda ad investire globalmen

te la questione sportiva, ag
gredendola da tre versanti: la 
scuola, il potere pubblico 
(Stato. Comuni. Regioni), 
l'associazionismo (con un oc
chio particolarmente attento 
alle società sportive). 

Tutto questo, avendo pre
sente che la situazione si è 
mossa con notevole dina
mismo e che già, oltre all'af
fermato coni-etto di «sport 
per tutti » (concetto che può 
contenere anche una certa 
dose di ambiguità, se non si 
specifica « quale sport »). so
no stato segnate tappe signi
ficative: la legge 382/616 che 
ha permesso alle Regioni di 
legiferare in materia di sport 
(e molte, specie quelle diret
te dalle sin stre. lo hanno 
fatto), lo scioglimento del-
l'ENAL, il disegno di legge 
sugli atleti professionisti, le 
realizzazioni nei Comuni di 
sinistra, l'impegno dei partiti, 
la presentazione di proposte 
di legge di riforma, la facoltà 
data ai Comuni di contrarre 
mutui per impianti sportivi 
con la Cassa Depositi e Pre
stiti. 

Nodi da 
sciogliere 

Rpstano ancora molti VPC-
chi nodi di non facile scio
glimento. ai quali si sono ag
giunte altre grosse questioni 
ora sul tappeto (significati
vamente proprio ora. in una 
certa situazione politica), 
questioni come quella della 
ventilata privatizzazione del 
CONI e delle Federazioni 
sportive. 

Sciogliere questi nodi nel 
modo giusto, con un inter
vento più cogente del potere 
pubblico, non per creare lo 
sport di Stato ma per fare In 
modo che questo intervento 
determini le condizioni per lo 
sviluppo della pratica sporti
va. significherà sul serio ten
tare. anche attraverso lo 
SDort, di migliorare la qualità 
della vita, di proporre valori 
nuovi, combattere separatez
ze. consumismo, corporati
vismi. Sul fronte del Parla
mento, i comunisti presenta
no un pacchetto di proposte 
che si muovono in questa di
rezione; istituzione del servi
zio nazionale dello sport, ri
forma deiriSEF. allargamen
to del credito alle società 
sportive; un segno partico
larmente nuovo dovrà essere 
dato per il settore più delica
to e più nevralgico, quello 
della scuola, per il quale il 
PCI. non solo proporrà In
terventi legislativi, ma lance
rà una iniziativa specifica: 
«L'anno dello sport nella 
scuola», con una conferenza 
e una serie di manifestazioni. 
dibattiti, incontri, al fine di 
sensioilizzare l'opinione 
pubblica e il mondo scolasti
co. Altre iniziative saranno 
prese in direzione delle Re
gioni e degli Enti locali (un 
convegno nazionale di asses
sori comunisti allo sport); 
per il rafforzamento dell'as
sociazionismo - democratico 
(irrobustimento dell'UlSP a 
tutti i livelli); per una più 
larga azione- unitaria con i 
compagni socialisti; per un 
rapporto meno labile e di
scontinuo con le r società 
sportive. * * ' r . 

Questo rinnovato impegno 
confluirà in un nuovo mo
mento di sintesi: la seconda 
Conferenza nazionale, in 
programma pel* l'autunno. 

Nedo Canetti 

Lazio: Nicoli 
ancora a riposo 

ROMA — Aldo Nicoli è ri
masto a riposo anche ieri. Il 
giocatore continua ad accusa
re uno stato di malessere, 
che gli ha impedito di poter
si allenare regolarmente, in 
questo modo il giocatore do
menica sarà costretto a sal
tare la partita con l'Udinese. 
Al suo posto giocherà Tode-
sco visto che Garlaschelll per 
ordine del dottor Ziaco an
cora non può" riprendere re
golarmente l'attività, 
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Bloccata una raccomandazione alla NATO per i «Pershing » 

'UEO non vota per i missili 
All'assemblea riunitasi a Parigi diverse forze politiche - tra cui il PCI - hanno 
chiesto l'apertura di una trattativa - Gli USA sollecitati a ratificare il «Salt 2» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'assemblea del-
l'UEO ha chiuso Ieri 1 suoi 
lavori a Parigi senza riusci
re a prendere posizione con 
un voto sul problema contro
verso degli euromissili. Come 
era già avvenuto mercoledì, 
ieri la maggioranza dei de
putati europei ha disertato 
l'aula e al momento del voto 
per appello nominale di una 
raccomandazione che avreb
be dovuto Invitare il prossi
mo Consiglio della NATO di 
Bruxelles a dare li via alle 
installazioni in Europa delle 
nuove armi nucleari ameri
cane, è venuto a mancare il 
numero legale, una raccoman
dazione che sarebbe andata 
in direzione contraria a quel
la che ispirava il documento 
su cui si era imperniato il 
dibattito in auesti due giorni. 

Vogliamo dire di quel rap
porto del socialista olandese 
Vanderberg che pur con tutti 
i tagli e le censure imposte 
dalla presidenza dell' UEO 
conteneva un'analisi della si
tuazione e del rapporto di 
forze che avrebbe fatto pro
pendere l'ago della bilancia 
nettamente a favore della 
moratoria e della trattativa. 
La formulazione di una rac

comandazione In senso con
trario era stata il risultato 
delle pressioni di esponenti 
dei gruppi politici arroccati 
sulle stesse posizioni di net
ta chiusura esposte dal pre
sidente dell'UEO Von Hassel 
il quale nel suo discorso di 
apertura della sessione au
tunnale dell'assemblea aveva 
spinto fin oltre il lecito gli 
accenti tipicamente straussla-
nl di guerra fredda Imposti 
dalla CDUCSU nel dibattito 
interno che divide gli am
bienti politici tedesco-occiden

tali su questa grave que
stione. 

Oli accenti da crociata tut
tavia non sono riusciti a mo
bilitare il numero legale per 
un voto capace di far pas
sare un orientamento che sa
rebbe stato comunque nega
tivo agli effetti della disten
sione e del negoziato. E ciò 
amplifica 11 valore e l'eco 
delle posizioni assunte dalle 
altre forze politiche, I comu
nisti Italiani, alcuni socialde
mocratici tedeschi, i laburi
sti, i socialisti e i cristiani 

che avevano chiesto nel cor
so del dibattito l'apertura di 
una trattativa e il rinvio alla 
sua conclusione di una de
cisione sugli euromissili. 

E' stata Invece approvata 
a maggioranza la risoluzione 
presentata dal laburista in
glese Cook con la quale si 
auspica che il Senato ame
ricano ratifichi senza emen
damenti T accordo SALT-2. 
che precedentemente l'ala 
conservatrice dell' assemblea 
aveva bloccato con la verifi
ca del numero legale. I co-

Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 
ROMA — Il compagno Ugo 
Pecchioli ha rilasciato la se
guente dichiarazione sulla 
riunione di Parigi a cui ha 
partecipato: « L'assemblea 
dell'UEO non ha potuto de
cidere niente. Nonostante le 
insistenti sollecitazioni dei 
gruppi conservatori europei e 
In particolare dei rappresen
tanti della DC tedesca a fa
vore della decisione, al mo
mento del voto è stato fatto 
mancare H numero ' legale. 
Si è verificata una positiva 
e importante convergenza di 

posizioni tra le forze di sini
stra — comunisti, socialde
mocratici, laburisti ed al
tri — che concordavano sul
la proposta della moratoria 
di diciotto mesi sia per la 
costruzione che l'installazio
ne del missili americani e di 
quelli sovietici per dar luogo 
ad una trattativa immediata. 
Questa posizione non ha po
tuto raggiungere la maggio
ranza ma ha fatto si che 
l'UEO non è stata In grado 
di raccomandare al Consiglio 
atlantico la decisione di co

struire ed installare 1 missili. 
Ciò prova quanto vaste sia
no le inquietudini e le pre
occupazioni per i popoli eu
ropei per i rischi dì una nuo
va spinta al riarmo e le pos
sibilità di azioni in Italia 
per portare avanti la linea 
della distensione, del nego
ziato e del disarmo. Un al
tro fatto significativo è che 
nella stessa sessione dell'UEO 
è stata approvata una rac
comandazione agli USA di 
accelerare la ratifica del trat
tato Salt 2». 

munisti italiani hanno vota
to a favore insieme con la
buristi, socialdemocratici e 
una parte dei democristiani 
Motivando il voto del rap
presentanti del PCI, 11 com
pagno Franco Calamandrei, 
ha detto che la risoluzione 
Cook « rimette con l piedi 
per terra » la questione del
la ratifica del SALT-2 1 cui 
termini sono invece capovolti 
dagli oppositori americani al
la ratifica e ormai dallo stes
so governo americano. 

Da parte americana infat
ti sono state indicate in mo
do sempre più dichiarato e 
rigido come una delle con
dizioni pregiudiziali per la 
ratifica del SALT-2 le deci
sioni chieste dagli USA agli 
alleati in materia di « Per
shing 2 » e di « Cruise ». La 
risoluzione Cook al contra
rio — ha detto Calaman
drei — sottolinea che è la 
ratifica senza emendamenti 
del SALT-2 da parte ameri
cana a costituire un requi
sito qualificante da cui l'Eu
ropa occidentale non può pre
scìndere per le decisioni che 
il Consiglio atlantico dovrà 
esaminare la settimana pros
sima a Bruxelles. 

Franco Fabiani 

Dal nos t ro cor r i spondente 
BERLINO - Il Presidente 
della SPD. Willy Brandt, ri
tiene che la riunione dei mi
nistri degli esteri dei paesi del 
Patto di Varsavia abbia aper
to uno spiraglio positivo per 
una trattativa sulla riduzione 
degli armamenti in Europa, 
anche se — aggiunge subito 
— sia il comunicato che l'ap
pello scaturiti dalla riunione 
avranno bisogno di essere ul
teriormente ed attentamente 
studiati perchè « essi appaio
no ancora non del tutto liberi 
da pressioni nei confronti dei 
governi dei paesi dell'Europa 
occidentale ». 

Brandt, che in una pausa 
del congresso della SPD ha 
tenuto una breve conferenza 
stampa, è apparso estrema
mente preoccupato degli svi
luppi della situazione in Eu
ropa. . « Diversamente - da 
quanto avrei sostenuto alcuni 
mesi fa — egli ha detto — 
ritengo che le maggiori pre
occupazioni vengano oggi dal
lo stato dei rapporti fra Est 
ed Ovest piuttosto che da 
quelli fra Nord e Sud». E a 
chi gli chiedeva se non fosse 
lecito aspettarsi da lui. Pre
mio Nobel per la pace, una 
grande iniziativa nelle prossi
me ore. Brandt ha risposto 
che non c'è spazio per inizia
tive spettacolari, lasciando 
intendere che alla riduzione 
degli armamenti e al rilancio 

Si conclude oggi il congresso socialdemocratico 

Positivo per la SPD 
lo «spiraglio da Est» 

Analizzati i risultati della riunione del Patto di Varsavia 
Willy Brandt riconfermato presidente - Gli «euromissili» 

della distensione si può ar
rivare solo con grande pa
zienza e buona volontà. 

Da parte sua Schmidt non 
ha voluto esprimere un pro
prio giudizio sul comunicato 
della riunione del Patto ' di 
Varsavia, sostenendo che es
so deve essere ancora atten
tamente esaminato e valuta
to. Ma il portavoce del go
verno. Boelling, ha dichiara
to che si può vedere nel co
municato « un chiaro segno 
della volontà dell'Unione So
vietica che non si arresti il 
processo di distensione* e 
che il cancelliere • Schmidt 
« ha rafforzato la propria 
convinzione che l'Unione So
vietica non si sottrarrà al ne
goziato ». Allo stesso tempo il 
governo di Bonn ritiene che 
non sia possibile che la NATO 

non prenda le decisioni pre
viste per la produzione e la 
installazione in Europa . dei 
nuovi missili americani a me
dia gittata. Ma se c'è la con
vinzione che l'Unione Sovieti
ca vuole arrivare a trattative 
sul disarmo, perchè tanta in
sistenza e tanta urgenza a 
dare l'assenso ai piani/ di ar
mamento supplementare del
la NATO? -

Nella risposta a questo in
terrogativo sta anche il sen
so dì una gran parte di que
sto congresso della SPD. del
la lunga battaglia tra la di
rezione del partito e le varie 
correnti della ' sinistra sulla 
« politica di pace e di sicurez
za ». Egon Bahr, uno degli 
artefici della Ostpolitik, ha 
affermato drammaticamente 
dalla tribuna del Congresso: 

« Nel caso che la mozione del
la direzione della SPD (che 
chiedeva l'approvazione dei 
piani della NATO come con
dizione per aprire una tratta
tiva sul disarmo) venga boc
ciata. noi ci chiudiamo la 
strada per portare alla trat
tativa-gli-Stati Uniti e-noi 
non possiamo trattare sul di
sarmo senza gli Stati Uniti». 

Non molto diverso l'appel
lo del ministro della difesa 
Apel: se a Bruxelles non ci 
sarà l'assenso per i nuovi 
missili americani, c'è il peri
colo che l'accordo Salt 2 non 
venga ratificato dal Senato 
americano e le possibilità di 
una trattativa sarebbero an
cora più pregiudicate. La 
grande paura che ha domina
to il congresso per quanto ri
guarda la politica di pace, e 

che ha convinto l'ottanta per 
cento dei congressisti a vota
re a favore della linea Schmi
dt. non è stata dunque nei 
confronti dell'Unione Sovieti
ca ma nei confronti degli Sta
ti Uniti. Paura che gli USA 
rifiutino di proseguire ogni 
dialogo, paura di mettere in 
crisi il rapporto degli USA 
con la Germania federale e 
con l'Europa. • '• 

La sinistra, anche se soc
combente nella votazione, non 
ha tuttavia condotto una bat
taglia vana. Essa ha permes
so di far rifiutare la passiva 
accettazione di ogni automa
tismo nella corsa degli arma
menti. di affermare la esigen
za di trattative, di vincolare 
l'assenso alle proposte della 
NATO all'impegno delle trat
tative. •-•'_•• " / \ • ' - ' • " 

Il Congresso ha ieri eletto 
la nuova, direzione della SPD. 
Willy Brandt è stato ricon
fermato presidente con 360 
voti su 402 votanti, una fles
sione rispetto al Congresso di 
Amburgo dove aveva ottenuto 
413 voti e cioè la quasi tota
lità. Si dice che l'ala destra 
del partito gli abbia votato 
contro o si sia astenuta. 
Schmidt è stato riconfermato 
vice presidente con 365 voti 
(38 voti contrari e 17 asten
sioni) 

Arturo Barioli 

Prescelto un altro luogo meno centrale 

Pechino: alt alle affissioni 
sul «muro della democrazia» 

Non saranno consentiti «dazibao» anonimi -Apposito centro di registrazione 

PECHINO — A partire da domani non 
sarà più possibile, ai cittadini di Pe
chino, affiggere manifesti al muro di 
Xidan, meglio noto come il « muro del
la democrazia ». Ne dà notizia un co-

• municato di. « Nuova Cina » che con
tiene anche i nuovi regolamenti per 
l'affissione dei « dazibao * e che sta
bilisce la nuova zona prescelta dalle 
autorità municipali della capitale per 
affiggere i manifesti. 

-, * Nuova Cina» informa che « tutti i 
manifesti a grandi caratteri potran
no, in futuro, essere affissi soltanto 

< in una zona prescelta del parco di 
Yuetan (il parco dove si trova il co
siddetto « attore della luna », nella 
parte occidentale di Pechino). Le au
torità municipali hanno accolto l'in
dicazione della quinta sessione plena
ria del comitato rivoluzionario di Pe
chino che le aveva invitate ad af
frontare e risolvere il problema di 
Xidan. 

La notizia prosegue affermando che 
« presso il-luogo prescelto sarà creato 
un centro di registrazione perché tutti 

• coloro che affiggono manifesti diano 
i propri nomi, pseudonimi, indirizzi ed 

• unità di appartenenza. Il contenuto 
dei manifesti... non sarà tuttavia esa

minato dal centro di registrazione». 
Ma, precisano le autorità municipali. 
t coloro i quali scrivono manifesti sa
ranno ritenuti responsabili per le con
seguenze legali e politiche del loro 
contenuto. E' vietato rivelare segreti 
di Stato, dare false informazioni, fare 
false accuse. E' inoltre vietato calun
niare la gente e svolgere altre attivi
tà che violano la legge ». 

1 comunicato di € Nuova Cina» ag
giunge anche le motivazioni che sa 
rebbero alla base del provvedimento. 
Esso sarebbe divenuto necessario per 
t difendere i diritti democratici della 
popolazione, salvaguardare l'ordine so
ciale. facilitare l'accettazione di pro
poste e l'esaudimento di ragionevoli ri
chieste avanzate nei manifesti ed im
pedire che. sotto la maschera di pseu
donimi. si agisca per svolgere attivi
la illegali ». Occorre aggiungere che 
la stessa t Nuova Cina » ha di recente 
pubblicato diverse interviste con lavo
ratori che si sono detti « indianafi » 
per le attività che, negli ultimi mesi. 
si erano svolte attorno al « muro del
ta democrazia ». 

Un portavoce del comitato municipa
le di Pechino — le cui parole vengo
no citate dall'agenzia ufficiale di no

tizie della Repubblica popolare cine
se — ha poi detto polemicamente che 
« la democrazia socialista non si met
te in mostra al muro di Xidan, a pro
posito del quale alcuni giornalisti stra
nieri fanno un grande chiasso ». Il por
tavoce ha spiegato che i lavoratori ci
nesi possono affiggere « dazibao > in 
tutti i luoghi di lavoro e che essi pos
sono rivolgere richieste e critiche alle 
istanze dirigenti e ha poi aggiunto che 
« diversamente da quello che certa 
gente afferma, il muro di Xidan non 
è una vetrina della democrazia». 

il significato politico della decisione 
è evidente, anche se — ha ancora soste
nuto il portavoce — la vicinanza del 
muro di Xidan alla grande piazza Tien 
Anmen e alla Changan (ima delle ar
terie principali della capitale) ha spes
so provocato problemi di traffico per 
la notevole affluenza di persone che 
sostavano a leggere i manifesti. 

Il luogo che è stato prescelto come 
sede per le nuove affissioni non è mol
to distante dal muro di Xidan, ma è 
in una zona certamente meno centra
le, non immediatamente sotto gli oa 
chi di tutti e, soprattutto, non facil' 
mente visibile per i turisti e per gli 
stranieri. , . 

Succede al dittatore assassinato Park 

Choi Kyu-Hah «eletto 
quarto presidente 

della Corea del Sud 
SEUL — Choi Ky-Hah, facente 
funzione di capo dello Stato 
della Corea del Sud. ieri è 
stato eletto, a grande mag
gioranza. presidente della Re-
pubblit Ì : . succede a • Park 
Chung-Hee. l'ex presidente-
dittatore assassinato a Seul 
il 26 ottobre scorso, durante 
una cena, dalla CIAK (il ser
vizio segreto sud-coreano) su 
ispirazione, a quanto sembra, 
della CIA americana. 

H collegio elettorale che, 
in base all'attuale Costituzio
ne. designa (ovviamente con 
voto indiretto) il capo dello 
Stato è composto da 2.549 
membri: 2.465 di loro hanno 
votato, nel corso di una se
duta che non è stata prece
duta da alcun dibattito, a 
favore di Choi; 34 voti sono 
stati dichiarati nulli; 11 mem

bri del collegio erano as
senti. . 
- Choi 'T- che succede a Syng-
man Ree. Rosun Yun e Park 
Chung-Hee — è dunque il 
quarto presidente sudcoreano 
ed era l'unico candidato al
l'incarico: ha 60 anni, per 
quattro anni è . stato primo 
ministro di Park e subito do^' 
pò l'assassinio di quest'ulti-* 
mo era stato nominato capo 
provvisorio dello Stato. 

Nel suo discorso program
matico al collegio elettorale, 
pronunciato prima del voto. 
il neopresidente aveva dichia
rato l'intenzione di <fare U 
suo meglio» per. € stabiliz
zare» il « benessere », otte
nere tuna equilibrata espan
sione economica e sociale» 
e « negoziati per la riunifica-
zione della Corea ». . 

Il FPLE 

annuncia 

violenti 

combattimenti 

intorno 

a Nacfa 
ROMA — L'esercito popola
re di liberazione dell'Eritrea, 
secondo un comunicato dif
fuso a Roma dal FPLE. ha 
sferrato « una controffensi
va» contro l'esercito etiopi
co che assediava la città, di 
Nacfa «mettendo fuori com
battimento tredici brigate, 
di cui due di artiglieria pe
sante ed una meccanizzata, 
e catturando diversi carri ar
mati eji lina enormequantità, 
di armi pesanti e leggere ». 

I combattimenti, comincia
ti domenica scorsa, sono an
cora in corso. H -fronte sul 
quale eritrei ed etiopici ' si 
affrontano in «feroci batta
glie», afferma ancora il co
municato del FPLE, è largo 
una settantina di chilometri. 
Il Fronte Popolare afferma 
di avere preso il controllo 
delle trincee etiopiche di Ka-
bri Tsada, Harena, Hlma, 
Nefet e Amba Deden che de
finisce strategiche. 

Trattato di 

amicizia e 

cooperazione 

fra Etiopia 

e Sud 

Yemen ^ 
ADDIS ABEBA — Un trat
tato ventennale di amicizia 
e cooperazione è stato conclu
so tra l'Etiopia e lo Yemen 
del Sud al termine di una 
visita di quattro, giorni del 
presidente del Derg, Menghi-
stu Halle Mariana, ad Aden. 
La visita si è conclusa il 2 
dicembre ed ha creato — ha 
detto Menghistu al suo rien
tro in Addis Abeba — le con-

• dizioni per legami più stretti 
fra^ i-due Paesi, che hanno 
«Identiche vedute» sulla si
tuazione intemazionale ed in 
Ì)articolare sui problemi del-
a pace nelle regioni del Mar 

Rosso e del Como d'Africa. 

Nel trattato 1 due Paesi ai 
Impegnano infatti ad appro
fondire le loro relazioni ki 
tutti 1 campi, da quello mili
tare a quello commerciale, e 
riconfermano la loro adesio
ne al movimento del Paert. 
non-allineati (al cui recente 
vertice dell'Avana erano en
trambi presenti al mninlimr 
livello), 
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La vicenda iraniana dopo il voto dell' ONU 

Negli USA si comincia a sperare 
che sia possibile un negoziato 

Si sottolineano le aperture di Gotbzadeh nel valutare la risoluzione del Consi
glio di sicurezza, ma al tempo stesso si preparano nuove misure di pressione 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Verso una 
svolta positiva nella lunga e 
pericolosa crisi tra Iran e 
Stati Uniti? A Washington si 
è adesso più ottimisti anche se 
l'accento rimane sulla pru
denza. Il fatto nuovo che ha 
acceso le speranze è la di
chiarazione del ministro degli 
esteri iraniano il quale si è 
espresso in termini non nega
tivi sulla risoluzione del Con
siglio di sicurezza, visto che 
essa non condanna l'Iran ed 
è più articolata rispetto alla 
dichiarazione del nove novem
bre che chiedeva il puro e 
semplice rilascio degli ostag
gi. Secondo Gotbzadeh la riso
luzione adottata lunedi sera 
contiene un punto positivo — 
non condanna l'Iran — anche 
se la mancata condanna del
lo scià ne rappresenta uno ne
gativo. Comunque — egli ha 
aggiunto — le possibilità di 
negoziato sono oggi migliori. 
• È' la prima volta che da 

parte iraniana — e a quanto 
sembra con l'autorizzazione 
dell'ayatollah — ci si esprime 
in questi termini. Di qui il 
cauto ottimismo di Washing
ton. Chi dovrà trattare ades
so? L'opinione corrente è che 
i primi passi debbano essere 
compiuti dal segretario gene
rale dell'ONU cui del resto 
il consiglio aveva affidato il 
mandato di esercitare 1 suoi 
« buoni uffici ». E già nella 
serata di mercoledì, in effet
ti, Waldheim si era messo in 

contatto telefonico con Tehe
ran ricavandone — sono sue 
parole — una buona impres
sione. Ci si attende die egli 
personalmente o una delega
zione da lui nominata raggiun
ga la capitale dell'Iran nei 
prossimi giorni per stabilire 
le condizioni della soluzione 
della crisi. Contemporanea
mente lo scià dovrebbe lascia
re il territorio degli Stati Uni
ti 0 per il Sud Africa o per 
l'Egitto o per le Bahamas. 

Ma — come s'è detto — nel
la capitale americana si ten
de a mettere l'accento sulla 
prudenza. Ciò deriva dal ti
more die anche questa aper
tura di Gotbzadeh possa es
sere cancellata da sviluppi 
successivi e per il momento 
imprevedibili, come è acca
duto con Bani Sadr. Di qui 
l'invito alla cautela fino a 
quando un reale meccanismo 
di negoziato non si sarà mes
so in movimento. Nel frat
tempo da parte americana si 
insiste su due elementi. Pri
mo. la esclusione di misure 
militari fino a quando non 
saranno state esaurite tutte le 
possibilità offerte dalla diplo
mazia: secondo, l'accentuazio
ne della pressione di caratte
re politico ed economico sul
l'Iran. Ricevendo nella serata 
di mercoledì un gruppo di con
gressisti Carter è stato molto 
esplicito nel sottolineare que
sti due elementi. In che cosa 
potrebbe consistere la pres
sione di carattere politico ed 

economico non è ancora chia
ro. Ma il presidente ha insi
stito sulla dipendenza irania
na dalla importazione di ge
neri alimentari, il che fa pen
sare ad una sospensione delle 
spedizioni di tali generi da 
parte degli Stati Uniti. Carter 
inoltre ha fatto notare che le 
maggiori società assicuratrici 
hanno quadruplicato il prezzo 
per le navi che entrano nelle 
acque persiane considerate 
« zone di guerra »; il che do
vrebbe portare a una diminu
zione del traffico commerciale 
iraniano. Si parla inoltre del
la possibilità che le Nazioni 
Unite decretino forme di san
zioni nei confronti di Teheran 
o che gli Stati Uniti facciano 
un appello per un boicottag
gio totale dell'Iran. Solo nel 
caso che tutte queste misure 
non portino ad una soluzione 
verrebbero prese in conside
razione opzioni di carattere 
militare. 

Contemporaneamente alla 
linea di condotta che la Casa 
Bianca intende tenere, è sta
to anche annunciato ufficial
mente che il segretario di 
Stato Vance visiterà — subito 
dopo la riunione del Consi
glio NATO a Bruxelles — al
cuni paesi europei: Germa
nia Occidentale, Gran .- Bre
tagna. Francia. Italia. La 
missione del segretario di 
Stato avrebbe un duplice 
contenuto: da una parte illu
strare nel dettaglio le misu
re che gli americani inten

derebbero adottare e dall'al
tra sollecitare una più forte 
solidarietà occidentale con la 
posizione degli Stati Uniti. 
Tra alcune capitali europee 
e Washington si è in effetti 
assistito in queste settimane 
a una polemica sotterranea 
ma assai visibile. Gli Stati 
Uniti hanno ripetutamente 
criticato la « debolezza » del 
sostegno europeo ricevendo
ne repliche irritate. Anche 
di qui la decisione di inviare 
Vance nel tentativo di rasse
renare l'atmosfera. 

Ma tutto questo — è evi
dente — è subordinato a quel 
die accadrà in Iran nei pros
simi giorni. Se cioè l'apertu
ra mostrata avrà un seguito 
costruttivo oppure se si pre
cipiterà ancora una volta 
nell'incertezza e nella confu
sione. Da parte americana 
si sta facendo di tutto - per 
mantenere i nervi saldi. Ma 
oggi è il trentaquattresimo 
giorno di sequestro del per
sonale della ambasciata -a 
Teheran ed è perciò com
prensibile che l'impazienza 
cresca. Probabilmente allo 
scopo di frenarla Casa Bian
ca e Dipartimento di Stato 
hanno parlato di misure poli
tiche ed economiche che do
vrebbero essere attuate «nel
l'arco delle prossime setti
mane». Un modo. cioè, per 
dire alla oninione pubblica 
americana di non aspettarsi 
soluzioni a breve scadenza. 

Alberto Jacoviello 

Scontri a Qom e in Azerbaigian 
Appello di Khomeini all'unità 

Gli incidenti avvenuti fra seguaci dell'Imam e sostenitori di Shariat Madarf, 
che critica la costituzione ? Colloquio con il governatore della Banca centrale 

• Dal nostro inviato 
TEHERAN — L'ambasciata. I problemi interni della rivolu
zione iraniana. Il petrolio e le convulsioni dell'economia mon
diale. La crisi registra un continuo sovrapporsi e intrecciarsi 
in questi piani. ,. • 

-Sul piano interno gli stessi risultati del referendum sem
brano passati in seconda linea di fronte alla spaccatura che 
si è aperta tra partigiani di Khomeini e partigiani di Shariat 
Madari. Violenti scontri a Qom — la .città santa dove risiedono, 
in edifici collocati a non molti metri di distanza, i due ayatol
lah — avevano provocato l'altra notte almeno due morti e 
una decina di feriti Ieri mattina, dopo nuovi incidenti. Io 
stesso Khomeini si è recato da Shariat Madari, ha condannato 
le violenze e invitato <r umilmente », con lo stesso tono accorato 
del recente appello ai curdi, « all'unità di tutti in un momento 
cosi delicato per il paese ». Anche Shariat Madari. dal canto 
suo, ha chiesto ai suoi sostenitori di cessare le manifestazioni. 

La televisione ha mandato in onda un emozionatissimo Bazar-
gan a rivolgere un appello commosso alle popolazioni turche 
dell'Azerbaigian. Ma l'agitazione continua, nel corso di una 
manifestazione con migliaia di persone, è stata occupata la 
stazione radio e a Orumieh. dove la popolazione è metà turca 
e metà curda, si susseguono gli incidenti. i 

Per quanto riguarda la crisi dell'ambasciata le dichiarazioni 
di Gotbzadeh, che è stato ricevuto da Khomeini, hanno con
fermato un atteggiamento non ostile da parte iraniana alle 
posizioni assunte dal consiglio di sicurezza dell'ONU. E sem
brano riaprire la strada di una mediazione che passi attraverso 
il duplice binario: della liberazione degli ostaggi e del ricono
scimento del diritto dell'Iran a processare lo scià. 

Ma il fatto è che a Teheran cuoce in pentola molto più 
dell'occupazione di una ambasciata. Ce lo conferma un collo
quio con il nuovo governatore della Banca centrale iraniana. 
il dottor Nobari, e col suo assistente, il dottor Rashid-Zaden. 

Lira più cara : un'altra spinta alla recessione 

Petrolio e rapporto con l'Occidente 
Cominciamo dal petrolio. 

« 1 paesi industrializzati — di
cono i nostri interlocutori — 
ci hanno sempre dato in cam
bio delle nostre risorse dolla
ri, cioè carta straccia, anzi
ché una quota determinata del 
loro prodotto nazionale. E an
che dopo lo sconvolgimento 
del 1973 hanno continuato a 
pagarci in dollari che valeva
no sempre meno ». Ce l'avete 
con gli americani o anche con 
gli europei? « E' un discorso 
che riguarda anche gli euro
pei. Cera una via per af
frontare U mutato rapporto di 
forza tra paesi produttori e 
paesi consumatori di petrolio. 
Consumare meno, sprecare 
meno, spingere a una modifi
ca del vostro sistema economi
co sociale. C'è stato il fol
klore delle domeniche senza 
auto. Ed è servito alle compa
gnie petrolifere per aumen
tare U prezzo della benzina e 
mantenere inalterati i loro 
profitti. Niente di più*. In
sistono nel sostenere che co
munque le cose non possono 
restare come prima, « E" an
che interesse dell'Europa ren
dersi conto che le cose sono 
cambiate. Questo vi aiuterà 
a liberarvi da molte pastoie 
e renderà obbligatorio cam
biare molli dei meccanismi 
economici e sociali su cui si 
è sempre fondata l'espansio
ne del capitalismo nei vostri 
paesi, con tutti i prezzi che 
le contraddizioni di questa 
espansione hanno comportato 
anche per coi ». 

La scelta di campo è preci
sa: in favore del Terzo Mon
do. « Vogliamo fare qualcosa 
di concreto in questo senso. 
Che fine hanno fatto le di
scussioni nord-sud? I paesi 

. industrializzati si erano sedu
ti attorno a un tavolo con 
quelli più poveri perchè c'era
no di mezzo l'Opec e il petro
lio. Tot quando il fronte dei 
produttori di petrolio si è rot
to grazie alle posizioni della 
Arabia Saudita, la cosa si è 
arenala. Ora è il momento di 
ritirare fuori le questioni*. 

Ma a questa scelta di fon
do si aggiunge la volontà di 
distinguere tra « amici » e no 
nell'ambito dei paesi industria
lizzati. Anche il sistema di 
pagamento del petrolio irania

no, introdotto in alternativa 
al pagamento in dollari, sem
bra andare in questa direzio
ne. </{ prezzo è sempre in 
dollari. Spetta all'Opec e non 
solo a noi decidere se debba 
aumentare, e di quanto. Ma 
il pagamento lo pretendiamo 
in altre monete*. Le sette 
monete più forti di cui si è 
parlato? «No. non solo sette 
monete. Ogni settimana defi
niamo U paniere di monete. 
E lo comunichiamo ai nostri 
clienti. Lo definiamo in base 
alle valutazioni economiche e 
in base alle valutazioni politi
che. Quelle economiche si ba
sano sui tassi di cambio, le 
necessità momentanee di di
versificazione delle nostre ri
serve. Quelle politiche sul gra
do di "amicizia" mostratoci 

dai diversi paesi*. Quindi 
tra le monete del paniere po
trebbe figurare anche la lira 
italiana? e Sì, perchè no?*. 

11 12 dicembre alla confe
renza dell'Opec di Caracas 1' 
Iran insisterà — confermano 
— per sottrarre il mercato del 
petrolio al « feudalesimo del 
dollaro*. Il principio di fon
do che ispira la richiesta è 
di vendere il petrolio in cam
bio di quote reali e non solo 
nominali del prodotto dei pae
si industrializzati. < II nostro 
petrolio lo vogliamo cedere 
solo in cambio di ciò che ci 
serve davvero. In cambio di 
beni reali: le materie prime e 
le tecnologie che voi avete 
e che preferiamo scegliere in 
base alle esigenze reali del 
nostro sviluppo*. 

Rappresaglie a doppio taglio 
Ammettono che le misure di 

rappresaglia economica da 
parte degli Stati Uniti crea
no difficoltà. Molti esportato
ri verso l'Iran ritardano le 
consegne perchè temono di 
non essere pagati. Navi ca
riche di cereali e altri generi 
di prima necessità ricevono 1' 
ordine di invertire la rotta o 
di fermarsi nei porti più vi
cini. in attesa di chiarimenti. 

« La cosa ci nuoce — dico
no — ma a lungo termine si 
ritorcerà contro^ gli USA. Il 
sistema monetario è una co
sa delicatissima che si fonda 
tutto sulla fiducia. Tutto si 
fa per telex. Basta una pa
rola per spostare miliardi da 
una parte all'altra. E gli Sta
ti Uniti, congelando i nostri 
depositi, hanno violato le re
gole elementari del gioco. 
Nessuno dei paesi che hanno 
i loro depositi in eurodollari 
può più essere sicuro che gli 
impegni saranno rispettati, 
anche se essi volessero assu
mere posizioni politiche non 
gradite agli USA. Che effetto 
può avere una simile crisi di 
sfiducia sui 900 miliardi di 
eurodollari vaganti per U 
mondo? *. 

Vengono fuori elementi in
teressanti sul ruolo che alcu
ne grandi banche americane 
— e in primo luogo quella più 
legata al regime dello scià. 
la Chase Manhattan Bank di 

Rockefeller — hanno avuto 
nell'acutizzare la guerra eco
nomica. 

e Hanno messo in piedi una 
vera e propria campagna per 
far credere che l'Iran era in
solvente e tagliarci ogni pos
sibilità di rapporti economi
ci. Avevamo in corso un pre
stito di 500 milioni di dollari 
con un consorzio di banche 
occidentali. E abbiamo rego
larmente pagato una tranche 
di interessi di quattro milioni 
di dollari. La Chase Man
hattan ha fatto sparire il te
lex da cui risultava il paga
mento effettualo. Così tutte le 
altre banche si sono messe 
in allarme. Ci risulta che il 
trucco non sia risultato gra
dito alle banche europee che 
hanno reagito molto duramen
te nei confronti della scorret
tezza. In particolare durissi
ma è stata la protesta della 
unione delle banche svizze
re*. 

Ma l'allarme, gli facciamo 
notare, era sorto anche in 
seguito ad una dichiarazione 
di Bani Sadr secondo cui 
l'Iran non avrebbe più pa
gato i propri debiti. < Si trat
ta di un'altra cosa. Non ci 
sono problemi per i debiti 
contratti dallo stato, dal go
verno o dalla banca centra

rle. Questi li riconosciamo e 
intendiamo onorarli. Tanto è 
vero che nei dicci mesi dalla 
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petrolio, con un comporta
mento dei ministri aperta
mente omertoso verso i prin
cipali focolai inflazionistici. 

I ministri dell'Industria e 
del Bilancio hanno agito trat
tando delle tariffe e delle po
litiche di settore, come se 
perseguissero deliberatamente 
l'aumento • dei prezzi quale 
mezzo principale per sostene
re i profitti. Il crollo del pro
gramma di rifornimenti pe
troliferi ha assunto, in que
sto modo, il carattere di un 
« segnale ». La Banca d'Italia 
veniva messa con le spalle al 
muro. La decisione di aumen
tare il tasso di sconto, di fron
te all'inflazione e alla sfidu
cia. non era più una scelta 
autonoma. 

Le banche avevano fatto 
pressioni per avere un au
mento dell'interesse. All'ulti
ma asta di Buoni del Tesoro 
avevano acquistato pochi ti
toli in attesa di ricevere di 
più. Nemmeno le banche si 
aspettavano tre punti di rin
caro. Il solo Tesoro pagando 
il 3% in più sui 40 mila mi
liardi di disavanzo posti in 
programma si troverà a sbor
sare 1200 miliardi di interes
si in più. Rincarano di tanto 
gli interessi sui mutui delle 
abitazioni, sugli investimenti 
agricoli e su tutte le altre at
tività produttive e di servizio 
finanziate col contributo sta
tale. Il che vuol dire che 
lo Stato rischia di ridurre i 
già debolissimi investimenti. 

Restano tre ' possibilità per 
reagire: 1) con decisioni di in
vestimento pubblico nei set
tori prioritari, sganciate dal 

rivoluzione ad oggi abbiamo 
rimborsato quasi metà dei 4 
miliardi di dollari circa di 
debiti del.sistema bancario. 
Ma ci sono anche altri de-
bili, contratti da privali, al 
di fuori di ogni controllo da 
parte della banca centrale*. 

Tirano fuori dei documen
ti e spiegano: « Ecco un esem
pio: la principessa Shams, so
rella dello scià, ha un ter
reno. Lo ipoteca facendolo so
pravalutare e si fa dare dal
la First National City Bank 
10 milioni di dollari. Con que
sti compra U pacchetto di 
maggioranza in una società. 
Dà in garanzia t beni di que
sta società per ottenere un 
altro prestito, e cosi via, di 
passaggio in passaggio, fin
ché la maggior parte di que
sti soldi viene ridepositata e 
reinvestita all'estero. Solo la 
famiglia imperiale ha lascia
to 800 milioni di dollari di de
biti di questo tipo. Li deve 
pagare il popolo iraniano? ». 

Di esempi se ne potrebbero 
fare molti altri. « Abbiamo 
messo una quarantina di per
sone — dicono — a raccoglie
re la documentazione e co
minciare a fare un po' di 
ordine tra le pratiche. Un la
voro del genere è stato pos
sibile da quando sono state 
nazionalizzate le banche. Ma 
l'abbiamo in realtà comincia
lo solo ora. Capirete anche 
perché ci possa essere in gi
ro per il mondo tanta gente 
disposta a far di tutto perché 
questa cosa non vada avan
ti». 

Disposta anche a strumen
talizzare 400 studenti?, chie
diamo. Sorridono. Esitano un 
attimo a rispondere. Poi di
cono: «E' possibile. Ma non 
crediamo che quegli studenti 
siano in malafede. Certo è 
sempre possibile che qualcuno 
riesca a manipolarli*. 

Tocca loro, prima dì acco
miatarci, porre delle doman
de a noi: € Perché, ci chie
dono, » Giornali occidentali 
hanno ignorato o relegato in 
notiziole ad una colonna la 
nazionalizzazione delle banche 
e invece hanno dedicato le 
prime pagine alla faccenda 
del ciador? Non avrà mica 
fatto così anche l'Unita? >. -*-

Siegmund Ginzberg 
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teggiamento del PSI avevano 
d'altra parte creato molto di
sorientamento nella DC e agli 
stessi vertici ilei governo. Al 
punto che all'una della notte 
«corsa il presidente del Con
siglio si era precipitalo all'ho
tel Nazionale per buttare giù 
dal letto il segretario del Piti 
Giovanni Spadolini e chieder
gli come si sarebbero compor
tati i repubblicani dì fronte 
all'ipotesi — che in quel mo
mento Cossiga stava accarez
zando — di porre la fiducia 
sulla risoluzione relativa agli 
euromissili. Spadolini, gli ave
va assicurato che, in caso di 
un voto di fiducia, i repub
blicani sarebbero passali dalla 
astensione a! sì: in nome del-
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all'accordo • petrolifero, pur 
tanto importante, con l'Ara
bia saudita), occorre forza, 
coraggio, ' senso di responsa
bilità e forse, ma non è il 
caso di precedere i risultati 
delle inchieste, anche onestà. 

Il problema di fondo è quel
lo di come si assumono re
sponsabilità di scelte fonda
mentali per l'avvenire del
l'Italia, dell'Europa e del mon
do intero. Ci è stato detto che 
questo degli euromissili era 
« il banco di prova dei co
munisti*. Noti ci siamo tira
li indietro. Siete voi invece 
— ha esclamato il compagno 
Pajetta rivolto ai banchi di 
centro — che mostrate disin
teresse e sufficienza, né ave
te degnato di una risposta di 
merito le nostre domande, le 
nostre preoccupazioni, i se
gnali di allarme che vengono 
dal Paese. Potete pensare 
davvero che questo silenzio 
non ci preoccupi? 

Qui Pajetta ha posto la que
stione dell'atteggiamento del 
governo italiano rispetto alla 
proposta comunista di aprire 
un negoziato con l'URSS'per 
la sospensione della fabbrica
zione e dell'istallazione degli 
*SS-20>. E" proprio vero che 
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chiaro il valore del docu
mento. 

Da esso risulta evidente che 
si era già determinata una 
situazione in cui erano preve
dibili reazioni saudite: ma il 
governo si è mosso immedia
tamente per stabilire i canali 
utili a scongiurare una simile 
evenienza? I fatti seguiti alla 
decisione saudita dimostrano 
in realtà che essa ha gettato 
il gabinetto Cossiga nella più 
completa confusione. H pre
sidente del Consiglio ha invia
to a Ryad un messaggio per 
chiedere contatti al più alto 
livello, e ieri si sentiva circo
lare la voce di un viaggio 
dello stesso Cossiga in Ara
bia Saudita. Ma intanto la 
Farnesina ha comunicato che 
prima di domani il messaggio 
del presidente del Consiglio 
non potrà essere recapitato 
alle autorità saudite. E da 
più parti si è detto addirittu
ra che lo stesso ambasciato
re italiano in quel Paese si 
trovava in realtà a Roma fi
no all'altro ieri sera. Siamo 
insomma di fronte a prove di 
insipienza che hanno dell'in
credibile. 
' Se si esamina Finterà fac
cenda delle tangenti ENI, si 
capisce certamente che die
tro l'c affaire » vi sono faide 
interne, e probabilmente an-

costo contingente del dena
ro; 2) usando meglio i pro
fitti che si formano ancora ab
bondantemente nelle impre
se; 3) sollecitando gli investi
menti diretti dei risparmiato
ri. La Lega delle cooperative, 
ad esempio, ha deciso di rac
cogliere mille miliardi di ri
sparmio direttamente per fi
nanziare il piano di investi
menti. L'iniziativa sarà osta
colata. come ogni altra, dal 
nuovo caro denaro. Il primo 
round, all'inizio di un ciclo 
recessivo fra i più difficili che 
si siano presentati in questi 
anni, è stato perduto. 

Marianetti 
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che; e più ancora supera gli 
elementi di tatticismo che pos
sono opporvisi. Lo scossone 
ulteriore che il paese subisce, 
dal punto di vista morale e 
nel suo prest\gv> esterno, ri
schia di logorarne il rapporto 
internazionale, emarginarlo 
dall'Europa, comprometterne 
le possibilità di recupero ». 

Dopo un richiamo alla pro
posta riformatrice e unitaria 
Marianetti afferma che essa 
« non può non essere costrui
ta nel paese, identificandone i 
contenuti riformatori per far 
maturare, in primo luogo su 
questi, i consensi e i compor
tamenti conseguenti delle for
ze sociali, sindacato compre
so ». « Già il concreto svilup
po di questa ricerca, che veda 
impegnate tutte le forze che 
da quella proposta dovranno 
essere in pari modo coinvol

te. introdurrebbe — conclu
de Marianetti — un segno e 
una tendenza diversi nella si
tuazione di scollamento di og
gi; ed eviterebbe la liturgia 
della pregiudiziale discussione 
di una formula a congresso de 
avvenuto, con il pericolo di 
chiudere poi in termini equivo-
voci o scarsamente impegnati
vi i tempi programmatici che 
invece, limitati ma concreti ed 
incisivi. devono costituirne la 
ragione ». 

Carli 
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lancia dei pagamenti, sono 
stati risolti altri problemi 
assai complessi, sconfiggen
do l'idea che la catastrofe 
fosse imminente e così con
vincendo certi settori della 
borghesia che non era saggia 
politica quella di continuare 
a portare tutti i soldi all'este
ro, nelle banche svizzere. 

A queste osservazioni la 
risposta dei giornalisti è po
lemica: ecco la prova che 
vuoi i comunisti al governo: 
nonostante il voto contro sui 
missili americani, nonostante 
le polemiche tra Berlinguer 
e Amendola, nonostante l'at
teggiamento dell'anno scorso 
sullo SME. 

Ma il taglio del discorso 
di Guido Carli è diverso. In
calzato dalle domande, si sot
trae alle risposte e alle po
lemiche troppo « secche ». Se
gue un ragionamento diverso. 
Che parte da un giudizio 
molto grave, addirittura al
larmato, sulla situazione ita

liana, sulla crisi e dalla ne
cessità di lanciare l'allarme, 
spostando nettamente l'asse 
del dibattito politico — tutto 
legato a formule, a ipotesi 
congressuali, a schermaglie 
di schieramento interno — 
die è aperto tra i partiti del
la attuale maggioranza. Sia
mo a un bivio, a un punto 
critico ddla storia italiana. 
ci sono responsabilità enor
mi alle quali i ceti dominan
ti non possono continuare a 
sottrarsi. . 

Troppo pessimista? Per ca
rità. risponde il capo degli 
industriali, nessun pessimi
smo, anzi, sono ottimista per
ché penso che ci siano i mar
gini per « raddrizzare », pur
ché lo si voglia e si capisca 
che bisogna farlo, subito e 
bene. 

E qui Carli insiste sul 
« consenso ». Ci vuole un go-
\erno che abbia il consenso 
del Parlamento. Altrimenti 
non governa. 

Ma non si potrebbe fare 
questo, e cioè assicurare i 
consensi all'esecutivo, attra
verso una corretta dialettica 
tra maggioranza e opposizio
ne? — chiedono i giornalisti. 
Carli risponde con un aned
doto: Giolitti. quando gli si 
diceva, « presidente, le cose 
vanno male, siamo scesi al 
52 per cento ». rispondeva 
senza esitazioni: « abbiamo 
l'I per cento di troppo ». Io 
non credo — dice Carli — che 
oggi si possa più rispondere 
così, non credo die in que
sto modo si possa ottenere 
risultato diverso del caos par
lamentare. « lo non sono cer
to che una situazione di caos 
parlamentare sia quella ver

so la quale si debba tendere 
come soluzione ottimale. » 

Dunque comunisti al pote
re? — chiede il giornalista 
tedesco. Ma Guido Carli non 
vuole dare ricette: « io non 
ho detto comunisti al potere. 
né comunisti fuori dal po
tere. Ho detto che la situa
zione attuale ostacola l'eser
cizio del potere, nonostante 
le migliori intenzioni di que
sto governo ». 

E invece c'è bisogno che 
qualcuno governi. Sennò suc
cede proprio quello che è ac
caduto l'altro ieri, con il ta
glio del petrolio da parte del
l'Arabia Saudita, e l'aumento 
del « deficit petrolifero » fino 
al 25 per cento in meno ri
spetto al fabbisogno. 

Qui Guido Carli si trasfor
ma in ragioniere, e tira fuori 
tutte le cifre. Per dimostrare 
che una riduzione dei consu
mi energetici è praticamente 
impossibile (se non in pro
porzioni irrilevanti). E se poi 
si fosse costretti a ridurli, la 
prima conseguenza sarebbe 
un abbassamento della pro
duttività. dal 2 al 12 per cen
to: un disastro per l'econo
mia. 

Quindi a giudizio del presi
dente della confindustria c'è 
una sola via d'uscita: un si
stema di prezzi interni che 
consenta di coprire la totali
tà di quelli pagati per im
portare il petrolio necessario 
a coprire l'intero fabbisogno 
italiano. « Ci sono tanti modi 
per adeguare i prezzi, ma — 
dice Carli — se uno dei modi 
è quello di liberalizzare i 
prezzi, secondo me questa so
luzione deve essere accettata 
come soluzione inevitabile ». 

Alla Camera un «sì » pericoloso per la pace 
la « difesa della civiltà occi
dentale », come ha poi detto 
in aula il suo collega Pasqua
le Bandiera nel motivare il 
voto favorevole del suo par
tilo. Anche il socialdemocrati
co Pietro Longo era già pron
to, ovviamente; e così pure 
i liberali. 

Ma, a qucMo punto, sono 
stati proprio i democristiani a 
dissuadere Co-«iga. I sociali
sti non avrebbero potuto ap
poggiare co«ì impegnativa
mente il governo, e la loro 
inevitabile astensione avrebbe 
costretto il presidente del Con
siglio a presentarsi di qui a 
una settimana a Bruxelles sen
za neppure un voto parla
mentare di maggioranza. Me
glio dunque affionlare il vo

to segreto (richiesto su lutti 
gli scrutimi dal PdUP): al li
mite, siccome al buio tutti i 
galli sono bigi, anche un voto 
favorevole del MSI non sareb
be stato inquinante perchè 
formalmente indimostrabile. 

Così, la terza e ultima gior
nata del dibattilo parlamenta
re si è ' aperta sì nel segno 
di una maggioran/a incerta e 
piena di tormenti, ma anche 
con una replica di Cossiga che 
poteva riproporre con molla 
rigiilc/.za la già nota posizio
ne ilei governo, al punto da 
presentare il riarmo missilisti
co come una pesante pressione 
sull'URSS: bisogna avviare il 
polenziaiurnlo a in termini di 
assoluta credibilità » (cioè av
viarlo davvero, senza morato
rie o clausole) per a risveglia

re un effettivo e reale inte
resse negoziale nell'URSS ». 
Ecco dunque l'interpretazione 
autentica delle dichiarazioni 
del ministro della Difesa ame
ricano Brovvn. 

Più tardi le dichiarazioni di 
volo dei rappresentanti ilei 
gruppi sostenitori della riso
luzione gradila al governo 
non hanno spostato di un clic 
la situazione che si era crea
ta, e che il presidente dei de
putati socialisti Vincenzo Bal
zatilo ha tentato di presenta
re come una a convergenza re
sa possibile dall'accnplimcnto 
delle richieste del PSI ». 

Infine le votazioni che — 
ad un'attenta valutazione e 
scomposizione dei risultati — 
hanno offerto alcuni clementi 

di interesse e di riflessione. 
La mozione dei comunisti è 
6lata infatti votata anche da 
PdUP e da PR e, inoltre, da 
una diecina di altri deputati. 
In favore di due parli della 
risoluzione della maggioranza 
hanno votalo anche i deputali 
missini, mentre si è registra
la la defezione di una diecina 
ili deputati (probabilmente 
della destra de) dal volo fa
vorevole di quell'ultima par
ie del documento in cui si 
manifesta l'auspicio (solo l'au
spicio, ripetiamo) che « sia 
possibile sospendere » le mi
sure di riarmo se il negoziato 
si avviasse positivamente. Re* 
spinte infine a larghissima 
maggioranza tanto la mozione 
radicale quanto quella dei neo
fascisti. 

La dichiarazione di voto di Pajetta 
ci si debba contentare, come 
fa il repubblicano Battaglia, 
delle risposte che riceve il can
celliere federale Schmidt? Non 
esiste • un ambasciatore ita
liano a Mosca? Perché Cos
siga, che ha anche l'interim 
degli Esteri, non ha messo tn 
moto la nostra diplomazia? Al 
Parlamento, comunque, è man
cata qualunque informazione 
diretta al riguardo: non ab
biamo colto il minimo cenno 
di buona volontà, e nessun 
indizio che l'Italia abbia una 
qualche propria voce in capi
tolo nell'Alleanza atlantica. 

Non si tiene in sostanza con
to del fatto che è necessario 
correre contro il tempo, e 
non dire: ci sono tre anni di 
tempo tra la decisione di istal
lare i missili ed il momento 
del loro spiegamento. E' una 
bestemmia, questo richiamo ai 
tre anni: se la via delle trat
tative è tanto ardua, pjrché 
aspettare e non esplorare su
bito tutte le possibilità di ne
goziato. non accertare subito 
le reali tesi della controparte? 
Perché pensare che, dimo
strando neghittosità (e di que
sto si tratta — ha precisato 
Pajetta — e non di prudenza*, 
ciò aumenti ti potere contrat
tuale? 

A Cossiga. ma anche al 
compagno Balzamo vorrei 

chiedere che cosa pensano di 
rispondere al ministro della 
Difesa americano Brown il 
quale ha detto a chiare let
tere che se i missili si costruì-^ 
scono è per istallarli, perché 
non ci sono soldi da buttare. 
E malgrado la nostra esplici
ta richiesta non si è voluto 
far conoscere quale sarà la 
risposta del governo, su que
sto. a Bruxelles. Né i comu
nisti hanno chiesto che non si 
tenga conto dei rapporti vri-
vilegiati fra l'Italia e i suoi 
alleali: ma verso questi al
leati s'intende rappresentare 
tutto il Paese o solo una sua 
parte? 

La strada è lunga, e biso
gna mettersi subito in cammi
no. Consideriamo non che si 
debbano accettare le propo
ste sovietiche ma che sareb
be stata prova di buona vo
lontà discutere con loro ac
cettando oggi una proroga di 
ogni decisione operativa; così 
come è stata una prova ài 
buona volontà (che non chie
diamo sia considerata con
clusiva) la decisione appena 
attuata dai sovietici di ritira
re una parte dei loro con
tingenti dalla RDT. A noi — 
ha proseguito G.C. Pajetta zit
tendo volgari provocazioni dei 
fascisti — non piacciono né 
i missili americani né quelli 

sovietici. Mentre qui — di 
fatto — si decide non solo 
di introdurre in Italia i nuo
vi missili nucleari americani. 
ma anche di invitare i sovie
tici a produrre nuovi missili. 

I comunisti avevano dichia
rato che'avrebbero appoggia
to la politica del governo (nei 
cui confronti pur sono all'op
posizione) se questa fosse an
data nella direzione in cui 
altri governi del Patto atlan
tico e altri partiti socialisti 
europei si sono mossi: nel sen
so, cioè, di attendere, di non 
incoraggiare misure avventa
te, per chiarire le possibilità 
di trattative. 

Prima di concludere, G.C. 
Pajetta ha fatto un riferimen-. 
to polemico alla travagliata 
vicenda che ha - portato il 
PSI a rinunciare alla sua 
mozione e quindi alla famo
sa « clausola • di dissolven
za* che avrebbe vincolato la 
decisione ultima dello spiega
mento dei nuovi missili ad una 
nuova deliberazione legata al
la sorte della trattativa con 
il Patto di Varsavia. Il risul
tato — ha detto rivolto al 
capogruppo socialista Vincen
zo Balzamo — è uno solo: che 
si è dissolta la vostra mozio
ne: che è sparito U documen
to su cui poteva esserci un 
voto autonomo. Né ho trovato 

la firma dei socialisti in cal
ce al documento ispirato dal 
governo... 

BALZAMO — In compenso, 
in quel documento, ci sono 
nostre affermazioni! 

Noi faremo tutto il possi
bile — ha concluso il com
pagno Gian Carlo Pajetta 
— perché si abbia nel pae
se piena consapevolezza del
la gravità del momento; 
perché non si interrompa il 
processo distensivo; perché 
si arresti la cosa verso la 
catastrofe e non si venga 
schiacciati dal peso degli ar
mamenti. 

Forse il pericolo che una 
nuova guerra sia già comin
ciata consiste proprio in que
sta volontà di giocare la car
ta delle spese militari per 
obbligare altri a spendere in 
armi e quindi per continuare 
ad esercitare in Europa quel
la egemonia anche economica 
degli USA che altrimenti ver
rebbe meno. 

Ecco perché noi non solo 
siamo contro oggi nel voto in 
Parlamento; ma saremo con
tro nel Paese. Ci troverete 
sempre pronti non sólo ad ac
cettare il dialogo, ma anche 
a sollecitarlo, a chiamare al
tre forze ad unirsi a noi e a 
battersi per la pace in tutto 
il mondo. 

Tangenti ENI: oggi interrogato Cossiga 
che tentativi da parte delle l 
grandi compagnie petrolifere 
multinazionali, le famose 
«sette sorelle», di colpire 
l'ente petrolifero di Stato nel 
momento in cui può svolgere 
una funzione positiva non so
lo per il nostro,rifornimento 
interno ma più hi generale 
nei rapporti tra Paesi consu
matori e Paesi produttori: ri
lievo che veniva ieri avanza
to da un esperto come il pro
fessor Felice Ippolito. Il pun
to è però di evitare che cer
ti metodi correnti nella realtà 
dei rapporti commerciali in
temazionali diventino stru
mento di inquinamento della 
vita politica italiana. Un go
verno consapevole di questa 
esigenza avrebbe perciò do
vuto muoversi con ben mag
giore determinazione, e senso 
di responsabilità. 

E' accaduto, come sì è vi
sto. il contrario. Al punto che 
perfino esponenti dei partiti 
di governo, come 0 socialde
mocratico Romita, dichiara
no «di non comprendere U 
ritardo e l'inerzia del governo 
nel fare piena luce sulla que
stione*. Si decìderà adesso 
Cossiga a prendere i neces
sari provvedimenti nei con
fronti del vertice ENI. viste 
le € responsabilità evidenti — 
come aveva denunciato l'al
tro giorno il compagno Gam-
bolato, responsabile del grup

po comunista nella Commis
sione Bilancio — del presi
dente dell'ente »? Abbiamo ri
ferito le voci che danno per 
imminente la nomina di rigi
di, accompagnandola con l'i
potesi che nel caso in cui 
Mazzanti rifiutasse di dimet
tersi — e Io ha ribadito in 
un'intervista concessa ieri a 
« Repubblica » — egli verreb
be privato delle deleghe. 

Ma è ancora incerta la si
stemazione globale che ver
rebbe data all'ente. A quanto 
si sa il segretario socialista 
Craxi. tra i più decisi nel 
chiedere l'allontanamento di 
Mazzanti, è favorevole all'i
potesi di nominare immedia
tamente un commissario (ma 
ogni decisione — dicono i so
cialisti — va presa comunque 
dopo la audizione di oggi in 
Commissione Bilancio), che 
dovrà rimanere in carica il 
più breve tempo possibile per 
ricostruire m seguito la giun
ta esecutiva con un presiden
te: e su questa posizione. 
Craxi concorda con il segre
tario del PSDI. Pietro Longo. 
che ieri sera l'ha infatti espo
sta pubblicamente. La segre
teria liberale ha invece chie
sto che sì proceda subito alla 
nomina del vicepresidente • 
della giunta, cosi come chie
dono anche i dirigenti del-
l'ENT. che minacciano perfi
no di denunciare il governo 

per omissione di atti d'ufficio 
qualora non dovesse provve
dere alle nomine entro marte
dì prossimo. I dirigenti han
no inoltre criticato duramen
te « la grave condotta tenuta 
dagli organi ài governo com
petenti nel non affrontare, 
chiarire e risòlvere tempesti
vamente la vicenda connessa 
U contratto ENI-Arabia Sau
dita ». 

Ancora più netta una pre
sa di posizione del consiglio 
dei delegati dell'ENI. che met
te sotto accusa quei metodi 
di gestione da cui possono poi 
scaturire con maggiore faci
lità vicende come quella che 
si sta vivendo: va difeso i! 
ruolo e la capacità di aziono 
dell'impresa pubblica — af
fermano in sostanza i delega
ti — ma « non fattuale modo 
di gestirla sulla base di spar
tizioni ». 

Un'ultima notizia riguarda 
le tangenti, o meglio il loro 
pagamento. Con un comunica
to ufficiale. l'ENI ha precisa
to che con la sospensione delle 
forniture della Petromin vie
ne sospeso anche il pagamen
to del corrispettivo per il con
tratto di intermediazione. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l'amministratore 
della Sophilau, la società sviz
zera che ha fatto da media
tore (senza però essere « il 

i vero mediatore », come ha am

messo Mazzanti) nell'affare 
tangenti, si è dimesso. E ha 
accompagnato le dimissioni 
con una dichiarazione in cui 
afferma in sostanza di aver 
svolto nella vicenda una fun
zione di «sportello» per con
to di « una banca privata del 
luogo che mi aveva garanti'o 
la perfetta regolarità dell'ope
razione ». Affermazioni che 
contrastano con quanto soste
nuto in Parlamento dal mini
stro Sarti, che aveva definito 
la Sophilau una società aven
te « per oggetto sociale quel
lo di stipulare contratti di 
mediazione in ogni campo e 
quindi anche in quello petro
lifero ». 
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Le richieste della coop « Nuova Agricoltura » 

Bracciatica in affitto 
dal prossimo gennaio» 
Non si capisce perché dopo due anni si deve attendere an
cora - Appello del comitato provinciale dell'occupazione 

Affitto subito per le ter
re della fattoria di Brac
ciatica. Con questo appel
lo i giovani della coope
rativa «Nuova agricoltu
ra» di Lastra a Signa si 
sono rivolti al comune di 
Firenze, alla Regione To
scana, ma soprattutto al 
consiglio di amministra
zione della Pia Casa S. 
Ambrogio l'organismo che 
deve decidere concreta
mente. 

La cooperativa, forma
ta da un gruppo di gio
vani, ha chiesto da due 
anni la concessione dei 
terreni in affitto. Fino 
ad ora però nessuna ri
sposta. Lo scoglio, secon
do gli amministratori 
della Pia Casa, sarebbe 
nel deficit accumulato 
dalla fattoria che am
monta a centosettanta 

, milioni. Non si può con
cedere in affitto, dicono, 
se prima non vengono 
pianati 1 debiti. 

Sul caso di Bracciatl' 
ca si è pronunciato la 
settimana scorsa il con
siglio comunale di Firen
ze, in quanto la Casa S. 
Ambrogio è una IPAB i 
cui beni passeranno al 
comune a metà dell'an
no prossimo. < 

I partiti di maggioran
za (PCI-PSI) hanno ap
poggiato le richieste del 
giovani. Il sindaco Gab-
bugglani e la giunta han
no proposto di prendere 
contatti con la Regione 
la quale avendo poteri 
in materia di agricoltu
ra potrebbe esaminare 
la possibilità di acquista
re la fattoria. Con i da
nari dell'acquisto potreb
be essere risanato il de
ficit aziendale. Dopodi

ché gli ostacoli per la 
concessione in affitto do
vrebbero scomparire. 

I fatti nuovi scaturiti 
dall'ultima seduta del 
consiglio comunale sono 
stati esaminati dal comi
tato provinciale per l'oc
cupazione giovanile un or
ganismo che è formato dal 
presidenti delle coopera
tive di giovani, dai rap
presentanti del sindaca
ti e dagli amministrato
ri locali. 

Athos Nuccl, assessore 
provinciale allo sviluppo 
economico, ha illustrato 
alla stampa la posizione 
e le richieste del comita
to e della cooperativa 
« Nuova Agricoltura ». 

I giovani dicono: d'ac
cordo con i pronuncia
menti delle forze politi
che, d'accordo con l'Ipo
tesi di proporre l'acqui
sto da parte della Re
gione. A questo punto se 
la concessione in affitto è 

' ormai un punto fermo 
perché si dovrebbe atten
dere ancora? 

Proposta: le istituzioni 
(comune, regione) si espri
mano subito sull'Ipotesi 
di acquisto, vadano avanti 
su questa strada. Nel 
frattempo però, prima di 
attendere gli esiti di 
qualsiasi soluzione si vo
glia dare al problema, 
chiedono che il consiglio 
di amministrazione della 

- Pia Casa deliberi la con
cessione in affitto. 
' Questa richiesta pres
sante e urgente è d'altra 
parte più che fondata. 
Prima di tutto, ha det
to Nuccl, la risposta non 
può dopo due anni esse
re- rivista ancora. Sono 
vicine le elezioni ammini

strative e se non si inter
viene subito ci si avvici
na al momento in cui le 
assemblee elettive deci
dono solo sugli atti ordi
nari. 

In secondo luogo dilazio
nare ancora significa con
tinuare ad aumentare il 
deficit della fattoria. 

La cooperativa Invece ' 
con l'acquisto dei macchi
nari e degli attrezzi (40 
50 milioni) e con il paga
mento dell'affitto (cin
que-sei milioni all'an
no comincerebbe ad In
vertire la situazione fi
nanziaria. 

L'azienda attualmente è 
sottoutilizzatn. la pro
duttività è molto bassa. 
Il plano di risanamento 
presentato dai giovani 
della cooperativa preve
de la rivitalizzazione del
l'uliveto (duemila pian
te), la realizzazione di 
un allevamento di pecore 
di medie dimensioni e di 
una estesa piantagione 
per gli • ortaggi (due et
tari e mezzo). Nell'imme
diato esiste la possibili
tà di inserire cinque gio
vani. 

Le scadenze. I giovani 
chiedono l'affitto a par
tire dai primi di gen
naio dell'anno nuovo. E* 
una data importante an
che perché in quei gior
ni dovrebbero conclude
re un accordo di affitto 
con un privato confinan
te per trentasei ettari. 
Sarebbe molto grave se 
per quell'epoca la proprie
tà pubblica (l'IPAB S. 
Ambrogio) fosse rncora 
latitante. 

I. im. 

Il convegno regionale sui problemi dell'energia 
r ( i > Y ' , • ' , < • 

Si gioca anche in Toscana 
la battaglia energetica 

> : ' 

Il tentativo di prefigurare il ruolo della Regione in un ambito che ha proiezioni naziona
li e internazionali - L'esigenza di sfruttare tutte le risorse energetiche della Toscana 

Si gioca esclusivamente sul 
palcoscenico della grande po
litica e dei grandi affari in
temazionali il futuro energeti
co del nostro Paese? 

Con lo scandalo ENI in ca
sa e l'Arabia Saudita che ci 
toglie di punto in bianco le 
sue forniture di greggio e ci 
rende sgomenti nella consta
tazione della nostra quasi to
tale dipendenza energetica so
stenere il contrario può esse
re qualcosa di più che arri
schiato. Ma se è vero che 
l'Italia è legata mani e pie
di alle vicende internazionali 
sempre più gravi e sempre 
più oscure intorno al petro
lio è anche vero che proprio 
questa desolante subalternità 
suggerisce e sollecita strade 
diverse, 

La sfida energetica non si 
vince o non si perde solo 
contro i barili di petrolio; gli 
ambiti e i livelli di questa 
battaglia gigantesca che coin
volge ormai il mondo intero 
si trovano in sedi diversi che 
dal Palazzo di Vetro dell'ONU 
o dai deserti punteggiati dal
le fiaccole dei pozzi arriva
no fino nelle case della gen
te. fino ai loro consumi di 
ogni giorno 

E allora perchè trascura
re l'aspetto « minore » di que
sto scontro gigantesco e pri
vilegiare solo il grande fatto, 
l'evento sconvolgente? 

La Regione Toscana, una 
delle prime in Italia, non ha 
rinunciato a giocare il suo 
ruolo e a dire la sua con mo
destia e con la consapevolez
za dei limiti insuperabili che 

La centrale elettrica di S. Barbara 

la condizionano. Senza fare la 
voce grossa e senza pugni sul 
tavolo gli amministratori re
gionali al convegno .toscano 
sull'energia partito ieri al Pa
lazzo degli Affari di Firenze 
hanno rivendicato il loro ruo
lo fornendo il risultato del lo
ro lavoro che è ormai di an-' 
ni per l'elaborazione di un 
piano regionale per l'ener
gia. 

Non si tratta — hanno det
to — di entrare in competi

zione con i poteri localisti 
privilegiati all'interno della 
questione energetica che ha 
dimensioni mondiali. Sarebbe 
impresa folle di coito respi
ro: la Toscana non sogna 
l'autarchia energetica per la 
quale del resto non sussisto
no nemmeno lontanamente le 
potenzialità. Ma vuole che 
quello che c'è nella regione e 
che può essere sfruttato a fi
ni energetici venga veramen
te messo a frutto a comincia

re dalle acque calde della zo
na ,sud per finire ai 'rifiuti • 
da reciclarei . . • t 

Ma - la Toscana non > solo 
pretende di valorizzare risor
se fino ad oggi neglette, in
tende anche-partecipare alla 
definizione di un quadro ener- • 
getico nazionale di riferimen
to'.attraverso l'analisi della 
struttura dei consumi e parte
cipare allo sforzo energetico 
collettivo sollecitando e orga
nizzando il risparmio e la 

conservazione della energia. 
« Non credo si faranno mol

ti passi avanti — ha detto il 
vice presidente della regione 
Giancarlo Bartolini nella rela
zione introduttiva — se non 
sì capirà quale apporto pos
sono dare le regioni e gli en
ti locali ». 

La Regione Toscana appun
to ha già-cominciato a dare 
il suo: il convegno'non è che 
la proiezione pubblica di un 
lavoro ormai più che rodato. 

Che cosa ha fatto la To
scana sul terreno dell'ener- ; 
già? Al di là delle realizza- ' 
zioni e dei risultati spesso lu
singhieri e incoraggianti gli | 
amministratori regionali of
frono l'esempio dj una «fi- • 
losofia energetica » locale ' 

All'interno di un quadro di , 
riferimento nazionale (spesso 
insufficiente, altre volte ca- , 
rente o addirittura inesisten- , 
te) la Regione ha cercato di 
attivare intorno a un proget
to energetico toscano tutte le 
forze disponibili dai tecnici 
ai ricercatori delle università. 
dagli imprenditori ai sindaca
ti, agli enti locali, all'ENEL. 
all'ENI. all'AGIP. 

I risultati non sono manca
ti su tutto lo spettro dell'im
pegno ' energetico, alcum si ' 
stanno raggiungendo e altri si , 
indovinano in prospettiva So- , 
no modesti? Certo sfruttare 
le acque calde del sottosuolo 
del mezzogiorno toscano o ti
rare via energia dai rifiuti 
delle città a tentare di in
gabbiare il calore del sole o 
la forza dei venti possono al
meno per il momento non ri
sultare risolutivi nemmeno 
per la Toscana. , ' 

Certo non basta ridurre i 
•consumi, avviare una politica 
di risparmio solo in una re
gione, programmare e piani
ficare quando magari a li
vello nazionale si offrono 
esempi che vanno in altre di
rezioni. Ma perchè tirarsi in
dietro? -

, Daniele Martini 

Dall'I 1 al 13 dicembre 

Un seminario di studio 
sul problema handicap" 
Un'iniziativa che è stata promossa dal Co
mune, dalla Provincia e dalla Regione 

Corso CIDI 
per maestre 
d'asilo 

In occasione del concor
eo per maestre d'asilo, re
centemente bandito, il 
CI Di-Firenze organizza un 
corso gratuito di prepa
razione. 

Un primo ciclo di lezio
ni, finalizzate alla prepa
razione della prova scrit
ta, è iniziato mercoledì 
presso la sede del distret
to n. 20 in via Lamarmo-
ra n. 20. 

Secondo 
volume di 
«Firenze Expo» 

E' stato presentato il 
secondo numero di • Fi
renze Expo», una rivista 
curata dall'Azienda auto
noma di Turismo e dal 
Comune in collaborazione 
con diversi enti. 

La rivista — in Otte lin
gue è tirata In 30 mila 
esemplari — è destinata 
agli operatori di tutto il 
mondo e «ara distribuita 
con la collaborazione del' 
l'Alitalia e della Air Fran
co. La rivista è stata pre
sentata ieri in Palazzo 
Vecchio dal presidente 
dell'azienda Von Bergere, 
presente il sindaco Oab-
buggiani. 

Concorso 
della SIP 
nelle scuole 

I l telefono: idee • sug
gerimenti dei ragazzi. La 
SIP ha lanciato queaf 
anno a Firenze e in tutta 
la Toscana un concorso 
al quale possono parteci
pare gli allievi dalla ter
za elementare alla terza 
media. «Con il telefono 
sei di casa nel mondo. E-
sperienze. programmi, 
idee». E* questo il tema 
che è stato proposto nel
le scuole. I ragazzi pos
sono rispondere con ela
borati individuali o di 
gruppo, disegni o colla
ges anch'oasi tndhriduaH 
o collettivi. 

L'iniziativa, 
SIP d'accordo con 
provveditorati, 
gennaio 

H n 

Un seminario di studio sui 
problemi dei giovani portato
ri di Handicap si terrà l'un
dici, il dodici e il tredici di
cembre prossimi a Firenze. 
L'incontro di studio che toc
cherà numerosi temi (scuo
la, educazione permanente, 
formazione professionale, la
voro, trasporti, barriere ar
chitettoniche, servizi riabili
tativi) è stato promosso dal 
comune, dalla provincia e dal
la Regione. I lavori si svol
geranno in Palazzo Vecchio 
e al Palazzo. dei Congressi. 

Gli scopi e le finalità del 
seminario sono stati illustra
ti alla stampa dagli assesso
ri comunali Massimo Papi-
ni, Mario Benvenuti. Mauro 
Sbordoni e Sergio Sozzi, da 
funzionari della provincia e 
della regione e dal consigliere 
comunale Alderigo Chiaroni. 

Alla iniziativa — una tra 
le più interessanti e qualifi
cate d'Italia — hanno inviato 
la loro adesione associazioni 
culturali, ricreative e sporti-
ve, associazioni giovanili, as
sociazioni di invalidi, femmi
nili e del volontariato, con
sorzi sociosanitari e consigli 
di quartiere, sindacati, parti
ti e movimenti politici, ope
ratori sociali organi dello 
Stato. 

Lo svolgimento del semi
nario prevede la formazione 
di cinque gruppi di lavoro per 
la discissione dei temi e la 
forma7ione di proposte. -

Un r-rimo gruppo si occu
perà della educazione perma
nente eo nvr* come coordina-
tnri gli assessori comunali 
Mrr.o Benvenuti e Alberto 
Amorosi. Il tema: integra
zione dri ra^Sizi handicappa
ti nella scuola e nell'educazio
ne permrinrtite. Preparazione 
e apgiomamcnto degli opera
tori de; fetton educativi 

Un altro gruppo affronterà 
il tema della formazione pro
fessionale e sarà coordinato 
dall'assessore Mila PleralH. 

Il terzo gruppo avrà come 
tema gli aspetti del colloca
mento al lavoro. La legge 
482 e roccupftzione giovani
le. Sarà coordinato da Esil-
de Fabbrettl, direttore delle 
strutture dell'ufficio del la
voro. e de=la massima oc
cupazione. 

Ijt barriere architettoniche 
e 1 trasporti saranno il tema 
del qoorto gruppo coordinato 
dagli assessori comunali Ser
vio Sozzi è Mauro Sbordoni. 
Un ultono RJuppo infine si 
occuperà dei servizi riabilita-
Uri e a.aistemlaH per gli 
handi"app-iti r.elìr future uni
tà sanitarie wcah e avrà co
me comdinator! Alderigo 
Chiaroni e Fosco Bettetini, 
assessore pro«incfa<e all'assi
stenza. 

Per il giovane 
rifiutato 

manifestazione 
davanti 

alla 
Targetti 

Nuovo sciopero di un'ora alla Targetti contro l'atteggia
mento intransigente della direzione che si rifiuta di assumere 
una giovane handicappata, nonostante un'ordinanza in tal 
senso emessa dal pretore. -
N Ieri mattina dalle 7.30 alle 10, di fronte ai cancelli della 
Targetti, hanno manifestato una cinquantina di handicappati 
aderenti al comitato unitario invàlidi, rappresentato dal pre
sidente Lamberto Bennati e dall'Associazione spastici. Era pre
sente anche i< consigliere comunale Bruno Mascherini, che 
su questo problema ha presentato una interrogazione anche 
in consiglio comunale. v 

La direzione della Targetti continua a trincerarsi dietro 
le cosiddette <barriere architettoniche».che a suo dire impe
direbbero la presenza della giovane handicappata all'interno 
della azienda. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione di ieri 
mattina di fronte alla Targetti 

Le relazioni al convegno di Palazzo Medici Riccardi 
Oltre ai partiti organiz

zati, anche nuclei, grup
pi, singole -persone: que
sto il vero, completo vol
to dell'antifascismo fio
rentino come esce dalle 
relazioni del convegno or
ganizzato a Palazzo Me
dici Riccardi dall'Istituto 
Storico della Resistenza 
Toscana, dall'ANPPIA, da
gli enti locali di Firenze 
e Prato, dalla Regione. E 
infiniti sono stati i ca
nali che hanno prepa
rato, negli anni bui del
la più dura repressione, 
l'organizzazione della Re
sistenza. 

Esplicito fine del con
vegno, questo tema si ri
trova un po' in tutte le 
relazioni presentate nel
le due giornate iniziali. 
Ogni lavoro naturalmen
te affronta un tema spe
cifico, attraverso angola
zioni metodologiche di di
versa matrice. Un elemen
to in comune (oltre na
turalmente allo spirito 
scientifico di fendo) sem
bra essere la difficoltà 
incontrata dagli studiosi 
nel reperire le fonti: -

Nell'atrio della sede 
della Provincia, molti gio
vani studenti sono a cac
cia di materiale per esa
mi e tesi, vecchi partigia
ni circondati da gente 
raccontano episodi di « vi
ta vissuta». Carlo Fran-
covich ha appena termi
nato la sua relazione 
«L'antifascismo democra
tico fiorentino 1931-1043», 
una lettura tutta intrec
ciata di ricordi personali, 
di nomi illustri, di episo
di accaduti nel mondo 
studentesco di allora. Ha 

I protagonisti 
dell'antifascismo 
Nella seconda giornata del convegno e Presenza a 

attività dell'antifascismo a Firenze e provincia 1922-
1943» che si terrà oggi a Palazzo Medici Riccardi, sa
ranno affrontati questi temi (tra parentesi 1 relatori): 
L'antifascismo nelle campagne fiorentine (Reginaldo 
Cianferoni); Antifascismo a Bagno a Ripoli (Luigi Chea-
zi. Nello Dinl, Marco Fattori, Giambruno Ravenni); Fa
scismo e antifascismo a Barberino di Mugello (Glovan- -
ni Biondi); Condizioni economiche • sociali dei con
tadini in Valdelsa durante II fascismo (Francesco Rossi); 
Tavarnelle Val di Pesa nel periodo fascista (Claudio 
Ouarducci) L'antifascismo nelle campagna fiorentine at
traverso I documenti dell'Archivio centrale dello Stato 
(Alessandro Moro, Grazia Cacchi); Contadini italiani ed . 
ex prigionieri evasi britannici nel 1943-45: verso una 
storia di sopravvivenze (Roger Absalom); Appunti per 
una ricerca sull'antifascismo in alcune fabbriche fio-, 
rentine (Nicola Capitini Maccabruni); L'antifascismo 
dei ceti popolari urbani (Gianpasquale Santomassimo) ; 
L'antifascismo fiorentino durante la guerra in base alle 
fonti confidenziali e di controllo del regima. (Libertario 
Guerrini); I l soccorso rosso (Gianni Isola); L'antifa
scismo in fabbrica a Prato (Riccardo Stanziani, Carla 
Giannini). . 

parlato dell'insegnamento 
di Benedetto Croce, del 
gruppo di artigiani e in
tellettuali che gravitava 
intomo al Conventino e 
a cui arrivava la propa
ganda di Giustizia e Li
bertà, delle vittime della 
Banda a Carità », della 
nascita del Partito d'Azio
ne. Il suo itinerario sto
rico si ferma al 43: «La 

. Resistenza — dice conclu
dendo — non fu una 
esplosione di sdegno con
tro l'invasione' straniera, 
ma il frutto di sacrifici 

di tanti compagni e di 
tanti nomi oscuri». 

H pomeriggio di ieri 
aveva in programma re
lazioni sull' antifascismo 
democratico-borghese e 
sul movimento anarchico 
e varie - comunicazioni. 
Nella mattinata dopo due 
relazioni sul socialismo a 

• Firenze ha preso la pa
rola Tamara Gasparrì che 
insieme a Renzo Marti
nelli ha curato il tema: 
« Il PC d i a Firenze». 

Questo lavoro,'condotto 
come nel caso di molte 

altre relazioni su un ter
reno storico appena dis
sodato, sfugge per impian
to programmatico e me
todologia scientifica al 
descrittivismo: « Firenze 
è una delle città in cui 
durante il ventennio — 
dice sinteticamente Ren
zo Martinelli — il partito 
comunista può vantare 
una presenza e una at
tività ininterrotta nella 
lotta antifascista. 

A una prima, provviso
ria ricerca, appare la 
straordinaria importanza 
che ha avuto in questo 
senso un particolare bloc
co sociale direttamente 
legato alla più caratteri
stica struttura produtti
va di Firenze: sono gli 
artigiani, o i lavoratori 
collegati alle attività ar
tigianali, dai quali pro
viene nella sua totalità. 
si può dire, il gruppo di
rigente comunista, che 
rappresenta fisicamente 
la continuità della lotta 
antifascista durante il 
ventennio. 

«Tutto il ventennio — 
conclude Martinelli — è 
segnato dal formarsi e ri
formarsi di gruppi che 
fanno capo al PCI: 1 co
munisti pagano il tributo 
più alto alla repressione. 
Negli ultimi anni del regi
me la classe operaia delle 
grandi fabbriche (Galileo. 
Pignone) si orienta più 
decisamente verso il PCI, 
la cui egemonia nella Re
sistenza si baserà a Fi
renze su una tradizione 
già consolidata, 

Luigi Petrucci ha presentato un memoriale 

«Sono estraneo al sequestro, 
anche se può sembrare assurdo» 

L'uomo che fissò l'appuntamento con Marta Raddi insiste nella sua 
tesi difensiva - Una lettera di un coimputato che lo scagionerebbe 

Luigi Petrucci, l'uomo che 
fiss l'appuntamento con 
Marta Raadi mila macelleria 
di via Fiesolana, che doveva 
diventare la sua prigione, 
contuma disperatamente a 
Mjstenure di essere stato vit
tima di un ta&giro degli ca
miti» e di aver confessato 
sotto la prensione psicologica 
della polizia. 

Ieri mA*.un<i. mentre conti 
nuava stancamente la sfilata 
oci testfT'o.ii l'avvocale cu
randai, difensore del Petrucci 
ha esibito un memoriale 
scritto in carcere dallo stesso 
imputato, n Ferrucci insiste 
nella sua tesi difensiva. Af
ferma di av<sr telefonato a 
Marta Raddi per melicela In 
contatto con M Pori» ed u. 
Rubami poiché questi ultimi 
avevano promesso di far ri
trovare alla donna - alcuni 

gioielli, che ie erano partico
larmente .cari e cne erano 
stati rubati dilla sua abita
zione. 

Il Petrucci racconta di aver 
telefonato diverse volte alla 
Raddi per fissare un appun
tamento, ma la donna in quel 
periodo sembra fos.-e impe
gnata in quanto doveva re
carsi con la patrocchia :n gi 
ta in Sicilia. Infine riuscì a 
sembra abbia sempre respm-
fissare il mortale appunta
mento. Il Petrucci nel suo 
memoriale parla anche dei 
raoi rapporti con la figlia 
della vittima, dichiarandole il 
suo - incondizionato affetto, 

Il famoso 24 aprile dello 
scorso anno il Petrucci af
ferma di non essere stato 
presente ' all'appuntamento 
con la Raddi e quindi di a-
verle dato con minuzia le in

dicazioni per raggiungere la 
macelleria di via Fiesolana 
poiché aveva un incontro con 
un impresario per firmare un 
contratto per suonare in un 
locale. La confessione poi re
sa alla polizia sarebbe stata 
in pratica estorta 

A sostegno di questa sua te
si il Petrucci ha poi allegato 
una lettera del Doria invia
tagli in carcere nella quale 
l'amico gli dice «tu non 
c'entri niente, sei un bravo 
ragazzo. Non permetterò che 
tu paghi per una colpa che 
non hai commesso». 

«Sono assolutamente - e-
straneo — conclude 11 Pe
trucci — al fatto criminoso 
anche se può sembrare as
surdo». 

Infatti è indubbio che fa 
proprio lui a telefonare alla 
Raddi ed a scavare la " 
dove fu trovato il corpo 

Dada secondo sezione del tribunalo 

Respinta la richiesta 
di sorveglianza 

speciale per 8 giovani 
La seconda sezione penale 

del tribunale ha respinto la 
richiesta del pubblico mini
stero dottor Mario Persiani 
di sottoporre a sorveglianza 
speciale otto studenti alcuni 
del quali avevano partecipato 
all'occupazione di alcuni im
mobili sfitti. 

Tutto aveva preso origine 
da una perquisizione della Di-
gos in casa di uno degli 
« imputati » che aveva porta
to al ritrovamento di una 
cartina di Firenze con sopra 
segnati alcuni immobili ed 
alcune agenzie Immobiliari. 

I giovani stavano preparan
do qualche attentato? Oli ele
menti venivano inviati alla 
magistratura. Sembra che in 

un primo momento il caso sa
rebbe stato archiviato, ma 
poi giunto nelle mani del dot
tor Persiani sarebbe scaturi
ta questa richiesta di sor
veglianza speciale. U tribu
nale presieduto dal dottor Fu
nate l'ha però respinta affer

mando che «I fatti che do
vrebbero essere a base del 
provvedimento sono equivo
ci» e che non si ravvede la 
pericolosità dei soggetti. Oli 
Imputati infatti risultano «tut
ti incensurati, non sono mai 
stati denunciati, fermati o ar
restati, svolgono indubbia
mente un'attività politica di 
per sé legittima». 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

lAvotto DI 
CASA MOSTRA 

. »CAR AUTOSTRADA 
Via di «ovoli, a . Firenze 

Tel. (Off) 410.741 
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La Ginori 
vuole 

chiudere lo 
stabilimento 
livornese dal 
21 dicembre 

LIVORNO — I 342 lavo 
ratorl della Ceramiche In
dustriali di Livorno scio
pereranno questa matti
na (un'ora e mezzo) e 
nel pomeriggio (ancora 
un'ora e mezzo) per pro
testare contro - l'incom.-
prenslblle e pericoloso at
teggiamento assunto dal 
consiglio di amministra
zione della società Ginorl-
Pozzi che ha annunciato 
di chiudere lo stabili
mento livornese il 21 di
cembre di questo anno. 

Martedì l'amministrato
re delegato del gruppo è 
arrivato a Livorno e sen
za informare i rappresen
tanti dei lavoratori e no
nostante le trattative in 
corso si 6 presentato al 
sindaco informandolo del
la notizia della chiusura. 

Dopo un primo momen
to di sbigottlmevo n di 
incredulità ieri c'è stata 
una risposta decisa, uni-' 
tarla e democratica di 
tutta la città espressa dal 
Comitato cittadino per la 
difesa e l'occupazione 
convocato dal sindaco. 

Si estende in Toscana l'iniziativa comunista contro i missili 

«Fermiamo il riarmo»: cortei 
a 

Domani manifestazione a Livorno e comizio del compagno Pajetta - Stasera 
«fiaccolata della pace» a Pistoia - Iniziativa PCI e PDUP nella Valdelsa 

Si estende in Toscana l'ini-
• zlatlva del PCI per la pace 

e il disarmo. Domani mat
tina, sabato, a Livorno e in 
programma un corteo prò-

. mosso dr. Ila Federazione Co
munista con partenza alle ore 

,9,30 da Piazza Barriera Ga
ribaldi, che " percorrerà Via 
Garibaldi, Piazza della ' Re
pubblica. Via Grande, Piaz
za Grande, Via Cairoll e Piaz

z a Cavour. Alle ore 11 al ci
nema Odeon parlerà 11 com
pagno Giancarlo Paletta, del
la direzione del PCI.* • 

«Per la pace prima di tut
to e per bloccare con la trat-

' tati va la corsa alle armi»: 
questo il tema centrale del
l'iniziativa livornese. " ; • • • • 

La macchina organizzativa 
dèlia Federazione si è mes
sa in moto con il-ritmo pro
prio alle grandi mobilitazioni. 

• La preparazione della mani-
. festazione con giornali par

lati, S mila manifesti affissi, 
e'i volantini diffusi davanti 
alle scuole,'fabbriche, e ca-

•• sa per casa, ha impegnato 
tutte le sezioni. Dalla provin
cia è prevista per domani 
l'arrivo di una ventina di 

pullman. Il Partito comuni
sta livornese, inoltre ha ade
rito all'iniziativa promòssa 
dal'comitato dei giovarli per 
la pace e già da alcuni gior
ni si stanno raccogliendo le 
firme a sostegno della peti
zione indirizzata. al governo 
italiano per la distensione, la 
riduzione degli armamenti e 
la ratifIpa da parte del Se
nato americano del « Salt 2 ». 

; PISTOIA — Si terrà que
sta sera una manifestazione 
per la pace. Una «fiaccola
ta» partirà .alle ore 21 da 
Piazza Mazzini e sfilerà per 
le vie del centro. La mani
festazione sarà conclusa al 
Teatro Manzoni da un comi
zio della compagna Lina Fib-
bl, del Comitato centrale del 
PCI. 

La manifestazione ha al suo 
centro la diminuzione degli 
armamenti in Europa e una 
trattativa Est-Ovest per ri
durre gli arsenali nucleari. 

POGGIBONSI Sabato 
mattina si terrà una manife
stazione sul tema « Contro T 
equilibrio del terrore* no al
la costruzione e alla instal
lazione dei nuovi missili nu

cleari in Italia ed in Euro 
pa» promossa dal PCI, dal 
PDUP e, dalla FOCI della 
Valdelsa. -•-. 

il programma prevede alle 
ore 9,30 il concentramento a 
Plaz?a Cavour di Poggibonsi. 
alle ore 10 in corteo per le 
vie cittadine, alle ore 10.45. 
sempre in Piazza Cavour (in 
caso di maltempo al Giardi
no d'Inverno) si svolgerà il 
comizio, Parleranno Rodolfo 
Mechinl — vice responsabile 
della Commissione Esteri del 
PCI — e Marco Zappa, del 
Comitato centrale del PDUP. 

FIRENZE — Si moltiplica
no le prese di posizione con
tro l'installazione dei missili 
« Perphlng » e « Crulse » in 
Italia. Anche i lavoratori del 
Nuovo Pignone hanno appro
vato un documento in cui si 
dichiarano contrari ai nuovi 
missili nucleari. 

PRATO — L'Amministra-, 
zione comunale ha diffuso un • 
appello alla pace, alla disten
sione. al disarmo, alla coope
razione tra i popoli. • 

In proposito l'Amministra
zione . comunale esprime 
« la propria preoccupazione 

per l'aggravamento della ten
sione internazionale con atti 
che possono ulteriormente 
rendere difficile il processo 
di distensione proprio nel mo
mento in cui da più parti 
e da tutto il mondo si sta 
chiedendo di mettere un fre
no ulla corsa agli armamen
ti e destinare le spese per 
la guerra e per quelle della 
pace per il progresso del po
poli ». » 

« Molti e gravi — continua 
il documento — sono i oro-
blemi dell'umanità, da quelli 
più antichi come la fame. 
l'analfabetismo e il sottosvi
luppo in genere, a quelli più 
nuovi derivati da un model
lo contorto di svilupDo » "'•»«» 
rischiano di far diventare 
realtà certe Drevislnrti Hi 1. 
todistruzione forse troppo sot
tovalutare ». « La via da se-

; guire — si dice — per con
tribuire ad un vero DroEres-
so è quindi prima di tutto 

' l'approfondimento del dlalopo 
tra le grandi potenze e tutti 
gli Stati per avviare una ri
duzione graduale degli arma
menti. sviluppare la collabo
razione tra 1 popoli 

Iniziativa 
dei comunisti 

livornesi 
contro 

l'aumento 
dei prezzi 

E' stata una manifestazione di donne quella che si è te
nuta a Livorno, mercoledì sul tema dei prezzi e del carovita. 
Ai dibattito: pToiflotìo Mattar federazione livornese del PCI 
sono intervenute-'circa- 300 parsone, soprattutto donne, ap
punto, provenienti da tutte le zone della provincia. Non c'è 
stata invece la prevista partecipazione della compagna Erlas 
Belanti, del comitato centrale del PCI. impegnata nel dibat
tito in corso al Parlamento. r- --. ••-.•.'» 

Monica Felli responsabile della commissione femminile 
ha aperto i lavori. E* stata poi la volta di Ivonio Santini 
della commissione ceti medi che ha Illustrato 1 processi che 
originano la spinta inflattiva e gli aumenti dei prezzi. 

Questi sono legati a problemi di ordine internazionale 
(aumento delle materie prime), strutturale (in. particolare 
lo stato della nostra agricoltura) e all'assenza di una poli
tica dei prezzi da parte del governo. 

ACQUISTA 
LA TUA V 5 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 

Tel. (065) 430.741 

COMMDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0972) 4*21* 
DIREZIONE (RINClAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
ubato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
:« m E SPAZIAI , 
! Tutti l venerdì : itelo ~. con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera è domenica po
merìggio discoteca. .,., 

ARIA CONDIZIONATA 

CONCESSIONARIA FIAT, 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 
. . • - > : - : •< 

L/VESIEREOWGGWE * - 0 MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

La mostra di Reggello 

Che fine farà l'olio 
extra vergine d'oliva? 

Anche nel settore della pro
duzione dell'olio extra vergine 
di oliva delle colline di Pra-
temagno, una zona che per 
condizioni climatiche ottima
li e morfologiche del terre
no produce un olio dal sapore 
gradevole, c'è crisi . 

' Una crisi che minaccia di 
far scomparire questo bene 

Prezioso, il grido di allarme 
stato : lanciato nel corso 

della conferenza stampa per 
la 7. mostra mercato dell'o
lio che si terrà dall'8 al 16 
dicembre.a Reggello. . 

Presenti il sindaco di Reg
gello. 11 presidente delconsor- \ 
zio PratQrQagho.il vice sin-'. 
daco di Pelago, l'assessore 
alla Comunità Montana. 11 
presidente dell'Ente provin
ciale del Turismo, gli orga
nizzatori della mostra nel cor
so della quale si terrà anche 
un convegno sull'olio, hanno 
sottolineato la gravità della 
situazione nel settore. *. 

Quest'anno la produzione ha 
subito un duro colpo a cau
sa del gelo. 

• Le cifre sono eloquenti: lo 
scorso anno nella zona del 
Pratomagno si sono prodotti 
12 quintali di olio extra ver
gine d'olivaj quest'anno la 
produzione e scesa a meno 
della metà 5-6000 quintali. 

L'olio extra vergine d'oli
va — si sono chiesti i pro
duttori, gli amministratori — 
farà la fine di altri tipici 
prodotti alimentari scompar
si o già introvabili dal com
mercio, sconfitto dalla con
correnza Industriale? Più vol
te è stato sollecitato, un mag
giore impegno del ministero 
dell'Agricoltura per la difesa 
dell'olio. d'oliva ad incomin
ciare dalla richiesta di deno
minazione di origine control
lata '.<•-••' .•:-..-:.-.-. -

La mostra di Reg'gèllo vuo
le mettere in guardia anche 
quei consumatori che convin
ti dalla pubblicità comperano 
quello che i grandi comples
si industriali producono ò im
portano. •'• •* 
Da qui l'esigenza di una pre
cisa regolamentazione .- .>. 

MUSICUS C0NCENTUS 
(patrocinato dalla Regione Toscana,- dai Comune e > . t --> ; 1 

dalia ft-ovincia di Rrerize) 

CARMINE • SALA VANNI - Venerdì 7 dicembre - ore 21,15 ' 

per il ciclo 
« I Linguaggi della musica ' contemporanea » 

musiche di Votkontky, Gubaidulina, fUbinositch," 
• ' • • ' - : • • Schnittke e Denisov -, 
Eeecutori del Musici» Concenti!* - Trio Vidom ' ' • ' - ' ' . 
Pianista; A. Reblnovitch - Direttore A. Volxonsky . ' ' 

' • . " , ' Segreteria: Piazza del Carmine 14. tei. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

Biglietti sopra i 25 anni L 2.500; sotto i 25 anni L. 1000 

Eccezionale PRIMA all' 

EXCELSI0R 
LUI: rozzo, onesto, timido, un po' ottuso 
L'ALTRO: raffinato, coito, vibratile, insomma 
un po' bizzarro 

Quando i due estremi si toccano, giù una 
esplosione di allegria in un mare di guai 

AOilflWeOTTI 
RENATO POZZETTO 

MAMOSCARPETTA-aMMCfUNRM- I ._:.«STENO 
Kfttwcauj-AtMAmRttM-iucAsmnui I « * • • * •« •« • , iie|imfteriieAnWt-K«««9tfrirt6ier|ie Arterie- lariceVseriei 

u- "- ammoejt cajtWWOPUf CJ> n'.-ifc-jT,*-.-* 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

> :•. ' 

Fisa 
Ariitoni Manhattan 
Italia: Airport '80 
Nuovo: Tutto accadde un Venerdì 

Livorno ,.' •«>>";• 
Metropolitan: Buone- notizie' ' 
Sorgenti: Concorde affaire 

P i s t o i a ' ! ; ; -\ :>;••>'•'( 
Lux: La patata bollente . _ • 
Globo: k Manhattan . . „ • >.'„. • ,' 

Carrara 
Marconi: Aragosta a colazione 

Empoli 
La Perla: The champ (I l campione) 
Cristallo: La patata bollente 

Lucca 
Centrale: L'uomo che amava le 

donne 

Montecatini 
Kursaal: Erotica esotica psicotica 
Excelslor: Airport '80 
Adriano: Emanuelle perché violen

za alle donne . 

Poggibonsi 
Politeama: Luci rosse luci rosse 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: I ragazzi del sa

bato 
S. Agostino: Ore 21 spettacoli di 

arte varia 

OLIO e GAFFE' 
TONNO e LATTE 

DAL DINELLI 
e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 

VIAREGGIO • TEL. 31.412 

200 mt. a monto dalla Staziono Forroviaria. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE • Via Martelli, 2 • Tel. 287171 -211449 

LIVORNO Via Grande. 77 
, Tel 22458 33302 
PISA e provincia - Via Maior

ca (Marina di Pisa) Tele
fono 050/36187 

GROSSETO e provincia • Via 
Casllgllonese - Tel. 0564 / 
28256 

LUCCA e provincia • Corte Nle-
rl. 1 Tel 0583/47086 

Editori Riuniti 

Giorgio Napolitano . 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno '76 e il giugno '79: le difficoltà. 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la . 

,'sinistra europea. 

« Politica -, pagine 436. L. 6.800 

novità 

VUOI GUSTARE SAPORITE PIETANZE 
A BASE DI PESCE INNAFFIATE 

CON VINI PREGIATI? 

PIZZERIA-BIRRERIA 
di Trucìolini B0B0 

VIA GALVANI- ZONA COMMERCIALE 
RACCORDO AUTOSOLE A R E Z Z O 

l 
\\ ?'4"\- '-#ì*S^ * '1 

Dott. C. PAOLESCHI 
StittbftjttM'lN ODONTOIÀTRA ' i, - > 

Malese.ifeHa lM«e*;<$ MtieHie del denti -'-, Protesi f«*M^MX ; 

< ' • ! . 5 J--C. 

- f I1IBNZE 4 fc» S/Cairtreànì É> (Duomo) . T,a«à4Ì7.J5Ì»»1*«l»S7a 
? VIAHeOGtO . VIMt Cwd««|.77 • Tel.,52303 "U'^-'^i ^ 
\ SfiZKWE DISTACCATA per l'.n«i«,i, ^ntrtìt-, , „ * , ^ T * ' j 

AUTOMOBILI 

VENDITA AUTORIZZATA 
Viale Dante, 40 - CAPOLONA (Arezzo) - Tel. 48.590 

PER L'USATO - SOLO DA NOI 
SODDISFATTI O RIMBORSATI!!! N O N CONFONDETECI 

Pandoro e Panettone 
BAULI t - ' ? 
da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. I . 3780 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA. 3 

MASSA 

Sconti del 2 0 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI -SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L 4100 
Gran Spumante 
GANGA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 

Amministrazione provinciale 
di Grosseto 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan
to prim& una licitazione privata per l'appalto dei lavo
ri di ristrutturazione od adattamento di immobile «x 
I.P.P.AJ. per Laboratori Riuniti Provinciali in Grosseto. 
Importo a base d'asta L. 133.000.00a 
Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all'Art. 1 • lettera A - della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l'Ente. 

Grosseto li, 28-11-1979. 

IL PRESIDENTE Claudio Asta 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

PROPOSTE UH VACAMI t 7W/J*W 

Rina 
.V» ta 

ii settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

S C I ™&&*toinm*™licPtià& 
— di direzioni 

attento ai fatti del giorno 

Ristorante B 
LIVORNO • Tel. 5M233 - Via Aurelia 240 - Anfionano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. («45) 71121 

san Vincenzo (li) 

R I S T O R A N T E La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

— DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

TRATTORIA 

SPECIALITÀ' • MARE I N GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

http://PratQrQagho.il
http://133.000.00a
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La Ginori 
vuole 

chiudere lo 
stabilimento 
livornese dal 
21 dicembre 

LIVORNO — I 342 Invo
ratori della Ceramiche In
dustriali di Livorno scio
pereranno questa matti
na (un'ora e mezzo) e 
nel pomeriggio (ancora 
un'ora e mezzo) per pro
testare contro l'incom
prensibile e pericoloso at
teggiamento assunto dal 
consiglio di amministra
zione della società Ginori-
Pozzi che ha annunciato 
di chiudere lo stabili
mento livornese il 21 di
cembre di questo anno. 

Martedì l'amministrato
re delegato del gruppo ò 
arrivato a Livorno e sen
za informare i rappresen- • 
tanti dei lavoratori e no
nostante le trattative in 
corso si è presentato al 
sindaco informandolo del
la notizia della chiusura. 

Dopo un primo momen
to di sblgottimev'-o n di 
Incredulità ieri c'è stata 
una risposta decisa, uni
taria e .democratica di 
tutta la città espressa dal 
comitato cittadino per la 
difesa e l'occupazione 
convocato dal sindaco. 

Si estende in Toscana l'iniziativa comunista contro i missili 

Fermiamo il riarmo : cortei 
i - • > > 

a 
Domani manifestazione a Livorno e comizio del compagno Paletta - Stasera 
«fiaccolata della pace» a Pistoia - Iniziativa PCI e PDUP nella Valdelsa 

. » , • • - v . i . ; - i , •• .. • 
SI estende in Toscana l'ini

ziativa del PCI per la pace 
e il disarmo. Domani- mat
tina, sabato, a Livorno è in 
programma un • corteo prò-

- mosso dalla Federazione Co
munista con partenza alle ore 
9,30 da Piazza Barriera Ga
ribaldi, che percorrerà { Via 
Garibaldi, Piazza della Re
pubblica. Via Grande,- Piaz
za Grande, Via Cairoti e Piaz
za Cavour. Alle ore 11 al ci
nema Odeon parlerà il com-
{lagno Giancarlo Pajetta. del-
a direzione del PCI. 
«Per la pace prima di tut

to e per bloccare con la trat
tativa la corsa alle armi »: 
questo' il tema centrale del
l'iniziativa livornese." 

La macchina organizzativa 
della Federazione si è mes
sa in moto con il ritmo pro
prio alle, grandi mobilitazioni. 
La preparazione della mani
festazione, con giornali par
lati; 5 mila-manifèsti affissi, 
e- i volantini diffusi davanti 
alle scuole, fabbriche, e ca
sa per casa, ha impegnato 
tutte le sezioni. Dalla provin
cia è prevista per domani 
l'arrivo di una ventina di 

pullman. Il Partito comuni
sta livornese, inoltre ha ade- • 
rito all'lnlzUtlva promossa ; 
dal comitato del giovani per. 
la pace e già da alcuni gior
ni si stanno raccogliendo le 
firme a sostegno della peti
zione indirizzata al governo 
italiano per la distensione, la 
riduzione degli armamenti e 
la ratifica da parte del Se
nato americano del « Salt 2 ». 

PISTOIA — Si terrà que
sta sera una manifestazione 
per la pace. Una « fiaccola
ta » partirà alle ore 21 da 
Piazza Mazzini e sfilerà per 
le vie -del centro. La mani
festazione sarà conclùsa al 
Teatro Manzoni, da un comi
zio della compagna Lina Fib- . 
bi, del Comitato centrale del • 
PCI. 

La manifestazione ha al suo 
. centro la diminuzione degli. 
armamenti in Europa e una 
trattativa Est-Ovest per ri
durre gli arsenali nucleari. 

POGGI BON8I — Sabato 
mattina si terrà una manife
stazione sul tema «Contro 1' 
equilibrio del terrore: no al
la costruzione e alla instal
lazione del nuovi missili nu

cleari in Italia ed in Euro
pa)* promossa dal PCI, dal 
PDUP e dalla FOCI della 
Valdelsa. . 

Il programma prevede alle 
ore 9,30 il concentramento a 
Piazza Cavour di Poggibonsl. 
alle ore 10 in corteo per Je 
vie cittadine, alle óre 10.45 
sempre In Piazza Cavour (in 
caso di maltempo al Giardi
no d'Inverno) si svolgerà 11 
comizio. Parleranno Rodolfo 
Mechlnl — vice responsabile 
della Commissione Esteri del 
PCI — e Marco Zappa, del 
Comitato centrale del PDUP. 

FIRENZE — Si moltipllca
no le prese di posizione con
tro l'installazione dei missili 
« Perching » e « Cruise » in 
Italia. Anche i lavoratori del 
Nuovo Pignone hanno appro
vato un documento in cui si 
dichiarano contrari ai nuovi 
missili nucleari. 

PRATO — L'Amministra
zione comunale ha diffuso un 
appello alla pace, alla disten
sione. al disarmo, alla coope
razione tra i popoli. 

In proposito l'Amministra
zione comunale esprime 
« la propria preoccupazione 

per l'aggravamento della ten
sione internazionale con atti 
che possono ulteriormente 

, rendere difficile il processo 
di distensione proprio nel mo
mento in cut da più parti 
e da tutto il mondo si sta 
chiedendo di mettere un fre
no alla corsa agli armamen
ti e destinare le spese per 
la guerra e per quelle della 
pace per il progresso dei po
poli ». 

« Molti e gravi — continua 
il documento — sono i pro
blemi dell'umanità, da quelli 
più antichi come la fame. 
l'analfabetismo e il sottosvi
luppo in genere, a quelli niù 
nuovi derivati da un model
lo contorto di svilupDO e f>'° 
rischiano di far diventare 
realtà certe Drevisioni rìi «MI. 
todistruzione forse troppo sot
tovalutare». «La via da se
guire — si di"e — per con
tribuire ad un vero progres
so è auindi prima di tutto 
l'approfondimento del dialogo 
tra le grandi potenze e tutti 
pli Stati per avviare una ri
duzione graduale degli arma
menti, sviluppare la collabo
razione tra l popoli 

La mostra d i Reggello 

Che fine farà l'olio 
extra vergine d'oliva? 

IniHaiJiyfii/ 
dei comunisti 

livornesi 
contro 

l'aumento 
dei prezzi 

E' stata una manifestazione di donne quella che si è te-
nula a Livorno mercoledì rsui.tema' dei prezzi e del carovita. 
Ai dibattito^protóotófcì^ dalli federazione iivornese del PCI 
sono intervenute circa 300 persone, soprattutto donne, ap
punto, provenienti da tutte le zone della provincia. Non c'è 
stata invece la prevista partecipazione della compagna Erias 
Bejardl. del cpmitalo> centrale del PCI, impegnata nel dibat
tito in corso al Parlamento. • *-••-. -
- Monica Felli responsabile della commissione femminile 
ha aperto l lavori. E' stata poi la volta di Ivonio Santini 
della commissione cèti medi che ha Illustrato 1 processi che 
originano la spinta inflattiva e gli aumenti dei prezzi. 

Questi sono legati a problemi di ordine internazionale 
(aumento delle materie prime), strutturale (in particolare 
lo stato della nòstra agricoltura) e all'assenza di una poli
tica dei prezzi da parte del governo. 

Anche nel settore della pro
duzione dell'olio extra vergine 
di oliva delle colline di Pra-
tomagno. una zona che per 
condizioni climatiche ottima
li e morfologiche dei terre
no produce un olio dal sapore 
gradevole, e'* crisi 

Una crisi che minaccia di 
far scomparire questo bene 
prezioso, Il grido di allarme 
e stato lanciato nel corso 
della conferenza stampa per 
la 7. mostra mercato dell'o
lio che si terrà dall'8 al 16 
dicembre a Reggello. 

Presenti "il sindacò di Reg
gello, 11 presidente del consor
zio Pratomagno, il vice s in
daco di - Pelago, l'assessore 
alla Comunità Montana,' 11 
presidente dell'Ente provin
ciale del Turismo, gli orga
nizzatori dèlia móstra nel cor
so della quale si terrà anche 
un convegno sull'olio, hanno 
sottolineato la gravita della 
situazione nel settore. 

Quest'anno la produzione ha 
subito un duro coleo a cau
sa del gelo. 

Le cifre sono eloquenti: lo 
scorso anno nella zona del 
Pratomagno si sono prodotti 
12 quintali di olio extra ver
gine d'oliva, quest'anno la 
produzione è scesa a meno 
della metà 5-6000 quintali. 

L'olio extra vergine d'oli
va — si sono chiesti i pro
duttori, gli amministratori — 
farà la fine di altri tipici 
prodotti alimentari scompar
si o già introvabili dal com
mercio, : sconfitto dalla con
correnza Industriale? Più vol
te è stato sollecitato,un mag
giore Impegno del ministero 
dell'Agricoltura per la difesa 
dell'olio d'oliva ad Incomin
ciare dalla richiesta di deno
minazione di origine control
lata \ 

La mostra di Reggello vuo
le mettere in guardia anche 
quei consumatori che convin
ti dalla pubblicità comperano 
quello che 1 grandi compie» 
si Industriali producono o Im
portano. -.-.,..... 
Da qui l'esigenza di una pre

cisa regolamentazione - . : 

ACQUISTA 
L A T U A • • ' - ' • • 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 • Firenze 

Tel . (055) 430.741 

; i 
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CHIESI 
. TI 

DIREZI 
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MKOftPI 
NA UZZANESi 
SL. (0572) 4*11 
ONfc TRINCIA') 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
~ E SPAZIAI •;> 

Tutti ' 1 venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato cera e domenica pò- -
merìggio discoteca. .< 

ARIA CONDIZIONATA 

MUSICUS CONCENTUS 
" (patrocinato dalla Regione Toscana." dai Comune e < • 

dalla Provincia di Firenze) 

CARMINE • SALA VANNI - Venerdì 7 dicembre - o r e 21,15 

per il ciclo 
« I Linguaggi della musica contemporanea » 

musiche di Volkonsky, Gubaidulina, Rabinovitch. 
Schnittke e Deniaov • 

Esecutori del Mutlcus Concentus. - Trio Vldom 
Pianista: A. Rabinovitch - Direttore A. Vol*onsky 

" " Segreteria: PiE^za del Carmine 14, tei. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

Biglietti sopra I 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1000 

. . . • f i . 

CONCESSIONARIA F IÌA T 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575)31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

Eccezionale PRIMA all' 

EXCELSI0R 
LUI: rozzo, onesto, timido, un po' ottuso 
L'ALTRO: raffinato, coito, vibratile, insomma 
un po' bizzarro 

Quando i due estremi si toccano, giù una 
esplosione di allegria in un mare di guai 

L/VOEREDWGGW£ e> MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani Tel. 287.834 
Airporl '80 diretto da David Lowei Rich. in 
technicolor, con Alain Delon, Susan Blakely, 
Robert Wagnsr e Sylvia Kristei. 
(15 35, 18. 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 Tel. 284.332 
( A P . 15,30) • 
Questo e indiscutibilmente II più audace ed 
Il miglior (Ititi Porno dall'anno: Love erotlt 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film del brivido del famoso regista 
Pelar Welr, vincitore a Parigi, e Teheran e 
al Festival dell'orrore e della fantascienza: 
L'ultima onda, a Colori e con II suono stereo
fonico, con Riohard Chemberlain, Olivia Han-
nett. 
(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli AlhlBl • Tel 282 «87 
Malablmba, in technicolor, con Katell Leenneo, 
Patricia Webley. (VM 18) 
(15, 17„ 18,55, 20^50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Woody Antri: Manhattan, con 
Woody Alien Oianp Kea'on. Michael Murphy 
(1.5.30. 17.20, 19. 20,50. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
« Prima » 
(Ap. 15.30) 
La patata bollente, diretto da Steno, in tech
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech 
e Massimo Ranieri. (VM 14) 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Sex partouze, In technicolor, con Llly Kubell, 
Daniel Troger, Chanthal Nora. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatraz. In technicolor, con Cllnt 
Eastwood. Patr ck Me Goohan Per ruttll 
(15,40. 18. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663611 
L'imbranato, In technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo. Duilio Del Prete. 
Per tuttil 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
« Prima » 
Oltre le grandi montagne, in technicolor, con 
Robert Logan, George « Buck > Flower. Per 
tuttil 
(15,30, 17,30, 19.10, 20.45, 22,45) 
O D E O N 
Via del Sassettl • Tel. 214.088 
« Prima » 
Dracuta, di John Badham, In technicolor, con 
Frank Lengella. Laurence Oliver. Donald Plea-
sence e Kate Nelligan. Per tuttil 
(15,30. 17,55, 20,20, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
La Titanus presenta in technicolor: Amici e 
nemici, con Roger Moore,, Eliot Gould, Claudia 
Cardinale e David Niven. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE . 
Via Cimatori • Tel 272.474 
Eros perverslon, a Colori, con la splendida e 
conturbante Ayite Wilson. ( V M 18) 
(15.30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina 
Ore 21,30 precise, ' Renato Rsseel presenta 
Giuditta Saltarini nella favola musicale: « In 
bocca all'UFO », con Gianni Nanaro, Anna 
Campori. I Pandemonium e i Blue Stars Ballett. 
La vendita del -biglietti per I posti numerati 
si effettua -presso la biglietterie del teatro 
dalle 10 alle 1 3 ' e dalle 15 alle 21.30. 
Sono - in vendita 1 biglietti per II complesso 
i k Pooh in concerto ». che terranno due 

- uniche eccezionali-esibizioni martedì 11 dicem
bre elle ore 17 e alle 21,30. 

ADRIANO 
Via Romagnoet Tel. 483;.607 
lo sombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros
sati a Colorì, con Renzo - Montagnani, Ghigo 

. Masino, Nadia Cassini, Duilio Del Prete, Cachi 
Ponzoni, Gianfranco D'Angelo e Anna Mazza-
mauro. Per tuttil r 
(15,30. 17,25. Ì 9,10, 20.50. -22,45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 • Tel.- 110007 
Ratataplan, scritto, diretto e interpretato da 
Maurizio Nichetti, in technicolor.' Per tuttil 

l (15,30, 17.20. 19, 20.45. 22,40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r • TeL 060945 . 
(Ap. 15.30) 
Luci Rosse: Papaya dei Caraibi. Colori, con 
Melissa, Sirpa Lane. Maurice Poli. ( V M 18) 
(15.45. 17,30, 19.15. 2 1 , 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori della 
sera, a Colori, con Ugo Tognazzi, Ornella Va* 
noni, Corinne Clery.-(VM 14) 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O. Orsini. 32 • TeL 68.10.506 
Bus 3 6 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587700 
(Ap. 15.30) 
Rocfcy I I . in technicolor, con Syivester Stal
lone, Talia Shire. Per rutti! 
C O L U M B I A 
V i a Faenza • T e l . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core: Ciechi porno a domicilio, a Colo
ri, con Lascene Denise. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Penderla • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 
Terence Hill e Bud Spencer in: Pari • dispari, 
in technicolor. - Un film di Sergio Corbucci. 
(U.S.: 22,45) 
FIAMMA 
Via PaHnottI - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Terence Young, un e giallo * tratto 
dell'omonimo romanzo di Sidney Shetdon: 
Linea di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Shariff, James Mason, Irene Papa», An-
drey Hepbum. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) i 
e Prima visione » - " '* • 
Sensazionale technicolor: I n — « r e t a i alla sete 
età, con lui io Igtesias. tratto dal libro omoni
mo di G. Belfiore e dì ferch. Per rutti! 
U 2.000 (ridotto 1.00) •. 5 

(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Supersonìc man, in technicolor, con Michael 
Coby. Cameron Mitchell. Per rutti! 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL-470.101 
(Ap. 15.30) 
« Prima visiona » 
Innamorarsi alla mia età. Colori, con Julio 
Igles'as. Isa Lorenz. Per tutti! 
(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serra?]! Tel. 222.477 
Buone notizie, dì Elio Petri in technicolor, con 
Giancarlo Giannini Angela Molina. Aurore 
Clement e Ombretta Colli. ( V M 14) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L 1.200 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La poliziotta della squadra del buoncostume. 
Colori, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, 
Lino Banfi. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Fuoco nel ventre, a Colori, con Ornella Pasto
rello, Cristin Amato. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 . 
(Ap. 15.30) 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttil 
(15.45, 18.05 20.25. 22,45) 
MARCONI 
Via Oiannottl • Tel. «30.644 
Alien, diretto da Rldley Scott, In technicolor, 
con Tom Scherritt, Slgourney Weaver. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il più originale film dell'enno creato dal gran
de regista Marco Ferrerl e Interpretato dal 
famoso attore fiorentino Roberto Benigni: 
Chiedo asilo, a Colori. 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: Marito in prova, technicolor, 
con George' Segai, Glenda Jackson, Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 
Superman, con Marion Brando, Gene Haekman, 
Christopher Reeve, Trevor Howard, Susennah 
York, Glen Ford. Fantastico a colori, per tuttil 
S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Un divertimento per tutti: Il maggiolino tutto 
matto, di Walt Disney, con Dean Jones, Mi
chele Lee. 
(U.S.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Paenlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Buone notizie, di Elio Petri, in technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Angela Molina, Aurore 
Clement, Ombretta Colli. ( V M 14) 
(15,50. 18,15, 20.20, 22,40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Per I Ragazzi: Silvestro e Gonzalet matti e 
mattatori, Cartoni animati in technicolor. 
(Ult. spett. inizio ore 18,30) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 20.30) 
Sexy hotel, servizio In camera. Colori, con 
Magda Macri. ( V M 18) 
LA N A V E 
Via Vlllnmagna, IH 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Domani: Love story 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225057 
Domani: I l corsaro dell'isola verde 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in English: Annie Ball by Woody Alien 
with Woody Alien, Diane Keaton. Shows at 
8.45 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via RlpolL 213 (Badia a RI pò 11) 
Oggi ripoto . 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure , 

• Domani: La carica dei 1 0 1 , di Walt Disney 
FARO D'ESSAI 

: Via F. Paoletti. 38 - Tel. 469 177 : 
Domani: Le avventure di Pater Pa», -di- Walt • 
Disney.- - • . - . -1 

FLORIDA , -r •-•' ' 
Via Pisana, 109/r . TeL 700.130 

' (Ap. T 5.30) 
« Venerdì dei ragazzi », una favole avvincente: 
Heidi torna tra i monti, splendido cartone 
animato a Colori. Per tuttil 
(U.5.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Caro papà 
N U O V O (Ga l luzzo) 
Via S. Francesco d'Asslal • TeL 20.450 
Vedi rubrica teatri 
S M S . SAN QUI RICO 

. Via Pisana, S76 - TeL 7014)35 
(Ap. 20.30) 
Battaglie nella galassia. Colori, con R. Hctch. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Questi ultimi anni di cinema: Patrick, di R. 
Franklin, con Robert Helmun. (Australia '79) 
(U.S.: 22,30) 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A ' 
Via S. Andrea a Rovesaano • TeL 690.418 

.BUS 34 . . . . 
(Ore 21) 
Spettacolo teatrale: Sabate, priata di carnevala. 
Ingresso gratuito. 
C I N E M A R O M A (Paratola) 
Spettacolo teatrale 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222J88 

: (Ap. 15.30) 
Dopo il successo di r. Cinema!!! > visto in TV 
Pupi Avati presenta il suo ultimo capolavoro: 
Le strette nel roseo, con U Capollcchio, C 
Delle Piane, G. Gavina • Roberta Paladini. 
L. 1.500 (U.S.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137 
(Grosso successo) 
Renaldo a Clara, con Bob Dylan a Joan Baez. 
(Spett. ore: 16. 19. 22 ) 
Ingresso L. 2.000 (ridotti AGlS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15.30) 
e Personale di Dustìn Hotfman ». Un thrilling 
mozzafiato, suspence a paura con: I l aura-
tonata, di ScWesinger. con D. Hoffman • 
Lawrence Oliver. Colori. ( V M 14) 
L 900 (AGIS 700) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 • TeL 215J634 
e Festival dei Popoli >. Rassegna Intemazio
nale del film documentazione Sociale. Ore 16: 
Politica * eotieta nella C si sa ani a di feri e 
di ojjfc deutscfàland creme (R.F.T.) reg. 
Erxin Lerser. 33 Jafcre iaaacb (R.F.T.) reg. 
Karl Heinz Walloch. M i i t a m e e n a e*er Artvr 
(R.F.T.) reg. Bemd Pviog. Ore 21 a Sessanta 

armi dì storia Greca »: Pw assisi yfa asta re i * 
(Grecia). Regia di Dionisis Grigoratos. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNÉTA 
Tel 20.11.118 
Bud Spencer im Oaal a aae d i l a n i a te, in 
technicolor. 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
(Ap. ore 21) 
Film western: Pianai, fn technicolor. Un film 
per tutti! 
C O C COLONNATA 
Piazza Rapisardf (Sesto Fiorentino) 
T e l «42 2D3 tBrjs 28) 
Domani: Bianca e Bernie a Cuerre stellari 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul tetano. 53 - TeL 640207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Pianga Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Larry Kramer e Martin Rosen presentano: 
Donne in sanare, con A. Bete*, O. Reed, 
G. Jackson. ( V M 18) 
( U 3 ^ 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 

.Un diyertente thrilling all'italiana: Giallo napo
letano, con Renalo Pozzetto, Ornella Muti e ' 
Marcello Mastroiannl. Regia di Sergio Corbuc-

; ci. Colori. Per tuttil 
CINEMA GARIBALDI • (Fiesole) 
Bus: 7 
Oggi riposo 
Proiezioni il sabato pomeriggio per I più pic
coli. Il sabato sera e la domenica per tutti. 
Posto unico L. 800 (ridotto 500) -

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pentola. 12 13 Tel. 210.097 
Ore 20,45 (Validi gli ebb. turno « C >) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec
chino servitore di dune padroni », di C. Gol-
dont. Regia di Giorgio Strehler. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 88105.50 ' 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica i 
e festivi ore 16.30 e 21.30. Ghigo Masino e . 
Tina Vinci presentano: s lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi al • 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie a studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 218.820 ' 
Tutti I venerdì e sanato aite ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulni presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulni. ( In venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) , 
(3 mese di repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel 68.12 191 
Centro Teatrale Affratellamento, re 21,15 la 
Società Teatrale « L'Albero » presenta Venere 
in pelliccia (incubo del sovrasensuale Leopold, 
Cavalìer von Secher Masoch), di Gigi Ange-
litio e Ludovica Modugno. Regia di Marco 
Parodi, scene di Lorenzo Ghiglia. 
Prenotazioni ore 17-20.30. 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via dell'Orluolo, 31 ..Tel. 210.655 
Il lunedi, martedì, mercoledì. Il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21.15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di prose e Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: • La Mandragola a, di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar
tino. Il giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 
L'ultima rappresentazione della • Mandragola a 
avrà luogo domenica 9 dicembre. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
(Óre 2 0 ) : Il Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.595) presente io Squat Theatre in: « Pia. 
child tire ». Lo spettacolo termina alle ore 
21.45 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 2 1 : s i i cavaliere del pestello ardente», 
con Edmonda Aldini. Duilio Del Prete, Cochi 
Ponzoni. Biglietti presso: teatro Metastasio 
(Tel. 0 5 7 4 / 2 6 . 2 0 2 ) } . Agenzie Arno (Fi) 

Tel. 055 /295 .251 . 
TEATRO COMUNALI MANZONI ' 
Città di Pistola 
Sabato 15 dicembre (turno A ) . Domenica 1a> 
dicembre, ore .16,10 (turno B) . Compagnia 
Aldìni-Del Prete: « I l cavaliere dal pestello 
ardente », di Beaumont e Fletcher, Interpreti 
principali: Edmonda Aldini, Duilio Del Prete 
e Piero Semmataro. Regia di Edmonda Aldini. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • TeL 298242 
Ore 21,30 precise. Renato Rascel, presenta 
Giuditta Saltarinl nella favola musicale! In 
bocca all'UFO, con Gianni Nazzaro, Anna Cam-
pori, I Pandemonium .e I. Blue Stare. Ballett. 
La vendita del bigliétti per. I posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle ore IO alte 13 a dalle 15 alle 21,30. 
Sonò anche in vendita I biglietti per il com-

; plèsso:."«.1 'Pooh in concèrto», che terranno 
due uniche eccezionali esibizioni martedì 11 
dicembre alle ore 17 e alle ore 21.30. 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi 1 
Questa sera ora 21,15 11 gruppo teatrale del 
Gallo presenta: « Le dindon ». di G. Feydeau. 
Regia di Massimo Masinl, scene • costumi di 
Massimo Mattioli. Repliche fino et 9 dicembre. 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via LV Manara 12 • Tel. 072043) 
Questa sera alle ore 21,30 eentvoartivita musi
cali (ARCI SMS Andrea Del Sarto) e/o Teatro 
Tenda Lungarno De Nicola bus 14. Jazzincon-
tro concerti David Murray, trio. 
Ingresso: intero L. 3.000 
Ridotto: ARCI, ACLI. ANCOL, ENDAS, MCL 
L. 2.500 

TEATRO NICCOLINI 
Via Rlcasoll TeL 213.282 
Questa sera ore 21 la Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo presenta diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi, Paolo Stoppa a Pupetta Magalo 
in • Lontano dalla città », novità di J.P. 
Wenzel. scene e costumi di Umberto Bertaosa. 
Prevendita: 10-13.15 e 16-19. 

TEATRO TENDA (BollarIva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Sabato 8 Dicembre ore 21 Radio CenroHori 
propone concerto con Pieraneelo BatofL In
gresso L. 3.000. Posto unicol Prevendite: Gal
leria Disco. Dischi Alberti, Contempo Record», 
Libreria Rinascita. C. del Popolo XXV Aprile. 

TEATRO SHALOM 
Via Busoni • Empoli 
Nel quadro delle iniziative promosse dal Comi
tato : Organizzatore del Premio Letterario Pos
a l e e Luigi Russo », questa sera alle ore 

- 21,15 avrà luogo lo spettacolo Giancarlo Car-
. din! In Concerto. Ingresso L. 2.000. 

(Prenotazioni tei. 0574/70.641) 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 - TeL 287347 
Questa sera, alle ore 21,15 Sala Vanni al 
Carmine concerto di musiche di compositori 
russi contemporanei eseguite dal Complesso del 
Musicus Concentus, Trio Vidom. Al piano
forte A. Rabinovitch. Direttore A. Volkonsky. 
Segreteria P.za dei Carmine 14 - tei. 287347. 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 
alle 20 . Biglietti sopra i 25 anni L. 2.500 
sotto i 25 anni L. 1.000. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - Prato 
Sabato e domenica (ore 16 ,30) . Srrajordrns-
ria favolai • I l Teatro delle Briciola presenta »: 
I l mago di Oz (Bamb'ni non mancatel). Infor
mazioni: Teatro Metastasio (tei. 0574 /33047) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl 84 Tel. 215543 
Ore 16: « Canto e impostazione delal voce ». 
Ore 17: « Metodo Costa ». Ore 18,30: Conver
sazione del critico cinematografico: Andrea 
Vannini. Ore 19,30: « Training autoseno per 
attori ». 
C I N E M A T E A T R O R O M A 
Via 1 Settembre • (Peretola) 
Bus: 29 - 30 - 17 
(Ore 2 1 ) . Laura Costa presenta; i C è sua 
donna in mezzo al mare ». Saggio di teatro. 

• Testo e regia, danze e follia di Laura Costa. 
Organizzato dal Movimento donne dì Peretola. 
Dai collettivo femminile e La Commedia di 
parte ». in colieborazione con il consiglio di 
quartiere. Ingresso gratuito. 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Ore 21 Ballo liscio con: e I nuovi fasti » 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Ore 21.30 Ballo liscio con: I maledetti toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera: Ballo Liscio. 

Rubriche a cura della SPI (Secfet* per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: tSMI I - iH* ) *» 
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Tre miliardi «facili » 

concessi dal Monte 

ai fratelli Caltagirone ? 
SIENA — Anche il Monte 
dei Paschi entra nell'or
bita dei fratelli Caltagi
rone. i famosi « palazzina
ri » romani, coinvolti in 
un crak dalle proporzioni 
gigantesche. E non c'entra 
in sordina, si parla di tre 
miliardi concessi « troppo 
facilmente» dopo che un 
mutuo di altri diciotto non 
sarebbe mai stato rimbor
sato. . 

Come è possibile tutto. 
questo? Chi ha autorizza
to i finanziamenti? I Cal
tagirone venivano conside
rati clienti solvibili op
pure ci • sono state delle 
complicità? Impossibile. 
almeno per il momento. 
rispóndere 

Ma veniamo ai fatti. La 
filiale romana del Monte 
dei Paschi ha concesso al
cuni anni fa un mutuo di 

, diciotto miliardi per im
mobile per un valore di 
ventiquattro miliardi. Tut
to in regola. • • [ 

Il mutuo, come accade 
regolarmente, avrebbe do
vuto essere rimborsato in 
una serie di rate che. pe
rò. non sarebbero mai sta
te pagate. 

Pur essendo a conoscen
za del mancato rimborso 
delle rate del mutuo e do
po una interrogazione al 
consiglio comunale di Sie
na oltre che a un'ampia di
scussione della deputazio
ne amministratrice della 
banca senese, la sede cen
trale dei Paschi avrebbe 
autorizzato la filiale di 
Roma a concedere imo 
scoperto di. conto corren-. 
te di circa tre miliardi ai 
fratelli Caltagirone. 

Da parte dell'Eni 

Ancora un sì 
per YAmiata 

GROSSETO — Nonostan
te il « ciclone » abbattuto
si sull'ENI per le questio
ni legate all'approvvigio
namento ' petrolifero, lo 
stesso ente riconferma 1' 
impegno per l'attuazione 
in tempi rapidi, del pia
no di intervento e di ricon
versione produttiva dell' 
Amiata. 

E' stato annuciato dai 
parlamentari Faenzi. Sep
pia e Piccinelli. rappresen
tanti del PCI. PSI e DC 
che nel mese scorso han
no firmato insieme ad al
tri parlamentari una mo
zione che dovrà essere di
scussa in aula. La ricon
fermata volontà dell'ente 
di stato di realizzare in 
Val di Paglia, degli stabi

limenti sostitutivi all'atti
vità minerario-mercurife
ra, si è avuto in un incon
tro tenutosi fra i tre par
lamentari con il sottose
gretario delle partecipazio
ni statali. Del Maso. il 
dottor Di Donna dell'ENI. 
il dottor Lisi e l'avvocato 
Fantoni della secietà Mon
te Amiata. 

I dirigenti ENI hanno 
ribadito l'impegno a rea
lizzare tutto il « pacchet
to » di interventi concor
dato, (ferricultura. pannel
li trucioli, ecc.) ad ecce
zione dell'essiccatoio per 
insorte difficoltà, che ; al 
momento non è dato di 
conoscere. Sono impegni 
verbali, che occorre ren
dere concreti. • • • 

Dopo l'accordo del settembre scorso fra gover no e sindacati 

Ne! pubblico impiego 
si aprono nuovi 

spazi di intervento 
L'applicazione della riforma sanitaria non può 
attendere proroghe - La situazione in Toscana 

L'accordo del 24 settembre 
nel pubblico impiego (tri
mestralizzazione della scala 
mobile, una tantum di 250 
mila lire) è uri successo si
gnificativo oer le confedera
zioni sindacali ed un loro 
rafforzamento in un settore 
fra 1 più difficili del mondo 
del lavoro, particolarmente 
colpito dalle inadempienze 
contrattuali del governo. 

Il fatto è che si opera an
che in un settore, quello del
la pubblica amministrazione 
molto difficile, come testi
monia la stessa relazione del 
ministro Giannini al parla
mento. In questo quadro ap
pare sempre più evidente 
l'urgente necessità di far u-
sclre le mio/e piattaforme 
per avviare su di esse un di
battito ampio ed approfondi
to coinvolgendo fin dall'inizio 
i lavoratori alle scelte, evi
tando repentini cambiamenti 
che introducano confusione. 
disorientamenti ed aprano 
varchi al sindacalismo auto
nomo. , ...... 

Occorre evitare che tra IR 
categorie e le Confederazioni 
si crei una dialettica artifi
ciosa sulle ipotesi contrattua
li e in particolare sul salarlo, 
accampando aprioristiche 
considerazioni sulle compati
bilità economiche del slste-
«'•*. Il confronto è con U go
verno e non può avvenire 'so
lo sulla «quantità ma tinche 
sulla qualità» del costo. 

'. ~v Voglio dire che se nila base 
delle richieste salariali dove 

. esserci il calcolo .lei logora
mento'del potere di acquisto 

' degli stipendi — quale reale 
perseguimento di una strate
gia sindacale che ha a suo 

. fondamento la perequazione 
e l'unità fra tutti 1 lavoratori 
— allo stesso tempo ih. linea 
ri vendicati va deve es-ure in
centrata su reali processi di 
cambiamento che si \ogliono 
introdurre nella stru'àuva. Aa 
esempio, gli automatismi ce
dono il passo alla professio
nalità. l e proposte, quindi. 
devono favorire la riforma 
del sistema salariale e batte
re la linea (sempre sostenuta 
dalla CISL) di aumenti sala
riali: automatici secondo i 
criteri della anzianità e della 
vecchia organizzazione del 
lavoro. • 

L'esperienza del "78 anche 
in ' Toscana, ha dimostrato 

che la politica degli acconti 
non rende meno costosi i 
contratti mentre consente al 
governo e alla Democrazia 
Cristiana di mantenere intat
to il proprio sistema di pote
re, screditando le Confedera
zioni costrette a rincorrere la 
protesta e ad elemosinare al
cuni contentini dal governo. 

Il problema di fondo è 
quello della « prima parte » 
del contratti anche per 11 
pubblico impiego. Dalla espe
rienza della ristrutturazione 
degli uffici degli Enti locali, 
che anche in Toscana è anda
ta avnntl tra contraddizioni'e 
difficoltà, sì ricava un grande 
insegnamento, cioè che non 
può essere una legge che 
modifica l'organizzazione del 
lavoro, la produttività e la 
funzionalità della pubblica 
amministrazione. La contrat
tazione articolata che consen
te al sindacato di intervenire 
sulla organizzazione del lavo
ro, senza che tutto ciò com
porti oneri aggiuntivi rispetto 
alla contrattazione nazionale, 
apre invece possibilità per i 
lavoratori di esercitare un 
nuovo ruolo a livello territo
riale. 

Si tratta in sostanza di 
stabilire un terreno più 
complessivo di, intervento e 
di iniziativa politica, supe-

. • , ! • • = • - ; - , } ( . 
rando spazi finora ristretti 
prevalentemente all'applica
zione dei contratti. In questo 
contesto è fuori discussione 
che l'approvazione della legge 
quadro sarà di grande effica
cia per sostenere le politiche 
contrattuali, ma ci vorranno 
un'iniziativa ed un intervento 
più pressanti perchè dopo la 
sua ripresentazione da parte 
del Consiglio dei Ministri del 
25 settembre, possa essere 
approvata rapidamente dalle 
Camere. 

Naturalmente il disegno di 
legge del governo è suscetti
bile di modifiche e di cam
biamenti. Per il momento il 
testo proposto deve costituire 
per i sindacati e per le con
troparti pubbliche, punto di 
riferimento certo entro cui 
qualificare le scelte contrat
tuali. 

Un ultimo elemento infine 
vorrei porre In merito alla 
riforma sanitaria per auanto 
attiene all'inquadramento e 
allo stato giuridico del per
sonale delle USL. La defini
zione da parte del governo 
dei problemi del personale è 
uno desìi aspetti più urgenti 
se si vuol far partire il pri
mo gennaio dell' '80 le prime 
strutture che sono la base 
del nuovo servizio sanitario 
nazionale. 

Rispettare la data prevista è essen
ziale all'avvio della riforma sanitaria 

Il rispetto di tale data è 
essenziale per l'avvio del 
processo di riforma; non 
rispettare i tempi significhe
rebbe nella migliore delle i-
potesl. rinviare al 1981 l'Inizio 
del processo di riforma, con 
conseguenze sicuramente ne
gative per lo stato del servizi 
sanitari, i quali già ora stan
no vivendo una difficilissima 
fase di passaggio. Proluneare 
ulteriormente questa fase, 
nella quale il vecchio sistema 
è entrato in crisi e il nuovo 
tarda ad arrivare, significhe
rebbe mettere in moto pro
cessi involutivi di indubbia 
pericolosità. 
• E' partendo da tali consi
derazioni e data la delicatez
za della materia e la difficol
tà di trasferire in unico si
stema personale proveniente 

da più parti.' tradizionalmen
te diversificati tra loro — 
Enti locali, enti ospedalieri. 
parastatali, stato — è facile 
comprendere le difficoltà ad 
esso Intrinseche e lo stato di 
tensione che in questo mo
mento sussiste all'interno del 
personale interessato, con 
spinte e contro spinte, spesso 
di segno diametralmente op
posto. • • - . ; 
" Anche in Toscana dove vi 

sonò tutte le condizioni per
chè il processo di riforma 
possa trovare pratica attua
zione — grazie al lavoro e 
alle esperienze ' svolte in 
questi anni dalla Regione e 
dal Comuni, il punto di mag
giore complessità è 11 difficile 
e complessò raccordo con il 
disegno di legge sull'assetto 

della disc! ilina del pubblico 
impiego. 

Pur senza sottovalutare 
l'importanza della tutela di 
aspettative, spesso legittime. 
delle diverse categorie del 
personale, non si può tutta
via perdere di vista l'obietti
vo fondamentale di arrivare 
al processo di riforme di cui 
l'emanazione del decreto co
stituisce momento essenziale. 
A questo proposito è oppor
tuno aottolineare-che la scel
ta del coordinamenti delle 
USL deve avvenire sulla base 
di requisiti di professionalità 
per le esigente di efficienza 
che la USL richiede, occorre 
altresì porsi fin da ora il 
problema della qualificazione 
professionale in termini nuo
vi e mai fino ad oggi speri
mentati. . , . . 

Se la scelta del ruolo unico 
regionale per il personale sa
nitario è ormai acquisita. E 
non poteva essere altrimenti 
dobbiamo allora cominciare a 
pensare non solo in termini 
amministrativi, ma culturali 
e soclau alle conseguenze che 
per le Regioni tale scelta 
comporterà. 

In Toscana il personale sa
nitario si aggirerà intorno al
le 40.000 unità, con un turn
over di circa 2.000 unità. DI 
fatto cambierà tutto il modo 
di essere dell'organizzazione 
sanitaria in particolare nel
l'utilizzazione della forza la
voro. Se determinare la qua
lità del personale medico e 
paramedico all'interno delle 
singole regioni costituirà un 
primo elemento di program
mazione della forza lavoro in 
un - comparto - determinato 
quale quello della sanità, sul 
fronte della qualità della 
formazione dei profili profes
sionali e specialistici è tutte 
da definire e organizza-e o 
meglio da riformare a partire 
dall'Università. Come si vede 
nel campo del pubblico im
piego si aprono spazi nuovi. 
Occorre riempirli con l'im
pegno e la partecipazione di 
tutti i lavoratori. 

Enrico Pratesi 
(responsabile problemi 
del lavoro del.comitato 
regionale del PCI) 

In seguito agli incidenti dopo l'incontro con la Grimaldi 

Tre le giornate di squalifica 
al campo dell'Antonini Siena 

Il comportamento degli arbitri nel mom ento più delicato della partita, ha scate
nato le esagerate reazioni dei tifosi - Le dichiarazioni del presidente della Mens Sana 

SIENA — Tre giornate di 
squalifica al campo dell'Anto
nini Siena sono state decreta
te dal giudice sportivo fede
rale dòpo gli incidenti avve
nuti' nell'Incontro dell'altra 
sera con la Grimaldi. 

I tifosi senesi hanno asse
diato «li arbitri Fiorito e 
Martolini per oltre due ore. 
rei di aver fischiato nei mo
menti caldi della partita al
cune infrazioni di «tre se
condi» giudicate inesistenti. 

Molto probabilmente l'Anto
nini presenterà ricorso contro 
questa squalifica che le im
pedirebbe di giocare tre par
tite estremamente importanti 
tra le mura amiche: contro 
Scavolini, Arrigoni ; e Pinti-
nox. • 

A Fiorito e Martolini. i due 
arbitri molto (troppo?) vici
ni alla federbasket inviati a 
dirigere l'incontro contro la 
Grimaldi alcuni tifosi delusi 
hanno imputato la sconfitta 
dell'Antonini a tre secondi 

i dalla fine quando Benatti ha 

infilato con rara precisione 
il canestro-partita sul 74 pari. 

Prima però, due discusse 
(per tralasciare tutta la se 
ne che le aveva precedute) 
decisioni arbitrali avevano 
fatto a esplodere» il pala
sport. Fiorito e Martolini ave
vano prima annullato un ca
nestro di Mina apparso a 
tutti regolare e successiva
mente, con Quercia al tiro, fi
schiato un fallo « di tre se
condi » ad un altro giocatore 
senese. A questo punto, tren
ta secondi dalla fine, la Gri
maldi si è vista in possesso 
di un pallone insperato e (ma 
questo è un merito) ha sa
puto sfruttarlo fino in fondo. 

Amarezza, delusione, c'è 
stato anche chi ha parlato 
di campionato finito per l'An
tonini. Forse è troppo. Certo 
è che l'Antonini si troverà ad 
affrontare in trasferta il Jol
ly Forlì, uno degli avversari 
diretti per la permanenza in 
Al e In campo neutro do
vrà sostenere lo scontro (da 
vincente a tutti i costi per 

continuare a sperare) con la 
Scavolini Pesaro dell'ex Ri
naldi. . . ••- . . . ' 
- Di certo non c'è da spera
re clemenza dal referto arbi
trale, Fiorito e Martolini. do
po essere stati raggiunti da 
alcuni spettatori al termine 
della partita, immediatamen
te bloccati dalle forze dell'or
dine e dagli stessi giocatori 
dell'Antonini, sono dovuti ri
manere negli spogliatoi per 
ben due ore e mezzo: solo a 
mezzanotte e 40 (la partita 
era terminata alle 22.15) han
no potuto abbandonare il pa
lasport dopo una azione di
versiva della polizia e sotto 
scorta. .Atti di intemperanza 
che non possono comunque. 
trovare giustificazione - nem
meno nell'atteggiamento te
nuto dagli stessi arbitri. 
- Ai giocatori della Grimal
di non è accaduto niente: se 
ne sono andati con calma 
uscendo tutti insieme con sui 
volti, però, un colorito da 
«esame finestra»: un match 
con il pubblico non sarebbe 

di certo stato opportuno. E 
cosi, infatti, non è stato. 

Lao Cottini, presidente del
la Mens Sana, non trova le 
parole per esprimere il suo 
disappunto, e s i c h e di cose 
da dire, a vederlo, ne avreb
be tante, a Basti pensare che 
i due arbitri hanno diretto 
cinque partite della squadra 
di Gamba, dice, tre in casa 
e due fuori e sono stati dieci 
punti. Preferisco non aggiun
gere altro». Ala è vero cHé* 
l'Antonini non ha santi nel 
paradiso della federbasket?. 
chiediamo: «come tutte le 
squadre del centro sud, del 
reto . ' Ma è giunta l'ora di 
cambiare - rotta »,. risponde 
amaro. _ -ir .-...• - \ .'--..JW 

Infine la guida tecnica del
la 3 A Antonini è stata de
finitivamente assegnata • a 
Giorgio Brenci allenatore- in 
seconda. A Tonino Zorzi i sa
nitari hanno infatti prescritto 
un lungo periodo di riposo, 

Sandro Rossi 

Stasera si riunisce in seduta straordinaria l'assemblea degli azionisti 

Parto difficile per il nuovo consiglio viola 
n presidente ad interim Martellini è alla ricerca di un accordo con un gruppo di ex dirigenti - Una situazione 
finanziaria assai complessa che evidentemente influisce sulla posizione in classifica della squadra fiorentina 

I soci-azionisti della Fio
rentina che stasera si ritro
veranno in assemblea straor
dinaria riusciranno a dare 
corpo ad un Consiglio di am
ministrazione capace di risol
vere i problemi che da tem
po denuncia la società? 

Questo è quanto si chiedono 
Ì numerosi sostenitori della 
società viola la cui squadra 
da tempo — per una campa
gna rafforzamento fatta con 
pochissimi mezzi finanziari — 
accusa numerosi scompensi 
tanto da trovarsi in piena zo
na retrocessione. 

Una domanda alla quale re
sta difficile formulare una ri
sposta tanto più se nelle po
che ore che mancano all'ini
zio dei lavori il gruppo di di
rigenti che fa capo al presi
dente ad interim Enrico Mar
tellini (che ieri sì è recato 

ad Orvieto per stimolare i 
giocatori e per annunciare le 
decisioni della società in meri
to ad una salatissima multa) 
non avrà trovato un accordo 
definitivo con il gruppo degli 
ex dirigenti (Niccolai. Palla
vicino, Meozzi. Ignestì). Se 
le due forze non riusciranno 
a trovare una intesa concre
ta il futuro òella società, al
la vigilia delia concessione 
del mutuo federale, si presen
ta quanto mai incerto. 

Ed è appunto con la speran
za di ricucire un discorso ini
ziato da tempo (dalla morte 
del presidente Melloni e do
po le dimissioni dei due vice
presidenti Grignoli e Barba-
risi) che i rappresentanti dei 
viola club chiederanno • alle 
due forze di unirsi e la costi
tuzione di una commissione la 
quale avrà il compito — nel 

giro di 4 mesi — di indivi- • 
duare fra gli attuali dirigen
ti, fra quelli che entreranno 
nel nuovo consiglio e fra co
loro che da tempo dichiara
no di essere disposti a far 
parte del consiglio, le persone 
più qualificate (anche dal 
lato finanziario) per una con
duzione oculata della società 
la quale opera su un tessuto 
di 500 mila abitanti, in una 
città che non vanta industrie 
come Milano e Torino e che 
presenta un deficit pesante 
per il quale paga oltre 500 
milioni all'anno di interessi 
passivi. 
.. Da quanto abbiamo appreso 

questa sera ; sarà avanzata 
una proposta concreta e cioè 
là conferma degli attuali quat
tro dirigenti con l'inserimen
to nel consiglio del dottor Pal
lavicino (che rappresentereb

be il gruppo Niccolai) e di 
un personaggio individuato 
dal presidente Martellini. 
Questo consiglio resterà in ca
rica fino alla conclusione del 
campionato. 

A questo punto, dopo il ri
sultato che dovrebbe dare la 
commissione (dovrebbe esse
re formata dal dottor Gia-
ebetti, dal dottor De Biase e 
dal ragionier Meozzi) i soci-
azionisti saranno nuovamen
te chiamati in assemblea per 
eleggere un consiglio stabile. 

Poco prima abbiamo fatto 
cenno al discorso che faran
no i rappresentanti dei viola 
club. Discorso che è iniziato 
da tempo: i due gruppi si 
sono incontrati molto spesso 
ma non sempre le idee han
no collimato ed è per questo 
che si dovrebbe arrivare al 
compromesso sopra esposto e 

cioè l'inserimento del dot
tor Pallavicino nel consiglio. 
A proposito di Guido Nicco
lai si fa sempre più concre
ta la possibilità die egli pos
sa. il prossimo anno, essere 
fl nuovo presidente della Fio
rentina. Niccolai ha già fat
to una notevole esperienza fai 
seno alla Fiorentina e pos
siede tutte le qualità per as
sumerne la presidenza. 

Come ricorderemo fl grup
po degli ex consiglieri a suo 
tempo avanzò . una proposta 
concreta per eliminare la 
parte debitoria. Il presidente 
si tassa per 400 milioni, i 
vice-presidenti per 200 milioni 
gli undici consiglieri per 100 
milioni. Totale della cifra 
messa insieme un miliardo e 
900 milioni. 

Come abbiamo accennato il 

destino della ' Fiorentina per 
quanto riguarda la conduzio
ne societaria è ancora incer
to. Qualcuno metterà in ballo 
fl pacchetto azionario ma lo 
stesso Martellini ha dichia
rato che le azioni hanno un 
valore relativo. 

€ Bisogna trovare accordo 
fra le forze che hanno inten
zione di portare un contribu
to aUa società. Dobbiamo da
re vita ad un consiglio che 
rappresenti tutte le forme di
sposte a superare questo mo
mento di difficoltà. Fra qual
che mese tireremo la som
ma, vedremo ehi potrà rima-
fiere in carica e chi invece 
dovrà ritirarsi. La Fiorenti
na, in questo momento, ha bi
sogno di restare tranquilla, 
ha bisogno dell'aiuto deila 
città e dei suoi sostenitori*. 

O giorni a 
v • ' . Ì ' : • 

! ,̂  '> ,rt 

A^iTL. 

CON 

UNITA' VACANZE, 
Quota individuale L. 58.000 

, , , . , , , . (minimo 35 persone) 

Jjftjf, jgjfr. ~3*' 

fprS&t&i 

Hit H*ii 

;-w; "V 

1" GIÓRNO: arrivo in1 mattinata e sistemazione in albergo. Pranzo. Alle 
ore 14: mezza giornata di visita della città. Al termine rien
tro In albergo. Cena e pernottamento. 

2°. GIORNO: Prima colazione in albergo. In mattinata visita alla Redazione 
dell'UNITA', al termine trasferimento per visita al Campido
glio e per un incontro con gli amministratori comunali. Pran

d i o in albergo. Pomeriggio libero. Alle ore 20 cena in risto
rante caratteristico. 

. 3° GIORNO: prima colazione in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
. . j ; . _[ visita in città. Pranzo in albergo e partenza. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: U N I T A ' V A C A N Z E 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 10 - Tel. (06) 49.50.351 - 492.390 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

LA CONCESSIONARIA 

A R E T A U T O s. r. i. 
PRESSO LA NUOVA SEDE 

Via Galvani, 77-79 - Telefono 381.028 - AREZZO 
Zona Commerciale 

PRESENTA TUTTA LA GAMMA ' 

PEUGEOT 
MODELLI 1980 

AUTOCCASIONI GARANTITE 

CENTRO STUDI 
ANTONINO MACCARRONE 

organo di studio documentazióne e ricerca per lo sviluppo 
delle autonomie e i * poteri locali della provincia di Pisa 

CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER VIGILI DI POLIZIA URBANA 

dei Comuni dell'Alta Val di Cecina 
Volterra - 5 dicembre 1979-11 gennaio 1980 

Piano dette lezioni 

_-;" Parte generale..., 

5 dicembre, ore f$ ' fe-*- N i^ 
La figura-del Vigile Urbano nel nuovo 
contratto di lavoro. 
Relatore GIUSEPPE VOLPE 

• dicembre, ore « 
I servisi di polizia intana nei piani di -
ristrutturazione degli uffici degli Enti 

t- Locali. • ••' - •• - . . - . . . . 
, Relatore «HU5EPFE VACCARI -. 

1 - Commercio e Annona 
• dicembre, ora 0,30 

Licenze di Pubblica Sicurezza trasfe
rite ai Comuni. Esame generale. 
Relatore ALBERTO AZZENA ,-. 

7 dicembro, ere H 
•• Disciplina del commercio. (In partico

lare: Iscrizioni al HE.C. • Autorizza- ' 
. zioni amministrative - Poteri del Sin

daco). 
Relatore PIER DANIELE MELEGARI 

10 dicembre, ere M0 - ^ 
Licenze di Pubblica Sicurezza trasfe
rite ai Comuni Esame particolare. 
Relatore SAURO BENEDETTINI 

11 dicembre, ore MO 
Disciplina del commercio ambulante. 
(In particolare: Autorizzazioni, Viola
zioni e poteri del Sindaco). 
Relatore GIANCARLO CARRARA 

14 dicembre, ere 10 
Disciplina della pubblicità dei prezzi. 
Relatore GIANCARLO CARRARA 

19 dicembre, ere 10 
Disciplina degli orari dei negozi, eser
cizi pubblici e distributori di carbu- '.'.' 
rante. . 
Relatore SAURO BENEDETTINI 

19 dicembre, ere 9^0 
Igiene degli alimenti e disciplina delle 
attività di panificazione. 
Relatori VALERIO BERTINI 

SAURO BENEDETTINI 

2 - • Potiti* Urbane, Rurale • Igiene -

W dicembre, ere e,3b 
Pubbliche affissioni e pubblicità 

. ni sul regolamento di polizia urbana, 
suolo pubblico, igiene, veterinario, edi
lizia- -
Relatore GIANCARLO CARRARA 

20 dicembre, oro t^o -
Trasporto delle carni fresche • Disci-

\ plina degli addetti alla manipolazione 
e commercio degli alimenti e delle be
vande (libretto sanitario). 

' I ^ a * 0 £ l l AUGUSTO SIVIERI 
t i dicembre, ore W 

Controllo ambientale: Scarichi Indu
striali e inquinamento delle acque. In-

: ". quinamento atmosferico. Inquinamento 
del suolo. 
Relatore 

3 - Attività Artigianali 
4 gennaio, ore 9,30 

^ Disciplina auto da piazza (taxi). 
• Relatore SAURO BENEDETTINI 

7 eennaio, ore 10 
.. Disciplina dei mestieri di barbiere • 

mestieri affini. 
Relatore SAURO BENEDETTINI 

- Polizia stradale 
• eennaio, oro 16 

Codice della strada e regolamento '• 
Trasporto persone sugli autoveicoli • 
Cenni sulle leggi fiscali automobilisti
che. 
Relatore GIANCARLO TARANI 

0 eennaio. ore fO 
Cenni sulla assicurazione obbligatoria 
R. C. • Rilevamento incidenti stradali. 
Relatori CLAUDIO CORTI 

ERMANNO BRUGIONI ' 
10 eennaio, ore 10 

Cronotachigrafo. trasporto su strada -
- Beni viaggianti, bollette di accompa-
• gnamento. 

Relatore VENIDO SALVATORI 
5 - Polizia di Sicurezza 

11 eennaio, ore 10 
Nozioni elementari della legge di P. S 
ReL Giovannangelo DE FRANCESCO 

Cen-

Per le iscrizioni al Corso rivolgersi al 
Comando dei Vigili di Polizia Urbana di 
Volterra. 
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CULTUR^ETTE 
• Ancora 

a Firenze 
il Festival 
dei 
Popoli 

a Un tuffo 
nel passato 
con la città 
diSer 
Filippo 

• Partono 
gli Squat 
eilCavalier 
Leopold 
Von Masoch 

• Al Palazzo 
Congressi 
arriva 
Sylvano 
Bussotti 

ClflTEMA 

«Ciak» al femminile 
tra pubblico e privato 

E' ancora il Festival Internazionale dei Popoli a reggere 
la scena cinematografica in attesa della tagarre natalizia 
che quest'anno si preannuncio particolarmente scadente. 
Consumati i film migliori (Manhattan, Ogro, Ratataplan, 
Chiedo Asilo), il mercato si affida alle inevitabili riprese 
di film per ragazzi (o presunti tali), ai kolossal made USA 
e alle commedlole casalinghe. 

Per i primi giorni della settimana l'Alfieri di Firenze 
ospita invece un film di qualità: parliamo di quel « Rinaldo 
e Clara » che — con i primi attori Bob Dylan e Joan Baez 
— ha messo in agitazione i giownt e meno giovani amanti 
della musica. 

Lo Spaziouno ospita invece la rassegna del cinema docu
mentario delle donne, una «selezione speciale» del Festi
val dei Popoli, che sarà conclusa da un convegno su «don
ne ed informazione » m programma domenica. 

Come nasce ti cinema delle donne? In primo luogo dalla 
necessità di una indagine accurata sulla condizione femmi
nile com'è oggi, non come appare stravolta nei mass-media 
Il documentario è sembrato quindi, a molte donne, il mezzo 
più diretto per esprimere le lotte, i problemi e le angoscie 
quotidiane delle masse femminili. Ne è sorto un filone, in 
Avierica e in Europa, che ha portato ad una vera fiori-
tura di rfeerche per costruire i vwlti aspetti del cambia
mento di cui le donne sono protagoniste. 

Ma il modo in cui questi film sono stati realizzati ha ' 
(ulto travalicare in parte la consueta eccezione del termine 
« documentario ». La « presa diretta » sul privato della don
na ha portato inevitabilmente allo sciopero fatto esplodere f 
dalle contraddizioni e il loro perdurare immutate. Una 
rassegna, quella dello Spazio uno. che si presenta quindi 
apirta ed interessante. ' 

Un altro avvenimento settimanale è rappresentato dalla , 
ripresa della rassegna « // grido che ho sognato: 100 film 
alle radici del teatro, del rito e della possessione». È' que
sto una sorta di « viaggio» antropologico' con la cinepre
sa net meandri oscuri della magia, del trance, dei riti afri
cani ed asiatici. Vecchi e nuovi documenti testimoniano 
come il teatro, la musica e la danza siano strettamente 
legati a Quei fenomeni parapsicologici, ancora tutti da sco
prire ed interpretati in maniera diversa dalla cultura occi
dentale 

• Firenze 
# Festival Internazionale dei 
Popoli - Le proiezioni si svol
gono tutti i giorni con Ini
zio alle ore 16,30 e alle ore 
21.30 al Palazzo dei Congres
si (sino a domenica). Da ve
nerdì al Cinema «Spazio-
uno» inizia la rassegna in
ternazionale del film sulla 
donna. 

Da lunedi le proiezioni si 
tengono anche al cinema Al
fieri. Ingresso a tessere. 

• Est-Ovest — Rassegna 
« Per ritrarre il grido che ha 
segnato ». Seconda sezione: 
«Geroglifico di un soffio. 
l'eterno ritorno. Rituali del
la caccia, rituali agresti. 
grandi cicli rituali, tecniche 
dell'estasi ». 

Martedì, mercoledì e gio
vedì alle ore 17.30 e alle ore 
21,30. Ingresso gratuito. 

• Empoli 
• Unlcoop — «Wagons lits 
con omidici» (oggi e doma
ni); «Il ragazzo selvaggio» 
(martedì e mercoledì). 

Circuito democra
tico del cinema -
Consorzio toscano 
cinematografico 
• Colonnata — «Bianca e 
Barnie» per ragazzi (sabato 
ore 15 e 17); «20.000 leghe 
sotto i mari » per ragazzi 
(domenica ore 15 e 17); 
« Guerre stellari » (sabato e 
domenica); «L'ultimo val
zer» (martedì); «Le notti 
bianche» (giovedì). . 

• Est-Ovest / ' —' - « L'ultima 
donna» 4oggi). , _ ^ 
• Castello — «Patrick» (og
gi e domani) ; « La chiamava
no Bilbao» (domenica); 
« Qualcuno sta uccìdendo » 
(mercoledì e giovedì). 
a> S. Andrea a Roventano — 
« Nosferatu » (sabato e dome
nica): «Eroi Supergulp» (do
menica. per ragazzi). 

G Calenzano 
• Popolo — « I sette samu
rai» (domani); «L'impero 
dei sensi» (domenica). 

• S. Croce s. Arno 
• Supercinema — «Wagons 
lits con omicidi» .(oggi): 
« Heidi » (domani) ; « Un uo
mo, una donna» (domenica); 
«Shampo»' (martedì); «Il 
caso Myra B.» (mercoledì); 
«I diavoli» (giovedì). 

• Siena 
• Nuovo Pendola — «I rac
conti di Canterbury» (oggi); 
« Jonas che avrà 20 anni nel 
2000» (sabato e domenica); 
«L'angelo sterminatore» (gio
vedì). - -

• Peccioli 
• Cinema Passerotti - «Quin
di potere» (sabato e dome
nica). 

Q Viareggio 
• Centrale — « Ratataplan » 
(oggi e domani»; «Il pra
to» (domenica e lunedì); 
«La perdizione» (martedì); 
«Un americano a Parigi» 
(giovedì). 

Circuito regionale 
toscano del cinema 

G Livorno 
• Cinema Centro — « L'ulti
mo valzer » e « New York, 
New York» (oggi); «Blow 
up» e «Professione repor
ter» (venerdì 14). 
• Salesiani — « Ladri di bi
ciclette» (giovedì 13). 
• Ardenza — « Mr. Klint » 
( oggi ) ; « Providence » ( mer
coledì). 

Q Follonica 
• Cinema Tirreno — «Un 
tranquillo week-end di pau
ra» (mercoledì). 

G Quarrata 
• Cinema Nazionale — « Za-
briskie Point» (mercoledì). 

Q Vecchiano 
• Olimpia — «Senza lega
mi » « oggi) ; « Al di là del be
ne e del male» (martedì); 

«Sinfonia d'autunno» (gio
vedì). 

G Pistoia 
0) Dopolavoro ferroviario — 
« La marchesa Von » (oggi). 

G Pontasserchio 
• Cinema Rossini — «Masti» 
(domani). 

• San Giuliano 
• Cinema Ariston — « Na
shville » (oggi). 

Q Boccheggiano 
• Dopolavoro Solmlne — 
« Giulia » (domani) ; « L'al
bero degli zoccoli » (dome
nica). 

G Massarosa 
• Don Bosco 
nie» (oggi). 

«Io e An-

Q Castelnuovo G. 
• Cinema Eden — «Easy 
Rider» (martedì). 

Q Calciana 
• Cinema Nuovo — « La con
quista del West» (martedì). 
• Boito — «Quella strana 
ragazza in fondo al viale» 
(giovedì). 

G San Vincenzo 
• Cinema Verdi — «Quel
l'oscuro oggetto del deside
rio» (oggi). 

D Pian di Sco 
• Supercinema — «Cadave
ri eccellenti» (giovedì). 

• Vinci 
• Cinema ARCI — «Anima 
persa» (martedì); «La stan
za del vescovo» (giovedì). 

D S. Piero a Sieve 
• Cinema Talliti — «Ombre 
rosse» (oggi). 

G Gubbiano 
e) Cinema Fulgor — «Casot
to» (giovedì). 

• Capolona 
• Cinema Nuovo — «Io e 
Annie» (martedì). 

E' in corso nel Palazzo Co
munale di Pistoia una rasse
gna dell'epoca di grafica pub
blicitaria di Andrea Rauch, 
grafico, disegnatore e umori
sta, attivo ormai da anni in 
campo nazionale. La rassegna 
comprende manifesti, de
pliant. locandine e altro ma
teriale visivo progettato dal
l'artista per numerosi Enti 
pubblici toscani. 

Le opere di Rauch rientra
no pienamente in quel filone 
ironico-fantastico al quale si 
rifanno i più noti esponenti 
della grafica internazionale, 
da Alcorn a Folon. Sapido. 
curioso, colto senza essere in
tellettualistico, il manifesto del 
grafico toscano ha rinnovato 
una tradizione di comunicazio
ne e di informazione legata a 
vecchi moduli grigi e burocra
tizzati: con questi nuovi ma
nifesti l'ente pubblico non sol
tanto pubblicizza manifestazio
ni e iniziative, ma scopre un 
pubblico nuovo e ne stimola 
la curiosità senza ombra di 
pedanteria. 

In un breve scritto che ac
compagna il catalogo, l'arti
sta afferma a proposito del 
proprio lavoro con arguta 
franchezza: « ...gran parte 
del lavoro di grafico se ne 
va nella ricerca di carta che 
assorba gli acquarelli senza 
sbavare, di colori che siano, a 
seconda delle circostanze, più 
o meno brillanti, di pennelli 
che non spandano. 

Verrebbe poi voglia di cita
re quel fondamentale atto 
creativo che è lo sfoglio del
le riviste, l'osservazione quo-
tidiana del lavoro^altrui, l'ela
borazione paziente degli sti
moli che da questo possono 
venire...*. Se questi sono i 
«doveri* del graphiedesigner, 
non dobbiamo dimenticare i di
ritti che derivano essenzial
mente da una capacità di sin
tetizzare quella massa di e-
sperienze visive in una sigla 
o in un modulo che tanto più 
è penetrante e attivo, quanto 
più è frutto di una paziente 
e singolare fantasia. 

Dopo la fotografia 
tocca alla grafica 

G Firenze 
Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografìa italiana del-
l'800» (fino al marzo 1980). 
Orsanmichele: « Tre secoli di 
manifesti francesi > (fino al 
9 gennaio). 
Palazzo Vecchio (Sala d'ar
me) : « Fotografìa in movi
mento di Eadweard Muybrid-
ge» (fino al 9 dicembre). 
Gabinetto Disegni e Stampe 
degli Uffizi: e Disegni fioren
tini (1560-1640) del Gabinetto 
Nazionale delle stampe di Ro
ma > .(novembre-dicembre). 
Palazzo Medici-Riccardi: € La 
città del Brunelleschi » (fino 
al 6 gennaio). 

Chiostro delle Oblate (Via del-
l'Orìuolo): «Mostra ritrospet-
tiva di Ugo Guidi (1963-1976)» 
(fino al 17 dicembre). ' 
Loggia Rucellai (Via della Vi
gna Nuova): «Mostra di Wer
ner Radetzky» (fino al 22 
dicembre). 

Istituto Francete (Piazza O-

gnissanti) : « Jacques Deffon-
taine - Disegni » (fino al 17 
dicembre). 
Salone SS. Annunziata (Piaz
za SS. Annunziata): «80 gra
fici latino-americani » (fino al 
23 dicembre). 
Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi): Giorgio Sansoni fino 
al 16 dicembre). 
Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce): Giorgio Poppi • 
La fabbrica del ghiaccio. 

Galleria Vera Biondi (Via del 
Parione 43r): «Superstudio -
Sei.progetti non costruiti». 
Galleria De Amicis (Via Guel
fa 48r): Joseph Beuys. 

Galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Disegni e acque
relli di pittori contemporanei. 
Galleria II Ponte (Via di Mez
zo 44r) : Flora Wiechmann Sa-
violi - Disegni e incisioni (fi
no all'I 1 gennaio). 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce) : Marcello Boccacci 
(dall'8 dicembre). 

Galleria Volta del Peruzzl 
(Via de' Henri): Ugo Attardi. 
Galleria 4 emme (Via Mar
telli 4): Bruno Donzelli. 
Galleria l'Indiano (Pia/./.a del
l'Olio 3): Livio Ora/.io Va-
lentini (fino al 21 dicembre). 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dell'Olio 3): Mauro 
Cappelletti. 
Galleria Est-Ovest (Via Gino-
ri): Crescenzio Cane (fino 
al 15 dicembre). 
Galleria A per A (Via Cavour 
40): Gianni Dorigo - La città 
di Pandora. 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17): Giovanni La 
Rosa (fino al 10 dicembre). 
Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Paola Morelli (fi
no al 10 dicembre). 
Saletta Gonnelll (Via Ricaso-
li 6) : « 1900 bianco e nero -
Ex libris e grafia minore » 
(dall'8 dicembre). 
Galleria Romiti (Via Ricaso-
li 55): Bruno Freddi (fino al 
15 dicembre). 

• Livorno 
Museo Progressivo d'arte con
temporanea (Via Redi 22 -
Villa Maria) : « Le alternati
ve del nuovo » (Coletta, Cor
nell, Cucchi, Durante. Gallia
no Pace, Parisi, Rizzoli) (fi
no al 30 dicembre). 

Q Arezzo 
Chiesa inferiore di S. France
sco: Arte nell'aretino. Mostra 
documentaria dell'attività del
la Sovrintendenza di Arezzo 
nel Restauro dal 1974 al 1979 
(fino al 12 gennaio). , 

G Pistoia 
Palazzo Comunale: « Andrea 
Rauch - Graphic Design » (fi
no al 31 dicembre). 

Settimana di addii 
aspettando Natale 

L'Arte (nel senso della com
media) rimane a Firenze con 
l'Arlecchino di Strehler e di 
Soleri; è. ancora, questo lo 
spettacolo della settimana, al 
teatro della Pergola di Firen
ze. il resto è normale prose
cuzione di attività già avvia
ta, un attimo di sosta, un col
po di freno prima della ba
garre natalizia che dovrebbe 
coronare fulgidamente l'avvio 
di stagione fiorentino, forse al 
di .solfo, tutto sommato, del
le attese iniziali. - • 

La settimana è segnata dal-
l'abbandono, da parte di grup
pi ormai familiari, della cit
tà che li ha ospitati per lungo 
tempo: vanno via lunedi gli 
Squat. ed era diventata un 
abitudine vedere, ogni sera, 
m piazza Ognissanti la forte 
luce dei riflettori che permet
tevano al gruppo americano le 
loro riprese in diretta e in 
esterni degli spettatori di pas 
saggio. 

Vanno ria anche Gigi Ange-
Ulto e Ludovica Modugno. per 
portare in viaggio per Vltalia 
il loro impagabile cavalier 
Leopold ron Sachcr Masoc*-

a oggi 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Arlecchino, servitore di due 
padroni di Goldoni, con Fer
ruccio i* Ieri, regia di Gior
gio Strehler. Teatro Niocoli-
ni. ore 21. replica di Lonta
no dalla citte di WenzcJ. con 
Pupella Magcio e Paolo Stop 
pa. regia di Patroni Griffi. 
Centro Teatrale Affratella
mento. ore 21.15. replica di 
Venere in pelliccia di Gigi 
Angelillo e I-udovka Modu
gno. Atelier teatrale dell'Isti
tuto francese, ore 20. replica 
di Wg. chlld, fire! dello Squat 
Theatre. •* 
PP.ATO — Teatro Metastasio. 
ore 21, replica di II cavalie

re dal pestello ardente di 
Beaumont e Fletcher, con Ed-
monda Aldini e Duilio Del 
Prete. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21. replica di Mezzacoda di 
Paolo Poli. 
GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21. il Teatro Sta
bile di Bolzano presenta II 
principe di Homburg di von 
Kleist, con Ivo Garranì e 
Paola Mannoni. 

G Domani 
FIRENZE - Teatro della Per
gola. ore 20.45. replica di 
Arlecchino, servitore di due 
padroni. Teatro Niccolini. ore 
21. replica di Lontano dalla 
citta. Centro Teatrale Affra
tellamento. ore 21,15 replica 
di Venere in pelliccia. Ate
lier teatrale dell'Istituto fran
cese. ore 20, replica di Pig, 
chiid, fire!. 
PRATO — Teatro Metastasio. 
ore 21, replica di II cavalie

re dal pestello ardente. Spa
zio teatrale Santa Caterina. 
ore 16.30, Il mago di Oc di 
Ulisse Adorni, regia di Gigi 
Dall'Aglio. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21. replica di Mezzacoda di 
Poli. 

D Domenica 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 16.30. replica di 
Arlecchino, servitore di de» 
padroni. Teatro Niccolini, ore 
16.30, replica di Lontano dal
la città. Centro Teatrale Af
fratellamento, ore 17. repli
ca di Venero in Pelliccia. 
Atelier teatrale dell'Istituto 
francese, ore 20. replica di 
Pfg, chiW, fire! 
PRATO — Teatro Metastasio. 
ore 16,30. replica di II cava
liere dal pestello ardente. 
Spazio Teatro Ragazzi Santa 
Caterina, ore 16,30, replica 
di II mago di Oz. 

Q Lunedì 
FIRENZE — Centro teatrale 
Affratellamento, ore 29. re
plica di Venero in pelliccia. 
SIENA — Teatro dei Rinnuo-
vati, ore 21, La locandiera 
con Carla Gravina e Pino 
Micol, regia di Giancarlo Co-
beni. 
PISA — Teatro Verdi, ore 21. 
La dodicesima notte di Sha
kespeare. 

Q Martedì 
FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 20,45, replica di 
Arlecchino, servitore di duo 
padroni. Teatro Niccolini, ore 
21. replica di Lontano dalla 
citta. Centro Teatrale Affra
tellamento, ore 21,15, replica 
di Venero in pelliccio. Ron
dò di Bacco, ore 21.15, Cosi
mo Cinierì presenta La boat 
generation show in versi di 
Irma Palazzo. 
PRATO — Teatro Metastasio, 

ore 21. replica di II cavaliere 
dal pestello ardente. Spazio 
teatro ragazzi Santa Cateri
na, ore 10. Massimono o il 
re troppo mangione del Tea
tro dell'Angolo. 
PISA — Teatro Verdi, ore 21. 
replica di La dodicesima not
te. 

G Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica 
di Arlecchino. Teatro Nicco
lini, ore 21 .replica di Lon
tano dalla città. Rondò di 
Bacco, ore 21.15. replica di 
La beat generation. 
PRATO — Teatro Metastasio. 
ore 21, replica di II cavaliere 
dal pestello ardente. Spazio 
Santa Caterina, ore 10, repli
ca di Massimono. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21, replica di La dodicesima 
notte. 
BORGO SAN LORENZO — 
Teatro Giotto, ore 21. il Grup
po della Rocca presenta 
Asportando Goder di Beckett. 
COLLE VAL D'ELSA — Tea
tro del Popolo, ore 21, La 
locandiera. 
MASSA — Teatro Guglielmi, 
ore 21. Tortole di Molière 
regia di Giulio Bosetti, con 
Bosetti. Paola Borboni. Ugo 
Pagliai. 

Q Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20,45, replica 
di Arlecchino. Teatro Nicco
lini. ore 21. replica di Lon
tano dalla città. Centro Tea
trale Affratellamento, ore 
21.15. il Gruppo della Rocca 
presenta Asportando Cedei 
di Beckett. Rondò di Bacco. 
ore 21,15. replica di La boat 
J f f r o T goitVffe 

PRATO — Teatro Metastasio. 
ore 21. replica di II cavaliere 
dal pestello ardente. Spazio 
Santa Caterina, ore 10, repli
ca di Massimono, 

a oggi 
FIRENZE, ' Carmine. Salone 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Musi
che di Volkonsky. Gubaiduli-
na, Rabinovitch, Schmtke, 
Denisov. Esecutori del Musi
cus Concentus. Pianoforte: A. 
Rabinovitch. Trio Vidora. Di
rettore: A. Volkonsky. 
FIRENZE. Teatro Tenda, ore 
2L30 - Jazzincontro. David 
Murray Trio: David Murray 
(sax). Fred Hopkins (contra
basso). Steve Me Cali (bat
teria). 
SESTO FIORENTINO. Villa 
Corsi Salviati Guicciardini, 
ore 21 • Spazio Nasica anti
ca. Quartetto di flauti: Aria
ne Maurette. Sabine Wefll, 
Nils Ferber. Gabriel Garrido 
e La canzone francese e la 
diminuzione italiana ». 
EMPOLI. Teatro Shalom. ore 
21 - Concerto del pianista 
Giancarlo Cardini. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro della Per
gola. ore 16,30 • Amici della 
Musica. Stagione concerti 19-
80. Concerto - straordinario 
fuori abbonamento. Teresa 
Berganza (mezzosoparno). Ri
chard Amner (pianoforte). 
Musiche dì Cavalli, Scarlatti. 
Pergotesi, Fauré. Respighi, 
Granados. 
TAVARNELLE VAL DI PE
SA. Pieve di S. Pietro in 
Bossolo, ore 21 - I concerti dì 
Tavameue. Angela Gavrila 
Dieterle (violino). Marcello 
Guerrini (pianoforte). Musi
che di Beethoven, Schubert, 
Brahms. Franck. 
FIRENZE, Teatro Tenda, ore 
21 - Concerto del cantautore 
Pierangelo BertoH. 
FIRENZE, Centro Attiviti 
Musicali (Via Manara 12), 

Berteli e Pietrangeli 
accanto alla «classica» 

Molto viva e ricca, nei prossimi giorni, l'attività concerti
stica a Firenze e dintorni, che si apre stasera con due interes
santi manifestazioni: al Salone Vanni, per U ciclo dedicato 
dal Musicus Concentus ai linguaggi della musica contempora
nea, saranno eseguite pagine di alcuni musicisti sovietici 
(Volkonsky, Guba'idul'ma. Rabìnoviteh, Schnitke e Denisov), 
mentre alla Villa Corsi Salviati Guicciardini di Sesto Fioren
tino il ciclo Spazio Musica antica (organizzato dalla Scuola di 
Musica e dal Comune di Sesto) prosegue con un concerto im
perniato sulla canzone francese e la diminuzione italiana ed 
affidato ad un quartetto di flauti (Ariane Maurette, Sabine 
WeUl. NUs Ferber, Gabriel Garrido). 

Domani pomeriggio, agli Amici della Musica, atteso ritorno 
di Teresa Berganza: la grande cantante spagnola, accompa
gnata dal pianista Richard Amner, eseguirà un programma 
composto da pagine di Cavalli, Scarlatti, Pergolesi, Fauré, 
Respighi e Granados. Sempre domani si inaugurano, nella 
Pieve di S. Piero in Bossolo, i concerti di Tavarnelle Val di 
Pesa: si esibiranno Angela Gavrila Dieterle, primo violino 
dell'orchestra dei Maggio Musicale Fiorentino ed il pianista 
Marcello Guerrini (in programma musiche di Beethoven, Schu
bert, Brahms e Franck). 

Ma l'avvenimento più importante della settimana, assieme 
al concerto della Berganza, è costituito senz'altro dal nuovo 
spettacolo che Sylvano Bussotti allestirà lunedi sera al Pa
lazzo dei Congressi per U Musicus Concentus, siglato ancora 
una volta con Tetichetta Bussottioperaballet- La serata è im
perniata su musiche di Debussy (Prelude à l'après-midi d'un 
faune). Cage (Music for piano) e naturalmente dello stesso 
Bussotti. che curerà i costumi e le coreografie, assieme a 
Geoffrey Cauley. Tra gli esecutori ricordiamo u danzatore 
Rocco, U flautista Roberto Fabbriciani, U pianista Carlo Al
berto Neri. Sempre lunedi U pianista statunitense Derek Han 
sarà presente al Lyceum con un programma imperniato su 
Beethoven, Chopin, Bartok e Ravel. 

ore 21 - Paolo Pietrangeli pre
senta. in prima per Firenze, 
lo spettacolo Marion Brando 
o il partite, ovvero Mio coro 
padrewe fi voglio arricchirò, 
recital dì canzoni vecchie nuo
ve, legate l'una all'altra per 
« opposizione ». 

D Domenica 
FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 • 
9. Ciclo «Mattinate Musica
li ». L'arto di Enrico Caruso. 
Audizione discografica di in
cisioni carusiane a cura del
l'associazione Museo «Enrico 
Caruso» di Milano. 

FIRENZE. Auditorio Eolo. 
ore 21,15 - Interventi per l'edu
cazione permanente. Avvici
niamoci alla musica (accadi
menti musicali ragionati). La 
sinfonia. Direttore Gilberto 
Serembe. Orchestra AIDEM 
di Firenze. Musiche di Haydn, 
Beethoven. 
FIRENZE. Cannine, Salone 
Vanni, ore 21 precise • Mu
sicus Concentus. Il linguag
gio musicale: proposte di ana
lisi strutturale e di avviamen
to a un ascolto critico. Aldo 
Bennici e Salvatore Scìarri-
no: Sviluppo degli strumenti 
musicali e sviluppo dot pen
siero compositivo. 

FIRENZE — Centro attività 
musicali. Andrea del Sarto, 
ore 16.30 replica di Paolo Pie
trangeli. 

D Lunedì 
FIRENZE, Lyceum (Via de
gli Alfani 48). ore 16,30 -
Pianista: Derek Han. Musi
che di Beethoven, Chopin, 
Bartok, Ravel. 
FIRENZE. Auditorium Palaz
zo dei Congressi, ore 21,15 • 
Musicus Concentus. I linguag
gi della musica contempora
nea. 

BUSSOTTIOPERABALLET. 
Musiche di Bussotti. Debus
sy, Cage. Danza. Rocco. Flau
to: Roberto Fabbriciani. Pia
noforte: C.A. Neri. Pianofor
te e voce: Sylvano Bussot
ti. Coreografìe: Geoffrey 
Cauley e Sylvano Bussotti. 
Luci: Guido Baroni. Costumi: 
Sylvano Bussotti. 

• Giovedì 
FIRENZE, Carmine Salone 
Vanni, ore 21 precise - Mu
sicus Concentus. Il linguaggio 
musicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Enrico Fu-
bini e Cesare Orselli: Com
positore, interprete e pub
blico. 

FIRENZE. Auditorium 
F.L.O.G.. ore 21.30 - Peppi-
no Marotto, Tonino Cau e Co
ro di Neoneli: canti sociali 
della Sardegna. 

Pagina a cura di 
Antonio D'Orrico 
Marco Ferrari 
Giuseppe Nicolettl 
Alberto Paloscia 
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L'azienda di Capodichino è di nuovo sotto il tiro delle critiche 

Ati: altre assunzioni clientelar! 
Ora è toccato ad un sindaco de 

E* il primo cittadino di Casamicciola, lo stesso che accettò lo sconto sugli ali
scafi previsto per i cani — Una lettera dei compagni della cellula comunista 

Manifestazio
ne per la pace 

a Napoli 
Una grande manifesta* 

zione di popolo, una vera 
e propria giornata di lot
ta per la pace si terrà 
a Napoli venerdì 14. L'Ini
ziativa, indetta dal PCI, si 
svolgerà con un corteo. 
che partirà da piazza 
Mancini per arrivare a 
piazza Matteotti, dove 
prenderà la parola 11 com
pagno Aldo Tortorella. La 
giornata di lotta sarà ac
compagnata anche da una 
serie di animazioni tea
trali e musicali. 

La manifestazione di Na
poli si tiene nel quadro 
delle 10 giornate di inizia
tive e di lotta per la pace 
e 11 disarmo Indette dal 
comitato direttivo regio
nale della Campania dal 
7 al 16. 

Richiamandosi alle mi
gliori tradizioni del movi
mento operalo e socialista 
Italiano il PCI indica 11 
negoziato come la strada 
obbligata per realizzare la 
distensione e battere la 
strategia del riarmo nu
cleare. 

Ogni anno si spendono, 
infatti, 400 mila miliardi 
di lire per gli armamenti 
e 30 mila miliardi vengono 
utilizzati per la ricerca di 
armi sempre più sofistica
te. Non è più possibile (on
dare la difesa della pace 
sull'equilibrio delle forze e 
del terrore. 

Il disarmo e la pace 
sono decisivi per una pro
spettiva di sviluppo di Na
poli, della Campania, del 
Mezzogiorno. La posizione 
responsabile del PCI, che 
punta ad un equilibrio de
gli armamenti al più bas
so livello possibile, ha tro
vato rispondenza tra i la
voratori. tra 1 giovani, nel 
mondo cattolico, nell'opi
nione pubblica. 

Per far sentire con for
za la volontà di pace del 
popolo meridionale il PCI 
terrà nel prossimi giorni 
una serie di iniziative. Al
cune sono già organizza
te; oggi ad Acerra con 
Bassolino e a Caserta con 
Venditto. 11 14 a Napoli. 11 
16 ad Avellino con Tor
torella. 

Inti Illimani 
a Caserta 

Nell'ambito della mani
festazione Internazionali
sta di solidarietà con il 
popolo cileno indetta dalia 
Federazione comunista di 
Caserta, questa sera alle 
20.30 si esibiranno gli Inti 
Illimani. 

I biglietti di invito, ne
cessari per accedere allo 
spettacolo, sono In distri
buzione presso la Federa
zione comunista e presso 
tutte le sezioni della pro
vincia. 

Ricordate Iacono Parisio, il 
sindaco de di Casamicciola che 
pur di risparmiare sul bigliet
to dell'aliscafo non disdegnò 
la riduzione concessa ai cani? 
Bene. Ne ha fatto un'altra: si 
è fatto assumere per chiamata 
diretta — senza passare per le 
liste del collocamento — dall' 
Ali. E dire che proprio In que
sti giorni l'azienda di Capodi
chino è fortemente sospettata 
di aver proceduto ad assunzio
ni clientelari. La cosa doveva 
perlomeno indurre il sindaco 
ad essere un po' più paziente, 
ed invece niente. Né i dirigenti 
dell'Ati sono stati più accorti. 
E cosi — se ancora c'era qual
cuno che nutriva qualche dub
bio — in un sol colpo i sospet
ti diventano certezze. Per en
trare nei libri paga dell'Ati, in
somma, basta mostrare la tes
sera della DC. 

La cosa più grave — in que
sta storia — è comunque un' 
altra: proprio per essersi op
posto alle assunzioni clientela-
ri a Capodichino c'è stato chi 

ha rischiato di rimetterci la 
pelle. Mario Cafarelli, segre
tario provinciale della Filac-
Cisl, è stato infatti aggredito 
e ferito alle gambe da un di
soccupato che evidentemente 
aveva ottenuto qualche pro
messa. 

I fatti sono noti. L'ATI do
veva avviare corsi di forma
zione professionale per 100 
stewards, che poi sarebbero 
stati assunti. La federazione 
sindacale Cgil-Cisl-Uil ha più 
volte chiesto che per il reclu
tamento si adottassero criteri 
rigorosi ed oggettivi, che ga
rantissero tutti i disoccupati. 
L'azienda, però, ha fatto orec
chie da mercante a questa le
gittima richiesta ed è stato a 
questo punto che il sindacato 
ha chiesto la sospensione del
le assunzioni. 

Proprio mentre questa ver
tenza si svolgeva — il primo 
novembre — a casa del sinda
co democristiano è arrivata la 
tanto attesa lettera di assun
zione. 

Il fatto — incredibile e intol
lerabile — sarebbe passato 
setto silenzio se i comunisti 
della cellula ATI non l'avesse
ro denunciato con una lettera 
inviata a e Fort ebraccio » (che 
già si occupò del sindaco a 
quattro zampe) e che abbiamo 
avuto la possibilità di leggere. 

« Noi comunisti — scrivono i 
compagni — abbiamo sempre 
ravvisato nella direzione dell' 
ATI un comportamento clien
telare. discriminatorio ed anti
democratico ed in materia di 
assunzioni abbiamo notato che 
queste sue "qaalità" hanno 
trovato infallibilmente il pun
to di maggior equilibrio. In tal 
modo le assunzioni da parte 
della direzione ATI insensibile 
ad ogni più elementare senti
mento di coscienza civica e 
sociale, sono state operate 
quasi esclusivamente — conti
nuano — nel giro dei notabili 
democristiani e solo dopo ac
curate soluzioni miranti ad e-
scludere ogni soggetto sospet
to ». 

Ieri a Salerno: il capobanda, « Nino o siciliano », viene da Torino 
1 ^ ! - . . . _ • - - " 

Arrestati quattro spacciatori 
con un chilogrammo di eroina 

Il covo del gruppo è stato scoperto in un appartamento nei pressi di Pontecagnano • Si cercano ora altri due complici - Prima 
della cattura hanno tentato di disfarsi di un pacchetto contenente la sostanza «tagliata» • Presto nella rete altri nomi, e grossi 

A Napoli da un gruppo di medici 

Chiesti interventi 
contro la droga 

Il gruppo di intervento sulle farmacodipendenze ha con
segnato Ieri mattina all'assessore comunale di Napoli, An
tonino Cali, una nota In cui, dopo aver esposto la gravità 
del problema delle tossicodipendenze vengono avanzate delle 
proposte che devono avere attuazione immediata. 

Le proposte sono: l'Invio di un questionario precedente
mente da noi consegnato all'assessore competente a tutti 1 
medici della città accompagnato da una lettera d'invito a 
sostenere l'iniziativa; l'invio a tutte le famiglie e agli isti
tuti di vita di un opuscolo sulle droghe; la diffusione di un 
documento più scientifico che denunci l'urgenza degli Inter-
vanti; la stipula di una convenzione con il gruppo di Inter
vento sulle farmacodipendenze che attui le iniziative che il 
problema comporta. 

«A nostro parere, tenuto conto anche delle posizioni 
emerse — conclude la lettera — negli incontri avuti con l'as
sessore alla Sanità e con 1 consiglieri comunali, queste 
proposte sono la risposta più corretta al grave disagio e 
ritardo che accusa la città nell'affrontare 11 problema so
ciale e sanitario droghe e abuso del farmaci». 

Allucinante delitto di un folle ieri a Piscinola 

Ammazza la moglie a forbiciate 
«Correte subito In vico 

Plebiscito a Piscinola. Un 
uomo h a ammazzato la 
moglie ». 

Una voce concitata, a-
nonima, al telefono. 

I l 113, cui la telefonata 
era s ta ta fa t ta è imme
diatamente scat ta to. Con 
una volante, sul posto, è 
s ta ta inviata anche una 
autoambulanza. 

Arrivati a Piscinola gli 
agenti si sono resi subito 
conto che l 'anonimo infor
matore aveva det to il ve
ro. I n un lago di sangue 
hanno trovato Anna Sor
rentino. di 37 anni , ferita a 
morte con quat t ro forbi
ciate dal mari to Raffaele 
Palladino di 50 anni . La 
donna è s t a t a subito soc
corsa dagli agenti, e con 
l 'autoambulanza, accom
pagnata all'ospedale «Car
darelli» dove è giunta ca
davere. 

L'omicida, in tanto , si e-
ra asserragliato sul ter
razzino della casa, men
tre nella s t rada una gran 
folla ha cominciato a ru
moreggiare. Ad un certo 
punto, quando gli agen
ti sono riusciti a prender
lo e lo h a n n o fat to scen
dere si è temuto perfino 
il linciaggio. Accompagna
to in questura il Palladino 

ha dato subito l'impressio
ne di non essere completa
mente normale. Al dottor 
Bevilacqua, capo della 
squadra mobile e al dottor 
Perrini, capo della sezione 
omicidi, che lo hanno im
media tamente Interrogato, 

Oggi assemblea 
nei locali 
occupati 

al Petraio 
Oggi pomeriggio alle 18,30 

al Petraio, nei locali occu
pati nei giorni scorsi da un 
comitato di lotta che chiede 
che in essi vengano attivate 
alcune sezioni di scuola ma
terna, si terrà una assem
blea con tutti gli abitanti 
della zona, 

Nel corso di essa saranno 
studiate nuove iniziative da 
prendere dopo che 1 Salesia
ni, padroni della struttura 
hanno rinviato ogni decisio
ne di concessione al comune 
a dopo il 20 dicembre. Questo 
nonostante l'assessore Genti
le abbia più volte ribadito il 
proprio impegno a rendere 
al più presto agibile la scuo
la solo se i Salesiani si de
cidono a cedere i locali al 
Comune. 

non è s ta to in grado di 
dare una spiegazione al 
suo tragico gesto. Ha det
to di non ricordare n iente . 

SI è poi saputo che il 
Palladino, già due ann i fa 
è s ta to arres ta to per 
t en ta to omicidio nel con
fronti della moglie e della 
pr ima dei suoi t r e figli. 
I n quell'occasione la 
donna riuscì a scampare 
alla morte grazie proprio 
all ' intervento della figlia 
che fece da scudo alla ma
dre. Anche allora l 'uomo 
risultò affetto da gravi tur
be nervose, t an to da poter 
essere messo quasi subito 
In libertà e r i tornare al 
suo lavoro di giardiniere 

Si è costituito, in tan to , 
ieri pomeriggio verso le 
17 ai carabinieri di Otta
viano Giuseppe Caliendo, 
l'uomo che l 'altro giorno 
a San Gennarlello di Otta
viano, aveva ucciso, a l 
termine di un banale li
tigio, la moglie Rosa Ca
liendo a colpi di pistola. 

Ad accompagnare l'uxo
ricida era 11 suo avvocato 
Antonio Pesce. E* s t a t a 
anche r i t rovata l 'arma del 
delitto. La pistola, u n a 
Smi th and Wesson, cali
bro 38 era s t a t a nascosta 
dall 'uomo nel garage del
la sua casa. 

Protesta degli operatori ieri alla Regione 

Gravi ritardi per 
i malati di mente 

Un gruppo di operatori vo
lontari (medici, sociologi, as
sistenti sociali) che operano 
nei centri territoriali di as
sistenza per i malati di men
te previsti dalla « 180 », han
no occupato ieri gli uffici 
dell'assessore alla Sanità del
la Regione, il democristiano 
Armando De Rosa. 

A partire dall'80, infatti, la 
Regione deve assumere in 
prima persona la gestione 
della « 180 » e la riunione del
la giunta regionale prevista 
per martedì prossimo po
trebbe essere l'ultimo appun
tamento utile perché siano 
approvate e rese operative le 
delibere già ratificate dalla 
Provincia (che ha avuto in 
delega la gestione della legge 
per il 79) per avviare con
cretamente, sul piano finan
ziario e dell'organico, la rea
lizzazione dei centri (62 in 
tutta la rovincia di Naoli). 

Già da tempo l'assessore 
De Rosa si era impegnato 
perché l'approvazione delle 
delibere da parte della Re
gione avvenisse in tempo uti
le. 

Le sue promesse, a quanto 
pare, non erano affatto fon
date. L'iniziativa di protesta 
dei volontari, grazie anche al
l'immediato intervento della 
compagna Sandra Bonanni, 
consigliere regionale del PCI, 
ha ottenuto un primo risulta
to: è stato strappato per 
stamattina un incontro con 
l'assessore De Rosa e il pre
sidente Cirillo che dovranno. 
si spera, chiarire le ragioni 
dell'ingiustificato ritardo. 

La preoccupazione degli o-
peratori è più che compren
sibile: se l'esame delle deli-
"bere venisse di nuova una 
volta rinviato c'è il serio ri
schio che tutto slitti ancora . 
di almeno un anno. 

Quattro arresti, dtie ordini 
di cattura ed il recupero di 
oltre un chilogrammo di eroi
na « tagliata » seno il risulta
to di una complessa opera
zione della squadra mobile 
della questura di Salerno vol
ta a stroncare il traffico di 
stupefacenti che a Salerno si 
va rafforzando 

Tra i quattro arrestati spic
ca il nome di Antonio Mona
chella, detto «Nino o' sicilia
no», trentaseienne, di Tori
no <r calato » a Salerno insie
me a Teresa Sucato di 25 
anni, per portare eroina sul 
mercato della città. 

I due sono stati tratti in ar
resto mentre tentavano di 
scappare — dopo aver subo
dorato le manovre della po
lizia intomo al loro covo — 
mentre tentavano la fuga An
tonio Monachella si è libe
rato di un pacchetto dentro 
il quale successivamente i po
liziotti hanno trovato l'eroina. 

II covo dei due spacciato
ri era ubicato nei pressi di 
Pontecagnano, cittadina non 
molto distante da Salerno. La 
squadra mobile, -. inoltre dopo 
avere accuratamente * rico
struito il nucleo cui faceva 
riferimento per lo spaccio a 
Salerno Antonio Monachella. 
ha tratto in arresto due don
ne, Giovanna Marra Esposito 
di 53 anni, e la figlia Anna 
di ventisei anni. 

Le due donne avevano of
ferto per un lungo periodo di 
tempo ad Antonio Monachel
la ed a Teresa Sucato la pos
sibilità di usare il proprio 
appartamento come punto di 
riferimento dello spaccio nel 
capoluogo salernitano. 

I collegamenti dei quattro 
arrestati con la malavita del
la città sono ormai certi: in
fatti, la Precura della Repub
blica di Salerno ha emesso 
due ordini di cattura a cari
co di noti malviventi che 
avrebbero offerto copertura 
e « assistenza » ai quattro 

spacciatori. 
Non si tratta di una «sco

perta » ormai era certo a' Sa
lerno che lo spaccio dell'eroi
na non fosse più legato uni
camente a mercanti di picco
lo taglio, ' casomai reclutati 
proprio tra i tossicodipendenti. 

L'interesse della malavita, 
anche quella dell'agro noce-
rino sarnese — in questo set
tore si è fatto sempre cre
scente negli ultimi tempi. E 
proprio per questo che sono 
stati spiccati i due mandati 
di cattura. 

La Procura, però, come è 
ovvio, non ha reso noto i due 
nomi per ncn intralciare le 
indagini. 

Ma le indagini non finisco
no qui: in questura a Saler
no si assicura che a questi 
due mandati di cattura se ne 
aggiungeranno probabilmente 
anche altri. E i nomi — si di
ce — potrebbero essere cla
morosi. 

Organizzato dalla federazione del PCI 

Convegno domani a Sanza 
sulle terre demaniali 

SALERNO — Domani 
ma t t ina si tiene a Sanza, 
nell 'aula consiliare, un 
convegno promosso dalla 
federazione del PCI di Sa
lerno su « Programmazio
ne dello sviluppo in agri
coltura, utilizzo produttivo 
del terreni demaniali ». Il 
convegno avrà inizio alle 
9,30, proseguirà per l'inte
ra giornata e sarà intro
dotto dalla relazione del 
compagno avvocato Giu
seppe Lanocita della com
missione programmazione 
della federazione di Sa
lerno. 

Il compagno sen. Gaeta
no Di Marino, responsabi
le dell'ufficio piano della 
regione umbra illustrerà, 
nel corso del convegno, al

c u n e proposte per « una 
soluzione nuova per le ter
re pubbliche ». Sono previ
ste tredici comunicazioni 
di a l t re t tant i esperti e stu
diosi. 

Vesuviana: 
pensionati 

contro 
il rincaro 

Un gruppo di pensionati ih 
Boscotrecase ha occupato ie 
ri l'aula consiliare del Mu
nicipio in segno di protesta 
per il rincaro delle tariffe 
della Vesuviana. 

II pensionati hanno tenuto 
la solidarietà dell'amministra
zione comunale (composta da 
PCI. PSI e PSDI) 

Dal primo dicembre la Ve
suviana ha operato un au
mento delle tariffe, che oscil
la dal 10 al 20 per cento. 
contemporaneamente ai prez
zi più alti attuati dalle Fer 
rovie dello Stato. 

Pensionati di Pagani alla Regione 

Applicare la legge 
per il contributo 
al canone di fitto 

I pensionati di Pagani so
no arrivati alla Regione. Una 
folta delegazione ieri matti
na. infatti, accompagnata dal 
compagno Diego Del Rio, con
sigliere regionale del PCI, e 
dai consiglieri comunali Do
nato e Fiore, si è recata dal 
presidente del Consiglio re
gionale della Campania per 
sollecitare la rapida defini
zione del piano di riparto del 
fondo previsto dalla legge 392 
per assicurare ai pensionati 
che percepiscono il minimo di 
pensione un'integrazione per il 
pagamento del canone di fitto 

Al termine dell'incontro nel 
quale sono stati sollevati an
che i problemi relativi al pa
gamento del ticket e quello 
della libera circolazione sul
le autolinee di concessione re
gionale. il presidente De Feo 
ha preso impegno con i pen

sionati che l'Assemblea, con 
procedura di urgenza, proce
derà all'esame del provvedi
mento previsto dalla leggo 
392. 

E' stata anche data ampia 
informazione alla folta dele
gazione dei provvedimenti già 
presi dal Consiglio regionale 
in merito al ticket e alla libera 
circolazione sulle autolinee in 
concessione regionale (propo
ste avanzate dal PCI che so
no state recepite dal Consi
glio) approvate nelle due ul
time sedute dell'assise regio
nale. 

Intanto i pensionati napo
letani hanno organizzato per 
martedì 11 una manifestazione 
per chiedere interventi a fa
vore di questa categoria par
ticolarmente esposta all'au
mento del costo della vita ed 
alla inflazione. 

TACCUINO CULTURALE 

Polemiche 
a Villa Pignatelli 

Una volta, alcuni anni fa 
(ancnc se Gianni Pisani non 
ne conserva memoria) l'ho 
definito, in un mio aerato 
m l'enfant temile» della fa
miglia artistica napoletana. 
E questo non per riferirmi 
ali ironico, iconoclasta e di- r 
vertente suo «Miracolo di S. 
Gennaro T>, ma per la sua 
ineguagliabile capacità di 
creare intorno a se situazio
ni polemiche e conflittuali, 
che egli sapeva amministra,-
re e controllare e volgere a 
suo favore con bizantina sot
tigliezza. . 

Era prevedibile, quindi, che 
in occasione della sua mo
stra antologica, a Villa Pi
gnatelli, Tenfant terrible. che 
è sempre in lui, esplodesse 
fragorosamente creando l'tn-
ctdente spettacolare che tutti 
si aspettavano e che puntual
mente si è verificato, coin
volgendo istituzioni, enti lo
cali e artisti. 

Che 5i dovesse mettere in 
discussione una volta per 
sempre il metodo operativo 
della soprintendenza ai be
ni storici e artistici, nel 
condurre queste manifesta
zioni, se lo auspicano tut
ti, ma l'atteggiamento scan
dalistico assunto dalla st-
gnora Lea Vergine, venuta 
espressamente da Milano 
(«per solidarietà, che lei è 
sempre solidnle con quelli 
che decidono di rimanere a 
Napoli*) non ha giovato a 
nessuno; né a Pisani, né a 
quanti operano nella nostra 
città. Non solo. Ma piuttosto 
che una critica chiarificatri
ce tuli attuale situazione cul
turale napoletana, il suo in
tervento passionale e rabbio
so è apparso un pettegolez
zo; cosi come non hanno sa
puto dirci niente di nuovo 
sull'attività artistica di Pisa
ni i due autorevoli critici che 
t'avevano preceduta: Gillo 
Dorfles e Pierre Restany. an-
ffe'«M< venuti da Milano per 
fmemstone. 

« SI riacutizza in me, ha 
detto la aignora Vergine, lo 
sdegno; perché ogni volta che 
attraverso questo lazzaretto 
di ingegni, in questa Napoli 
così ottusa, ritocco la situa
zione di sempre. A Napoli nul
la è cambiato; le cose vanno 
sempre di più peggiorando. 
Per la prima volta, e questo 
è inaudito, i critici sono ospi
tati da un artista». Per ciò 
che i critici hanno saputo di
re su Gianni Pisani artista, 
a parere di molti, ne sarebbe 
bastato uno, con grande ri
sparmio suo. 

La signora Vergine ha poi 
continuato: «Ma gli artisti 
che hanno fatto la mostra a 
villa Pignatcut sono stati 
ospiti di chi? £* paradossale 
che la villa Pignatelli che è 
una struttura pubblica, sia 
gestita da un privato. Pisani 
ha dovuto pagare tutto lui: 
gli inviti, i pannelli, tutto r 
allestimento, insomma, e 
questo per un artista è morti
ficante. Qui nulla deve es
sere fatto- e poi a sindaco 
parla di sfascio*. 

A questo punto bisogna pun
tualizzare che il primo ad 
essere rattristato deWlncom-
prensibile comportamento de
gli artisti napoletani, è pro
prio il sindaco di NapolL 
Maurizio Valenzi. che i pit
tore, ha infatti ripetuto fi
no all'estenuazione, che Na
poli offre degli spazi presti
giosi. come ti Maschio An
gioino, attualmente gestito 
senza troppo rigore; in ogni 
occasione ha continuato a ri
petere che sarebbe stato ben 
lieto di promuovere iniziati
ve, in questo campo; di ac
cettare propone concrete da 
parte degli artisti più rappre
sentativi della città; di met
tere a disposizione di quanti 
operano a Napoli un'organiz
zazione adeguata. 

Ma bisognava, per questo, 
che gli artisti sapessero es
sere in grado dt organizzarsi 
a loro volta. Ma nessuno mai 
gli ha sottoposto un piano 
organico. Niente. Nessuna ri
chiesta, mai, da parte dei di
retti interessati, il paradosso 
è questo: non quello lamen

tato dalla signora Vergine. 
Chiamato in causa, il dottor 
Nicola Spinosa, che è un fun
zionario della soprintendenza, 
ha spiegato poi, come stanno 
le cose esattamente. 

La Corte dei Conti non con
cede alcun finanziamento per 
attività operative nel musei, 
ad eccezione della Galleria 
d'Arte Moderna di Roma. Tuf
fai più sono approvate mani
festazioni didattiche. Gli arti
sti che precedentemente han
no fatto la mostra a Villa 
Pignatelli. sono stati ospitati 
dai galleristi privati, che han
no fatto fronte loro stessi a 
tutte le spese. Quei napoleta
ni che non avevano un galle
rista, come Baritoni e Do
menico Spinosa, hanno sapu
to fin dall'in ti io. che le spe
se di allestimento avrebbero 
dovuto sostenerle da soli. An
che Pisani ccnosceva la si
tuazione ed ha accettato. Il 
discorso di spinosa non fa 
una grinza. 

Ma a questo punto, ecco 
lo scandalo vero e proprio, ed 
è questo che si sarebbe do
vuto stigmatizzare: fra cin
que giorni Pisani dovrà slog
giare insieme ai suoi quadri 
da Villa Pignatelli, in quan
to. il giorno 22 prossimo, al
la presenza del presidente 
della Repubblica, t saloni del 
museo, come quelli dt Capo-
dtmonte, saranno aperti per 
la grande manifestazione «Ci
viltà napoletana del Sette
cento*. Cinque giorni per 
una mostra che un museo ha 
organizzato, sono pochi, se si 
tiene presente che molti qua
dri sono giunti a Napoli da 
collezioni pubbliche e priva
te di altre città, con conse
guenti spese di trasporto e di 
assicurazione. 

La soprintendenza si discol
pa: Pisani sapeva anche que
sto (la mostra del settecen
to) ed ha accettato lo stes
so». Ma lo ha saputo tre 
giorni prima che fosse inau
gurata la sua mostra. Cos'i, 
dunque, tutto ciò? Vendetta 
personale? Risentimento? 
Semplice leggerezza? Motti 
se lo domandano, a molti 
la decisione della soprinten
denza non sembra né seria, né 

sensata. Per cercare di far 
luce su questa intricata que
stione. in attesa che final
mente (e sarebbe orai) si apra 
un attento dibattito sulla si
tuazione generale degli spazi 
operativi a Napoli, ho chie
sto il parere di Paolo Ricci 
uno dei critici più in grado 
di guardar? le cose con as
soluta obiettività. «Da parte 
degli artisti, dice Ricci, c'è 
la mania di voler a tutti i 
costi affermazioni museogra-
fiche, cioè di entrare nel
l'ufficialità assoluta. Questo 
è sintomo del narcisimo e 
della mancanza di rigore cri
tico e autocritico. 

D'altra parte i dirigenti 
della soprintendenza non han
no ma spiegato con chiarez
za perché, ad esempio. Villa 
Pignatelli è stata concessa ad 
alcuni artisti e non ad altri 
ugualmente importanti e si
gnificativi. Questo dimostra 
che la concezione clientelare 
domina anche nel campo del
la cultura, la quale è ormai 
esclusivamente governata dai 
mercanti e dal mercato in ge
nere; e questo non soia de
termina le quotazioni (il che 
è legittimo nella prassi) ma 
si erga a critico e promotore 
degli orientamenti estetici. 

Insomma c'è oggi una tale 
confusone di attribuzioni e di 
funzioni, che giustifica il cao
tico e gratuito svolgersi del-
rattività artistica. Tutto ciò 
è attribuibile, anzi soprattut
to attribuibile alla mancan
za di organizzazione degli ar
tisti; ognuno dei quali mira 
al riconoscimento fittizio, e 
non al qiudizio ricavato dal 
confronto con altri artisti e 
dalia dialettica che è runico 
modo per rendere concreta 
ogni discussione e ogni pro
blema culturale*. 

Il qualunquismo non si può 
organizzare. Ci auguriamo 
pertanto che gli artisti ri
flettano e ricerchino insie
me modi operativi diversi in 
modo da cancellare l'odiosa 
parola di « napoletanità » ce
si spesso ripetuta durante la 
manifestazione a Villa Pigna-
gnateUt. 

Maria Roccasalv» 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

• Amore e magia nella cucina di mamma > (San Fer
dinando) 
« Chiedo asilo » (Ambasciatori) , . 
«Manhattan» (Filangieri) „ 
cOgro» (Santa Lucia) 

TEATRI 
CRASC (Via Atri , 3 6 / b ) 

Ripose - -
TEATRO M I RESTI (Via 

nife) 
Ripeso 

CENTRO TEATRO CLUB (Pi! 
Cesaree, 5 ) 
Ripose 

G7 PRIVATE C U I * (Via 
«-Arata. 1S) 
Alle ore 21 concerto del trio 
di Maurizio Giammarco con Fu
rie Di Castri e Roberto Gatto 

CI LEA (Tei. BSeiZCS) 
Ore 21.15: « O* scerfatietto », 
con Dolores Palumbo. 

OIANA 
Ore 17.15 (riduzione) e 21,15 
• So«ae «1 e*» nette «1 osane 
estate » 

POLITEAMA (Vai Me**» et Ole 
TeL 4 0 1 4 4 1 ) 
Alle ore 21.30: « Donne viea-

SANCARLUCClO (Vie Sei 
le e CMaia, 4 » Tel. 4 0 S . M 0 ) 
Alte 21.30 la CPS presenta Ber
to Lama in: « Palane dei moti-
lati n. 12 ». 

SANNAZZARO (Vie Celala • 
TeC 411.723) 
Alle ore 21 prezzi familiari: 
Luise conte e Pietro De Vico 
presentano: • MettiOMee «ree-
ceree e ce vantssseo ». 

SAN « « D I M A N D O ( P e n a Tee. 
tre t , Ferélaeode - TeL 4 4 4 9 M ) 
Alle 21 Isa Danieli in • Asto
re e magia eolia cerine di 
mamma » di Lina Wertmaller 

TEATRO DELLE AR1I (Vie 
del Meri) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TeL 631.218) 
Riposo 

TEATRO DI CORTE (Pali 
Reale) 
Alle ore 18 concerto sinfonico 
del maestro Taeeusz Stingala 

TEATRO BIONDO (Vai Vicarie 
Vecchia 24 eoe. vie D e a * » - Te-
lefeee 2 1 J J N ) 
l Santina presentano d a i n i 
dicembre per la rassegna "Inol
tre .teatro" lo spettacolo «Va -

TEATRO LA R1GGIOLA (Plaz-
- za San Lutei 4-a) 

Alle ore 21 « Stanza da came
ra » di R Marcolini. L. 1.000 

TEATRO NEL GARAGE (Via 
Nazionale, 121 • Torre del 
Greco) 

• Alle ore 18,30 « La storia di 
Cenerentola a' la maniere d e » » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RIT2 D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

CINE CLUB (Vie Orazio 77 ) 
- A " * o r « 2 1 Napoli e le sue 

CYQwê  deeetOOl 
M A X I M U M ( Vie A. Orami cL 19 
- TeL M 2 . 1 1 4 ) 
- Uee H i — coppia di suoceri, 

con A. Arkin - SA 
SPOT CINE CLUB (Vie M. Rete S) 

Tre donne di R. Altman - DR 
EMBASSV (eie P. De Mera, 1» 

TeL 377.046) 
• Uee coppie perfetta di R. Alt-

man - S 
MICRO D'ESSAI 

n.p. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pannilo Cianaio 

TeL 377.057) 
I «legolaioii della aera, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

ACACIA (TeL 370.871) 
L'imbranate, con P. Franco - SA 

ALCTONE (Vie Lorna nato. 9 . 
TeL 406.375) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon • DR 
(15.45-22.30) 

AMBASCIATORI (Via Crtspi, 23 
TeL 683.129) 
Chiedo esilo, con R. Benigni • 
SA 

ARISTON (TeL 377.352) 
Uno strana coppia di seoceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 414.731) 
I I gendarme De Fune* e gli 

AUGUSTCO (Piazze Dece d'Ae> 
ale TeL 41S-341) 
Amici e e*mici, con R. Moore 
- A 

CORSO (Ceree Meridionale . Te
lereste 3 3 9 4 1 1 ) 

Elvìs re del rock - M 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 

TeL 418.134) 
Linea di sangue, con A. Hepbum 
SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Le rose di Danzica 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
fono 268.479) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tessno • SA 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 • 
TeL 416.988) 
Buone notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Manhattan. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tei. 310.483) 

* L'imbranato, con P. Franco - SA 
METROPOLITAN (Via Colale -

TeL 418.880) 
The champ ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
TeL 667.360) 

- Casablanca passage. con A. 
Ouinn - A 

ROXT (TeL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
teseno • SA 
(16,30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 
Tel. 415.572) 
Ogro, con G.M. Votonté - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
La vedova del trailo, con Rosa 
Fumetto - Comico - (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza Se» Vi
tale - Tel. 616.303) 
Moonraker, con R. Moore • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

TEATRO BIONDO 
Vìa Vicaria Vecchia 24 

(Angolo Via Duomo) 
Tel. 223.306 

I Santella presentano dal
l'11-12-79: e ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni, 
prenotazioni presso il bot
teghino ore 16/20. Abbo
namenti: Libreria Colon
ne**. Via San Pietro a 
Maiella 33; Arci, Via Pa
ladino 5; Libreria Vito 
Fomari 10. 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Rocky, con S. Stallone - A • 

(16.30-22,30) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

TeL 377.583) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

ARGO (Via A. Poeno, 4 • Tele
fono 224.764) 
Portouze 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Moonraker, con R. Moore - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Alien, con 5. Weaver • DR 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fona 377.S27) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfclice - Tele
fono 322.774) • 
Malizia erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
. Tel 291.309) 

La tigre si scatena 
GLORIA « 8 • (TeL 291.309) 

Boon compleanno Topolino DA 
MIGNON (Via Armando Oiaa • 

TeL 324.893) 
Chiuso per camb'o gestione 

PLAZA :Vla Rerbaker, 2 . Tele
fono 370.519) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Erotìcation 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci «9 -
Tel. 680.266) 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

ASTRA • TeL 206.470 
n.p. 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
10 zombo, tu zombi, lei zomba 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
La supplente va in città 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Malizia erotica 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
11 Decamerone 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Fatto di sangue tra due uomi
ni per una vedova, con S. Loren 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech 
- C ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipe 6 6 • 
Tel. 76.94.741) 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalleggeri 
d'Aosta 41 - Tel. 6 1 6 3 2 5 ) 
Le nuove avventure di Bracete 
di Ferro - DA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B - Te
lefono 377.937) 
Hair, di M. Forucan - M 

oggi aii' AMBASCIATORI 
un film < ECCEZIONALE ».' 

ROBERTO BENIGNI 

un film di 
marco ferreri 

con 
roberto benigni 

Jisrribu'o Bàtti1 Gaumonriiilia 

CHIEDO 
ASILO 

• • • • - • . • . V « - * - * . * A * . A 

"fauroM 
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Dopo l'alleanza con DN 

DC più arrogante 
ma anche 

sempre più isolata 
A colloquio col compagno Visca — Il valore 
della posizione unitaria assunta dalla sinistra 

Quattro alla DC; una al 
Partito socialdemocratico e 
una a Democrazia nazionale 
(la pattuglia di destra fuo
riuscita dal MSI): così le pre
sidenze delle commissioni con
siliari alla Regione Campa
nia sono state suddivise — 
come abbiamo già riferito ie
ri — grazie all'accordo della 
Democrazia Cristiana con la 
destra, e al ruolo subalterno 
di PSDI e PRI. «L'atteggia
mento della Democrazia Cri
stiana — commenta il com
pagno Benito Visca. consi
gliere regionale del PCI — 
ha impedito che si raggiun
gesse qualsiasi accordo delle 
forze politiche democratiche 
nella sede istituzionale, in 
particolare nella conferenza 
dei presidenti dei gruppi con
siliari, per definire corretta
mente l'elezione delle nuove 
presidenze delle commissioni 
consiliari ». 

Le presidenze delle commis
sioni. inratti, sono cariche 
istituzionali e non politiche, 
nel senso che — come avvie
ne nel Parlamento nazionale 
— dovrebbero essere assegna
te secondo il criterio della 
rappresentanza 

«La DC — aggiunge il com
pagno Visca — si è presenta
ta in tutte le occasioni — 
nonostante l'assenza di qual
siasi pregiudiziale da parte 
delle altre forze politiche — 
con la volontà di decidere 
per conto di tutti quali e 
quante presidenze dovessero 
essere attribuite ai partiti 
democratici ». 

Come spiegare la posizione 
della DC? «Innanzitutto — 
dice Visca — la DC deve ri
solvere i propri problemi in
terni. resi più acuti nella fa
se pre-congressuale, attraver
so l'attribuzione di incarichi 
ai propri esponenti. Inoltre 
deve attuare gli accordi già 
presi in precedenza con for
ze dichiaratamente reaziona
rie. il cui atteggiamento ha 
consentito la conclusione del
la crisi della giunta regiona
le: mi riferisco al sostegno 
dato da Democrazia naziona
le: alla giunta centrista. 

Il comportamento della DC. 
quindi, aggiunge Visca. così 
come è avvenuto per la crisi 
della Giunta e per l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza 

del Consiglio, è stato pretta
mente ispirato da ritornanti 
vocazioni di tracotanza inte
gralista e di prevaricazione, 
nel perseguimento dell'illuso
rio obiettivo secondo cui la 
occupazione di ogni spazio 

istituzionale possa rendere 
anche sul piano elettorale ». 

Il giudizio del PCI è che 
questa vicenda dimostra che 
la crisi della Democrazia Cri
stiana è estesa e forte. « Alla 
base della crisi — sostiene 
Visca — va individuato l'uso 
spregiudicato e distorto che 
la stessa DC fa delle istitu
zioni democratiche e della sua 
tendenza a far prevalere in 
ogni occasione i problemi in
terni rispetto a quelli dell'in
tera società. C'è dunque nel
la DC una netta sottovaluta
zione del grado di maturità 
politica e civile della società 

« Non e casuale — dice Vi
sca — che ormai in un de
cennio di governo regionale 
a predominio de, nessuno de
gli acuti problemi della Cam
pania è stato risolto: nessuna 
delle scelte programmatiche 
decise nel corso dell'esperien
za della maggioranza regio
nalista è stata portata a com
pimento dal partito dello scu-
docrociato. L'occasione delle 
elezioni dei presidenti delle 
commissioni consiliari ha rap
presentato l'ulteriore confer
ma della giustezza della no
stra decisione di considerare 
chiusa l'esperienza della mag
gioranza democratica ». Dopo 
l'alleanza della DC con la 
destra. PCI, PSI e Democra
zia Proletaria hanno stilato 
un comunicato unitario di du
ra condanna dell'episodio. 

« I partiti della sinistra — 
ricorda Visca — pur avendo 
in ogni occasione espresso e 
dimostrato la propria dispo
nibilità a trovare soluzioni le 
più adeguate all'assetto delle 
commissioni consiliari, hanno 
alla fine rifiutato il ricatto 
de e soprattutto hanno re
spinto il tentativo di determi
nare divisioni all'interno del
la sinistra. Ne è testimonian
za non soltanto la decisione 
di PCI, PSI e DP di esprime
re col voto il loro dissenso 
alle candidature avanzate dal
la DC. ma anche di stigma
tizzare l'atteggiamento di quel 
partito con un documento uni
tario. E' una ulteriore ri
conferma. conclude Visca, 
della volontà delle forze del
la sinistra non solo di con
trastare lo strapotere della 
DC, ma anche e soprattutto 
di operare nella realtà socia
le e nelle istituzioni per ri
solvere i gravi problemi che 
la Campania attraversa, per 
restituire in pieno all'istituto 
regionale le proprie preroga
tive democratiche e di inter
vento programmatico >. 

L'attuale, Michelangelo Pepe, coinvolto nello scandalo SIR 

Isveimer : stamane si decide 
per la carica di direttore 

E' necessaria una ristrutturazione del vertice dell'istituto per dare più dinami
cità al credito industriale - Colpe del Banco di Napoli - Laganà «incompatibile» 

Stamttina alle 10 si riu
nisce il consiglio di ammi
nistrazione dell'Isveimer per 
procedere alla nomina del 
nuovo direttore generale del
l'istituto, oppure decidere se 
riconfermare, a tempo de
terminato, l'attuale direttore, 
Michelangelo Pepe, che pro
prio nella sua qualità di di
rettore generale dell'istituto è 
stato coinvolto nello scandalo 
SIR. 

La sua riconferma, proprio 
per questo fatto, sembra 
improponibile in quanto non 
si riesce a capire in che mo
do si potrebbe riconfermare 
nella carica una persona sul 
conto della quale è in corso 
un procedimento che riguar
da l'incauta concessione di 
crediti alla SIR. 

Un'incriminazione è stata 
inviata anche ad Alberto Ser-
vidio presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno, e ad altre 
persone, il dottor Liccardo. il 
dottor Ladaga e il dottor Ca-
pozzi, all'epoca in cui avven

nero 1 presunti illeciti (nel 
'74 e '75) consiglieri di am
ministrazione dell'istituto di 
credito sono oggetto di inda
gini. 

La figura del dottor Miche
langelo Pepe, segretario del 
PLI a Caserta poi passato, 
come amico di Colombo nelle 
file dello scudo crociato, è 
quanto mal interessante. Pre
sidente dell'Ordine meridio
nale del commercialisti (e 
cioè di coloro che collabora
no con le aziende per istruire 
le pratiche ed ottenere i fi
nanziamenti) ed ha sistemato 
(e la cosa venne denunciata 
da « Espansione », 11 periodi
co della Confindustria nell'e
state scorsa) il figlio al-
l'IASM. un istituto per il 
quale il Pepe ha lavorato al
l'inizio della supa carriera. 

Al di là della competenza 
meramente tecnica del dottor 
Pepe, emerge invece la ne
cessità di riordinare il verti
ce dirigenziale dell'istituto, 
affidando a persone capaci — 

e che ci sono già — 1 compiti 
in cui possono rendere me
glio. 

In effetti dopo la nomina 
dell'attuale consiglio di am
ministrazione e rinvestitura a 
presidente di Ventriglia l'I-
sveimer ha avuto un effetto 
di accelerazione nella conces
sione dei crediti che dal '76 
al '79 sono pasastl dal 1.356 
miliardi di allora ai quasi 
duemila di oggi. 

Nello stesso tempo il fondo 
di accantonamento e la co
pertura rischi è salita a 299 
miliardi mentre il fondo ri
schi in credito è salito a 127 
miliardi. 

L'attuale direttore generale, 
del quale si discute stamane, 
ha un « alter ego » nell'istitu
to, Francesco Giosuè, uomo 
di potere dello scudo crocia
to in Terra di Lavoro, legato 
tra l'altro all'industriale 
Maggi (presidente della Ca
mera di commercio e pro
prietario di Telecaserta. azio
nista del nuovo quotidiano il 

Ieri corteo dei 4000 Ancifap 
Alla Regione nessuno li riceve 

La giunta regionale conti
nua ad avere, nei confronti 
dei 4000 corsisti Ancifap, un 
atteggiamento sprezzante e 
intollerabile. E* da più di un 
mese che i disoccupati han
no chiesto un incontro e fi
no ad oggi non lo hanno an
cora ottenuto. Ieri, per vin
cere questa ostinata resisten

za, c'è stato anche uno scio
pero. I corsisti si sono re
cati in massa sotto Palazzo 
S. Lucia e ancora una vol
ta c'è stata la tradizionale 
« caccia » all'assessore. Nes
suno si è degnato di rice
vere la delegazione. 

Non entriamo nel merito 
delle richieste avanzate dai 

Chi deve andarsene? 
« Ora basta. Valenzi deve dimettersi ». A lanciare questo 

sdegnato « ultimatum» è stato U professor Guido D'Angelo, 
consigliere comunale de. 

« Possiamo affermare con traquilla coscienza — ha avuto 
il coraggio di scrivere su un settimanale locale — di aver 
sempre collaborato per mandare avanti con sollecitudine le 
poche iniziative concrete della giunta », ma l'amministrazione 
si è dimostrata « incapace di governare ». A che tipo di « col
laborazione» allude il prof. D'Angelo? 

Ai 29 concorsi bloccati per mese e mesi dalla DC in attesa 
di un « chiarimento » interno tra le varie correnti? 

Al voto contrario della DC sul progetto per il risanamento 
di migliaia e migliaia di vani nei quartieri periferici? Al pre
stito obbligazionario di 150 miliardi concesso dal governo 
nonostante il parere sfavorevole della DC. 

Allo sciopero dei trasporti ispirato dalla DC e che per 
un'estate intera ha paralizzato la città? Al sabotaggio della 
graduatoria per l'assegnazione di case ai senzatetto? 

E ci fermiamo qui per non annoiare i lettori. Bella colla
borazione. non c'è che dire. E allora, caro D'Angelo, chi deve 
andarsene? 

corsisti, ma II metodo adot
tato dalla giunta regionale 
non può che essere criticato 
e in modo assai duro. 

CAMORRA E MERCATO 
DELL'EDILIZIA — La fede
razione lavoratori delle co
struzioni della Campania, di 
intesa con la segreteria na
zionale e con la federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. ha 
organizzato per il giorno 12 
dicembre p.v. con inizio alle 
ore 9.30 nell'Antisala dei Ba
roni del Maschio Angioino di 
Napoli un convegno pubbli
co sul tema: «Camorra e 
mercato dell'edilizia ». 

All'iniziativa che sarà con
clusa dal compagno Aldo 
Giunti della segreteria na
zionale CGIL-CISL-UIL, par
teciperanno esponenti nazio
nali, regionali e territoriali 
del sindacato, delegazioni dei 
consigli di cantiere e di fab
brica di numerose categorie, 
parlamentari delle forze de
mocratiche, esponenti poli
tici, amministratori 

La F.L.C. regionale — af
ferma un comunicato — non 
ha intenzione di sollevare 
un polverone intorno ad un 
problema attuale e scottante 
quel è l'intreccio tra mafia, 
potere politico, mercato edi
lizio, ma vuole, partendo da 
una analisi politica e tecni
ca del fenomeno, concretiz
zare una proposta di legge 

« Diario »...) e presidente del
l'ASI. 

A questo proposito si sus
surra che Michelangelo Pepe, 
si sia avvicinato alle posizio
ni di De Mita, nella speranza 
di avere la riconferma del 
mandato in attesa di andare 
— fra due anni almeno — in 
pensione. 

E a decidere della nomina 
ci saranno oggi anche, tra gli 
altri, 11 direttore del Banco 
di Napoli, Viggiani, l'on. La
ganà (che dovrebbe decadere 
dalla carica in quanto 11 
mandato parlamentare e la 
doppia carica di membro del 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli e del
l'Isveimer sono incompatibi
li), il cavaliere Marino, che 
rappresentano il Banco di 
Napoli all'Isveimer. 

Proprio Viggiani è uno dei 
«supporter» di Michelangelo 
Pepe, e sta facendo manovre 
di ogni tipo per cercare di 
fargli riottenere la carica. 

In quanto al Banco di Na
poli c'è da rilevare che le 
obbligazioni emesse dal-
l'Isveimer vengono acquistate 
ai più da istituti di credito 
estranei all'istituto (esempio 
11 Banco di Roma ha acqui
stato 15 miliardi di obbliga
zioni. mentre il Banco di 
Napoli, « proprietario » in 
pratica dell'istituto ne ha ac
quistati solo 5 miliardi) il 
che è un assurdo. 

E' forse questa la prova 
più eclatante di come venga 
condotta male la politica cre
ditizia in questi istituti. 

C'è ancora da dire che no
nostante il Banco di Napoli 
abbia l'Isveimer per concede
re crediti agli industriali, ha 
lasciato in funzione il pro
prio « ufficio credito indu
striale » che concede prestiti 
a tassi notevolmente più alti 
di quelli, anche ordinari, e-
rogati dall'Isveimer. con il 
risultato di perdere clienti. 
ale a dire che fa la concor
renza a sé stesso. 

Il fondo di dotazione del
l'istituto napoletano, infine, è 
costituito da una partecipa
zione al 40 per cento quasi 
del Banco di Napoli, al 40 
per cento circa dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, al 10 per 
cento del ministero del Teso
ro e il restante 10 per cento 
da piccole banche e istituti 
di credito, che hanno quote 
marginali. 

Ed ecco perché alla testa 
dell'Isveimer occorre orga
nizzare uno staff tale da dare 
propulsione all'istituto e non 
uno che sia capace solo di 
passare pratiche, il che av
viene. ad onor del vero, oggi 
con estrema lentezza. 

V. f. 

I funerali si sono svolti ieri mattina nella chiesa del Carmine 

In 10.000 a salutare l'amico Noschese 
Tanta gente «normale» si è stretta per l'ultima volta intorno all'attore tragicamente scomparso -1 «colleghi» non c'erano - Il saluto della 
città portato dal sindaco, compagno Maurizio Valenzi - La salma è stata t umulata nella tomba di famiglia, nel cimitero di San Giorgio a Cremano 

a Mi ha latto divertire 
per tanti anni. Vi ricorda
te « Doppia Coppia » e 
« Canzonissima... »? Quan
te ore « passate » insieme. 
Che fa se oggi la matti
nata se ne è andata per 
fargli un po' di compa
gnia? Per me è come se 
fosse morto un amico». 

Sotto un sole quasi pri
maverile, fermo per non 
perdere il posto faticosa
mente conquistato, questo 
amico sconosciuto di Ali
ghiero Noschese aspetta, 
insieme a tutti quelli che 
non sono riusciti ad entra
re nella chiesa del Carmi
ne, che il feretro esca nel
la piazza gremita. 

Intorno a lui molti an
nuiscono. Qualcuno ricor
da altre trasmissioni, al
tri spettacoli, in una spe
cie di gara; quasi come se 
ricordarne di più potesse 
significare più affetto, più 
stima per questo uomo di 
spettacolo così tragicamen
te scomparso. 

E' difficile dire il senti
mento che prevale nella 
folla — almeno 10.000 per
sone tra l'interno della 
chiesa e quelli rimasti 
fuori, la maggioranza —, 
mentre aspetta. 

Spezzoni di discorso, 
battute colle al volo, fac
ce pensose segnate da do
lori più personali che si 
rinnovano in questa mor
te estranea. 

Certo i curiosi ci sono. 
In prevalenza giovani. 

Studentesse deWElena di 
Savoia che hanno fatto 
"filone" per venire a piaz
za Mercato, ragazzini ar
rampicati sulle impalcatu
re che ancora imprigiona
no l'antico campanile. Ce 
chi spera di essere ripreso 
dalle telecamere delle tan
te televisioni private, per 

avere un « momento di ce
lebrità ». 

Ma a non fermarsi in 
superficie, si capisce che 
per quasi tutti i presenti 
è morto un amico. Uno 
come noi, dicono, che en
trava nelle case in modo 
non invadente, che coglie
va ai difetti di quelli che 
comandano, e "sfottendo
le li ridimensionava, co
me sarebbe piaciuto qual
che volta di fare pure a 
me se me ne fosse capitata 
l'occasione* dice un uomo 

alto e rubizzo al suo vi
cino. 

«Ma si vede che dove
va stare proprio mate — 
aggiunge — pensate cosa 
sarebbe stato capace di 
combinare, altrimenti. Lo 
sapete che era ricoverato 
nella stessa clinica dove 
stava Andreotti? Si sareb
be certamente travestito, 
lo avrebbe imitato. Signifi
ca, proprio, che stava ma
le *. 

« Lo sapevo. Il 72 è usci
to troppe volte sulla ruo

ta di Napoli, in quest'ul
timo periodo. 72 fa la me
raviglia. E che sorpresa 
questa morte, che dispiace
re*. E' una vecchietta ar
zilla a parlare. Cappotto 
grigio, ben pettinata è ve
nuta dai Tribunali. « Ho 
preso il pullman. Noi pen
sionali, ora possiamo viag
giare gratis sul pullman. 
£* una comodità. Se no 
qui a piedi non ci sarei 
potuta arrivare. E che ci 
volete fare — aggiunge 
passando con "disinvoltu

ra" da un discorso alfal-
tro — da che mondo è 
mondo la gente ammazza 
e si ammazza*. 

Questa frase la ' ripete' 
ogni tanto, quasi a volersi 
convincere, alternando in 
una lenta litania fatti per
sonali e commenti dispia
ciuti sulTavvenimento che 
sta vivendo. 

Persone diverse, quindi, 
nella folla. Ma tutte « nor
mali», di quelle che non 
fanno notizia. Quelli che 
facevano parte del mondo 

che Alighiero Noschese ha 
rifiutato, gli attori, i regi
sti, le dive, non ci sono. 

Come è successo durante 
il funerale romano, come 
nel corso delta cerimonia 
di tumulazione della salma 
nel cimitero di San Gior
gio a Cremano, dove da 
oltre un anno l'attore sta
va personalmente curando 
l'allestimento della tomba 
di famiglia, con una atten
zione che oggi, alla luce 
della sua triste fine, sem
bra quasi il segno di una 
volontà maturata nel tem
po, con distaccata deter
minazione. 

Ma l'assenza dei divi non 
sembra colpire molto la 
aente. Sono venuti in tan
ti — in rappresentanza 
della città c'è il compa
gno Maurizio Valenzi — 
proprio per salutare un 
amico. Gli attori in que
sto momento non interes
sano. 

«E poi chi li riconosce 
visti da vicino* dice fi
losoficamente una ragaz
za. Un'ora è passata in 
fretta. Dalla chiesa qual
cuno comincia ad uscire. 
Dentro fa caldo. L'aria è 
pesante. 

Accompagnata da uno 
scrosciante applauso dopo 
un po' esce anche la ba
ra. A seguirla i parenti 
più stretti. Su di essa i 
fiori del presidente Perti-
ni. Ancora applausi. Poi 
il corteo si snoda. Qual
cuno grida « Alighiero, 
Alighiero* scandendo rit
micamente le sillabe. In 
questo modo, ieri, a piaz
za Mercato, tanta gente 
« normale * ha salutato 
un amico. 

Marnila Camelli 

«Lombardi»: protestano le mamme degli alunni 

La scuola è inagibile 
Occupata il S. Camillo 

Gravi responsabilità dell'assessore regionale De Rosa 
Sollecitato il passaggio all'amministrazione comunale 

« Ci limino snobbato, ma 
se si illudono di stancarci 
hanno fatto male i conti: noi 
da qui non ce ne andiamo... ». 

Il tono è deciso, di chi 
ormai ne ha fin sopra i ca
pelli. Carla Colonna è una 
delle donne, tante, che da 
ieri pomeriggio hanno occu
pato l'ospedale S. Camillo al
la Sanità. 

Per ora si sono sistemate 
in una stanza al piano ter
ra. * Qui — dicono — pas
seremo anche la notte ». 
Perchè questa occupazione? 
« Chiediamo la riapertura del
la scuola Lombardi » — spie
ga la compagna Laura De 
Flaviis, consigliere di quar
tiere. 

Ma cosa c'entra il S. Ca
millo con la Lombardi? La 
storia non è semplice: sullo 

sfondo c'è il dramma di de
cine di famiglie, alcune prive 
di una casa, altre di una 
scuola. 

Circa un mese fa, dopo un 
abbondante acquazzone, crol
larono alcune case alle Fon
tanelle. Gli sfrattati non tro
varono altra soluzione che oc
cupare le aule della Lombar
di. una scuola sperimentale. 
dove i ragazzi trascorrevano 
gran parte della giornata. 

La cosa ha provocato la 
totale sospensione dell'attivi
tà didattica. A questo punto 
le mamme degli alunni chie
sero l'intervento del Comune 
e formularono una proposta: 
trasferire i senza-tetto nei lo
cali dell'ospedale S. Camillo. 
« La proposta fu accettata — 
spiega Laura De Flaviis — 
e immediatamente i compa-

ripartiti); 5 
MANIFESTAZIONE 
SULLA RIFORMA DI PS 

Alla galleria Principe di 
Napoli alle ore 18 si svolgerà 
una manifestazione per la 
riforma della PS con il com
pagno Flamigni. 
MANIFESTAZIONE 
SULLA CASA 

Nella zona orientale alle 
18 manifestazione sulla casa 
con la partecipazione dei 
compagni Daniele. Sandome-
nico e Formica. 
ASSEMBLEE ATAN 

A Torre del Greco alle 
16,30 con Forte; in Federa
zione alle 16,30 per gli ispet
tori elettrici con Franco 
Maietta; alla sezione Vo 

mero alle 16,30 con De Pal
ma e Riano. 
SCUOLA DI PARTITO 

A Pozzuoli centro alle 18 
prima lezione del seminario 
di zona con D'Albergo; alla 
S. Carlo Arena prima lezio
ne del seminario di zona con 
Gorgoni. 
COMITATO 
DIRETTIVO 

A Bagnoli alle 16.30 della 
sezione Italsider con Co-
troneo. 
DIBATTITO 
SULLA DROGA 
• Alla Casa del Popolo di 

Pomigliano alle 17 organiz
zato dalla FGCI dibattito 
sulla droga con G. Rodano. 

gni Gentile e Imbimho 
chiesero con un fonograniin< 
un incontro urgente con l'as 
sessore regionale De Rosa >. 

Sia il S. Camillo, sia i! 
S. Raffaele dovrebbero infatti 
passare dalla Regione al Co 
mime entro il 31 dicembre. 
« Noi — continuano le don
ne — non chiediamo altro 
che accelerare i tempi di 
questo passaggio; non pos
siamo più tollerare, infatti. 
che i nostri bambini faccia
no il secondo turno in un'al
tra scuola... ». 

« Nella Lombardi — dice 
Rosa Pennino — c'era an 
clie il refettorio e per me 
che ho 5 figli era un gran 
sollievo ». Ma secondo una 
prassi ormai consolidata la 
Regione non si è mai degna 
ta di convocare la riunione 
con gli assessori comunali. 
« Ecco — dicono Addolorata 
Cocchia e Concetta Romeo. 
altre due protagoniste della 
occupazione — perchè ieri 
mattina siamo andate di per
sona, accompagnate anche 
dal preside e dagli insegnanti 
della Lombardi, dall'assesso 
re De Rosa ». 

L'assessore, ovviamente. 
non si è fatto trovare e ha 
fatto ricevere la delegazione 
da un funzionario. « Ci ha 
detto che quel fonogramma 
non lo aveva mai ricevuto 
— sbotta Carla Colonna — 
ed invece è una bugia: noi 
abbiamo la fotocopia... ». 

Il € bluff ». comunque, non 
ha fatto die esasperare le ' 
donne. « E visto che l'asses
sore non aveva alcuna inten
zione di risolvere il proble 
ma — continuano — siamo 
immediatamente venute at' 
occupare l'ospedale ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 dicembre '79. 
Onomastico: Ambrosio (do
mani: Concetta). 

LEVA GRATUITA 
DI PALLAVOLO 
AD AVERSA 

Il gruppo sportivo Virtus 
Aversa ha indetto una leva 
gratuita di pallavolo allo 
scopo di avviare allo sport 
i ragazzi e le ragazze nati 
dal '64 al '67. 

I giovani interessati posso
no presentarsi alla palestra 
comunale « Consorzio ca
napa » in via Filippo Sapo
rito il martedì e il venerdì 
alle 18,30. 

LUTTI 
E* deceduto Marco Melfi, 

padre del compagno Franco. 
della segreteria della «Gino 
Bertoli». Al compagno Fran
co le condoglianze dei com
pagni della sezione e della 
redazione napoletana del-
l'« Unità ». 

* * * 
E* morto il compagno Um

berto Bova, iscritto al nostro 
partito fin dal 1945. Al figlio 
compagno Giovanni, alla mo
glie ed ai familiari tutti 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Cen
tro, della Federazione e del
l'»: Unità ». 

RINGRAZIAMENTO 
II compagno Nino Galante 

della FLM ringrazia tutti i 
compagni che hanno parte
cipato al suo dolore per la 
recente scomparsa del padre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chi al i - Riviera: via Car

ducci 2 1 : Riviera di Oliala 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinando • Montefalvariec via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Gar:ba!dt 11 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via MeterOi 72; 1 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: | 
Colli AnVnei 249. Vomere • Are- | 
nella: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Mirtini 80. Fuorisrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccevo: via 
Epomeo 154, Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondifliano: 
c.so Secondigtiano 174. Posìllipo: 
via Manzoni 151 . Basitoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Duca 

d'Aosta 13. Chiatano - Marianella -
Piscinola: via Napoli 46 - Pisci
nola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (teletono 
421428. 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore, 12 (tei. 206813) : STELLA-
S. CARLO: via 5. Agostino degli 
Sca'zi. 61 (tei. 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424. 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
366847. 242010 ) ; FUORIGROTTAj 
via S. Cariteo, 51 (tei. 616321 . 

7 5 9 4 9 3 0 ) ; S. GIOVANNI A TE 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei 
3 6 1 7 4 1 ) ; ARENELLA: via G. Gì 
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7 5 2 0 2 4 6 ) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECOND1GLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983; 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I ( te 
lef. 7382451) : PIANURA: piaz 
624801 ) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSÌLLIPO: V E 
Posillipo, 272 (tei. 7690444) . 
M IANO: vìa Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: Diazza G. Taluri 
16 (tei. 7406053; 7406370) 
POGGIOREALE: via Nuova Pog 
gloreaie. 82 (telefoni 759535": 
za Municipio. 6 (tei. 7261961 

mAGGl 
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28-12-79/M-80 
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Una dichiarazione alla stampa del capogruppo Vizzini 

Il PCI^hiede l e _ 

dimissioni del governo 
regionale siciliano 

« Occorre cambiare pagina e farlo rapidamente » — « Lavorare 
all'attuazione di un programma di risanamento e di riforme » 

PALERMO — «Occorre cam
biar pagina e farlo rapida
mente»; «è urgente dare alla 
Sicilia un nuovo governo che 
sappia lavorare all'attuazione 
di un programma di risana
mento. di ampie riforme de
mocratiche, di sviluppo del
l'occupazione e dell'econo
mia». 

La richiesta esplicita delle 
dimissioni del governo regio
nale quadripartito di centro 
sinistra presieduta dal de Pir 
Santi Mattarella, è stata fatta 
ieri mattina, con una argo
mentata e netta dichiarazione 
rilasciata ai giornali, dal pre
sidente del gruppo parlamen
tare comunista dell'ARS, 
compagno Gioacchino Vizzini. 
Il capogruppo del PCI e-
sprime fiducia che il Comita
to regionale socialista, che si 
riunirà lunedi prossimo, sap
pia adottare «adeguate deci
sioni» sia per la situazione 
regionale, sia per lo sviluppo 
dei rapporti unitari tra i par
titi della sinistra. 

In particolare Vizzini sotto

linea il grande rilievo e il 
significato politico delle pre
se di posizione di numerosi 
dirigenti regionali del PSI 
che hanno espresso chiara
mente — dice — assieme a 
un «nuovo interesse per lo 
sviluppo del dibattito e dei 
processi unitari tra PCI e 
PSI». «valutazioni molto criti
che sull'operato del governo», 
di cui essi stessi fanno parte, 
sul «grave peggioramento dei 
rapporti tra le forze politi
che». e sul «generale abbas
samento della tensione politi
ca, culturale e ideale sui te
mi dell'autonomia». 

Appare chiaro, intanto, che 
la DC, dal canto suo, deve 
prender atto del fatto che 
l'attuale governo regionale 
«non è più in grado di garan
tire una adeguata direzione 
della vita politica della Re
gione». E non ci sembra — 
aggiunge Vizzini — che la 
questione possa affrontarsi — 
come pare pensino alcuni di
rigenti de — con "rimpasti" 
o aggiustamenti basati sui 

Per le dighe 
che «non vengono mai» 
convegno nel Vastese 

Dal corrispondente 
VASTO — Sono trascorsi 
oltre due anni da quan
do le popolazioni e i co
muni dell'Alto Vastese e 
dell'Alto Molise iniziarono 
le prime lotte per impor
re la costruzione della di
ga di Chiauci. ma di ri
sultati concreti ancora non 
se ne vedono. Il progetto 
esecutivo attende ancora 
l'approvazione della IV Se
zione del Consiglio supe
riore del Ministero dei la
vori pubblici e. una vol
ta ottenuto questo visto. 
deve passare alla Cassa 
del Mezzogiorno per la 
concessione dell'appalto. 

Una trafila ancora più 
lunga si preve per l'inva
so del Sinello. il cui pro
getto eiace ancora nella 
fase di stesura presso il 
Consorzio di bonifica Si-
nello-Trigno. Si tratta di 
due importanti infrastrut
ture a servizio dell'agri
coltura. dell'industria e 
per usi civili, che inadem
pienze politiche e intral
ci burocratici stanno ri
tardando con la conseguen
za di rendere sempre DÌÙ 
insufficienti, a causa del
l'inflazione. i finanziamen
ti Divisti. 

Intanto si assiste alla 
mancata utilizzazione e 
allo spreco di decine di 
miliardi per l'incapacità 
della Giunta regionale e 
delle Comunità montane 
di dotarsi (oltre che de
gli Uffici tecnici) degli 
strumenti di programma
zione previsti dalle leggi 
nazionali, regionali e co
munitarie ner l'utilizzo dei 
fondi stanziati. 

Nelle sole casse della 
Regione eiacriono residui 
passivi per 125 miliardi da 
destinare alla agricoltu
ra (oltre a 46 miliardi per 
la sanità e a 45 per ope
re pubbliche'). A auattro 
anni d^lla loro costituzio
ne le due comunità monta
ne del Vastese. gestite a 
maggioranza assoluta dal

la DC. ancora non rie
scono a presentare i piani 
di sviluppo previsti dalla 
legge. 

Si sono limitate ad ap
paltarne l'elaborazione ad 
un tecnico (140 milioni cir
ca a piano) escludendo da 
ogni partecipazione le for
ze politiche, le organizza
zioni professionali e sin
dacali. le cooperative e 
gli stessi Comuni interes
sati. 

A causa di questi ritardi. 
che si riscontrano anche 
nell'Ente di sviluppo agri
colo e nella Regione, stan
no finendo in residui pas
sivi tutti i fondi stanzia
ti nel '79 per il risana
mento del territorio, la fo
restazione. la zootecnia. 
la cooperazione e le strut
ture civili. 

Le Comunità montane 
non hanno neppure prov
veduto ad elaborare i pia
ni esecutivi per la realiz
zazione delle opere previ
ste e finanziate dai pro
getti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno (quat
tro per il Medio Vastese 
e uno di 3 miliardi 'per 
l'Alto Vastese) "Qui f é ad
dirittura il rischio, se non 
si provvede ' ad eseguire 
le opere, che questi pro
getti possano saltare e i 
fondi essere dirottati ver
so altre opere (vedi trans-
collinare) inutili e dispen
dio^. 

Tutto Questo mentre nel
le zone inteme cresce l'ab
bandono. aumenta la pre
carietà delle condizioni di 
vita e di lavoro di intere 
popolazioni e continua a 
disgregarsi la già debole 
economia agricola. 

Per discutere questi 
problemi e rilanciare in
torno ad essi la mobilita
zione popolare è stato in
detto dal PCI un Convegno 
di zona che si terrà a Ca-
runchio domenica pros
sima. 

Costantino Felice 

Il bicentenario 
di Gabriele Pepe 
a Campobasso 

CAMPOBASSO — Ricorre og
gi il bicentenario della na
scita di Gabriele Pepe, Per 
l'occasione il Comune di Ci-
vitacampomarano. dove il Pe
pe è nato, ha organizzato 
per domani un incontro di
battito sulla «Figura e le 
opere dello storico e prota
gonista risorgimentale moli
sano ». 

La conferenza si terrà nei 
locali dell'edificio scolastico 
con inizio alle ore 17. Rela
tore sarà il professor Pa
squale Alberto De Lisio. do
cente dell'Università degli 
studi di Salerno. Interverran
no inoltre illustri critici 

Congresso 
regionale CGIL 

in Molise 
CAMPOBASSO — Iniziano 
domani i lavori del primo 
congresso regionale della 
CGIL. Si terranno per la pri
ma giornata nei locali dello 
albergo «Da Roberto » di 
Fossalto e si concluderanno 
domenica con una manife
stazione pubblica al cinema 
teatro Ariston alle ore 10,30. 

Il congresso viene dopo che 
il sindacato ha svolto assem
blee su tutto il territorio re
gionale. I lavori saranno con
clusi dal compagno Luciano 
Lama segretario generale del
l'organizzazione sindacale. 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità, di farlo 

Individualmente, la famiglia 
Mennella ringrazia quanti, 
compagni e amici, le sono sta
ti vicini nel dolore per la pre
matura e improvvisa scom
parsa del caro Federico. 

Un ringraziamento partico
lare viene rivolto al professor 
Spallone e a tutto il persona
le medico e paramedico della 
clinica «Villa Gina» di Ro
ma. e ai lavoratori dello sta-
Mlimento dell'Italsider di Ta
ranto. 

Sottoscrizione 
CATANIA — La famiglia 
del compagno Otello Marilù 
rlnanuu* le autorità, le or-
ganloaakmì politiche e di 
massa e tutti coloro che le 
sono stati vicini nel ricordo 
dell'impegno pottUco e socia
le da lui profuso per il pro
gresso della deróocrasia e del 
socialismo. 

La famiglia Marmi, in me
moria di Otello, sottoscrive 
un abbonamento a «L'Uni
tà» da destinare a una se
zione comunista di Catania. 

nuovi equilibri all'interno 
della DC». 

La dichiarazione del presi
dente dei deputati comunisti 
è caduta nel vivo di un nuo
vo, rovente, confronto che ha 
visto a Sala d'Ercole 13 mag
gioranza che sorregge il go
verno regionale dividersi nel 
corso del dibattito sul tema 
nodale della politica ambien
tale, del risanamento delle a-
ziende chimiche e dei con
trolli che la Regione e lo 
Stato debbono strappare ai 
«colossi» industriali per otte
nere produzioni che non e-
quivalgano a fabbriche di 
morte e di malattie. 

La discussione, l'altra not
te, è stata interrotta, dopo 
un'incredibile arrogante «re
plica» dell'assessore regionale 
all'ambiente, il de Mario Fa-
sino, alle contestazioni del
l'operato dello stesso governo 
che erano venute da una re
lazione d'apertura del presi
dente della commissione «E-
cologia» dell'ARS, compagno 
Giacomo Cagnes. dai deputati 
comunisti Laudani, Carfi e 
Grande, che avevano illustra
to una mozione e interroga
zioni e interpellenze presen
tate sullo stesso argomento. 
ma anche da alcuni. settori 
della stessa maggioranza. 

Infiorettando di banalità e 
vere e proprie castronerie il 
suo intervento («qualsiasi at
tività è inquinante»; «anche 
coloro che fumano inquina
no»; «l'Etna emette da solo 
una quantità di veleno pari 
alla metà delle industrie ope
ranti in Europa») l'esponente 
del governo aveva fatto quel
la che stasera, ribattendo a 
Sala d'Ercole a Fasino, il 
compagno Cagnes ha definito 
una «difesa d'ufficio del go
verno e del suo assessorato», 
la quale, ancor che immoti
vata dal taglio di obiettività 
che la Commissione all'una
nimità aveva voluto dare alle 
proprie considerazioni, rivela 
la inadeguatezza della stessa 
«cultura politica» con cui la 
giunta di governo affronta un 
tema di fondo, come quello 
dell'ambiente, che si lega 
strettamente a quello nodale 
della programmazione. 

I socialisti, i quali, votando 
un eventuale documento della 
maggioranza, si sarebbero 
trovati dunque nella imba
razzante condizione di copri
re tale atteggiamento di 
chiusura, avevano perciò 
chiesto l'altra notte, con un 
intervento pronunciato dal 
capogruppo Mazzaglia, un 
aggiornamento del dibattito. 

Assediato dai problemi, 
dunque, il governo regionale 
continua a dimostrare la sua 
inadeguatezza. L'altra sera, 
mentre era in corso la prima 
seduta dedicata al dibattito 
sull'inquinamento, si è diffu
sa la notizia delle avvenute 
dimissioni (non ancora pub
blicamente motivate) dal ver
tice della burocrazia regiona
le del segretario generale del
la presidenza il democristia
no Sergio Grifeo. «Lacerato 
da insuperabili contraddizioni 
interne», ha commentato il 
capogruppo comunista Vizzi
ni. «il governo si rifugia nel
l'ordinaria amministrazione e 

' nell'immobilismo». ' • : 

C'è di peggio: la giunta di 
governo si rivela incapace ad 
applicare il proprio stesso 
programma. Questo fatto si 
spiega — ricorda Vizzini — 
con la preoccupante «caduta 
di tensione politica ed opera
tiva» conseguente alla rottura 
dell'intesa autonomistica, e 
con una vera e propria 
«controffensiva moderata» 
che si registra nella maggio
ranza e nel governo. 

Ecco, cosi, non solo il 
«grave ritardo» con cui lo 
stesso governo ha presentato 
la proposta di legge sui «li
beri consorzi», ma gli stessi 
contenuti «inaccettabili» di 
tale proposta. Così, tutta l'at
tività legislativa dell'Ars si 
blocca. Sino a determinare 
un disagio tale da portare il 
presidente dell'Ars, compagno 
Michelangelo Russo, a pro
spettare la possibilità di in
terrompere i lavori assem
bleari. 

I segni della controffensiva 
sono tanti: c'è ricorda Vizzi
ni, la massiccia «astensione 
di deputati democristiani dal
le attività delle commissioni», 
e dagli stessi dibattiti d'aula, 
come per la mafia e l'inqui
namento. Ancora: i sindacati 
hanno più volte denunciato 
la mancanza di un interlocu
tore valido. Restano senza 
risposte problemi come il 
riordino degli enti economici, 
l'occupazione giovanile, il 
piano di sviluppo, l'uso del 
metano, la polìtica verso i 
grandi gruppi chimici re
sponsabili del grave dissesto 
ecologico, l'iniziativa necessa
ria verso lo stato per ottene
re un intervento di diversa 
qualità a favore della Sicilia. 

Nuova richiesta PCI al comitato paritetico 

Gli aerei militari 
non devono invadere 

i «corridoi» civili 
Confermato dall'ANPAC il disastro evitato nei 
giorni scorsi • L'impegno preso dall'Arma aerea 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E' inutile che 
cerchino di smentire l'inci
dente dell'aereo-scuola prove
niente dalla base NATO di 
Decimo, che sul cielo di Ol
bia, stava per scontrarsi con 
11 DC-9 dell'Alisarda. La tra
gedia è stata evitata solo 
per la prontezza di spirito 
del pilota civile, comandante 
Giampaolo Fiore». 

La precisazione dei piloti 
dell'Anpac ha posto fine, alle 
polemiche. Il disastro è stato 
scongiurato davvero: come 
confermano il rapporto del 
pilota e l'inchiesta ufficiale 
aperta sull'accaduto. Adesso, 
però, non bisogna «metterci 
una pietra sopra». E* urgente 
adottare misure perchè gli 
aerei militari, principalmente 
della NATO e degli USA non 
invadano più i corridoi riser
vati agli aerei civili di linea. 
La richiesta viene formulata 
dai compagni Gianfranco 
Macciotta e Salvatore Sanna, 
rappresentanti della Regione 
Sarda nel comitato paritetico 
per le servitù militari. 

«Abbiamo chiesto — e non 
da oggi, ma dopo gli episodi 
degli aerei caduti vicino agli 
abitati, e dopo i mitraglia
menti per errore di pescatori 
e contadini — che fossero 
modificati i percorsi degli 
aerei militari. Durante le e-
sercitazioni. specie quelle 
terra-mare-aria che vedono 

l'impiego di molti uomini ed 
ingenti mezzi, non devono 
essere sorvolati gli abitati, i 
poli industriali, le zone turi
stiche. In questo senso ab
biamo sollecitato — afferma
no i compagni Macciotta e 
Sanna — garanzie precise ai 
rappresentanti dei comandi 
dell'aeronautica presso il 
comitato regionale per le 
servitù militari». 

«Ad onor del vero un Im
pegno concreto c'era stato, 
ma evidentemente la parola 
dei rappresentanti dell'arma 
aerea non deve essere stata 
ritenuta abbastanza vincolan
te da parte di chi ha il com
pito di stabilire i corridoi 
aerei da utilizzare per i voli 
di addestramento. 

Dopo l'ultimo grave episo
dio relativo alla mancata col
lisione tra 11 DC-9 dell'Ali
sarda ed il caccia militare — 
concludono i rappresentanti 
comunisti presso il comitato 
paritetico per le servitù mili
tari — rivendichiamo mag
giori informazioni sui per
corsi, e sui criteri di sicurez
za in base ai quali questi 
percorsi vengono stabiliti. 
Abbiamo ancora sollecitato 
un adeguato sistema di coor
dinamento tra l'aeronautica 
militare e quella civile. Ciò è 
necessario realizzarlo al più 
presto, in modo da garantire 
la sicurezza di chi utilizza ti 
mezzo aereo sia civile che 
militare». 

Convegno dell'amministrazione provinciale sabato e domenica a Nuoro 

Banditismo, latitante 
è ancora la riforma 

Manifestazione regionale preparata con assemblee in tutti i centri del Nuorese — Relatore 
il presidente dela Provincia, comunicazioni dei membri della ex-commissione d'inchiesta 

NUORO — « Banditismo e rinascita 
della Sardegna » è il tema del conve
gno regionale, indetto dall'amministra
zione provinciale di Nuoro per sabato 
e domenica al Museo del Costume. La 
manifestazione rappresenta il culmi
ne di una serie di iniziative sul ban
ditismo promosse dalla amministrazio
ne di sinistra in numerosi centri del
la provincia. 

Assemblee si sono svolte nei giorni 
scorsi a Santa Maria Navarrese, /si
li, Senio, Sorgono, Macomer. Sinisco-
la, Orgosolo. Coinvolte, dunque, tutte 
le zone principali del Nuorese: Oglia-
stra, Barbagia, Mandrolisai, Sarcida-
no, Baronia. Ovunque una partecipa
zione di gente imponente, a confer
ma del grosso interesse presente fra 
tutte le popolazioni su uno dei pro
blemi più drammatici del nostro 
tempo. 

Un'inchiesta 
ancora valida 

La relazione introduttiva dei lavori 
sarà svolta dal presidente della provin
cia, compagno Mario Cheri. Parlerà 
a nome dell'intero consiglio provincia
le di Nuoro. » 

Seguiranno delle comunicazioni da 
parte di tre membri della ex-commis
sione di inchiesta sul banditismo, isti
tuita dal parlamento nel 1970. Il se

natore comunista Ignazio Pirastu par
lerà della « Prevenzione e repressio
ne della criminalità ». Il senatore de 
Pietro Pala si soffermerà invece sul 
problema della « informa dell'assetto 
agropastorale ». Il senatore socialista 
Nino Castellacelo, interverrà su « Pub
blica amministrazione in Sardegna ». 

Come si vede, il convegno ripropor
rà le tre grandi linee sulle quali la
vorò la commissione parlamentare. 
Una scelta significativa ed emblema
tica: le risoluzioni e le conclusioni di 
quel lungo lavoro di inchiesta noti fu
rono mai seguite da provvedimenti e 
iniziative concrete da parte del pò- • 
tere esecutivo. 

Non c'è stata la riforma agropa
storale, né quella della pubblica am
ministrazione. Metodi e vxezzi nella 
lotta contro la criminalità sono inef
ficienti e inadeguati. 

Cos'è mutato da allora rispetto ai 
primi anni '70 ? Cosa c'è di nuovo 
rispetto alla situazione già descritta 
efficacemente dalla commissione par
lamentare di inchiesta ? 

« A ben vedere — risponde il segre
tario della federazione comunista di , 
Nuoro, compagno Agostino Erittu — 
ciò che vi è di nuovo rispetto ad al
lora è uno sfogo distorto che è stato 
imposto per surrogare il mancato rin
novamento della struttura economica 
e sociale. Ossia: un isolato insedia

mento industriale, ma soprattutto la 
espansione della pubblica amministra
zione e del terziario, in genere del 
reddito da trasferimento pubblico, an
ziché una seria politica di riforma t 
di sviluppo produttivo ». 

La sola risposta 
al sottosviluppo 

« La sola risposta al sottosviluppo 
del Nuorese — prosegue il compagno 
Erittu — resta più che mai quella 
indicata dai comunisti: la riforma agro
pastorale. lo sviluppo della produzione 
e del reddito agricolo, il risanamento 
dell'apparato industriale, il potenzia
mento della piccola e media impre
sa. il rilancio dell'artigianato. 

Se si fanno queste riforme, il pa
store nomade può finalmente finire la 
sua lunga odissea omerica, trovare pa
scolo per il suo gregge, lavorare in 
una'azienda stanziale. Questo è il pri
mo obiettivo da raggiungere per sa
nare la secolare piaga del banditismo 
sardo ». 

Di tutte queste questioni si parlerà 
a lungo e in modo approfondito nel 
corso dei due giorni di convegno. E' 
prevista un'ampia partecipazione di la 
voratori, amministratori locali, rappre
sentanti delle organizzazioni di massa, 
esponenti regionali e nazionali delle 
forze politiche democratiche. 

Il corteo è sfilato per le vie di Petilia Policastro 

Manifestano contro la sentenza 
Quella sì, è un autentico abuso » 

Erano presenti a testimoniare la loro solidarietà all'assessore comunista don 
Natale Bianchi, Francesco Gatto, fratello di Rocco. «Una sentenza discutibile» 

Nostro servìzio 
PETILIA POLICASTRO — 
«Recintiamo gli usurpatori»; 
« uniti contro gli abusi »: pa
role d'ordine chiare, precise, 
che hanno puntualizzato il sen
so della manifestazione orga
nizzata dal PCI e svoltasi a 
Petilia Policastro per espri
mere la condanna della sen
tenza emessa nei confronti 
del compagno Ierardi. sindaco 
comunista del centro del Cro-
tonese. 

Una sentenza, vogliamo riaf
fermarlo. che ha dell'incredi
bile, nel momento in cui col
pisce un amministratore co
munista, reo di aver lavora
to per il recupero del patri
monio demaniale usurpato. 
Per dare un respiro più gran
de alla questione i comunisti 
hanno inteso manifestare pub
blicamente. più di quanto lo 
avessero fatto nei giorni scor
si. la solidarietà, la difesa nei 
confronti del compagno Ie
rardi. 

E l'obiettivo non è manca
to: la grande partecipazione 
di giovani, lavoratori, donne, 
di cittadini di Petilia ne è sta
ta testimonianza indiscutibile. 
C'è da aggiungere, e in mo
do significativo, la presenza 

alla manifestazione, dell'ex-
sindaco comunista « antima
fia » di Gioiosa Ionica Modaf-
feri. di don Natale Bianchi. 
di Francesco Gatto fratello di 
Rocco, il compagno ^mugnaio 
ucciso dalla mafia; 'l'espres
sione di una partecipazione 
importante che sta a significa
re come la solidarietà attorno 
al compagno Ierardi sia cre
sciuta in questi ultimi giorni 
e si sia allargata. > 

Un fatto in più per smentire 
le illazioni (continuate ed an
ticomuniste) de e 11 giornale di 
Calabria» che ha definito, in 
un articolo, il PCI isolato. Gli 
oratori, per tornare alla ma
nifestazione, hanno giustamen
te insistito sulla «qualità» 
della sentenza. «E' una sen
tenza molto discutibile — ha 
sottolineato il compagno Sena
tore, segretario della Camera 
del Lavoro di Crotone — in 
un momento difficile per la 
credibilità delle istituzioni: il 
pretore l'ha emessa proprio 
nei confronti di un rappre
sentante di queste istituzioni, 
uno che intende farle funzio
nare in modo democratico ». 

Non vi è dubbio che la bat
taglia deve continuare, affin
chè si effettui, ha insistito 

ancora il compagno Senatore, 
un utilizzo produttivo del bo
sco ricadente nel patrimonio 
demaniale verso il quale il 
compagno Ierardi ha svolto 
opera di recupero. 

Certo dietro la sentenza si 
possono leggere altre cose che 
fanno sorgere serie preoccupa
zioni: una tra le più impor
tanti è quella sottolineata dal 
compagno Festito quando ha 
affermato che questa senten
za è « emblema » di un fat
to più grande: lo scendere in 
campo di forze ancora poten
ti. quelle della speculazione. 
della conservazione, della rea
zione. Forze che si presenta
no a difesa degli interessi 
dei « galantuomini » (come 
ebbe a dire nel processo l'av
vocato missino Barbuto, difen
sore di parte civile del pro
cesso stesso); ma i «galan
tuomini » non rappresentano 
la maggioranza a Petilia Po
licastro; ancora in quest'oc
casione l'esito della manife
stazione è una risposta che 
basta da sola. 

Non vi è dubbio che biso
gna continua questa battaglia. 
in modo unitario, come è suc
cesso nell'ultimo consiglio co
munale. dove i compagni so

cialisti e la DC hanno espres
so la loro piena solidarietà 

« Con la sentenza si è volu
ta colpire una linea politica 
— ha detto il compagno Ros
si, segretario regionale del 
partito che ha concluso la ma
nifestazione — ed è per que
sto che la condanniamo aper
tamente, e certamente la vo
gliamo considerare un "gra
ve errore ". Certo oggi si 
tratta di utilizzare il patri
monio unitario senza il quale 
passerebbero o troverebbero 
diritto di cittadinanza la spe
culazione e gli interessi priva
tistici » ha concluso il compa
gno Rossi. Una giornata im
portante, dove la responsabi
lità e il senso unitario hanno 
prevalso. 

Una nota di democrazia che 
sotolinea l'impegno del PCI 
nonostante gli indebiti attac
chi della fronda raccolta at
torno al «Giornale di Cala
bria» per una politica che 
rinsaldi i legami unitari a si
nistra e che possa dunque 
operare per la soluzione dei 
problemi. Una via obbligato
ria da percorrere e di cui fi
no ad ora a Petilia non è sta
ta smentita la necessità. 

Carmine Talarico 

La risposta dei lavoratori al grave provvedimento di cassa integrazione 

In sciopero contro i ricatti Pertusola 
La provocatoria decisione ha colpito 24 operai delle ditte di manutenzione degli impianti - « Colpevoli » di avere 
scioperato - Si tenta di respingere le conquiste del movimento sindacale - Trattative alla Assindnstria di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE Da ieri i lavora
tori della Pertusola di Cro
tone sono in lotta per conte
stare l'atteggiamento alquan
to provocatorio della direzio
ne aziendale che ha adottato 
il provvedimento di cassa in
tegrazione nei confronti dì 24 
lavoratori. Un provvedimen
to autoritario che ha rappre
sentato Tunica risposta alle 
giuste rivendicazioni dei la
voratori. 
« E* stata usata l'arma della 

provocazione; si è risposto al
la lotta sindacale con la 
messa in cassa integrazione 
come strumento di intimida
zione» — ha detto il compa
gno Senatore, segretario del
la Camera del Lavoro. 

Dicevamo delle rivendicazio
ni: esse vanno in direzione 
di una definitiva sonuionc del 
problema degli organici e del
l'organigramma sui quali la 
direzione non ha inteso de
finire ancora nulla. Per que
sto tipo di risposta i lavora
tori, unitamente al consiglio 
di fabbrica ed alle organiz
zazioni sindacali, attuavano 
nella giornata di martedì uno 
sciopero a scacchiera che ha 

« irritato » la direzione che 
interveniva provocatoriamente 
con la messa in cassa inte
grazione dei 24 lavoratori del
le ditte d'appalto che esple
tano all'interno della fabbri
ca lavoro di manutenzione in 
alcuni reparti. 

E' proprio su questo punto 
che il consiglio di fabbrica ha 
inteso controbattere l'azione 
padronale tesa alla riduzio
ne degli organici di reparto 
per una più alta produttività. 

I lavoratori posti in cassa 
integrazione inoltre si sono vi
sti recapitare nel reparto, 
mentre lavoravano, la lettera 
della cassa integrazione por
tata a mano da un funziona
rio della direzione. 

« E' un attacco grave nei 
confronti dei lavoratori che è 
in sintonia con le scelte pa
dronali a livello generale — 
ha detto il compagno Musco, 
segretario provinciale detta 
FIOM. nell'assemblea in fab
brica di ieri mattina —. Un' 
attacco che significa la pre
senza di elementi involutivi 
nel paese «he voghano far 
arretrare le conquiste del 
movimento sindacale in fab
brica ». " 

E non v'è dubbio che il ri

mettere in discussione il con
tratto dei metalmeccanici da 
parte del padronato lavori in 
questa-direzione. D'altra par
te si pone con assoluta ne
cessità la difesa della demo
crazia in fabbrica; una lotta 
che da tempo ha fatto il suo 
salto di qualità nella richie
sta di partecipazione dei la
voratori al processo produt
tivo, alla politica degli inve
stimenti, alla organizzazione 
del lavoro. 

Momenti centrali sui quali 
i lavoratori della Pertusola 
hanno trovato una loro posi
zione coerente e con non tra
scurabili risultati raggiunti. 
Appare, dunque, a dir poco 
provocatorio ed antisindacale 
l'atteggiamento della direzio
ne aziendale che ha aperto 
cosi una conflittualità. 

Ieri la fabbrica è stata fer
ma per 21 ore ed oggi, in oc
casione della trattativa in se
de Assmdustria di Catanzaro. 
l'azienda è interessata ad 
uno sciopero « a scacchiera ». 

Una risposta politica di 
grande forza ad un prowe-
danento che ha cercato l'in
timidazione dei lavoratori 

e. t. 

Un piano per l'occupazione dei 
braccianti « congelati » nel Tavoliere 

^ & . I I « ^ • • t m B A ^ I * s i J k B k A nAffla A I Ì V A Ì I f i n n #*»•**£ n l*v n n m n l A f P A « w**%w*\^jm. J^.Z ~Z^ Dalla nostra redazione 
BARI — Un piano per l'oc
cupazione bracciantile è stato 
chiesto con urgenza alla 
giunta regionale dalle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria dell'alto Tavoliere nel 
Poggiano. La richiesta ha un 
carattere di urgenza perchè 
da diverse settimane centi
naia di braccianti di S. Seve
ro. Torremaggiore. Apricena. 
Poggio Imperiale. Sannican-
dro sono senza lavoro, ne vi 
sono prospettive di occupa
zione per i prossimi mesi. 

Perchè questa grave situa
zione occupazionale nell'alto 
Tavoliere? I motivi vanno ri
cercati nella notte tra il 3 e 
il 4 gennaio scorso quando 
una terribile e improvvisa ge
lata (15 gradi sotto zero) 
provoco danni (gravissimi alle 
colture arboree con la com
pleta distruzione, tra l'altro, 

degli oliveti. Una gelata le 
cui conseguenze hanno modi
ficato, senza alcuna esagera
zione in questa affermazione, 
il paesaggio agrario di que
sto comune a seguito della 
estirpazione di vaste estensio
ni di oliveti le cui piante non 
hanno più alcuna possibilità 
di ripresa. 

Le conseguenze per i livelli 
di occupazione sono gravis
sime, qualora si calcoli che 
ammontano a ben 400 mila 
gli alberi di olive che sono 
andati distrutti. Si calcolano 
intorno alle 140 mila le gior
nate lavorative perdute nella 
sola S. Severo a cui vanno 
aggiunte altre 40 mila per 
altri lavori che non si sono 
potuti effettuare. I danni che 
ha subito la viticultura sono 
anche ingenti se sì considera 
che è dimezzata quest'anno 
la produzione di uva raccol
ta; il che ha portato nel 

complesso, a parere dei sin
dacati, ad una perdita que
st'anno di 200220 mila gior
nate lavorative. In sostanza 
per tre mesi, dopo la gelata. 
è rimasta paralizzata l'attivi
tà agricola di questi comuni 
con conseguenze che sono 
ancora presenti e che sì sen
tiranno in questi mesi inver
nali. 

Il piano che le organizza
zioni sindacali chiedono con 
urgenza per dare lavoro ai 
braccianti dovrebbe anche 
tener conto della necessità di 
incentivare la ricostituzione 
degli impiantì di oliveti se
condo criteri più moderni. I 
braccianti dei comuni dell'al
to Tavoliere non chiedono 
assitenza ma occupazione per 
uno sviluppo moderno del
l'agricoltura su cui sì regge 
l'economia di questi comuni. 

Italo Palasciano 



Venerdì 7 dicembre 1979 LE REGIONI l'Unita PAG. 11 

Grave atteggimento dei governo 

Previdenza agricola : 
niente riforma 
ma tanti ritardi 

Negativo confronto col ministero del Lavoro - Il 
12 dicembre sciopero generale dei braccianti 

Il confronto svoltosi il 
4 dicembre col ministero 
del Lavoro sulla previden
za agricola ha messo in lu
ce 1 gravi effetti negativi 
del ritardo con il quale 11 
ministero stesso ha convo
cato i sindacati che sin dal 
settembre hanno presenta
to una precisa piattafor
ma. A causa di questo ri
tardo si è cosi oggi costret
ti a procedere con una leg
gina. stralciando dalla ri
forma della previdenza 
agricola quei punti che, 
per la continuità del dirit
to, non possono essere rin
viati a dopo il 31 dicembre 
e cioè: proroga desìi elen
chi bloccati, giornate per
se a causa di calamità na
turali, inquadramento pre
videnziale degli operai del 
Consorzi di Bonifica dan
neggiati dalla recente leg
ge n. 92. SI badi: anche su 
queste tre questioni, pervi
caci sono ancora le resi
stenze dato che 11 ministe
ro del Lavoro sostiene che 
10 stralcio debba riguarda
re solo la proroga (e sen
za cogliere per essa la ri
chiesta del sindacati brac
ciantili di non danneggia
re I pensionati di invalidità 
in età non pensionabile) 
rinviando gli altri due pun
ti alla riforma generale 
della previdenza agricola. 

Inoltre, sulla riforma 
della previdenza agricola, 
il ministero del Lavoro — 
presente al confronto svol
tosi con due sottosegreta
ri — ha predisposto un te
sto che i sindacati hanno 
unitariamente duramente 
criticato. Questo testo in
fatti non risolve il proble
ma della parità (è noto 
che i braccianti e i sala
riati godono di pensioni 
calcolate su salari, dì rife
rimento inferiori a quelli 
realmente percepiti), non 
affronta in modo completo 
11 passaggio dello SCAU al-
l'INPS per combattere le 
gravissime evasioni contri
butive del padronato e Ja 
non denuncia delle giorna
te, ignora totalmente le 
questioni poste dai sinda
cati per rafforzare il col
locamento agricolo. 

Si tratta invece di que
stioni fondamentali ed at
tualissime: sul collocamen
to, ad esempio, il disegno 
di legge del ministero del 
Lavoro sul collocamento 
generale e il decreto del 
Consiglio dei Ministri sul
la mobilità del lavoro pos
sono determinare, in man
canza di opportuni raccor
di con il rafforzamento del 
collocamento agricolo, gra
vi effetti sulla manodope
ra agricola sia per ciò che 
si riferisce al passaggio di 
giornate di lavoro fatte da 
sotto-occupati aericeli a 
lavoratori in mobilità sia 
per ciò che si riferisce agli 
effetti negativi che una 
mobilità intersettoriale nonv 

bene . definita può avere 
sulla qualità del lavoro 

. agricolo. I lesami che deb
bono quindi esservi tra col
locamento generale e col
locamento agricolo (indi
spensabili per evitare che 
11 lavoro agricolo rimanga 
in un ghetto) debbono es
sere" definiti con rigore. Di 
qui l'importanza che il te
sto governativo sulla pre
videnza agricola affronti 
anche il collocamento. 

La questione dei tempi 
diventa a questo punto es
senziale. Lo stralcio deve 
essere approvato dal due 
rami dej Parlamento entro 
il 31 dicembre e, entro la 
stessa data, 11 governo de
ve almeno presentare il di
segno di legge sulla com
plessiva materia previden
ziale. Questa vertenza che 
dura ormai da anni deve 
essere portata a degli sboc
chi positivi al più presto 
e lo stesso dicasi per l'ele
vazione dei minimi di pen
sione e per il cumulo del
le pensioni oltre il minimo 
con 1 trattamenti di disoc
cupazione, cosi come richie
de la piattaforma della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

La previdenza agricola è 
spesso considerata solo co
me una spesa passiva per 
la collettività dalla gran
de stampa nazionale la 
quale dimentica, sempre, 
sia di denunciare la po
chezza del contributo che 
il padronato agrario è te
nuto a pagare e largamen
te evade, sia il fatto che 
per una categoria di sot
to-occupati i trattamenti 
di disoccupazione sono par
te costitutiva e irrinuncia
bile del reddito annuo. In
vece. la battaglia sindaca
le non separa mai la lotta 
per la previdenza dalla 

lotta per 11 lavoro e ciò è 
tanto più importante oggi 
che, con 1 ìlnanziamenci 
conquistati con le leggi 
agrarie degli ultimi tre an
ni, è possibile allargare 
l'occupazione. 

Lo sciopero nazionale del 
braccianti, salariati agrico
li, forestali di mercoledì 12 
dicembre ha per obiettivo 
la riforma della previden
za, l'attuazione delle leg
gi di plano, la lotta al
le violazioni contrattuali. 
Questo scloparo, che sarà 
attuato con forti iniziati
ve zonali proprio per ren
dere più forti le < vertenze 
di zona», raccoglie anche 
la spinta in atto nella ca
tegoria per l'autodenuncia 
delle giornate fatte al 
collocamento (là ove gli 
agrari non le hanno de
nunciate) e per Impegnare 
le grandi aziende a pre
sentare i plani colturali e 
sarà una nuova prova del
la volontà della categoria 
di avanzare. La richiesta 
che è maturata tra i brac
cianti nelle ultime settima
ne per una grande mani
festazione a Roma non è 
stata accolta dai vertici 
sindacali bracciantili e ciò 
ha generato delusione. Se 
questa spinta crescerà sa
ranno superate le incer
tezze dei vertici e sarà da
ta la possibilità ai brac
cianti di intervenire con 
grande forza ed autorità 
nella lotta contro la sta
gnazione e l'inflazione ri
chiamando ancora una vol
ta che la- crisi economica 
del paese si risolve affron
tando i nodi cruciali del 
Mezzogiorno e dell'agro
industria che per trenfan-
ni sono stati deliberata
mente schiacciati dalla lo
gica perversa del profitto. 

Donatella Turtura 

Cosenza: bloccate le domande 
per gli 800 alloggi popolari 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Organizzata dal Comitato cit 
ladino del nostro partito domani, sabato, con 
inizio alle ore 17,0. si terrà a Cosenza, neJ 
salone consiliare di Palazzo del Bruzi. una 
manifestazione sui problemi della casa con 
il compagno Lucio Libertini. 

Tia manifestazione di domani giunge a con
clusione di numerose iniziative svoltesi nei 
giorni e nelle settimane scorse nei singoli 
quartieri appunto con lo scopo di focalizzare 
la «questione casa», di spingere per accele
rare l'istruzione delle domande presentato 
da 3.500 famiglie cosentine per concorrerò 
alla assegnazione di circa ottocento alloggi 
po]x>lari quasi pronti e di impedire ritardi 
ingiustificati nell'iter di istruzione delle do
mande e, infint, per impedire manovre * 
promesse clientelar! da parte dei settori me
no responsabili delle forze politiche locali 

-. Al centro della -manifestazione.di sabato 
comunque ci sarà soprattutto, come Informa 
un comunicato, la lotta «contro il governo 
Cossiga, che tenta di favorire la rendita ur
bana imponendo il blocco dell'edilizia pub
blica e di svuotare il piano decennale per Ja 
casa togliendo alle Regioni i fondi-già asse
gnati per la costruzione di nuovi alloggi». 

Ci sarà, altresì, la lotta «contro l'inedia 
della giunta regionale «fi centro-sinistra, che 

non riesce ad assegnare al comuni i fondi 
della legge 457 del primo stralcio del plano 
decennale per la casa». ;> -• •̂ i.; --; ,' 

Ti comportamento della giunta regionale 
di centro sinistra blocca — a giudizio del co
mitato cittadino del nostro partito — la ri
presa dell'edilizia, e soprattutto « quei pro
grammi e quelle iniziative che rinnovano 1 
criteri dell'intervento pubblico,' come quelli 
avviati dall'amministrazione comunale di si
nistra di Cosenza, per la ristrutturazione del 
patrimonio edilizio esistente nel centro sto
rico e nel quartiere popolare di San Vito». 

La manifestazione di sabato sarà aperta 
da una relazione del segretario del Comitato 
cittadino, compagno Ludovico Cannataro, e 
conclusa naturalmente dal • compagno ono
revole Lucio Libertini, responsabile naziona
le del partito per il settore, casa e servizi 
sociali; . -

Tra le altre iniziative del Partito in pro
vincia di Cosenza da segnalare anche la se
conda conferenza di organizzazione del co
munisti della fascia pre-silana che si svolge 
rà domenica mattina 9 dicembre a Pedace. 

«Le proposte del comunisti per la rinasci
ta e lo sviluppo della Sila » sarà il tema del
la conferenza. 

Vivace assemblea delle donne di via Podgora a Cagliari 

Dev'essere considerato un lusso 
il consultorio di quartiere ? 

Nel rione mancano servizi essenziali - Cresce la richiesta del presidio socio
sanitario - Le iniziative della Provin eia - E' stato costituito un comitato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due stanze e 
cucina, LUÌ pensionato 1140 
mila lire mensili), lei. di 
«professione» maare e casahn-
ga. Dieci tigli, otto con la 
toc, un altro poliomielitico. 
In tutto dodici in una vec
chia casa cadente, b" vivere 
questo? In via Podgora 
«questa vita» è «norma». Co* 
me stupirsi, allora, se in tut
to il quartiere non esiste una 
struttura socio-sanitaria? Il 
«Terzo Mondo» è vicino. E 
Cagliari dal punto di vista 
sanitario è città di terfordi-
ne. 

La gente ha smesso di cre
dere che sia frutto di fatali
tà. Le donne soprattutto non 
sono più disposte a stare 
zitte. E' fatalità se il Comune 
non costruisce asili nido e. 
scuole materne? Se la legge 
sui consultori è ancora cosa 
sconosciuta? Se le strutture 
deltex Onmi non sono ancora 
passate nelle mani di chi (il 
Comune) avrebbe dovuto for
te diventare servizi di pre
venzione e di assistenza? No. 
questo non è fatalità. 

Vengono chiamate in causa 
persone in carne e ossa: i 
respomabUi dello sfascio e 
del sottosviluppo. Gli abitanti 
di via Podgora io sanno be
ne. Da un anno si sono orga
nizzati in un comitato per il 
risanamento delle loro case. 
Ora. anche te donne si sono 
ritrovate in assemblea per 
chiedere Tisiituzione di un 
consultorio familiare. E" lui-
Urna iniziativa in ondine di 
tempo, dopo quelle di alcuni 
mesi per la casa. 

Si sono riunite a decine 
nella scuola elementare di 
via Podgora, chiamate dal 
comitato promotore per il 
consultorio familiare. - Una 
discussione senza fronzoli, 
chiara, precisa. In un quar
tiere dove manca Facoltà, la 
luce, le fogne, i servizi civili 
essenziali, richiedere il con
sultorio non costituisce un 
lusso. Chi ha descritto certe 
situazioni sa bene i bisogni 
di queste famiglie. 

«Non vogliamo una fabbri-
r.a di aborti — ha detto Su
sanna. del gruppo promotore 
—. L'aborto è purtroppo 
dentro le nostre case, ogni 
giorno, ma quello "sporco", 
consumato nelTisolamento. 
Per tantissima gente Tàborto 
è il solo mezzo anticoncezio
nale conosciuti. Ecco perchè 
vogliamo una struttura pub
blica che assista, informi, 
prevenga: un consultorio, ap
punto, come quello che pre
vede la legge». 

La legge regionale sui con
sultori è però largamente i-
nappUcata, Ansi, di fatto è 
ancora lettera morta. A Ca
gliari è così. Varata nove 
mesi fa, nonostante il Consi

glio regionale ne abbia defi
nito il carattere d'urgenza 
soltanto dopo quattro mesi è 
stato discusso il programma 
annuale di attuazione. Una 
lentezza esasperante, cui si 
aggiunge il disinteresse 

D'altrcnde è quasi scontato 
dirlo: il Comune di Cagliari 
sull'intero settore dei servizi 
sociali è inadempiente. L'ul
timo asilo-nido, ad esempio. 
è stato costruito nove anni 
fa. 

Di scuole materne, neanche 
a parlarne: là giunta non ha 
reperito le aree. Eppure i fi
nanziamenti ci sono - ver 
queste cose, semplicemente 
non vengono spesi Forse per 
favorire l'assistenza privata? 
Comunque, le uniche iniziati
ve in questo campo sono del-
Vamministrazione provinciale 
di sinistra. Come ha annun
ziato il presidente della Pro
vincia ' compagno Alberto 
Palmas, presente all'assem
blea, i locali del Brefotrofio 
ospiteranno tre asili-nido e 
una scuola materna. L'ex Ca
sa della Madre e del Bambi
no è stata trasformata in un 
consultorio pediatrico.' Ma 
non basta l'intervento sosti

tutivo della Provincia. Chi ha 
il compito «per legge» di 
mettere in piedi i servizi non 
lo fa. Intanto i tempi strin
gono. Bisogna fare presto. 

E" la richiesta unanime u-
scita dall'assemblea • di via 
Podgora. «Non pub andare 
incontro al fallimento ' una 
legge, voluta dalle donne. 
Dobbiamo batterci perchè sia 
applicata, e applicata bene — 
ha affermato Lina Marongiu, 
dell'I)DI —. Questa legge pre
vede due cose importanti: la 
gestione sociale del consulto
rio e l'organico completo di 
tutte le figure professionali 
per l'assistenza socio-sanita
ria alla coppia. Soprattutto la 
"gestione sociale" è una con
quista di tutte noi. Prevede 
che a dirigere la struttura 
pubblica non siano soltanto 
gli "addetti ai lavorf', ma le 
donne, attraverso le loro or
ganizzazioni esistenti nel ter
ritorio, potranno intervenire 
direttamente». 

Il comitato promotore, 
proprio in questa direzione 
intende muoversi. «Noi — 
aggiunge Marcella — voglia
mo un servizio pubblico che 
non aspetti che la gente si 

presenti atta porta d'ingresso. 
I medici e gli assistenti non 
devono fare i "notai": regi
strare quello che' succede, il 
modo di intervenire- dev'esse
re profondamente diverso. E' 
la struttura che deve andare 
nelle case, nelle r famiglie, nel 
quartiere. Dev'essere vicino 
alle ' dònne, ' ,ma anche agli 
uomini, per- informare, pre
venire,- consigliare». -• • • -

Là' diffidenza, • la > paura, 
molto spesso • anche l'igno
ranza sono i peggiori nemici 
di una diffusa coscienza sui 
problemi detta sessualità e 
detta coppia. Finora, certa
mente non si può dire che le 
attuali strutture ospedaliere 
siano venute - .incontro .. ai 
problemi dei cittadini. Si 
pensi soltanto alle condizioni 
dell'Ospedale Civile, e detta 
clinica ginecologica, vista un 
po' come spettro da evitare 
La battaglia delle donne di 
via Podgora è, dunque una 
battaglia di tutto il quartiere. 
II comitato, affiancato dalla 
sezione comunista «Rinasci
ta», ha già in cantiere diver
se iniziative. ... ; 

Antonio Marfis 

Tuffo il Guspinese solidale con le lavoratrici 

In testa alla «marcia per il lavoro» 
le operaie discriminate alla SCAINI 

Nostro servizio 
GUSPINI — «Gli uomini nel
la produzione, le donne con 
la scopa». Non solo in casa, 
ma anche in fabbrica. Lo 
sostiene la direzione azienda
le di una azienda di batterie 
per auto. la Scaini, sorta a S. 
Gavino, nella zona del Guspi
nese. Da alcuni mesi è in 
corso un braccio di ferro fra 
padroni e le donne, che han
no risposto alla richiesta di 
manodopera specializzata. 

«Le lavorazioni del piombo 
sono nocive per l'organismo 
umano», dicono i padroni, 
quindi le donne non ci devo
no stare. Cosi le 22 operaie 
specializzate si devono accon
tentare di «mansioni umili». 
Come dire, «facciano i servi
zi»: pulizia dei locali ed im
ballaggio. Ma il sillogismo 
padronale è imperfetta La 
nocività è'per tutu: per gli 
uomini e per le donne. E poi 
c'è la legge sulla parità. La 
Magistratura, cui sono ricorsi 
i sindacati ha obbligato l'a
zienda ad assumere le ope
raie come metalmeccaniche e 

non come «collaboratrici do
mestiche». 

Ora sono entrate in campo 
le amministrazioni comunali. 
le leghe dei disoccupati, le 
organizzazioni femminili. Gli 
stessi 120 operai già occupati 
alla ScainL, che da qualche 
mese ha iniziato la produzio
ne, sono solidali con la lotta 
delle loro compagne: in as
semblea, soltanto uno ha vo
tato «no». 

Il rinato della Scainl di in
serire nella produzione la 
donna creerebbe dei perico
losi precedenti. Moltissime 
altre fabbriche, con pretesti 
simili, escluderebbero la ma
nodopera femminile dal 
mondo produttivo»: cosi Ini
zia un documento del Coor
dinamento femminile, della 
Lega dei disoccupati, del 
Comitato delle ragazze esclu
se. 

«Vogliamo avere la garanzia 
che -le donne escluse rientri
no nelle 80 nuove - assun
zioni alla Scaini»: prosegue il 
documento che viene firmato 
da centinaia di cittadini nelle 

piazze di Guspini e degli altri 
comuni. «La legge sulla pari
tà — si legge ancora — deve 
essere rispettata. Quindi an
che altre 300 donne che han
no richiesto di lavorare nelle 
miniere del Sulcis devono es
sere ammesse ai corsi pro
fessionali». 

intanto il Consiglio comu
nale di Guspini, convocato 
dal sindaco compagno Italo 
Pisano, ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista. La giunta regionale in
vece, è occupata al solito 
modo. Silenzio e disinteresse. 
Le donne, 1 disoccupati, tutto 
il Guspinese sono decise a 
farla svegliare. Per questo le 
operaie' della Scaini, sostenu
te dal sindaci comunisti di 
Guspini, S. Gavina Villaci-
dro, Arbus, Fluminimaggiore. 
dalle giunte e dai .consigli 
comunali di sinistra, dalle 
popolazioni, partecipano a 
«sa marcia prò su trabagllu» 
(la marcia per 11 lavoro) che 
si conclude oggi a Cagliari. 

a* rn. 

Polemiche pretestuose a Caltanissetta, mentre arriva l'ispettore regionale 

• • 

contro politici», 
il qualunquismo aiuta il caos 
Dopo le dimissioni della giunta e il pesante intervento della magistratura c'è chi vuole 
intorbidare le acque - La città da centro minerario a grosso «ufficio burocratico» 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Ades
so c'è pure un ispettore re
gionale a « tutela » del comu
ne di Caltanissetta. Dopo le 
dimissioni del sindaco do 
Giarratano, e della giunta 
DC-PSI-PSDI ~ (ufficialmente 
per una condanna che il pre
tore Lo Curto ha inflitto al 
sindaco e a due assessori pei' 
le disfunzioni igieniche di u-
na scuola), dopo un pesante 
documento della magistratu
ra che ha messo in risalto le 
carenze dell'attività comuna
le in ordine ai problemi del 
traffico, della pulizia della 
città e dell'erogazione idrica, 
è ora la volta dell'intervento 
regionale che vuole «ispezio
nare» l'attività della giunta 
di questi ultimi mesi. 

Che cosa sta succedendo 
a Caltanissetta? Alla crisi 
profonda che colpisce i prin
cipali settori dell'economia e 
che ha trasformato la città 
progressivamente da centro 
minerario a grosso ufficio bu
rocratico si stanno aggiun
gendo preoccupanti sintomi 
di confusione nella vita po
litica che rischiano di deter
minare una profonda sfidu
cia nelle stesse istituzioni. • 
"E* un processo che è preci
pitato negli ultimi mesi: do
po la rottura degli accordi 
programmatici, dopo l'inter
ruzione di un processo che a-
vrebbe dovuto portare ad una 
svolta definitiva, non si è vo
luto prendere atto che la cit
tà non era più governàbile col 
vecchi sistemi. L'illusione che 
si potesse conservare il pro
gramma concordato con i co
munisti e portarlo avanti con 
una giunta di controslnistra 
non ha retto a lungo: gli in
teressi che venivano minac
ciati dal diverso modo di af
frontare 1 problemi urbani
stici, i servizi, la stessa ordi
naria amministrazione del 
Comune hanno finito col pre
valere su tutti i discorsi uf
ficiali e di facciata, portando 
al completo immobilismo nel
l'attività comunale. 

Da questo nascono nella 
realtà le dimissioni dell'am
ministrazione che ha dovuto 
fare i conti di fronte alle si
stematiche inadempienze che 
si sono verificate con le pres
santi denunce del gruppo co
munista. Se oggi la città vi
ve uh clima di profondò.di
sorientamento. se la lunga 
requisitoria.della magistratu
ra ha provocato qualche per
plessità sui compiti e sui li
miti di intervento, è proprio. 
perchè la città viveva già da 
mesi un preoccupante vuoto' 
di potere che le scelte della 
DC hanno determinato. 

,' Né può valere oggi, per na
scondere le responsabilità, il 
tentativo di camuffare le di
missioni dell'amministrazione 
come, «atto di dignità e di 
rispettò verso la collettività 
e verso . la magistratura »:, 
dietro l'aureola di martirio 
che si vuole costruire c'è la 
realtà evidente di scegliere la 
paralisi e la crisi piuttosto 
che toccare interessi tradi
zionali di speculazione che 
mal come ofceì si presentano 
in città coalizzati contro oenl 
prospettiva di rinnovamento. 
- E oggi sono queste le forze 
che tentano di cavalcare la 
tigre della sfiducia e del qua: 
runquismo, forzando il giudi
zio sull'intervènto della ma> 
gistratura «che viene a co
prire le incapacità dei politi
ci » e quindi di tutti e crean
do un clima artificioso ' 
' Uno solo esempio: i costrut
tori della città— ina sono 
solo una minoranza quelli le
gati al mercato delle àree — 
si riuniscono e cominciano a 
parlare di «serrata» e di li
cenziamenti in massa cerche 
«i politici» stanno bloccan
do l'edilizia, mentre in real
tà da Qualche mese c'è una 
notevole rioresa nella costru
zione di edifici per le coope
rative grazie all'ampliamento 
delie aree destinate a auesto 
scopo, ampliamento impasto 
durante l'esperienza dell'in
tesa. -" • '••-
• Ci si trova dunque di fron
te a una serie di iniziative 
che sembrano preordinate 
per il segno identico che han
no e per gli scopi che si pre-' 
figgono. Innanzitutto quello 
di impedire ad ogni costo l'a
vanzata di una svolta effetti
va anche a prezzo dello sfa
scio e della sfiducia della 
gente. Sarebbe però una mio
pia leggere questi fatti solo 
in chiave locale: è il sintomo 
di uno sfascio più generale, 
di un vuoto di potere che 
provoca di giorno in giorno 
guasti e aggravamenti che 
sarà sempre più difficile ri
salire. 

L'avanzata elettorale della 
DC nel Meridione, le punte 
toccate in Sicilia e a Caltanis
setta hanno ridato fiato al
le forze più retrive che si e-
rano sentite minacciate in 
questi anni, a quelle forze 
che proprio dal disordine 
puntano a far emergere di
segni di restaurazione. Per 
questo la proposta che I co
munisti di Caltanissetta a-
vanzano in questi giorni, di 
una unità responsabile di tut
te le forze sane intorno a un 
programma concreto e reali
stico per frontegripre il caos 
e la paralisi amministrativa 
che si profila è l'unica pro
spettiva valida per determi
nare una svolta e isolare I 
disegni delle forze più retri
ve della DC. 

Per auesto inoltre la posi
zione dei compagni del PSI 
non può continuare ad esse
re di oggettivo supporto a 
riedizioni più o meno camuf
fate del centrosinistra. 

Michel* Gwaci 

La giunta di Foggia 
ha «nascosto» 

i suoli per le coop 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I comunisti fog
giani hanno riaffermato, nel 
corso di una conferenza-stam
pa tenuta ieri mattina, l'im
possibilità a ripercorrere la 
politica delle ampie intese per 
la chiusura, le inadempienze 
e le responsabilità precise del
la DC e della Giunta muni
cipale che gestiscono il ter
ritorio senza tenere conto del 
nuovo che emerge ed esclu
dendo sistematicamente i cit
tadini foggiani dalle grandi 
scelte, quali la tangenziale 
(cioè la costruzione del quar
to lotto della strada a scorri
mento veloce Candela-Foggia 
che prevede un ampio tratto 
in sopraelevata), l'ONPI e l'in
dividuazione delle nuove aree 
di 167. 

Soltanto attraverso una ef
fettiva pari dignità nella ge
stione, nelle scelte, nel gover
no della città e nella politica 
di un profondo rinnovamento 
economico e sociale — ha ri
levato il segretario provincia
le del PCI Angelo Rossi — è 
possibile riprendere il dialogo 
interrotto tra le forze politi
che democratiche. 

Il compagno Antonio Coppo
la dal canto suo è entrato nel 
merito dei contenuti della mo
zione comunista riguardanti i 
problemi urbanistici, oggetto 
di dibattito all'interno del Con
siglio comunale. In primo luo

go i comunisti chiedono un 
preciso intervento per l'imme
diato reperimento dei suoli 
« 167 » al fine di soddisfare le 
richieste avanzate dalle coope
rative (260 per.oltre ventimi
la soci) e dall'Istituto Autono
mo case popolari. 
' Le cooperative e gli IACP, 
in mancanza di suoli, non pos
sono far fronte ai propri pro
grammi costruttivi. Il gruppo 
consiliare comunista ha chie
sto di utilizzare, per la 167, 
il massimo previsto dalla leg
ge (settanta per cento per 
l'edilizia pubblica e il trenta 
per cento per quella privata) 
intervenendo rapidamente sul
la « macchia gialla grande », 
che è su di un'area che si 
trova nella zona Pantanella 
che può essere messa subito 
a disposizione di quanti in
tendono costruirsi una casa. 

Ferma è stata la denuncia 
dei comunisti per quel che ri
guarda i piani particolareg-
fiiati caduti nel più ingiusti-
icato silenzio data l'inerzia 

della giunta municipale, men
tre si • rende indispensabile 
formalizzare la volontà espres
sa da più parti per definire 
l'area dell'ippodromo (oltre 27 
ettari) a verde pubblico ricon
siderando l'utilizzazione degli 
immobili ivi esistenti, con un 
piano di recupero. 

Nel corso del dibattito, ri
spondendo ad alcuni giornali

sti che chiedevano quali sono 
state le proposte della Giunta 
e del centro-sinistra ai proble
mi sollevati dalla mozione co
munista, Rossi ha fatto osser
vare: fino a questo momento 
né la giunta, né il centro-sini
stra, pur dichiarandosi dispo
nibili ad accogliere le richie
ste dei comunisti hanno pre
precisato modi, tempi e pos
sibilità per giungere — sulle 
scottanti questioni urbanisti
che — ad un accordo. 

11 gruppo consiliare del PCI 
ha infine messo sotto accusa 
la politica della Democrazia 
cristiana e del centro-smistra 
nella gestione del territori, 
caratterizzata da metodi an-
ti democratici, che di fatto ha 
escluso la partecipazione del
le forze sociali, culturali • 
professionali sane ed oneste 
che da anni si battono per un 
ordinato sviluppo della città 
nell'ambito di precise scelte 
programmatorie. Gli stessi 
consigli circoscrizionali non 
vengono né investiti né tanto 
meno ascoltati. •••'••• 

Per quel che • riguarda le 
iniziative sul referendum per 
la tangenziale, il compagno 
Domenico Signoriello ha affer
mato che sino ad oggi sono 
state raccolte dal Comitato di 
coordinamento (del quale fan
no parte PCI, PRI. PR, PLI. 
organizzazioni sindacali, asso
ciazioni e personalità del mon
do politico, culturale e gior
nalistico) ' più di ' diecimila 
firme. 

Nei prossimi giorni il Co
mitato ha in animo di rinfor
zare le iniziative per la rac
colta delle firme, raccolta che 
vede un'ampia partecipazione 
di donne e di giovani. 

Roberto Consiglio 

Dibattito a Catanzaro 
sulla casa con Libertini 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La mancan
za di case, gli sfratti, lo svi
luppo edilizio della città: que
sti itemi che saranno discus
si oggi a ' Catanzaro in un 
pubblico dibattito organizza
to dal PCI. 

L'assemblea inizierà alle 
ore 16 nel salone del « Gu
glielmo Teli» con un'intro
duzione del compagno Costan
tino Fittante, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale; 

dopo il dibattito ci saranno le 
conclusioni del compagno Lu
cio Libertini, membro del co
mitato centrale. • - <* ^ -

A Catanzaro mancano mi
gliaia di alloggi, nel centro 
storico, attorno ai palazzoni 
costruiti dalla speculazione, 
c'è la realtà dei vicoli fati
scenti dove affacciano mi
gliaia di bassi umidi e mal
sani. In questa situazione ca
de la mannaia di sfratti: 
partendo da questo quadro 

nel .corso della manifesta
zione sarà illustrata la pro
posta dei comunisti per una 
nuova politica della casa in 
Calabria. viF-. 

In questo settore gravissi
me sono le responsabilità del 
Comune, dove la Democrazia 
cristiana detiene la maggio
ranza, e che ha lasciato la 
città nelle mani degli specu
latori. Pesanti sono anche le 
responsabilità della ' Regione 
governata da un centro-sini
stra: il piano decennale met
te a disposizione ISO miliardi 
che potrebbero dare case • 
lavoro agli operai dell'edili
zia, ma quattrini e progetti 
restano chiusi nei cassetti. 

Fanfaniani in testa nel Molise 
nella campagna precongressuale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I risultati 
— sono deWultim'ora — dei 
congressi detta DC nel Molise 
sono differenziati rispetto a-
gli anni passati. Sei le liste 
presentate, poi diventate set
te per la presentazione all'ul
timo momento di una lista 
legata a Quintino Pattante, 
sindaco di Prosinone e presi
dente della comunità monta
na Altomolisana (fanfanianof. 
• • Ecco le percentuali dei sin
goli schieramenti. I dorotei 
hanno ottenuto il 34JS8 per 
cento, i fanfaniani il 34,48 per 
cento. Forze nuove V8$2 per 
cento, la lista di «autonomia 
e rinnovamento» V8.4 per 
cento, i zaccagniniani il 7J38 
per cento. Pattante (fan fonia-
no) il 3J90 per cento, i moro-
tei il 2,40 per cento. I fanfa
niani quindi con i voti di 
Pattante diventano la maggio
re corrente detta DC; prese-
dentemente avevano la stessa 
percentuale dei dorotei. • I 
giochi comunque sono ancora 

tutti da farsi e si sa soltanto 
che negli schieramenti grosso 
ruolo lo avranno te Hate mi
nori. 
• Gli interrogativi sono tanti; 
pochi per la verità i proble
mi che vengono dibattuti 
qualche cosa di nuovo intan
to accade: a Campobasso. 
feudo doroteo da sempre, i 
fanfaniani prendono la mag
gioranza relativa, i dorotei 
diventano il secondo gruppo, 
gli zaccagniniani il terzo. Ol
tre mille gli iscritti che han
no votato. Duecentocinquanta 
di questi voti sono andati al
la lista di Martino. . 

L'assessore al personale al 
comune di Campobasso, dun
que, nella città capoluogo poi 
non è tanto solo e a ragion 
veduta sembra che la «stra
tegia della protesta a tutti i 
costi» abbia il suo valore 
dentro il partito detto scu-
docrociato. 

Ragionando per ipotesi si 
potrebbe anche dire che 
dentro la DC ci sono centi-

Ucciso un agricoltore. Rapina? 
ISERNIA — Un agricoltore 
di Sesto Campano, un picco
lo centro in provincia di Iser-
nla, è stato rinvenuto cada
vere, con il cranio sfondato. 
nei pressi di un casolare di 
sua proprietà, in località 
« Mulino ». 

La vittima, Nicandro Bona-
figlia di 67 anni, sembra sia 
stato colpito al capo con un 
pesante oggetto contundente 
che ha provocato lo sfonda
mento della calotta cranica 
nella parte occipitale e pa
rietale. A fare la scoperta del 

cadavere è stato un conta
dino che ha subito avvertito 
telefonicamente I carabinieri 
di Venafro. 

n procuratore della Repub
blica di Isemia, dr. Pagnani, 
ha disposto l'autopsia delia 
salma, che sarà effettuata in 
giornata dal perito settore 
prof. Mele della università 
di Napoli. Al momento non 
si conosce il movente del 
delitto: gli inquirenti, co
munque, non escludono che 
il Bonafiglia possa essere sta
to ucciso per rapina. 

Convegno a Cagliari sulle coop 
CAGLIARI — Nel salone 
ENALC di Cagliari, su ini
ziativa del comitato regiona
le sardo della lega naziona
le delle cooperative e mu
tue, si terrà domani, sabato, 
un convegno dal tema: «La 
cooperazione del quadro del
la programmazione per lo svi
luppo della Sardegna e del 
Mezzogiorno». 

Il convegno, che si tiene 
in preparazione delle assise 
meridionali della lega previ
ste per il 10-11-12 dicembre 
a Napoli intende riproporre 
all'attenzione delle forse po
litiche e sociali della Sarde
gna, alcuni problemi speci
fici che caratterizzano la que
stione sarda nell'ambito del
la questione meridionale. 

nata di persone che chiedono 
pulizia nell'amministrazione 
pubblica: ma Martino può 
veramente rappresentare il 
« rinnovamento » di questo 
partito dopo • la furibonda 
campagna elettorale del 79 e 
dopo l'atteggiamento assunto 
in seno alla giunta comunale 
di Campobasso? 

Vi è da registrare ancora 
un • forte arretramento detta 
corrente dorotea legata a 
Vecchiarelli e a Sedati ed u-
na avanzata complessiva su 
tutto il territorio regionale 
dei fanfaniani. I dorotei pero 
non si danno per vinti fa 
dimostrazione di questa tesi 
vi è nniztativa di San Marti
no in Pensilis dove è inter
venuto il presidente detta DC 
Flaminio Piccoli). «••-•• 
-- Nonostante il dilagare dei 
fanfaniani. le cose per La 
Penna — fi capostorico di 
questa, corrente — non canno 
granché bene D'Aimmo, ad 
esempio, si sta creando un 
proprio gruppo di potere da 
far pesare nel prossimo futu
ro. La forte affermazione dei 
fanfaniani a Campobasso di
pende appunto dai legami 
che il presidente detta giunta 
regionale ha saputo tessera 
con i vari Rizzi, De Angeli* 
ed altri personaggi di media 
levatura politica. 

Per saperne di più sui fan
faniani bisogna attenderà 
comunque le prossime - am
ministrative. Di fatti, D'Aim
mo — di questo possiamo 
esserne certi — vorrà acqui
sire più peso alla sua corren
te Anche in provincia di I-
sernia le cose non vanno di
versamente lacovone, Lom
bardi, che capeggiano due 
liste minori, sono stati desti
nati atta riconferma detta lo
ro modesta forza, ma a non 
fare nessun passo avanti, 
mentre i fanfaniani fanno O 
loro regolamento di conti in
terno. 

In questo rimescolamento 
di carte, anche la CISL viene 
coinvolta. Si sa da sempre 
che tra il segretario regionale 
della CISL Elio Marcacelo 
ffanfaniano) e il segretario 
provinciale di Isemia, Alfre
do D'Ambrosio, non corra 
buon sangue. Ed allora uno 
dei due dovrà andarsene in 
consiglio regionale. Mentre M 
« balletto dei nomi » va avan
ti nei congressi e nètte rtm-
nioni di corrente, gli enti ut-
cali vanno alla «feriva. •• 
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La manifestazione promossa ad Ancona dal consiglio regionale 
ANCONA — Un nuovo, gran
de incontro tra popolo .e 
istituzioni per testimoniare 
la ferma volontà di lotta 
alla violenza e al terrorismo 
e la fede autenticamente de
mocratica dei marchigiani: 
questo il senso della mani
festazione di domani matti
na al Teatro Metropolitan 
di Ancona — le previsioni 
sono per almeno 2.500-3.000 
partecipanti — organizzata 
su iniziativa del consiglio 
regionale. Agli interventi (do
po il saluto del sindaco do 
rico. Guido Monina, e l'in
tervento del presidente del
la giunta regionale. Emidio 
Massi, concluderà la serie 
degli oratori il compagno 
Renato BastianelH. presiden
te del consiglio regionale) 
seguirà una manifestazione 
per le vie della città, che 
si dirigerà poi al monumen
to dei caduti presso Porta 
Pia, ove verranno deposte 
corone a ricordo dei martiri 
della libertà e dell'indipen
denza nazionale. 

Preparata capillarmente 
con l'adesione fattiva dei 
partiti democratici, sinda
cati. associazioni combatten
tistiche e di iniziativa socia
le, la manifestazione di do
mani ha già ricevuto l'ade
sione di oltre cento comuni 
marchigiani, nonché dei quat
tro consigli provinciali. Nel 
capoluogo di regione in par
ticolare la mobilitazione si 
va intensificando, investen
do anche gli organismi de
mocratici di base come i 
consigli di circoscrizione, 
che stanno organizzando li
na propria specifica presen
za alla giornata. 

Un ordine del giorno è 
scaturito l'altra sera, dopo 
una lunga ed animata di
scussione, dal consiglio co
munale che ha esaminato a 
fondo i temi del terrorismo, 
delle sue matrici sociali e 
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Popolo ed istituzioni 
contro il terrorismo 

in difesa della democrazia 
L'adesione dei partiti democratici, dei sindacati e di varie associazioni 
Odg di cento Comuni e delle Province - Il dibattito in consiglio comunale 

politiche e dei mezzi per 
combatterlo. Non è stato un 
dibattito retorico: se pure 
continuano ad essere pre
senti tra la gente fenomeni 
di estraneazione, di indif* 
ferenza, nei confronti di que
sto grave fenomeno del no
stro tempo, nella discussio
ne consiliare si è partiti in
vece da dati e considerazio
ni estremamente vicini a 
tutti noi. 

Sollevato dal documento 
inizialmente presentato dal 
Partito radicale il confron

to ha avuto come metro di 
paragone l'atteggiamento da 
tenere di fronte ai recenti 
arresti di Ancona e Falco
nara (che hanno investito' 
figure molto note specie fra 
i giovani, suscitando all'ini
zio stupore ed incredulità). 
L'azione della magistratura 
(che ha dapprima accusato 
di gravissimi reati Lucia 
Reggiani e Gino Liverani. e 
li ha poi scagionati a di
stanza di un mese) ha da
to spunto al radicale per 
sollevare la spinosa questio

ne del comportamento di cer
ta stampa: i quotidiani con 
cronaca locale (ma il nostro 
giornale non è mai stato 
chiamato in causa) -sono 

' stati più volte accusati (e 
lo ha fatto anche il compa
gno Baldini intervenendo a 
sua volta) di dare spesso 
per « venduta la pelle dell' 
orso prima di averlo uc
ciso ». 

« Si rischia così di gettar 
fango inutilmente — hanno 
detto più intervenuti — su 
persone che sono, secondo 

la legge, innocenti fino al 
momento dell'emissione di 
una sentenza di condanna ». 
D'altra parte (lo hanno fat
to Brandom per la DC. To-
uelli e Bragaggia per il 
PCI. Giannotti per il PSI, 
Baldelli per il PRI. Brisi-
ghelli per il PSDI), non si 
può nemmeno negare l'evi
denza e dire (l'ha fatto il 
radicale Sonnino) che. da 
noi, « si è trattato solo di-
ragazzate ». 

« C'è una strategia del ter
rorismo — ha detto Bragag
gia — che investe ormai ap
pieno anche le Marche ». Lo 
ha rilevato anche Tonelli. 
ricordando « il tributo di san
gue delle forze dell'ordine 

• e la necessità di far avan-
. zare la riforma di polizia 

come strumento indispensa
bile per recuperare, anche 
in questo settore dello Sta
to. una fiducia nelle istitu
zioni repubblicane ». 

Il che. naturalmente, non 
vuol dire ledere, nemmeno 
tn minima parte, le garan
zie demcoratiehe costituzio
nali del singolo cittadino: 
« Il consiglio comunale — 
recita in termini estrema
mente chiari l'ordine del gior
no approvato (con la sola op
posizione del missino che ha 
anche tenuto un contegno in
qualificabile in sede di di
battito e l'assurda astensio
ne del radicale) — esprime 
la convinzione che la lotta al 
terrorismo non debba mai 
essere separata dalla piena 
garanzia dei diritti costitu
zionali per tutti i cittadini, 

' estendendo nel contempo i 
processi di democrazia all' 
interno degli organi dello 
Stato ». 

Si auspica inoltre che la 
" magistratura e le forze dell' 

ordine esercitino il proprio 
mandato con rapidità e chia
rezza procedurale. 

Iniziato ad Ascoli il processo contro i sette ex consiglieri 

Tangenti: gli imputati lanciano minacce 
Singolare chiamata di correo del de Miozzi: « Aspettiamo che anche gl i altri ci vengano a tenere compagnia in 
carcere» - Il Comune si è costituito parte civile nonostante i boicottaggi della D.C. - Oggi nuova udienza 

ASCOLI PICENO — La pri
ma udienza del processo del
le tangenti è dunque filata 
via liscia e già da stamane si 
riparte per la seconda seduta 
di un dibattimento che si 
preannuhcia lungo e com
plesso. Basta pensare, per e-
sempio, al. solo numero dei 
testimoni da ascoltare: ve ne 
sono ben 198. di cui 87 d'ac
cusa e 101 di difesa dei dieci 
imputati. 

Dall'esito della prima u-
dienza, intanto, si possono 
t rarre alcune considerazioni 
degne di nota. E* ovvio, sia
mo ancora alle fasi prelimi
nari del processo, il bello 
probabilmente ancora dovrà 
venire. C'è da registrare, in 
primo luogo, come gli impu
tati e proprio i sette in stato 
rii arresto (Miozzi, Cuculli, 
Viccei. Scaramucci. Corradet-
ti, Giacomini e Quinto) ab
biano voluto essere presenti 
In aula. 

Si tratta di una conferenza 
della loro disponibilità a ri
spondere all'interrogatorio 
che dovrebbe avvenire fin da 
questa mattina: o per con
fermare quanto ammesso nel
la fase istruttoria (dove in 
pratica hanno però negato 
quasi tutte le contestazioni. 
anche quelle che, stando agli 
atti, appaiono le più evidenti 
e clamorose) o per aggiunge
re altri elementi. 

Lo si supporrebbe dalle o-
scure minacce lanciate, non 
si sa a chi dirette, da uno 
degli imputati (il de Miozzi). 
«Stiamo dentro calmi e tran
quilli — ha dichiarato ad un 
collega della stampa — anche 

se sappiamo che è una cospi
razione politica. Aspettiamo 
che anche gli altri che stanno 
fuori vengano a tenerci com
pagnia in carcere». 

Se le sue parole hanno un 
senso, evidentemente Miozzi 
e probabilmente anche gli 
altri imputati accusati di 
concussione aggravata e con
tinuata e di associazione a 
delinquere dovrebbero tirar 
fuori, nel corso del processo, 
non si sa con quanta fonda
tezza, altri episodi, altri par
ticolari che li vedono coin

volti insieme ad altre perso
ne con cui operavano nel
l'espletamento delle loro atti
vità tutt'altro che lecite. 

Ma le minacce di Miozzi 
possono essere benissimo col
legate all'altro dato di rilievo 
(il più importante certamen
te) emerso dalla seduta di 
ieri: alla costituzione, cioè, di 
parte civile del Comune, ri
conosciuta legittima dal Tri
bunale. Gli imputati proba
bilmente speravano che gra
zie agli appoggi politici ma
turati nel corso degli ultimi 

anni non si sarebbero ritro
vati nel processo il Comune 
contro. Da qui i minacciati 
tentativi di chiamate di cor
reità per una sorta di ven
detta contro chi non li a-
vrebbe protetti a sufficienza. 

La DC in effetti fino Al
l'ultimo ha tentato di ostaco
lare la costituzione di parte 
civile del Comune. Solo saba
to scorso infatti il consiglio 
comunale di Ascoli ha potuto 
deliberare in merito, perchè 
solo sabato la DC aveva por
tato alla discussione questo 

La sospetta «verve» della DC 
Non si era ancora spenta 

l'eco della conferenza stampa 
della Giunta regionale che 
già la fragile maggioranza si 
spaccava sulla questione del
la « Pedemontana ».• •- il PSI 
votava con il PCI. mentre DC 
e PSDI sostenevano la «Pe
demontana », in contraddizio
ne con le scelte del piano 
triennale ANAS, mentre il 
PRI altro partito all'interno 
della maggioranza, era addi
rittura assente. 

Il facile ottimismo dei 
rappresentanti del governo 
regionale si infrangeva su 
questo scoglio, ma per il fra . 
gilè battello guidato da Emi
dio Massi, i probtémi non e-
rano e non sono finiti. Dal-
l'incrociatore democristiano 
partiva una bordata pesantis
sima ad opera del capogrup
po Rodolfo Giampaoli. Noi al 

gioco dell'equidistanza non ci 
stiamo — ha tuonato dalle 
colonne di un giornale locale 
— non facciamo da rete di 
salvatggio a nessuno, ti tanta 
baldanza ed euforia mi 
sembra fuori luogo.^ l'accen
to si mette sulle cose die si 
fanno, sottacendo le innume
revoli non fatte o sminuendo 
il notevole lavoro del quale la 
DC si è fatta e si fa carico 
nelle commissioni per ri
strutturare (sic!) le proposte 
della giunta... ». 

Questi sono alcuni, e nem
meno fra i più pesanti ap
punti che il consigliere re
gionale democristiano muove 
al governo di cui è maggio
ranza. Se non si trattasse 
della pelle dei marchigiani 
delle condizioni di vita, di 
occupazione e di sopravvi
venza, in certi casi, degli 

strati più poveri, ci sarebbe 
di che sorridere. 

Lintervista di Giampaoli è 
solo la punta emergente di 
una guerriglia interna alla 
maggioranza che blocca leggi 
e provvedimenti vitali per 
l'intera economia regionale; 

; divisioni della maggioranza 
insabbiano provvedimenti di 
grande rilievo, riducono all' 
impotenza strumenti di go
verno della Regione. • 

Giampaoli e la DC con la 
verve polemica cercano di 
far dimenticare ai marchigia
ni le proprie gravissime re
sponsabilità, in una regione 
che è diventata ingovernabile, 
a causa della pregiudiziale 
anticomunista che la DC ha 
imposto e gli altri hanno su
bilo. 

[ b. b. 

problema. La richiesta era 
stata avanzata da tempo dal 
capogruppo del PCI Lattanzi 
che aveva fatto pervenire al 
sindaco anche una precisa 
proposta di delibera sull'ar
gomento. 

Non è certamente la prima 
volta che un Comune si co
stituisce parte civile in un 
processo simile. Nella nostra 
regione comunque crediamo 
che proprio lo sia. 

La Corte, presieduta da 
Giovani Gorga, coadiuvato 
dai giudici Abbate e Di Pie
tro, come già nella fase i-
struttoria il procuratore della 
Repubblica Mandrelli (che 
nel processo svolge le fun
zioni di PM) ha dato dimo
strazione di guardare al pro
cesso con la massima sereni
tà e con il più stretto rispet
to delle procedure e dei di
ritti di tutti. Cosi, ha giusta
mente respinto la richiesta di 
costituzione di parte civile di 
un fantomatico «comitato ci
vico» organizzato dal MSI, 
che presentava come legale 
patrocinatore lo stesso segre
tario provinciale missino. 
~ La seduta odierna proba
bilmente nelle prime ore sarà 
ancora dedicata alle eccezioni 
preliminari. Infatti, formal
mente il dibattimento non è 
ancora aperto. Successiva
mente si passerà alla lettura 
dei capi di accusa e all'inter
rogatorio degli imputati. Ma 
certamente prima di arrivare 
alla fine ce ne sarà per mol
to. 

Franco De Felice 

Si apre oggi a Jesi il X congresso di zona della CGIL 

Luci e ombre della Vallesina 
Migliorate lievemente le prospettive economiche - Rimane ancora molto alta la richiesta di lavoro 

JESI — Oggi e domani si 
svolgerà al circolo cittadino 
di Jesi il Decimo congresso 
di zona della CGIL Vallesina. 
I temi di fondo attorno ai 
quali i lavoratori sono chia
mati a discutere — adegua
mento delle strutture sinda
cali per u n a maggiore parte
cipazione dei lavoratori oc
cupati e disoccupati, raffor
zamento del processo di uni
tà sindacale, lotta per uscire 
dalla crisi — sono stati già 
affrontati in altri congressi 
di singole categorie, tuttavia 
un ulteriore approfondimento 
delle varie realtà locali è pur 
sempre utile, anche in vista 
del congresso regionale del
la CGIL, che si svolgerà ad 
Ancona nel gennaio del pros
simo anno. 

La Vallesina, pur presen
tando caratterische comuni 
ad altre zone della regione, 
ha anche una realtà propria. 
Rispetto ad uno-due anni fa. 
la situazione economica ed 
occupazionale ha fatto regi
strare alcune novità, per al
cuni aspetti in senso positivo. 

Il "79 si era aperto con i 
lavoratori della Sima di Jesi 
in lotta per la difesa del po
sto di lavoro, mentre analo
ghe battaglie si sono svilup
pate nel corso dell'anno alla 
Esjgomma di Cupramontana, 
alla «Moplan» di Castelpla-
nio, alla « MG » di San Paolo, 
alla « Rovilmec »: tutte azien
de venutesi a trovare in pro
fonde crisi finanziarie — es
senzialmente dovute all'inca
pacità manageriale dei piccoli 
imprenditori locali — che 
mettevano in pericolo centi
naia di posti di lavoro. 

Per alcune di queste fab
briche. la crisi non può dirsi 
del tutto risolta, comunque 
non si presenta con la stessa 
drammaticità del passato. 

Questo dà forza al sindaca
to per continuare a battersi 
per una soluzione defintiva e 
per sviluppare l'azione per 
nuovi investimenti produttivi 
e per la creazione di altri 
posti di lavoro. Infatti, anche 
se . nei primi dieci mesi di 
quest'anno si è registrato un 
lieve aumento dell'occupazio

ne (a Jesi ne ha beneficiato 
la manodopera maschile, 
mentre nel resto della Valle
sina quella femminile e gio
vanile), la richiesta di lavoro 
rimane molto alta. 

II dato più preoccupante è 
che gli uffici di collocamento 
non riescono a soddisfare le 
richieste di manodopera qua
lificata. Sull'altro fronte gli 
imprenditori, pur lamentando 
questa carenza, fanno ben 
poco per rafforzare le loro 
aziende; la maggior parte dei 
profitti, anziché essere im
piegata in nuovi investimenti 
nella zona, viene convogliata 
al nord, nella speranza, per 
quanto riguarda la situazione 
locale, di poter usufruire del 
finanziamenti pubblici previ
sti dalle varie leggi (675. per 
la riconversione industriale; 
183 per lo sviluppo delle aree 
depresse; 984, quadrifoglio; 
475. per 11 piano decennale 
della casa). 

Di fronte ad una tale si
tuazione, quale è stato l'at
teggiamento dei lavoratori, 
quali le iniziative, i limiti, le 

proposte del sindacato? 
« Per quanto riguarda la 

difesa del posto di lavoro — 
dice il compagno Avenali, 
segretario del consiglio di 
zona della Vallesina — c'è 
stata una grossa partecipa
zione dei lavoratori, i quali 
hanno capito che non è suf
ficiente qualche ora di 
straordinario in più per ga
rantire la sicurezza economi
ca alla famiglia». 

Le difficoltà maggiori si 
sono registrate nelle aziende 
più piccole, dove i lavoratori 
sono meno « politicizzati ». 
« Questo tuttavia — continua 
Avenali — è dovuto anche a 
carenze nostre, in quanto ab
biamo insistito di più sulla 
parte normativa del contrat
to, mentre abbiamo tralascia
to quella più strettamente 
politica ». 

«La lega dei giovani disoc
cupati della Vallesina — sot
tolinea ancora Avenali — ha 
avuto scarso successo perchè 
all'interno del sindacato non 
c'è stata sufficiente consape
volezza di dover coinvolgere 

le masse giovanili e creare 
cosi un ampio fronte demo
cratico a sostegno delle loro 
rivendicazioni: si è discusso 
troppo fra i dirigenti e trop
po poco con la gente». 

Tra gli obiettivi da perse
guire tre sono comunque 
fondamentali: creazione di un 

> consiglio dei delegati unitario 
in tutti i posti di lavoro che 
sia l'espressione vera dei la
voratori e capace di farsi ca
rico dei problemi reali degli 
operai (che non sono soltan
to quelli della categoria, ma 
anche della mobilità, del 
controllo degli investimenti, 
della organizzazione e degli 
ambienti di lavoro); creazio
ne di un consiglio unitario di 
zona che riesca ad aggregare 
al suo intemo lavoratori oc
cupati. disoccupati, a domici
lio, per un orientamento su
gli obiettivi di politica gene
rale del sindacato; costitu
zione di strutture unitarie 
regionali, raccordate con le 
strutture di azienda 

Luciano Fanello 

Conferenza-stampa dei segretari provinciali del PCI e del PSI 

Più unita la sinistra a Macerata 
per combattere la crisi del Paese 
Hanno parlato Bianchi e Lattanzi - Sottolineata la necessità di vincere le inadeguatezze 
in molti enti locali - Polemica interna al PSI e ripresa del dibattito tra le forze politiche 

MACERATA — «Un forte im
pegno unitario dei due mag
giori partiti della sinistra per 
offrire in provincia di Mace
rata una serie di occasioni di 
impegno programmatico e di 
lotta al movimento operaio e 
alle categorie e ai ceti sociali 
suoi alleati, che produca an
che sul piano amministrativo 
un livello di presenza mag
giormente qualificata dei par
titi della sinistra e di tutte le 
forze democratiche». 

Questo è stato il senso del
la conferenza-stampa tenuta 
per il PSI e per il PCI da 

' Bruno Bianchi ed Enrico 
Lattanzi, segretari delle due 
federazioni provinciali. Una 
conferenza-stampa che è se
guita da alcune iniziative a-
naloghe sul piano regionale e 
nazionale, ma che era già 
matura a Macerata per la 
ripresa di contatti e di inizia
tive comuni in molte località 
della provincia tra i due par
titi. Un confronto importante 

. che viene dopo il cambio, 
proprio dei segretari di fede
razione, tra ottobre e no
vembre. 

Alcuni mutamenti avvenuti 
alla direzione delle due forze 
politiche non sono però il 
motivo centrale di questa 
ripresa di contatti. «E' la 
forte crisi economica che sol
leva profonde preoccupazioni 
anche per la nostra provin
cia, la crisi sociale e di valo
ri che anche da noi comincia 
a farsi sentire e l'inadegua
tezza di molte amministra
zioni locali che impongono 
alle forze della sinistra una 
responsabile e pronta rispo
sta». 

Questo hanno sottolineato i 
due segretari di federazione, 
aggiungendo alcune precisa
zioni: «Nella DC ci sembra 
stia prevalendo, in molte si
tuazioni, la componente più 
chiusa ed arrogante: la si
nistra deve offrire ai lavora
tori un punto di riferimento 
chiaro. Alle prossime elezio
ni. ad esempio. PCI e PSI 
presenteranno liste unitarie 
nei comuni sotto i cinquemi
la abitanti». 

Questo precisava Lattanzi, 
e Bianchi aggiungeva che. es
sendo andato in crisi il ruolo 
di mediazione che la DC ha 
sempre cercato di svolgere, 
si determinano nel territorio 
provinciale sbandamenti e 
squilibri. Le domande degli 
intervistatori si sono prati
camente incentrate a questo 
punto sulla politica delle in
tese, chiedendo se la stessa 
non venisse in buona sostan
za accantonata. 

«L'unità delle forze della 
sinistra non va intesa come 

. atteggiamento di chiusura, 
anzi è per noi proprio la ba
se per lanciare, rompendo 
decisamente con ogni preclu
sione, l'opportunità reale di 
vaste collaborazioni politiche 
ed istituzioni. Nessuna ipo
tesi frontista, dunque, ma un 
atteggiamento che operi per 
dare ai comuni amministra
zioni solide e con prospetti
ve, senza lasciarle cristalliz
zare in sterili dibattiti solle
vati dalla chiusura democri
stiana operata soprattutto nei 
confronti del PCI». 

Il giudizio espresso sulle 
amministrazioni guidate dai 
due partiti è stato sostan
zialmente positivo. «In questo 
senso — ha aggiunto Lattanzi 
— occorre estendere queste 
esperienze, farle crescere 
qualitativamente - ed aprirle 
ad altre forze». Per le pros
sime elezioni dunque, si è 
proseguito, riprendendo una 
recente intervista di Bianchi, 
il PSI abbandonerà la politi
ca della «pelle di leopardo», 

In questo modo si porterà 
chiarezza nell'iniziativa poli
tica e verranno ' meno le in
comprensioni e gli screzi 
creatisi nel difficile quin
quennio passato. Le reazioni 
alla conferenza stampa, cui 
seguirà un documento unita
rio, sono state immediate. 
Particolarmente significativo 
l'intervento del «craxiano» 
Pallotta, che, con un articolo 
sulla stampa locale contesta 
la direzione di Bianchi, accu
sandolo di cedere ai comu
nisti e di ledere l'autonomia 
delle sezioni. Il dibattito si 
apre all'interno del PSI come 
tra le forze politiche. 

Ci sembra che l'incontro 
tra i due partiti abbia in 
questo senso raggiunto un 
primo scopo: risollevare il 
dibattito politico, scuotere il 
torpore che in certi momenti 
si avvertiva nella vita politica 
maceratese. C'è da augurarsi 
che da questa proficua inizia
tiva inizi un confronto anche 
nelle organizzazioni di massa 
e nelle associazioni democra
tiche per non lasciarlo pa
trimonio esclusivo dei partiti 

Renato Pasqualetti 

Si presentano due liste 

differenziate solo da sfumature 

Rapporto col PCI 
(e altro) nei congressi 

di sezione del PSI 
PESARO — Ultima setti
mana di congressi di se
zione per il PSI di Pesaro 
e Urbino in vista delle as
sise provinciali program
mate per il 22-23 dicembre. 
Dove si terranno ancora 
non è dato sapere: perfi
no la scelta del luogo in 
cui svolgere il congresso 
è oggetto di contesa tra i 
due gruppi che si stanno 
battagliando con grande 
durezza. 

Le liste sono appunto 
due. cosi come i documen
ti che delineano le rispet
tive posizioni. 

€ Per capire cosa divide 
i due schieramenti — è 
un compagno socialista a 
parlare — non si può pre
scindere da una diversa 
concezione del rapporto a 
sinistra ed in particolare 
con il PCI». 

Ma è davvero così? A 
noi sembra invece che più 
della definizione di un at
teggiamento con i comuni
sti il pomo della discordia 
abbia tutto sommato una 
connotazione meno politi
ca. La disputa, lo diciamo 
francamente, investe prin
cipalmente altre questioni 
legate al tipo di gestione 
da dare al partito e alla 
definizione dell'ampio or
ganigramma degli incari
chi soprattutto in rapporto 
alle elezioni regionali e 
amministrative di prima
vera. 

Certo è, comunque, che 
la scelta unitaria a sini
stra si differenzia per 
qualche appena percettibi

le sfumatura tra i due 
schieramenti. 

La lista (la n. 2) capeg
giata dal segretario pro
vinciale uscente Trappoli 
e dall'assessore regionale 
Righetti appare per il mo

mento fortemente minori
taria. Sembra infatti che 
non potrà rastrellare più 
del 35'° dei voti e dei de
legati. La numero 1, del
la quale fanno parte (ci
tiamo in ordine sparso) il 
sindaco di Fano Cicetti, il 
presidente della Provincia 
Vergari, l'ex assessore re
gionale Rosaspina, Ferzi, 
Scriboiii, Vannini e Cre-
scentini rispettivamente vi
ce-sindaco, assessori e ca
pogruppo al Comune di 
Pesaro, nonché la quasi 
totalità delle componenti 
socialiste in seno a CGIL 
e UIL, è attestata intorno 
al 65^. 

Forse questo gruppo, che 
esprime — pur con una 
marcata connotazione di 
autonomia nell'ambito del
la sinistra — una più con
seguente scelta unitaria 
con il PCI nelle assem
blee elettive, nelle orga
nizzazioni di massa e di 
categoria, ha raccolto una 
forte messe di consensi 
anche a seguito delle de
cisioni, spesso laceranti e 
sicuramente di non facile 
comprensione per la base 
socialista, adottate al ver
tice della federazione pro
vinciale. 

I casi più recenti e ma
croscopici sono quelli di 
Pergola e di Gabicce Ma
re. Soprattutto il primo, 
dal momento che con una 
spregiudicata operazione 
il PSI ha messo in crisi 
la giunta di sinistra e da
to in mano alla DC la di
rezione del Comune di 
Pergola. Un episodio che 
ha senza dubbio determi
nato pesanti contraccolpi 
tra i socialisti e non sol
tanto nella zona del Catria 
e del Nerone. 

L'asse Trappoli-Righetti 

impugna lo slogan della 
« pari dignità » con il PCI: 
un esplicito richiamo allo 
spirito di partito degli 
iscritti, e certo una posi
zione politica non molto 
originale. Non si vede in 
qual modo, in una realtà 
come quella della provin
cia di Pesaro e Urbino, la 
ovvia « pari dignità » pos
sa essere mai stata offe
sa o messa in discussione. 

Non si può neppure dire 
che l'altro schieramento, 
uscito per altro da un sor
prendente rimescolamen
to di alleanze, presenti al 
dibattito un documento 
congressuale particolar
mente caratterizzato politi
camente. 

La fase che sta vivendo 
il PSI pesarese è dunque 
quantomai calda e com
plessa. In alcuni momenti 
il gioco si è fatto pesante. 
Si è giunti al punto 
che il segretario provin
ciale uscente ha denuncia
to clamorosamente dalle 
colonne del « Carlino » pre
sunte manovre spartitone 
in atto a Fano. Questo 
non l'ha salvato da una 
secca sconfitta proprio 
nella sua città. La sua 
lista ha raggranellato uno 
striminzito 19'<-, mentre 
gli avversari erano dispo
sti preventivamente a ri
conoscergli il 35*'*. 

Da quel che risulta la 
base del PSI non se ne 
sta inerte a guardare; c'è 
un diffuso fermento che 
traduce il rifiuto delle di
visioni che si sono create 
nel partito. Divisioni che, 
come si diceva all'inizio, 
non rispondono agli sche
mi nazionali (pro-Craxi o 
pro-Signorile) o tra chi in
tende rafforzare un patri
monio unitario a sinistra 
saldamente radicato tra l 
lavoratori della nostra pro
vincia e chi intende met
tere in discussione questa 
linea rivelatasi da sempre 
vincente per la classe ope
raia pesarese. 

La sostanza dello scon
tro lascia purtroppo ai 
margini un dibattito che, 
specialmente nella fase at
tuale, si rivelerebbe assai 
importante per tutta la si
nistra. 

g. m. 

Parchi naturali, una proposta 
della « Sinistra indipendente » 

ANCONA — Mentre la giunta 
regionale è stata nuovamente 
scavalcata, in maniera clamo
rosa, dal governo centrale 
per quanto concerne l'istitu
zione del parco naturale dei 
Sibillini (comprendente zone 
interne delle province di A-
scoli e Macerata), continua 
in tutta la regione l'azione 
legislativa e di sensibilizza
zione di massa da parte di 
enti locali, partiti, associa
zioni naturalistiche. 

E' ancora in corso una 
raccolta di firme a sostegno 
della proposta di legge regio
nale per la costituzione del 
Parco del Conerò (ad opera 
di WWF. ARCI e Italia No
stra) mentre un primo di
segno di legge-quadro è stato 
presentato dal partito comu
nista marchigiano. 

Ora, è la volta del gruppo 
della Sinistra Indipendente 
che ha avanzato in consiglio 
regionale una propria pro
posta organica per i parchi e 
le riserve naturali della re
gione. Accanto alla salva
guardia di importanti specie 
Horo-faunistiche e di zone di 
particolare interesse stori
co-estetico. l'iniziativa della 
Sinistra Indipendente si pone 
come obiettivo principale 
quello di concreto avanza
mento sul terreno di un 
complessivo riequilibrio del 
territorio. 

Il progetto di legge, inoltre. 
cerca di sfatare la vecchia 
concezione delle riserve inte
se come moderni « eden ,̂ ri
conoscendo invece che si può 
essere una concreta sàlva-
guardia attiva comprendente 

anche momenti di valorizza
zione economica e produttiva. 

Disagi economici per la 
popolazioni direttamente in
teressate sono più che preve
dibili (derivanti per Io più 
dalla difficoltà di grossi am
pliamenti ed ammodernamen
ti di imprese). 

La Sinistra Indipendente 
cerca quindi di farvi fronte 
con un piano editoriale di 
coordinamento e con un fon
do finanziario straordinario 
di sostegno a programmi di 
sviluppo socioeconomico del
le zone protette. Al suo in
terno dovranno rientrare 
somme in conto capitale. *-
gevolazioni creditizie e fi
deiussorie contributi a enti 
pubblici, cooperative e im
prenditoria privata. 

Due ore d i blues al teatro sperimentale 

Si apre con un successo 
la «stagione Jazz 79-80» 
ANCONA — Un pubblico stra
bocchevole ed entusiasta ha 
accolto, l'altra sera, al Tea
tro Sperimentale, l'apertura 
della « stagione jazz "79-'80 » 
organizzata dalla amministra
zione comunale dorica. 

Il Gordon Smith Quartet ha 
suonato per oltre due ore mo
tivi blues in mezzo ad una pla
tea totalmente coinvolta da 
una ineccepibile esecuzione (il 
tipico e generalizzato battere 
ritmico delle mani). 

Dato statistico interessante 
è la composizione del pubbli
co: moltissimi giovani, ma an
che tanti « adulti » ugualmen
te presi dalla bravura dei con
certisti. 

Nessun problema per gli or

ganizzatori anche dal punto di 
vista dell'ordine, nonostante la 
sala fosse al limite della ca
pienza. 

Due e rapide le considera
zioni finali: innanzitutto ri
sulta convalidata in pieno la 
scelta dell'amministrazione 
comunale di un ruolo nuovo, 
fuori dagli schemi tradiziona
li. per il rinnovato teatro: la 
conferma popolare, poi. che 
questo genere di programma
zioni musicali vanno sostenute 
ed ampliate, specie quando ad 
organizzarle è l'ente pubbli
co, l'unico in grado cioè di 
coniugare qualità degli spetta
coli a prezzi popolari acces
sibili soprattutto ai giovani. 

PROVINCIA DI 
ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da esegu're in con
formiti delle disposizioni con
tenute nella tesse 2-2-73 n. 14 
art. 7 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto da! successivo arti
colo 76 commi 1 . 2. e 3. sen
za prefissioni di alcun limite 
di ribesso, con l'accettazione an
che di offerte in ajmento, il 
seguente appalto: 
« Riparazione danni del terre
moto nel reparto uomini éatl* 
ospedale psichiatrico provinciale 
• sva trasformazione in labo
ratorio chimico • Importo a ba
so d'asta L. SS.S23.S64». 

Le ditte che intendono essere 
invitate «Ila gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezione Contraiti, an
tro il giorno 12 dicembre 1979 
regolare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Tortili) 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Dibattito sul tema alla sezione PCI «C. March esi» di Terni 

Ente locale può fare qualcosa 
per ridurre il consumo d'energia? 
Molte le proposte scaturite nel corso dell'assemblea - Un bando di concorso 
per il recupero dei rifiuti - Incentivi per lo sfruttamento dell'energia solare 

TERNI — a Lo scorso anno In questo periodo avevamo punte di consumo di 27 Megawatt, quest'anno slamo intorno alle 30 »: 
quando il compagno Quartini ha fatto questa rivelazione, nall'assemblea si è diffuso un certo mormorio. Succede infatti che, 
costretti a spengere i termosifoni, si è tornati a sca'darsi con la vecchia stufa elettrica. Nel locali della sezione comu
nista « C. Marchesi» si discute eli crisi energetica. La domanda alla quale si cerca di dare una risposta è più delimitata: 
« può l'Ente locale fare qualcosa per contenere i consumi energetici? ». Quartini è un compagno che lavora all'Azienda 
dei Servizi Municipalizzati come tecnico. Siede tra il pubblico che ascolta con attenzione. A' tavolo della presidenza c'è 

, l'ing. Luigi Corredi, responsa-

Vogliono creare 
problemi là dove non c'erano 

PERUGIA — « E' chiaro che si vogliono 
creare a tutti i costi delle difficoltà nell'ap
plicazione della legge sull'interruzione della 
gravidanza, proprio dove non si erano avuti 
problemi e dove la legge aveva avuto una 
corretta applicazione ». 
• Lo ha affermato ieri Catia Belillo. consi
gliere regionale comunista, alla conferenza 
stampa tenutasi a Palazzo Cesaroni, per il
lustrare i motivi della interrogazione firmata 
anche dal consigliere Massimo Arcamone 
(PRI), dal consigliere Roberto Abbondanza 
(Sinistra Indipendente), da Piscini (PSD. 
Fortunelli (PSDI) e inviata al presidente del
la giunta regionale Germano Marri, per cono
scere le iniziative che la Regione ha preso 
o intende prendere. 

A Città di Castello ed Umbertide, com'è 
noto, la legge è stata sin qui correttamente 
applicata; i due ospedali, che hanno avuto il 
numero più basso di obiezioni, hanno potuto 
nell'annata 78-79 praticare ben 300 aborti. 
Il consigliere repubblicano Massimo Arca-
mone ha fatto rilevare» sempre nel corso 
della conferenza stampa di ieri, come il 
pretore Verrina stia portando avanti ormai 
da tempo una vera e propria « crociata anti
abortista ». 

Con questa ultima iniziativa — ha com
mentato la compagna Catia Belillo — ha poi 
superato ogni precedente comportamento. 
L'effetto ottenuto infatti è quello di gettare 
sgomento e panico fra gli operatori del set
tore e fra le stesse donne ». 

Il paniere 76 
fu positivo. Rifacciamolo 

Sotto Natale 11 rischio del
l'escalation dei prezzi è sem
pre presente, proprio per que
sto il compagno Alberto Go-
racci, capogruppo del PCI al 
Comune di Perugia, ha pre
sentato una interrogazione. 
«Chiedo — inizia il consi
gliere comunista — se l'Am
ministrazione non ha in ani
mo di prendere Iniziative par
ticolari in vista delle feste na
talizie attorno al problema 
dei prezzi e del carovita. 

L'iniziativa del 1976 del pa
niere, presa unitariamente dal 
Comune, cooperazione e com
mercianti, contribuì a far si 
che si realizzasse allora un 

paniere a prezzi veramente 
contenuti. L'Iniziativa otten
ne una larga approvazione 
sia dei consumatori che de
gli stessi operatori del com
mercio. Inoltre 11 compagno 
Goracci chiede di « conoscere 
quale è la posizione dell'Am
ministrazione comunale in 
merito alla recente nota pole
mica apparsa sui giornali e 
diramata dall'Associazione 
provinciale dei commercianti, 
che non intenderebbe mante
nere rapporti positivi col Co
mune di Perugia per una se
rie di questioni. 

E' opinione del consigliere 
comunista che iniziative tese 

a combattere il carovita ed 
a stabilire rapporti più po
sitivi possibili cpn tutto il set
tore della distribuzione sia 
obiettivo da perseguirsi per 
combattere 11 carovita». 

Frattanto, proprio sull'ulti
ma questione sollevata da Al
berto Goracci c'è da registra
re una rassicurante dichiara
zione da parte dell'Assessore 
comunale al ramo Giacché 
e una presa di posizione de
gli operatori del settore com
merciale, che dichiararono 11 
loro sostanziale accordo con 
la politica di Palazzo del 
Priori. 

Il neuroradiologico 
di Perugia avrà il «TAC» 
PERUGIA — Il « tomografo assiale compute
rizzato». una complessa attrezzatura radio
logica che permette un esame accurato del 
cervello e delle strutture circostanti, acqui
stato qualche tempo fa dall'amministrazione 
regionale, è stato consegnato in dotazione al 
servizio di neuroradiologia dell'ospedale di 
Perugia. " -

Ci vorranno circa tre mesi, secondo i cal
coli tecnici, perchè il <TAC» possa entrare 
in funzione: i locali in cui sarà installata 
l'apparecchiatura devono infatti essere com
pletati. C'è da aggiungere — spiegano al
l'assessorato .regionale alla Sanità — che le 
infrastrutture di sostegno del e tomografo 
assiale » sono estremamente complesse 

I tempi dovrebbero tuttavia essere rispet
tati — precisano — con uno sforzo di tutti, 
visto che la richiesta di esami tomografici 
cresce in continuazione; così come di giorno 

in giorno si fanno più pressanti le esigenze 
di un gran numero di persone, costrette a 
prezzo di spese e a non lievi disagi, a rivol
gersi fuori regione. L'acquisto del e TAC» 
era stato deciso dalla giunta regionale um
bra, sulla base di una laboriosa indagine 
conoscitiva condotta da una commissione tec
nica dell'Assessorato alla Sanità, dell'ARSU 
(l'Associazione degli ospedali umbri) e di 
specialisti del settore. La Commissione mise 
in evidenza come l'apparecchiatura avreb
be rappresentato un salto di qualità nella 
diagnosi delle malattie del cervello. Abbi
nando infatti un computer ad un meccanismo 
radiologico di nuova concezione, il «TAC» 
permette di ottenere immagini di sottili fet
te di tessuto cerebrale, così che eventuali tu
mori, emorragie ed ematomi vengono accer
tati con rapidità ed esattezza, senza traumi 
per il paziente. 

Ministro Marcora! 
Lo zuccherificio deve riaprire 

O il governo fa recedere il 
gruppo Montesi dalle proprie 
decisioni, con la conseguente 
riassunzione dei lavoratori, la 
riapertura dello zuccherificio 
di Foligno e 11 suo inseri
mento all'interno di precisi 
programmi nel settore agri
colo e nel settore industriale. 
o utilizza gli altri strumenti 
a sua disposizione facendo in
tervenire aziende a parteci
pazione statale come la SINE 
(indicata dal constglio regio
nale) o di diretta emanazione 
dello stato come la GEPI. 

E* questa nella sostanza la 
posizione sulla vicenda dello 
zuccherificio di Foligno 
espressa dalla giunta regio

nale dell'Umbria che ha chie
sto un incontro urgente con 
il ministro dell'agricoltura se
natore Giovanni Marcora. Lo 
incontro — secondo le richie
ste dell'esecutivo regionale, 
— dovrà tenersi non oltre il 
15 dicembre. La decisione è 
stati* presa sulla base dei-
raccordo unitario sullo zuc
cherificio votato dal consiglio 
regionale, e dei risultati di 
una rianione svoltasi lunedi 
sera presso il comune di Fo
ligno alla quale hanno preso 
parte la Regione, l'ammini
strazione comunale, i rappre
sentanti dei partiti, i sindaca
ti e le forze sociali interes
sate 

L'assessore regionale allo 
sviluppo economico Alberto 
Provantinl che ha partecipato 
alla riunione di Foligno ha 
dichiarato che «dopo la deci
sione di Montesi di procede
re ai licenziamenti esistono 
problemi oggettivi che Impon
gono decisioni rapide (il rac
colto bieticolo detti», la ma
nutenzione degli impianti). 
a Noi — ha proseguito — ab
biamo proposto delle soluzto-
nL Su questo Togliamo una 
precisa e tempestiva risposta 
da parte del governo; in caso 
contrario saremmo costretti 
a considerare il governo, e 
non altri, responsabili della 
chiusura delio stabilimento ». 

Il PRI critica 
tutto e tutti, ma cosa propone? 

PERUGIA — In un documento abbastanza 
ponderoso, che fa pensare ad una bozza di 
piattaforma elettorale, il Partito repubblicano 
ha fatto conoscere proprio ieri la propria 
opinione sulia situazione economica e poli
tica dell'Umbria. 

Un giudizio critico, peraltro ribadito dal 
consigliere regionale Massimo Arcamcoo, nel 
corso della conferenza stampa convocata 
ieri mattina per spiegare i contenuti della 
pota ufficiale del PRI. è stato espresso nei 
confronti della giunta regionale, accusata di 
scarsa collegialità nella direzione e di nume
rose inadempienze. 

Per la verità c'è stato anche un positivo 
riconoscimento verso la maggioranza di sini

stra: < Hanno garantito — ha affermato Arca-
mone — una certa stabilità di governo ». 

Polemica la posizione nei confronti della 
DC. del PSDI ed in particolare del PSI. Crìti
che severe infine anche al governo. Da questo 
quadro ne emerge — afferma il documento 
— il ruolo e l'importanza che può e deve 
avere il Partito repubblicano. 

La nota ufficiale, che dispensa giudizi 
severi su tutti, non prende in esame però 
nessuno dei problemi del dibattito politico at
tuale. Per quanto riguarda l'Umbria non c'è 
alcun riferimento alla vertenza regionale nei 
confronti dell'esecutivo nazionale. Non si com
prende quale sia rispetto a questa questione 
la posizione esatta del PRI. 

bile della commissione ener
gia della Federazione, due 
valenti esperti che lavorano 
con la RPA-risorse ambienta
li, due amministratori. Gia
como Porrazzlni, sindaco di 
Terni, e Alno Paccara, asses
sore all'ecologia. ' 

E" Il compagno Corradi che 
apre la discussione, solleci
tando il sindaco con una se
quela di domande. Insiste sul
la possibilità di ricavare 
energia dall'impianto per In
cenerire 1 rifiuti urbani, Ba 
quello per la depurazione dei 
liquami. Ma, costruiti nel 
1073, quando non era ancora 
esploso il problema, non so
no predisposti per questa fun
zione. E' possibile riconver
tirli? 

Il sindaco Inserisce le do
mande nel contesto delle ini
ziative che l'Amministrazione 
comunale sta prendendo: «a 
Terni sul fronte della batta
glia per 11 risparmio energe
tico — precisa — non partia
mo da zero. Ci slamo battu
ti e ci battiamo per un pia
no energetico nazionale che 
possa essere definito come 
tale. Chiediamo intanto che 
le risorse idriche siano sfrut
tate al 100 per cento, in pri
mo luogo il lago di Corbara 
e 1 laghi reatini». 

E" questo un concetto sul 
quale poi ritornerà anche Al
fio Paccara: «Temi fu scelta 
per Insediarvi industrie — di
rà nel suo Intervento — pro
prio per la forte presenza di 
corsi d'acqua. Da questo pun
to di vista molte cose si pos
sono ancora fare ». 

«Per quanto riguarda l'In
ceneritore, abbiamo già prov
veduto a un bando di concor
so per recuperare parte del 
rifiuti: la carta, la plastica e 
il ferro. Attraverso visite a 
Impianti già funzionanti in al
tre città, pensiamo che sia 
possibile anche recuperare 
gas, in maniera da rendere 
l'Inceneritore autosufficiente 
per l'energia elettrica. 

Pensiamo poi che una parti
colare attenzione debba esse
re rivolta agli impianti di ri
scaldamento. in maniera che 
siano costruiti con tutti gli ac
corgimenti per il risparmio. 
E' un discorso che interessa 
non soltanto i nuovi impian
ti, ma anche quelli vecchi 
che devono essere rimessi a 
posto. Pensiamo di promuove
re a questo proposito un'ini
ziativa insieme al sindacato. 
ai costruttori, agli ordini pro-
fessionali. 

Stiamo inoltre cercando di 
incentivare al massimo lo 
sfruttamento dell'energia so
lare. Abbiamo emesso il ban
do per dotare "di pannelli so
lari tutte le piscine e tutti 
gli asili nido comunali, dove 
c'è un forte consumo di ac
qua calda. Sta inoltre parten
do un primo intervento pilo
ta per il riscaldamento ad 
energia solare delle abitazlo-
nL A Villaggio Bosco saran
no costruiti 57 appartamenti 
popolari che utilizzeranno l'e
nergia solare. Crediamo che 
debbano essere introdotti ul
teriori Incentivi per orientare 
i privati verso l'energia so
lare. 

Già è previsto uno sgravio 
sugli oneri di urbanizzazione, 
ma i risultati di questo prov
vedimento sono stati scarsi. 
Insieme ai tecnici della Ter
ni, della Terninoss e della 
Montefibre abbiamo effettua
to una visita agli impianti di 
Brescia per vedere se l'espe
rienza che 11 è stata realizza
ta è trasferibile a Terni e 
sappiamo che le Acciaierie 
hanno costituito un gruppo di 
studio per la utilizzazione dei 
cosiddetti scarti energetici. 
Cerne si vede, 11 fermento 
c'è». 

Llng. Alberto Micheli por
ta ulteriori conoscenze: la 
RPA risorse ambientali è una 
delle otto società più qualifi
cate, nel mondo, nel settore 
del recupero di energia dal
le acque di scarico. Ha ap
pena finito di installare un 
impianto a Collevalenza di 
Todi, dove una porcilaia con 
9.000 suini sarà del tutto auto-
sufficiente. grazie alla produ
zione di energia attraverso 
un procedimento che sfrutta 
i liquami. Non soltanto: l'e
nergia ricavata sarà superio
re ai consumi e una parte sa
rà addirittura rivenduta al-
l'Enel. Dati alla mano, si 
può dimostrare che l'inceneri
tore di Temi può non avere 
bisogno, per il proprio funzio
namento, dell'apporto di ener
gia estema. 

Quartini, illustrando uno 
studio dell'Azienda Servizi 
Municipalizzati, si spinge ol
tre: sfruttando sia l'inceneri
tore che il depuratore si può 
ricavare tanta energia quan
ta ne produrrebbe una cen
trale turbojras da 5 Mega
watt, da utilizzare nelle ore di 
massimo consumo. Occorre
rebbe un investimento di sei 
miliardi. 

Soltanto intervenendo sulla 
rete di illuminazione pubbli
ca (a esempio sostituendo 
vecchie lampade), e con una 
spesa modesta, si potrebbe
ro invece risparmiare 2.000 
chilowatt, quanto basta per 
un quartiere di oltre due mi
la appartamenti. 

g. e. p. 

Riunione straordinaria del consiglio comunale d i Foligno sul problema della droga 

La città è fermamente decisa 
a sconfiggere là «nuova piaga» 
Un foltissimo pubblico, a testimonianza dell'interesso e della preoccupazione dei folignati per il problema, ha assi
stito ai lavori dell'assemblea - « Raffica di dati » forniti diti dal sindaco - Una « difficile identità » da ricostruire 

Il governo 

riceverà 

(per posta) 

una valanga di 

«No ai missili» 

TERNI — In questi giorni centinaia ' 
di giovani ternani stanno spedendo al 
presidente del consiglio del ministri, 
Francesco Cosslga ,una cartolina posta
le con su scritto: «I giovani di Terni 
per la pace e 11 disarmo, contro gli 
armamenti e la minaccia atomica. No 
al nuovi missili. Per una politica di 
solidarietà fra i popoli contro la fame 
nel mondo». Sulla facciata è riportata 
la colomba disegnata da Picasso. 

La federazione giovanile comunista 
ha fatto stampare cinquemila di queste 
cartoline e le ha distribuite a tutti gli 
studenti della provincia. La federazio-

- ne comunista, a sua volta, ne ha fatte 
stampare altre diecimila del tutto simili. 
con un'unica modifica: il termine « gio
vani » è stato sostituito con « cittadini 
di Terni». Le diecimila copie saranno 
distribuite, oltre che nelle sezioni comu
niste, nei posti di lavoro e messe a di
sposizione di chiunque voglia far arri
vare la propria voce ai responsabili del 
governo. 

Da lunedi 17 a sabato 22 nella pro
vincia si svolgeranno decine di inizia-, 

1 tive per chiedere chi sia posta fine alla 
corsa al riarmo e che si persegua una 

politica di pace. La settimana di mobi

litazione, promossa dalla federazione 
comunista, si concluderà con una mani
festazione finale in piazza della Repub
blica. 

Altre iniziative sono in programma in 
altre località della provincia. Il comi
tato comunale del PCI di Narni sta 
preparando una fiaccolata che si svol
gerà. quasi sicuramente, nella serata 
di sabato 15. La FGCI sta allestendo 

una mostra da esporre In piazza nel 
periodo che va dal 15 al 31 dicembre, 
durante il quale promuoverà anche una 
raccolta di firme per una petizione po
polare. 

Deciso all'unanimità dal Consiglio di amministrazione della «Ternana» 

Santin riavrà la «panchina» 
Si risolve così un caso senza precedenti - La decisione servirà sicuramente a riportare la 
calma in un ambiente fin troppo surriscaldato - Diamogli il tempo di lavorare in pace 

TERNI — Pietro Santin re
sta alla guida della Ternana. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione della società 
riunitosi in seduta straordina
ria mercoledì sera per discu
tere la situazione venutasi a 
creare dopo l'allontanamento 
del tecnico. Va pure sottoli
neato che la decisione di rein
tegrare al suo posto Pietro 
Santin è stata presa all'unani
mità. 
' Si risolve cosi in modo cla

moroso un caso senza pre
cedenti. La tifoseria fortemen
te strumentalizzata da alcuni 
organi di ' informazione loca
le, aveva infatti violentemen
te contestato la decisione del
la società, di sospendere San
tin e ne aveva assunto la di
fesa con dimostrazioni contro 
il nuovo tecnico Andreani e 
con manifestazioni in piazza 
Solferino sotto la sede della 
società-

E* chiaro che in questo cli
ma era impossibile lavorare 
sia per i giocatori che per il 
nuovo allenatore. I dirigenti 

rosso verdi perciò si sono vi
sti costretti a rimangiarsi le 
proprie decisioni e a far mar
cia indietro. Ma se ufficial
mente tutto si è risolto nel 
migliore dei modi, è inconte
stabile che in società questa 
vicenda sia destinata a la
sciare un segno indelebile. Le 
pesantissime accuse rivolte ai 
dirigenti da gran parte della 
tifoseria hanno forse convin
to questi ultimi a smetterla 
con il calcio. -» — • 

E rendiamoci allora conto 
tutti quanti che se si verificas
se questa ipotesi il futuro del
la Ternana sarebbe pieno di 
incognite. Hanno fatto' male 
perciò quei gruppi di tifosi 
a sottoporre ad un vero e pro
prio linciaggio morale i diri
genti rosso verdi. Ci sono mo
di e modi di criticare la so
cietà quando sbaglia, ma ò 
intollerabile che si giunga al
le intimidazioni e alle offese. 

Non ha vinto nessuno, dun
que; bensì usciamo tutti scon 
fitti da questa vicenda per 
molti versi sconcertante. Al di

sopra infatti degli interessi di 
parte c'era l'interesse supre
mo per la Ternana che la so
cietà prima, ed i tifosi poi 
hanno ignorato. In un momen
to particolarmente delicato la 
suqadra avrebbe avuto biso
gno di tranquillità e di uni
tà per tentare di risolvere i 
suoi problemi che l'hanno fat
ta scivolare al penultimo po
sto in classifica. 

Diciamo allora che è stato 
fatto di tutto pur di non la
sciare lavorare in pace i gio
catori rosso verdi. 
- Santin, del quale pubblichia

mo una intervista in pagina 
nazionale, ha ripreso in mano 
la squadra che è in ritiro a 
Spoleto' e interpellato telefo
nicamente ci ha tra l'altro 
detto: e Non volevo lasciare 
Temi dove non avevo potuto 
svolgere completamente il 
mio lavoro». 

Diamogli tempo e faccia
molo lavorare in pace. 

a. lo. 

Arrestato un operaio 
ternano: dirigeva 
un racket di ladri 

piccoli, pìccoli 
TERNI — Aveva organizza
to un vero e proprio racket 
di minorenni che, quasi fos
se un gioco, si divertivano a 
rubare autoradio o a com
piere altri furtarelli. Il tutto 
era organizzato in maniera 
da assicurare facili e, a 
quanto , sembra, consistenti 
guadagni, senza correre ec
cessivi rischi. La fortuna lo 
ha però a un certo punto 
abbandonato e Giovanni Sie
na. operaio ternano di ven
titré anni, dipendente della 
Terninoss. è ora finito in 
carcere con pesanti accuse 
che vanno dal furto pluriag
gravato all'istigazione di mi
norenni a compiere un reato. 

Il primo convegno della Regione Umbria sui problemi delia « lena età » 

«Fare in modo che l'anziano 
a far parte integrante della 

ritorni 
società» 

TERNI — Si conclude oggi. 
con una assemblea pubblica 
alla Sala XX Settembre, il 
primo convegno organizzato 
dalla Regione Umbria sui 
problemi dell'anziano, per 
due giorni i partecipanti al
l'iniziativa hanno discusso 
presso il centro sociale ' di 
assistenza geriatrica delle 
Grazie, dei, problemi del 
tempo libero e del reinseri
mento sociale degli anziani. 

Obiettivo dell'iniziativa è il 
rilancio del dibattito su que
sto tema sociale di scottante 
attualità. 

Qual è la condizione del
l'anziano nel nostro paese? 
Quali sono i suoi problemi? 

Nella nostra regione esi
stono 32 centri di assistenza 
per gli anziani. La loro capa
cità è di duemila posti letto. 
E' una situazione che molte 
altre regioni ci invidiano. Ma 
non è solo su questa strada 
che la Regione vuole cercare 
la soluzione del problema. 
Quella della trasformazione 
delle IPAB. gli istituti pub
blici di assistenza e benefi
cenza, in servizi per il recu
pero sociale dell'anziano, è 
una delle proposte che stan
no prendendo forma. Le co

siddette case di cura dovran
no mutare le loro attività e 
le loro funzioni, sviluppare 
un ruolo soprattutto di pro
posta, di intervento nel terri
torio. Certo, non sarà cosa 
facile, ma sarà sicuramente 
un terreno di ricerca sul 
quale impegnare le energie e 
le risorse, che darà dei risul
tati. 

Elementi positivi, fin da o-
ra, non mancano. Lo stesso 
Centro delle Grazie, a Terni, 
ne è un esempio. Quando nel 
1974 il Comune ne prese pos
sesso, era soltanto una «casa 
di riposo». L'amministrazione 
locale Io trasformò in un 
servizio di assistenza, dalle 
molteplici funzioni. Tre i 
compiti che allora ' vennero 
individuati: quello dell'istitu
to di ricovero, quello ambu
latoriale e della rieducazione 
motoria e queilo dell'assi
stenza a domicilio. 

Per quanto riguarda l'assi
stenza domiciliare sono at
tualmente effettuati interven
ti di assistenza sociale, di ti
po infermieristico e medico. 
interrenti di educazione mo
toria, per tre giorni la setti
mana. Nel centro sociale del
le Grazie lavorano 4 medici. 

3 assistenti sociali. 3 fisiote
rapisti, 50 ausiliari e 10 in
fermieri. 

«E" estremamente significa
tivo che la discussione sui 
problemi degli anziani sia 
avvenuta qui, dove loro vivo
no — ci dice il dr. Valdina, 
del Centro delle Grazie. Ser
ve sicuramente a stimolare 
una loro partecipazione attiva 
alle iniziative sociali. L'obiet
tivo di coloro che operano 
all'interno del Centro è ap
punto questo: fare in modo 
che l'anziano possa tornare a 
far parte integrante della so
cietà civile. 

Da dove iniziare? «Proprio 
dai centri di assistenza — 
risponde Valdina — evitando 
che la loro opera sia circo
scritta al solo intervento di 
assistenza per coloro che si 
trovano all'interno, ma venga 
portata all'esterno, casa per 
casa». 

Oggi, inoltre, nel corso del
l'assemblea alla quale parte
ciperanno alcuni amministra
tori dell'Umbria, sarà presen
tato un documento nel quale 
saranno prospettate le indi
cazioni tese a migliorare gli 
interventi necessari per il 
settore. «Ci auguriamo che i-

niziative di questo tipo non 
restino isolate — dicono al 
Centro delle Grazie — ed è 
fondamentale che la gente 
discuta di questi problemi e 
si renda conto che è necessa
rio intervenire al più presto». 
Si presenterà un bilancio po
sitivo: il centro di assistenza 
geriatrica delle Grazie conta 
oggi 138 ricoverati. Un nume
ro che è diminuito nel tempo 
perchè ci si è preoccupati di 
garantire una maggiore assi
stenza a domicilio. La solu
zione del problema degli an
ziani è inoltre uno degli o-
bìettivi fissati dallo stesso 
piano regionale sanitario. 

Sono numerosi gli interven
ti previsti in questo settore 
per il triennio *80-*82. «Ancora 
oggi — dicono alcuni esperti 
— molti anziani sono costret
ti a dover ricorrere per forza 
alla scelta del ricovero negli 
istituti». ^ 

Creare le condizioni per cui 
la scelta sia spontanea e non 
dovuta a necessità sociali 
familiari è la strada che la 
Regione Umbria è orientata a 
percorrere. 

Angolo Ammonti 

PERUGIA — Per giorni e 
notti le piazze e 1 vicoli di 
Foligno sono stati testimoni 
dell'esplosione del «problema 
droga ». Giovanissimi, fra i 16 
e 1 20 anni, uno dopo l'altro 
venivano ritrovati abbando
nati in qualche angolo e ri
coverati d'urgenza all'ospeda
le in stato di coma. La dia
gnosi è sempre la stessa: o-
verdose, o, magari, qualche 
« taglio pericoloso ». La citta 
si è allarmata e ha percepito 
la « crisi » del mondo giova
nile, proprio mentre veniva 
messa in discussione la stes
sa solidità della propria 
struttura economica: le mi
nacce di licenziamento In tre 
o quattro importanti stabili
menti si facevano più pres
santi e frequenti. 

L'altro Ieri 11 foltissimo 
pubblico, che assisteva al 
consiglio comunale straordi
nario, convocato proprio per 
discutere della «nuova pia
ga» della città, testimoniava 
l'interesse e la preoccupazio
ne dei folignati. C'erano un 
po' tutti: dai giovani agli o-
perai, dagli operatori del set
tore assistenza e sanità fino 
al tanto discusso pretore 
Medoro. 

Il sindaco Giorgio Raggi è 
partito fornendo una « raffica 
di dati ». Il centro di igiene 
mentale cura in tutto 25 tos
sicodipendenti, l'età media è 
fra i 20 e i 25 anhL in genere 
sono giovani che hanno la 
sciato la scuola una volta ar
rivati agli studi medi supe
riori. Appartengono a fami
glie di impiegati, operai e 
commercianti: hanno inflnn 
spesso, precedenti penali. Il 
numero del tossicodipendenti 
non sembra essere allarman
te, ma la cifra ufficiale copre 
l'uso più «sotterraneo» e 
«clandestino»: da quello 
« protetto » o « privilegiato » 
di chi consuma il proprio 
dramma «dentro casa», tut-
t'al più affidandosi a struttu
re private. 

La verità é che a Foligno è 
diventato estremamente 
semplice trovare la roba. 
basta entrare in qualche bar 
o fermarsi per un po' dì 
tempo In piazza. SI trova 
sempre qualcuno disposto a 
fornire la dose, magari ta
gliata con stricnina. Per con
tinuare con i dati ufficiali: 
sono aumentati moltissimo — 
Io comunica la direzione del
l'ospedale locale — i casi di 
epatite virale derivanti da u 
so di droga. 

Le sindromi di astinenza 
infine — a stare alle dichia
razioni del CIM — sono più 
che raddoppiate nel '79 (si 
passa dai 10 casi del '78, agli 
attuali 23). Fra questi giova
ni, ormai purtroppo numero
si. che assumono regolarmen
te eroina è notevolmente 
aumentata la percentuale di 
operai. 

Foligno è una città che ha 
visto profondamente mutare 
il proprio ruolo nell'ultimo 
decennio. Negli anni '60 era 
« la metropoli umbra » - del 
progresso. Proprio li si veri
ficarono i primi fermenti del
la società dei consumi, che 
cominciava a toccare l'Um
bria contadina: città, insieme 
a Terni, operaia e legata più 
strettamente alle grandi vie 
di comunicazione nazionali e 
a Roma. Poi la crisi di que
sto ruolo e la fine anche w. 
certo « vitellonlsmo » che pu
re si era sviluppato. 

Adesso Foligno ha gravi 
problemi economici e regi
stra qualche difficoltà anche 
nel ripensare e ricostruire la 
propria identità, dopo che i 
« nuovi tempi » hanno defini
tivamente sepolta la vecchia 
immagine. 

Su tutte queste questioni si 
è soffermata l'attenzione del 
consiglio comunale dell'altra 
sera. Perfino il dottor Medo
ro, più noto per atteggiamen
ti repressivi che per una vo
lontà di -comprensione del 
reale, dichiarava: «Tutto dò 
che ho fatto può essere sot
toposto a critica, in me però 
c'era, prima di tutto, la 
preoccupazione di segnalare 
all'opinione pubblica, alle "au
torità competenti il problema 
droga», a Da qui — continua 
— alcune iniziative perfino 
"provocatorie" ». 

Che fare, allora? Il sindaco 
Raggi, a nome della giunta, 
di proposte ne ha avanzate, 
alcune più strettamente sani
tarie: « Coordinamento dei 
servizi (CIM, reparto di me
dicina e rianimazione dell'o
spedale, ufficio sanitario. 
pronto soccorso, laboratorio 
di Perugia) e una rete di ba
se che offra al cittadino tos
sicodipendente fi servizio più 
continuativo e accessibile ». 
« A questo fine — ha aggiun
to la relazione — sono invita
ti tutti i medici operanti nel 
territorio a prendersi cura di 
due o tre tossicodipendenti, 
al fine di stabilire un rappor
to più umano». 

E ancora sul piano delle 
indicazioni immediate: « La 
creazione di ' un nucleo di 
coordinamento consortile' e 
di un laboratorio specializza
to». C'è poi anche una criti
ca alla 6S5: « Offre Infatti — 
secondo Raggi — argomenta
zioni serie alla schedatura 
del tossicodipendente, impe
dendo con questo un rappor
to di confronto e di fiducia ». 
«Ma ciò non basta — ha 
concluso il sindaco di , Foli
gno — occorre rompere 11 
rapporto cittadino, droga-me
dica La risposta sta certa
mente fuori dal mercato al
lucinante della emarginazio
ne». 

Gabriella Mocucci 
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